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I    TIPOGRAFI. 


L 


.ndiritto  sempre  allo  scopo  di  procacciare  sovveni- 
vi ci  ito  agli  Asili  di  carità  per  V  infanzia  ^  compilato 
dal  benemerito  Capo  Ragioniere  sig.  Giuseppe 
Del l '  Ai \> u. / ,  e  da ' soliti  collaboratoli y  a*  quali  in 
quest'anno  sono  da  aggiungere  alquanti  altri  bei 
nomi,  per  la  quinta  volta  fa  sua  mostra  V  Alma- 
nacco della  Provincia  di  Como.  Era  debito  che  in 
riguardo  al  fine  ,  cui  tende  y  il  libro  favellasse  ili 
prima  della  provvida  istituzione  degli  Asili  $  e  ciò 
a  ninno  meglio  si  conveniva  di  fare  die  al  Presi- 
dente delia    Commissione.  Il  Discorso  di  lui  ne  fa 


b 


Xoder  l  animo   sommamente  in  udendo  siccome  quel 


Ricovero  prosperi  sì  per  i l'andamento  *  che  per  gli 

abbondcvoli  mezzi  ^  onde  si  prepara  la  stabile  sua 
conservazione. 

La  Biografia  degli  illustri  Comaschi  non  fu  pur 
ora  trasandata.  L Ingegnere  PRÒSPERO  FliiycniM 
Direttore  Genera  le  delle  pubbliche  costruzioni  in 
Milano  ha  tessuti  dei  cenni  sulla  vita  d'un  Prelato 
comasco   dello   dall' isterico    Vaiti  (  Appendice  alla 

III.  Deca  ere.  pug.  (ì<)  //."  i  io J  riguardevole  per 
nascita,  per  dottrina  e  per  integrità  di  costami y 
Pietro   Giorgio   Odescalchi.  Tulli   gli   scrittori 

d  He  patrie   nostre  cose  fanno   di  lui  menzione  on>>- 
,    revolc:  GiAM BATISTA  Giuria  gli  consacrò  un  lungo 


articolo  nel  suo  Dizionario  degli  uomini  illustri  della 
Diocesi.  Ad  ogni  modo  fu  commendevole  pensiero 
quello  di  raccogliere  in  uno  tutto  ciò  che  pia  me- 
ritava d' esser  ricordato  quasi  incitamento  alla  virtù 
delle  poslere  generazioni. 

Cesare  Cantu'  _,  che  possiamo  vantar  nostro 
perchè  natio  della  provincia ,  volle  anche  adesso 
recar  lustro  alla  raccolta  con  una  sua  breve  y  ma 
gentile  scrittura.  Ei  ci  narra  le  virtà  d'una  giova- 
ne donna*  Caterina  Guendalina  Talbot ,  inglese y 
morta  sposa  del  principe  Marcantonio  Borghese  in 
Roma  sul  fiore  dei  22  anni.  Benché  questa  dama 
non  abbia  nascendo  onorato  il  nostro  suolo  9  le  sue 
laudi  a  tutti  fien  care  ^  poiché  la  virtù  è  cittadina 
del  mondo  intero. 

Anche  la  poesia  venne  questa  volta  ad  infio- 
rare il  libretto  $  ed  era  ben  dicevole  cosa  che  il 
facesse  per  temperare  la  gravità  d' alcune  materie ^ 
e  F aridità  delle  statistiche  notizie.  La  facile  musa 
del  Prof.  Abbate  Domenico  Cervelli  ci  com- 
piacque col  sopperire  al  bisogno  ;  laonde  gU  sieno 
le  grazie  ben  meritate. 

Tien  dietro  alle  di  lui  Favo  lette  Morali  una 
continuazione  della  Bibliografia  Comense^  con  molta 
diligenza  e  grande  amore  compilala  dal  Prof.  Nob. 
Antonio  Odescalciii.  Cotesta  è  veramente  patria 
gloria ,  il  vedere  come  gl'ingegni  di  queste  piagge 
predilette  alacremente  concorrano  ali  aumento  delle 
scienze  y  al  fiorir  delle  lettere. 

Da  coleste  morali  o  letterarie  cose  F  Almanacco 
trapassa  a  scientifiche  ,  naturali  e  tecniche.  E  da 
prima   è   un'analisi  dell'  acqua  minerale  che  ram- 


polla  dal  terreno  nel  luogo  appellato  la  Colletta  , 
sopra.  Cernobio  j  ed  ha  qui  rinomanza  per  le  sue 
medicinali  virtù.  Sarebbe  forse  non  inopportuno 
l'istituire  di  simigliatiti  chimiche  licer  che  anche  su 
d' altre  fonti  delle  nostre  montagne,  e  specialmente 
sopra  quella  che  nel  comune  di  Camerlata  medesi- 
mamente è  chiamata  la  Colletta  o  la  Corretta  :; 
nomi  che  forse  storpiati  dal  latino  usaronsi  vol- 
garmente ad  indicare  o  V  industria  dell' uomo  a 
raccogliere  quest'acque  perchè  utili  sperimentate  «  o 
l  opera  della  natura  ^  che  salutarmente  le  temprò 
di  minerali  o  metalliche  sostanze.  —  A'  tempi  di 
Benedetto  Giovio  la  Colletta  di  Cernobio  non 
doveva  essere  conosciuta  ^  poiché  altrimenti  egli 
avrebbele  consecrato  un  carme  latino  ^  siccome  fece 
colle  altre  dodici  de'  nostri  contorni  ;  ed  avrebbe 
invitati  i  seguaci  d' Esculapio  a  celebrarne  i  pregi  : 
n   O  medici  j  tanti  fontis  laudate  medelam. 

»    Frigidior  nullus  fons  est  ?  aut  doleior  ilio  . 
v   J\ec  levior  5  nullo  quatit  intestina  dolore  \ 

m  Expeliit  bilisque  ìnalum,  et  praeeordia  sanat.  (i) 
Lo  scritto  sulla  Colletta  è  del  benemerito  Doti. 
BJLZJRI j  che  altra  volta  fu  cortese  al  pubblico  dì 
sue  sperienze  sulla  Madia  Sativa.  Segue  una  breve 
anonima  notizia  sulle  Miniere  di  ferro  in  Dongo-. 
ó  pia  presto  sulle  Fucine  del  ferro  dei  signori  Ru- 
bini ^  Scalini .  Fedeli  e  Comp.  Vi  si  ragiona  della 
estensione    che    loro  fu   data  *    e   de'  miglioramenti 

(i)  De  Fonte  Gemmula. 


di  fresco  introdotti  ,  e  che  resero  importantissimo 
quello  Stabilimento. 

Una  lunga  Memoria  di  G.  B.  Lu raschi  spiega 
un  progetto  di  mutua  assicurazione  conti  a  i  danni 
degl'  incendj  per  le  case  di  Como.  Il  pensamento 
è  certo  meritevole  di  considerazione  ,  e  V  esecuziou 
sua  tornerebbe  sicuramente  d'utile  grandissimo  al 
paese }  e  d'onore  alla  presente  civiltà  nostra. 

Gli  ultimi  articoli  toccano  V  agraria  e  V  orticai- 
tura.  Il  Curato  Pietro  Monti  racconta  le  sue 
sperienze  fatte  sulla  Madia  Sativa  e  sul  Frumento 
Gigantesco  5  o  di  S.  Elena  ,  sulle  alture  di  Bruttate  : 
né  ci  parve  dì  lieve  importanza  il  far  conoscere 
siccome  prosperar  possa  a  meraviglia  anche  tra  i 
monti  e  questo  fecondissimo  cereale,  e  quell'ottima 
pianta  oleifera.  Lo  stile  e  la  lingua  del  Monti  ci 
ricordano  que'  modelli  forbitissimi  che  abbiamo  ne' 
cari  scrittoli  italiani  di  cose  rustiche. 

Il  Prof  Angelo  Roncoroni  reca  in  mezzo 
altre  notizie  sul  coltivamene  della  Madia  Sativa  3 
che  volentieri  abbiamo  accolte  parendoci  di  tanto 
vantaggio  la  diffusione  di  questo  vegetabile  nella 
provincia.  Accennò  in  fine  della  Pastinaca  Sativa , 
erba  non  nuova  per  gli  orti  ,  ma  di  trascurata 
cultura.  Noi  auguriamo  eh'  egli  prosegua  con  amore 
a  curarsi  d'agrarie  osservazioni,  che  ponno  ridon- 
dare a  molta  utilità. 

Eccoti,  Lettor  gentile  ,  ciò  che  C  Almanacco  in 
quest' anno  ti  profferisce:  tu  fagli  buon  viso  $  e  il 
tuo  accoglimento  ci  sarà  stimolo  a  perfezionarlo 
sempre  più  in  avvenire. 


GLI  ASILI  DI  CARITÀ 
PER   L*  INFANZIA   IN   COMO 

NELL'ANNO  1 84 1 . 


Relazione  Iella  dal  Presidente  della  Commissione 
uè//'  adunanza  annuale  dei  signori  Soéj  Azionisti 
ch'ebbe  luogo  il  23  dicembre. 


G 


i\n  si  farà  a  narrare  le  vicende  per  cui  F  istitu- 
zione degli  Asili  per  V  Infanzia  in  Como  gettava 
le  sue  fondamenta  3  e  cominciava  a  prendere  una 
stabile  esistenza  fra  le  tante  altre  beneficenze  che 
onorano  la  nostra  Città  5  porrà  F  anno  che  ora 
scade  fra  i  più  avventurosi.  Accordava  V  Augusto 
Monarca  la  grazia  di  aprire  una  lotteria  a  favore 
dei  nostri  poveri  fanciulli  ?  ed  ogni  ceto  di  persone 
gareggiava  nel  moltiplicare  le  offerte.  Quindi  è  che 
oggetti  preziosi  5  bellissimi  trapunti,  lavoro  di  mani 
gentili ,  pregevoli  dipinti  ed  incisioni  ì  eleganti  mi- 
nuterie ?  opere  stampate  ?  ogni  sorta  in  fine  di  og- 
getti che  servono  agli  usi  ed  ai  diletti  della  vita  . 
esposti  in  vaghissima  mostra  nella  grande  Àula  del 
nostro  Liceo  5  facevano  la  più  eloquente  ed  onore- 
vole attestazione  della  carità  cittadina.  Si  ebbero 
ottanta  premj  oltre  i  duecento  che  la  vostra  Com- 
missione confidava  di  raccogliere  3  e  con  essi  venne 
fatta  P opportunità  di  accrescere  a  sette  mila  il  nu- 
mero de'  biglietti  ?  giusta  le  condizioni  del  program- 
ma. I  biglietti  venduti  e  F  asta  dei  premj   che  toc- 
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carono  in  sorte  agli  Asili  fruttarono  la  vistosa  somma 
di  L.  10779.  I  premj  che  non  furono  ritirati  dai 
vincitori  ,  ed  alcune  offerte  fatte  posteriormente , 
fra  le  quali  due  bellissimi  quadri  a  trapunto,  l'uno 
lavorato  dalle  allieve  del  Conservatorio  delle  zitel- 
le, l'altro  dalle  allieve  delle  IL  RR.  Scuole  ele- 
mentari maggiori ,  raggiungono  il  valore  di  ben 
800  altre  lire ,  e  saranno  soggetto  di  un  nuovo 
esperimento  d  asta.  Né  i  vantaggi  ottenuti  in  que- 
st'anno dalla  pia  istituzione  si  arrestano  ai  prodotti 
della  lotteria.  Altre  generose  offerte  ne  accrebbero 
il  censo,  e  qui  mi  gode  l'animo  in  palesarvi  molti 
luminosi  tratti  di  beneficenza.  Il  Sacerdote  D.  An- 
tonio Monzini  ?  Segretario  di  Monsignor  Vescovo  , 
ed  altro  dei  membri  di  questa  Commissione,  offeriva 
L.  600  a  titolo  di  legato  d'  una  sua  sorella  che  si 
faceva  Monaca  5  e  fu  veramente  santo  ed  imitabile 
pensiero  il  festeggiare  le  nozze  d  una  vergine  col- 
l' immacolato  Agnello,  largheggiando  ai  poverelli  in- 
nocenti. Altre  L.  683.  io  facevano  novella  testi- 
monianza dell'  animo  generoso  e  caritatevole  della 
Contessa  Somayloff.  Questi  Asili,  che  la  salutarono 
già  esimia  protettrice  al  primo  loro  sorgere  (1) ,  ne 
ricorderanno  sempre  il  nome  coi  sentimenti  della 
più  viva  riconoscenza.  Il  sig.  Giambattista  Luraschi. 
non  pago  di  prestarsi  ad  un'  opera  di  beneficenza 
coli'  assumere  la  gestione  della  cassa  di  risparmio  , 
trasmise  già  agli  Asili  per  tre  consecutivi  trimestri 
l'assegno  che  va  unito  a  quell'ufficio,  e  la  signora 
Luigia  Riva  ,  vedova  Casati  ,  cedeva  a  loro  vantag- 
gio l' affitto  del  proprio  palco  in  teatro  nella  sta- 
gione autunnale.  Lo  zelantissimo  nostro  Monsignor 


(0  Nell'autunno  dell^anno  1 838 ,  mentre  si  facevano  le 
opportune  pratiche  per  aprire  gli  Asili  in  Gonio,  essa  pro- 
cacciò a  loro  beneficio  un'  Accademia  musicale  in  teatro  , 
sostenendone  ogni  spesa.  OuelP  Accademia  fruttò  oltre  lire 
3ooo  aust. 
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Vescovo  ,  sempre  primo  nelle  opere  di  beneficenza, 
e  Monsignor  Vescovo  di  Cremona  ,  ricordevole  an- 
che da  lungi  della  patria  e  de'  suoi  poveri  ?  si  mo- 
strarono con  vistose  offerte  veri  rappresentanti  di 
Colui  che  predilesse  i  fanciulli.  L'  Almanacco  Pro- 
vinciale 3  istituzione  di  cui  sì  la  Provincia  che  gli 
Asili  avranno  obbligo  eterno  al  sig.  Ragioniere  in 
Capo  nell'I.  R.  Delegazione  ,  Giuseppe  Dell'Acqua, 
frutto  quest'anno  la  cospicua  somma  di  L.  68g.  12. 
Le  Accademie  di  beneficenza ,  e  parte  del  contri- 
buto per  V  esenzione  dalle  visite  di  cerimonia ,  die- 
dero L.  906.  12.  Se  a  queste  somme  si  aggiungano 
L.  33y.  io,  interessi  del  capitale  di  L.  ^/5oo  ; 
L.  520.  7.  io,  avanzo  di  cassa  dello  scorso  anno, 
e  L.  235^  5  prodotto  della  scuola  pagante ,  si  avrà 
la  somma  totale  degli  introiti   in  L.    18148.  6.  3. 

Le  spese  sono  rappresentate  dalle  seguenti  cifre: 
Salarj  alle  Maestre  ed  inservienti  L.  2072.  Impor- 
tare delle  minestre  in  numero  di  36. m  L.  1 854-  16. 
Affitto  del  locale  L.  345.  Spese  straordinarie  e  ri- 
parazioni L.  187.  i3.  In  tutto  L.  44^9-  9  -)  cioè 
L.  200  meno  dello  scorso  anno.  Ove  facciasi  il  ri- 
parto di  questa  somma  fra  200  fanciulli  d'  ogni 
condizione ,  per  quanto  riguarda  il  ricovero  e  la 
istruzione  ,  si  avrà  il  costo  annuale  di  ciascheduno 
in  circa  L.  i3  ,  che  eccede  di  L,  1.  5  il  costo  del- 
l' anno  scorso ,  atteso  V  aumento  indispensabile  di 
una  Maestra.  I  fanciulli  che  mangiarono  la  mine- 
stra ,  in  numero  di  160,  costarono  circa  L.  24 
annue  ciascheduno ,  tutto  compreso ,  vale  a  dire 
due  lire  meno  dello  scorso  anno,  pel  costo  minore 
delle  minestre.  Di  sì  grande  economia  ottenuta , 
conservando  la  decenza  nel  mobigliare  ,  e  la  salu- 
brità e  conveniente  abbondanza  nel  vitto  ,  dobbia- 
mo attribuire  tutto  il  merito  alle  sollecite  e  ben 
dirette  cure  amministrative  del  Sacerdote  D.  Anto- 
nio Carabelli. 

Ora  .  ponendo  a  confronto  gì'  introiti  colle  spe- 
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se  ,  la  Commissione  va  lieta  di  potervi  annunciare 
che  F  avanzo  nitido  raggiunge  la  somma  di  lire 
1 36y  1.9.  1  ?  sulP  impiego  delle  quali  siete  invitati 
a  deliberare. 

Il  numero  dei  fanciulli  ricoverati  gratuitamente 
nell'Asilo  fu  anche  in  quest'anno  di  120,  metà 
per  ciascun  sesso.  Uscirono  per  compiuta  età  o  per 
altre  circostanze  3r  maschi  e  43  femmine.  Sei  de- 
missioni furono  date  per  mancanza  abituale  dei  ge- 
nitori alle  prescrizioni  disciplinari.  Tutte  queste 
piazze  furono  occupate  con  altrettante  nomine.  Esi- 
stono tuttavia  43  domande  pei  primi  posti  che  an- 
dranno ad  essere  vacanti.  I  fanciulli  paganti  furono 
80  5  la  metà  de'  quali  fu  ammessa  coi  poveri  al 
beneficio  della  minestra  ;  1'  altra  metà  era  apparte- 
nente alla  classe  civile. 

Lo  stato  sanitario  di  questi  fanciulli  può 
dirsi  che  fu  soddisfacente.  Il  morbillo  che  infierì 
nella  scorsa  primavera ,  colpì  eziandio  diversi  fra 
essi  ?  e  concorse  quindi  a  rendere  maggiore  il  nu- 
mero delle  loro  mancanze,  che  quest'anno  giunsero 
a  3  7  per  cento }  ma  non  si  ebbero  a  lamentarne 
perdite.  Anzi  ?  tornando  preziosa  ogni  notizia  che 
tenda  a  mostrare  l'utilità  di  questa  istituzione,  non 
posso  trattenermi  dal  farvi  note  le  osservazioni  isti- 
tuite in  proposito  dall'  egregio  sig.  Dolt.  Balzari  , 
che  gratuitamente  3  e  con  quelP  impegno  e  quel 
cuore  che  tanto  lo  distinguono  ,  prestò  anche  in 
quest'  anno  all'  Asilo  le  mediche  sue  cure.  Osservò 
egli  adunque  come  la  custodia  e  il  regolato  vitto 
che  vi  si  compartono,  salvarono  certamente  la  vita 
a  molti  di  quegli  innocenti  coli'  impedire  le  rica- 
dute che  in  questo  genere  di  malattia  sono  1'  ordi- 
naria causa  delle  morti.  iN'olò  egli  pure  che  le  eru- 
zioni crostacee  alla  testa ,  sì  comuni  ne'  fanciulli 
de'  poveri ,  e  di  cui  molti  de'  nuovi  ammessi  erano 
affetti  5  furono  guariti  senza  1'  uso  d'  alcun  rimedio 
interno  ;  e  col  solo  insistere  sulla  pulitezza  ,  che  fu 
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sempre  principalissima  cura  di  chi  presta  P  opera 
a  questa  scuola.  Ed  in  verità  5  per  quanto  sieno 
ottime  le  istituzioni  ,  ben  poco  vantaggio  se  ne  ri- 
trarrebbe j  ove  chi  ne  cura  V  adempimento  non  si 
adoperasse  con  quello  zelo  che  può  solo  derivare 
da  una  veramente  evangelica  carità.  Quindi  è  5  che 
se  la  vostra  Commissione  deve  colla  più  viva  com- 
piacenza assicurarvi  che  V  educazione  religiosa  e 
morale  5  e  lo  sviluppo  intellettuale  e  fisico  de'  fan- 
ciulli ricoverati  nelP  Asilo  riuscirono  anche  in  que- 
sV  anno  sommamente  soddisfacenti ,  adempie  ad  un 
obbligo  caro  e  solenne  ?  attribuendone  i  ben  dovuti 
encomj  alle  sollecite  e  veramente  paterne  cure  del 
Sacerdote  D.  Giuseppe  Cortesi  ,  Ispettore  della 
scuola  j  ed  alle  signore  Maestre  ed  Assistenti  ,  che 
pienamente  V  assecondarono. 

Le  onorevoli  e  lusinghiere  parole  con  che  S.  E. 
il  Conte  Spaur  ?  che  con  tanta  sapienza  e  tanto 
amore  regge  in  nome  di  Cesare  questi  Stati,  degno 
esprimersi  intorno  ai  nostri  Asili  allorché  li  visitò 
nello  scorso  settembre  5  furono  ben  caro  e  meri- 
tato compenso  alle  tante  loro  cure  ,  e  lo  devono 
pur  essere  alla  vostra  beneficenza. 

Mi  è  dolce  il  por  fine  al  mio  dire  colP  assicu- 
rarvi che  la  vostra  istituzione  è  benedetta  dai  po- 
veri ,  e  prediletta  dai  ricchi  5  che  a  gara  vi  cercano 
istruzione  e  custodia  5  e  colP  annunciarvi  per  la 
prima  volta  che  gli  Asili  hanno  il  loro  piccolo  pa- 
trimonio. Le  L.  i366i  ,  avanzo  di  quest'  anno  , 
unite  alle  L.  ^5oo  poste  a  censo  nel  iB3g5  costi- 
tuiscono la  somma  di  L.  21161,  cifra  assai  vistosa 
e  sommamente  onorifica  per  la  carità  de'  nostri 
concittadini  ,  ove  si  consideri  che  fu  raccolta  in 
quattro  anni,  oltre  all'aver  mantenuto  ogni  anno 
una  scuola  gratuita  di  120  fanciulli.  Ma  non  con- 
viene dissimularlo.  Questa  somma  è  di  gran  lunga 
minore  di  quanto  è  necessario  a  porre  gli  Asili  in 
grado   di   esistere   co''  proprj    mezzi  :    i   frutti   della 


se  9  la  Commissione  va  lieta  di  potervi  annunciare 
che  F  avanzo  nitido  raggiunge  la  somma  di  lire 
1 36y  1.9.  1  ?  sulP  impiego  delle  quali  siete  invitati 
a  deliberare. 

Il  numero  dei  fanciulli  ricoverati  gratuitamente 
nell'Asilo  fu  anche  in  quest'anno  di  120,  metà 
per  ciascun  sesso.  Uscirono  per  compiuta  età  o  per 
altre  circostanze  3 1  maschi  e  43  femmine.  Sei  de- 
missioni furono  date  per  mancanza  abituale  dei  ge- 
nitori alle  prescrizioni  disciplinari.  Tutte  queste 
piazze  furono  occupate  con  altrettante  nomine.  Esi- 
stono tuttavia  43  domande  pei  primi  posti  che  an- 
dranno ad  essere  vacanti.  I  fanciulli  paganti  furono 
80  5  la  metà  de'  quali  fu  ammessa  coi  poveri  al 
beneficio  della  minestra  5  1'  altra  me  Là  era  apparte- 
nente alla  classe  civile. 

Lo  stato  sanitario  di  questi  fanciulli  può 
dirsi  che  fu  soddisfacente.  Il  morbillo  che  infierì 
nella  scorsa  primavera ,  colpì  eziandio  diversi  fra 
essi  j  e  concorse  quindi  a  rendere  maggiore  il  nu- 
mero delle  loro  mancanze ?  che  quest'anno  giunsero 
a  3  7  per  cento  5  ma  non  si  ebbero  a  lamentarne 
perdite.  Anzi  ?  tornando  preziosa  ogni  notizia  che 
tenda  a  mostrare  l'utilità  di  questa  istituzione ?  non 
posso  trattenermi  dal  farvi  note  le  osservazioni  isti- 
tuite in  proposito  dall'  egregio  sig.  Dolt.  Balzari  , 
che  gratuitamente  ,  e  con  quell'  impegno  e  quel 
cuore  che  tanto  lo  distinguono  >  prestò  anche  in 
quest'  anno  all'  Asilo  le  mediche  sue  cure.  Osservò 
egli  adunque  come  la  custodia  e  il  regolato  vitto 
che  vi  si  compartono,  salvarono  certamente  la  vita 
a  molti  di  quegli  innocenti  coli'  impedire  le  rica- 
dute che  in  questo  genere  di  malattia  sono  1'  ordi- 
naria causa  delle  morti.  Nolo  egli  pure  che  le  eru- 
zioni crostacee  alla  testa  ,  sì  comuni  ne'  fanciulli 
de'  poveri  5  e  di  cui  molti  de'  nuovi  ammessi  erano 
affetti  5  furono  guariti  senza  1'  uso  d'  alcun  rimedio 
interno  ?  e  col  solo  insistere  sulla  pulitezza  ?  che  fu 
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sempre  principalissima  cura  di  chi  presta  P  opera 
a  questa  scuola.  Ed  in  verità  5  per  quanto  sieno 
ottime  le  istituzioni  ,  ben  poco  vantaggio  se  ne  ri- 
trarrebbe ,  ove  chi  ne  cura  P  adempimento  non  si 
adoperasse  con  quello  zelo  che  può  solo  derivare 
da  una  veramente  evangelica  carità.  Quindi  è  5  che 
se  la  vostra  Commissione  deve  colla  più  viva  com- 
piacenza assicurarvi  che  P  educazione  religiosa  e 
morale  5  e  lo  sviluppo  intellettuale  e  fisico  de'  fan- 
ciulli ricoverati  nelr  Asilo  riuscirono  anche  in  que- 
sP  anno  sommamente  soddisfacenti ,  adempie  ad  un 
obbligo  caro  e  solenne  3  attribuendone  i  ben  dovuti 
encomj  alle  sollecite  e  veramente  paterne  cure  del 
Sacerdote  D.  Giuseppe  Cortesi  ,  Ispettore  della 
scuola  ,  ed  alle  signore  Maestre  ed  Assistenti  ,  che 
pienamente  P  assecondarono. 

Le  onorevoli  e  lusinghiere  parole  con  che  S.  E. 
il  Conte  Spaur  ?  che  con  tanta  sapienza  e  tanto 
amore  regge  in  nome  di  Cesare  questi  Stati,  degnò 
esprimersi  intorno  ai  nostri  Asili  allorché  li  visitò 
nello  scorso  settembre  5  furono  ben  caro  e  meri- 
tato compenso  alle  tante  loro  cure ,  e  lo  devono 
pur  essere  alla  vostra  beneficenza. 

Mi  è  dolce  il  por  fine  al  mio  dire  colP  assicu- 
rarvi che  la  vostra  istituzione  è  benedetta  dai  po- 
veri j  e  prediletta  dai  ricchi  3  che  a  gara  vi  cercano 
istruzione  e  custodia  5  e  colP  annunciarvi  per  la 
prima  volta  che  gli  Asili  hanno  il  loro  piccolo  pa- 
trimonio. Le  L.  i366i  ,  avanzo  di  quest'anno, 
unite  alle  L.  y5oo  poste  a  censo  nel  1809  ,  costi- 
tuiscono la  somma  di  L.  21161,  cifra  assai  vistosa 
e  sommamente  onorifica  per  la  carità  de'  nostri 
concittadini ,  ove  si  consideri  che  fu  raccolta  in 
quattro  anni,  oltre  alP  aver  mantenuto  ogni  anno 
una  scuola  gratuita  di  120  fanciulli.  Ma  non  con- 
viene dissimularlo.  Questa  somma  è  di  gran  lunga 
minore  di  quanto  è  necessario  a  porre  gli  Asili  in 
grado   di   esistere   co'  proprj    mezzi  :    i   frutti   della 
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medesima  potrebbero  appena  supplire  ad  una  quarta 
parte  delle  spese  occorribili  per  la  scuola  dei  po- 
veri. Noi  non  possiamo  quindi  tenerci  dispensati 
dal  ricorrere  alle  limosine  eventuali  j  e  dalP  appel- 
larci nuovamente  alla  pubblica  generosità.  Chi  nu- 
tre i  caritatevoli  sentimenti  che  resero  onorato  e 
caro  il  nome  di  Giovanni  Dargère  5  il  quale  salu- 
tato padre  de?  poveri  in  vita  ?  volle  ricordarsene  in 
morte  ,  legando  agli  Asili  L.  2000  3  che  ne  aumen- 
tano il  piccolo  patrimonio  .  abbia  presente  a  IP  ani- 
mo 5  che  mentre  tutti  gli  altri  Stabilimenti  si  reg- 
gono coi  proprj  mezzi  •  gli  Asili  sono  tuttavia  troppo 
bisognosi  per  poter  esistere  senza  il  concorso  di 
nuovi  benefattori. 

A.  Odescalchi. 


PIETRO  GIORGIO  ODESCrVLCHI 

COMENSE. 


I  j  utile  e  dolce  il  ricordare  i  fatti  ed  i  nomi 
degli  uomini  illustri  e  dabbene,  clic  ci  precedettero 
in  patria:  è  utile,  perche  ciò  serve  a  noi  d'esem- 
pio e  di  sprone  ad  imitarli }  ed  è  dolce  ,  perei ìè 
cara  sempre  e  soave  ci  torna  la  rimembranza  delle 
azioni  virtuose  ,  e  di  chi  le  ha  operate. 

Ora  questo  duplice  scopo  stimiamo  noi  di  rag- 
giungere ,  col  qui  recare  alcuni  cenni  biografici  di 
un  nostro  Comcnse  ,  che  si  rese  cospicuo  per  sana 
dottrina  e  per  santità  di  costumi  ,  e  che  visse  per 
la  maggior  parte  nel  decimosesto  ,  e  alcun  tempo 
nel  decimosettimo  secolo  ,  vogliamo  dire  di  Pietro 
Giorgio  Odescalchi. 

Pietro  Giorgio  Odescalchi,  patrizio  comcnse, 
ebbe  a  genitore  Tommaso  5  senatore  di  chiarissimo 
nome  nel  senato  di  Milano,  e  per  lignaggio  di\iso 
già  da  qualche  secolo  dalla  famiglia  in  cui  nacque 
Innocenzo  XI ,  Sommo  Pontefice.  Nei  primi  anni 
di  sua  vita  attese  alla  coltura  delle  lettere  italiane 
e  latine,  nelle  quali  si  mantenne  sempre  fra  i  pri- 
mi de'  suoi  condiscepoli  :  e  quindi  applicatosi  allo 
studio  delle  leggi  civili  e  canoniche,  ne  riporto  la 
laurea  dottorale.  Più  tardi  prese  moglie:  ma  es- 
sendone dappoi  rimasto  privo,  abbracciò  lo  stato 
ecclesiastico. 

i 
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Nella  nuova  sua  qualità  di  sacerdote  secolare  5 
si  trasferì  egli  a  Roma  presso  Paolo  suo  zio  ,  ve- 
scovo di  Penna  5  e  governatore  di  quella  capitale 
dell'orbe  cristiano.  Ivi  non  tardarono  guari  a  farsi 
conoscere  gli  elevati  talenti  e  V  esimia  pietà  di  Pie- 
tro Giorgio  5  e  quindi  non  tardò  ad  essere  assunto 
alle  principali  cariche  ecclesiastiche  e  civili  presso 
quella  Corte  ?  cariche  ,  che  poi  sostenne  pel  corso 
di  molti  anni  5  e  sotto  diversi  pontefici  ,  cioè  Si- 
sto V,  Urbano  VII,  Gregorio  XIV ,  Innocenzo  IX, 
e  Clemente  VIII. 

Fu  da  prima  protonotario  partecipante  ,  e  re- 
ferendario dell'  una  e  delP  altra  Segnatura  ed  Ab- 
breviatura, ed  indi  prefetto  della  Minuta  de' Brevi 
di  giustizia  }  protonotario  assistente  alla  Congrega- 
zione della  canonizzazione  di  san  Diego  ,  di  cui 
tessè  il  panegirico,  e  scrisse  la  vita}  e  prelato  della 
Congregazione  delF  Indice. 

Passò  da  Roma  a  Fermo  in  qualità  di  gover- 
natore,  per  nomina  di  Gregorio  XIV,  ed  indi  in 
quella  di  nunzio  apostolico,  recossi  presso  gli  Sviz- 
zeri 5  mandatovi  da  Clemente  VIII,  onde  appianare 
alcune  controversie  insorte  per  pretesi  appunta- 
menti, in  causa  di  servigi  da  essi  prestati  in  Fran- 
cia nel  tempo  della  cattolica  lega. 

Ma  già  designato  anche  prima  di  essere  nuncio 
presso  gli  Svizzeri  dal  predetto  prontefice  Grego- 
rio XIV,  come  vescovo  di  Alessandria  della  Paglia, 
si  condusse  a  quella  sede  ,  che  resse  per  la  serie 
di  tredici  anni  ,  ed  in  fine  passò  a  ([nella  di  Vi- 
gevano ,  (-lie  coprì  per  altri  nove,  cioè  sino  alter- 
mine  della  mortale  sua  carriera. 
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In  tutti  questi  onorevoli  e  difficili  incarichi  di- 
mostro egli  sempre  somma  perizia ,  congiunta  ad 
illibato  tenor  di  vita  ,  di  modo  che  meritossi  la 
piena  slima  ,  e  le  più  distinte  lodi  di  tutti  i  surri- 
feriti pontefici  3  e  degli  altri  ancora  che  successero 
dappoi,  lui  vivente,  cioè  di  Leone  XI  e  di  Paolo  Vi 
e  non  solo  negli  affari  ecclesiastici  ebbe  grido  di 
uomo  esperto  e  probo  ,  ma  ben  anche  nella  trat- 
tazione degli  affari  civili  ,  come  nel  governo  di 
Fermo  ,  e  nella  missione  diplomatica  presso  gli 
Svizzeri  ,  circa  la  quale  Clemente  Vili  ebbe  a  dire, 
che  Pietro-Giorgio  era  uomo  valentissimo  ?  e  ca- 
pace del  maneggio  di  qualunque  più  arduo  e  de- 
licato ailare. 

Ma  là  j  ove  più  si  manifestò  il  sapere  e  lo  zelo 
di  Pietro  5  si  fu  allorquando  occupo  le  sedi  vesco- 
vili di  Alessandria  e  di  Vigevano  3  poiché  fu  ognor 
solerte,  e  come  dice  il  Ghilini  ,  invino,  nelF ordi- 
nare e  spedire  ,  nel  più  proficuo  e  laudabil  modo, 
le  cose  pertinenti  alla  sua  giurisdizione. 

In  fatti  mantenne  egli  costantemente  in  fiore 
P ecclesiastica  disciplina,  sopprimendo  gli  abusi  con 
rigore,  accompagnato  perù  sempre  da  dolcezza,  ed 
assistendo  con  vigilanza  ed  oculatezza  grandissima 
alla  custodia  delle  sue  diocesi  5  eseguì  sempre  ai 
tempi  debiti  le  visite  ,  le  predicazioni ,  le  sacre  or- 
dinazioni ,  e  tutto  ciò  che  spetta  ad  uno  zelante 
pastore^  tenne  ogni  anno  il  sinodo  diocesano }  sop- 
presse o  modificò  alcuni  riti  antichi ,  conforman- 
doli alle  prescrizioni  del  Rituale  Romano ,  del 
Concilio  di  Trento,  e  dei  Concilii  provinciali  della 
Chiesa  milanese:  uè  mai  ammise  alla  cura  di  anime. 
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se  non  persone   di   soda   dottrina  ,  e   di  specchiala 
vita. 

I  suoi  studii  furono  principalmente  volti  alla 
Sacra  Scrittura,  alle  opere  de'  Santi  Padri  ,  al  Bol- 
lano 5  al  Concilio  di  Trento  ?  ed  ai  Concilii  pro- 
vinciali di  Milano,  clic  gli  servirono  di  sicura  guida 
nel  disimpegno  delle  ecclesiastiche  sue  incumbenze 
in  Roma  3  e  coi  quali  potè  poi  regolare  e  condurre 
sempre  a  buon  fine  tutte  le  sue  operazioni  nel  mi- 
nistero delP  episcopato  in  Alessandria  ed  in  Vige- 
vano. Instituì  F  orazione  delle  Quarant1  ore  3  che 
altre  volte  si  celebravano  -  e  che  in  alcuni  luoghi 
celebransi  ancora  nel  principio  ed  alla  metà  di 
ciascun  mese  ;  introdusse  la  recita  de'  quindici  mi- 
steri del  Santissimo  Rosario  ,  che  si  praticava  ne' 
quindici  giorni  più  prossimi  alla  Quaresima }  ed 
edificò  tre  chiese  fuori  delle  mura  della  città  di 
Alessandria  ,  in  onore  di  Maria  Vergine ,  cui  pro- 
fessava particolar  divozione. 

Fra  le  opere  dell*  ingegno  di  questo  preclaro 
soggetto  5  pervenute  a  nostra  cognizione  3  sono  il 
Panegirico  ,  di  cui  si  fece  menzione  superiormente, 
di  san  Diego  ,  Panegirico  che  recito  alla  presenza 
del  Sommo  Pontefice  Sisto  V,  e  di  tutto  il  sacro 
Collegio  degli  Eminentissimi  Cardinali,  che  il  Ghi- 
lini  dichiara  Orazione  eloquentissima  :  la  >  ita  di 
detto  Santo  ,  che  presentò  allo  stesso  Sommo  Pon- 
tefice ,  e  che  anche  trasmise  in  Ispagna  a  quella 
Cattolica  Maestà;  alcuni  Discorsi,  che  dedicò  al 
Sommo  Pontefice  Paolo  V.  tendenti  a  promovere 
1' institulo  di  devozione  ad  onore  della  Beatissima 
\  ergine .    da   esercitarsi   quindici    giorni  aranti  la 
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Quaresima }  una  Raccolta  di  alcune  opere  divote. 
che  sì  possono  esercitare  ad  onore  della  Beatissima 

Vergine  carne  sopra  ?  mattina  e  sera  ,  dalle  lami- 
glie  private  nelle  proprie  case  ;  un'Orazione  fune- 
bre recitala  per  le  esequie  celebrale  nella  chiesa 
Cattedrale  di  Vigevano  per  V  anima  della  Regina 
di  Spagna  5  Margherita  d' Austria  5  e  tre  Sinodi 
Diocesani,  con  una  operetta  di  ciò  che  dee  fare 
uno  zelante  Curato  pel  regime  delle  anime  a  lui 
affidale. 

Giunto  al  fine  della  sua  vita  ,  rese  1'  anima  al 
Signore  con  edificante  rassegnazione,  e  coi  conforti 
tutti  della  religione,  li  6  di  maggio  1620  in  Vi- 
gevano j  fra  il  compianto  universale  dei  proprii 
diocesani  e  di  quelli  eziandio  di  Alessandria  ,  an- 
cor memori  del  loro  vecchio  e  buon  Pastore.  Ebbe 
onorata  sepoltura  nel  Duomo  della  stessa  città  di 
Vigevano  .  e  la  sua  memoria  si  mantenne  in  vene- 
razione pel  racconto  di  più  prodigi  da  lui  operati 
dopo  morte.  Si  raccolsero  le  notizie  per  la  sua 
beatificazione  ,  e  di  ciò  lungamente  ha  scritto  Gio- 
vali Maria  Ferraria  nella  vita  che  compose  di  Pie- 
tro Giorgio  3  e  la  quale  dedicò  a  Papa  Innocen- 
zo XI  col  titolo  :  Vita  del  Venerabile  servo  di  Dio 
Monsignore  Pietro  Giorgio  Odescalchi  (  Vigevano , 
presso  Camillo  Corroda ,  1682).  Gli  storici  patri 
esaltano  tutti  con  somme  lodi  le  eminenti  virtù 
dell"  Odescalchi  ,.  e  tra  essi  il  Ballerini  ,  suo  con- 
temporaneo .  stampò  le  seguenti  parole  :  «  Questo 
religiosissimo  e  zelantissimo  Pastore  è  ornato  dì 
tutte    quelle    belle    parti  ,    che    a   tanto    Prelato    si 
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convengono  5  e  le  quali  si  passano  con  silenzio  per 
essere  egli  anco  in  vita.  » 

Tale  fu  Pietro  Giorgio  Odescalchi  5  che  5  come 
vedemmo  ,  illustrò  sé  stesso  e  la  patria  col  sapere 
e  colla  bontà  della  vita.  E  con  ciò  abbiam  fiducia 
di  aver  raggiunto ,  come  ci  eravam  proposto  3  il 
duplice  scopo  ,  delP  utile  e  del  dolce  ?  col  dare  cioè 
ai  concittadini  nostri  ?  nelF  uomo  illustre  e  dabbe- 
ne che  abbiamo  descritto  3  e  che  ci  precedette  in 
patria  ?  un  esempio  da  imitarsi  5  e  col  porgere  in 
pari  tempo  ai  medesimi  argomento  di  cara  e  soave 
ricoi^danza  di  azioni  virtuose  ?  e  di  chi  le  ha  ope- 
rate. 

Maccio,  25  ottobre  1841. 

Ingegnere  Prospero  Franchini. 
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J_J  ottobre  .  clic  in  ogni  paese  suole  dedicarsi  ai 
passeggi  5  alle  caccie  ?  alle  campagnate  5  è  special- 
mente per  Roma  un  secondo  carnevale  5  un  sicuro 
vestigio  di  quelP  antica  esultanza  bacchica  che  in 
tanti  vasi  ed  urne  antiche  ivi  si  trova  riprodotta. 
Lentata  la  fatica  dei  dicasteri  ?  chiuse  biblioteche 
e  gallerie  5  la  gente  civile  esce  a  far  compagnevoli 
vignate  $  il  volgo  si  sciopera  e  va  a  darsi  aria  an- 
ch' esso  5  e  massime  le  artigiane  che  ivi  chiamano 
le  mittenti ,  a  nove  3  a  dodici  per  carrozza  ?  tra- 
versano la  città  canticchiando  allegramente  e  bat- 
tendo il  tamburello  basco  3  con  isfoggio  di  bellezza 
e  d7  ornamenti  3  sinché  ricapitano  a  qualche  bettola 
suburbana  5  tutto  che  ricorda  la  discendenza  di 
quelli  che  ai  cesari  chiedeano  pane  e  giuochi. 

Giocondissimo  fra  i  divertimenti  è  il  passeggio 
nella  villa  Borghese  5  la  quale  ,  sovra  gli  orti  con- 
fiscati alla  bella  e  sciagurata  Beatrice  Cenci  3  lieta 
delle  più  care  delizie  dell'  arte  e  della  natura  ,  si 
apre  fuori  Porta  Popolo ?  alle  falde  del  Monte  Pin- 
cio  j  che  ricorda  le  imprese  e  le  sventure  di  Belli- 
sario. Ivi  in  un  ricinto  di  molte  miglia  3  ove  bo- 
schi e  praterie  e  campagne  s'  avvicendano  coi  pa- 
lagi j  coi  cippi  e  le  statue  ?  sparsi  o  raccolti  in 
musei  3  e  gli  edifizi  antichi  coi  nuovi  che  gV  imi- 
tano ?    accorre   ogni    domenica   ed   ogni  giovedì   la 
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folla  de'  cocchi  e  de'  pedoni  ?  indistinto  il  principe 
dal  treccone,  senza  nulla  di  quella  cortesia  superba, 
che  in  altre  città  di  decantate  franchigie  esclude 
il  povero  dal  partecipare  agli  opulenti  passatempi. 
Colà  godono  F  incomparabile  amenità  del  luogo  e 
F  ospitalità  generosa  del  principe  Borghese  ,  che 
non  pago  eli  schiudere  ogni  accesso  di  quel  parco 
agli  avveniticci ,  lo  avviva  con  nuova  letizia  di 
giuochi  popolari  3  e  cocagne .  e  palloni  areostatici , 
e  cori  che  dalF  isola  d'  Esculapio  accompagnano  il 
lento  vogare  delle  navicelle  sul  lago  ?  ed  ilari  bande 
che  m  un  circo  erboso  eccitano  il  volgo  al  salte- 
rello ,  ed  alle  altre  danze  tanto  più  vivaci  quanto 
meno  artificiose. 

Dopo  che  lo  straniero  ammirò  una  scena  così 
diversa  da  quanto  egli  si  aspetta  sovra  il  cadavere 
di  due  smisurate  grandezze,  va  al  palazzo  Borghese 
a  trar  nuove  meraviglie  dalla  contemplazione  delle 
tavole  di  Raffaello  ,  del  Garofolo  ,  del  Domenichi- 
no  5  del  beato  Angelico  da  Fiesole  e  di  tant'  altri 
capi  d'  arte  ,  uno  dei  quali ,  altrove  che  a  Roma  y 
basterebbe  a  far  insigne  una  galleria. 

Ed  io  pure  vi  recava  il  tributo  della  mia  am- 
mirazione }  e  indagatore  più  degli  uomini  ancora 
che  delle  cose ,  addomandavo  quali  fossero  poi  i 
signori  di  tante  magnificenze,  e  se  non  d'altro  che 
dalle  offerte  ricreazioni  traessero  la  popolarità  che 
sovra  F  altre  gode  quella  famiglia  tra  i  Romani. 
Unanime  voce ,  rispondeva  ben  altro  5  e  singolar- 
mente accordavansi  nel  levare  a  cielo  Caterina 
Guendalina  Talbot ,  nata  da  lord  Shrewsbury  pari 
d**  Inghilterra  ,  che  dopo  avere  di  sua  fanciullezza 
ornato  F  isola  nativa,  era,  sul  fiore  dei  18  anni, 
venuta  sposa  al  principe  Marcantonio  Borghese  ,  e 
F  avea  fatto  padre  di  tre  bambini  e  d'  una  fanciul- 
lina ,  e  beato  di  quelle  domestiche  gioje  pacate , 
che  uno  può  meglio  augurare  a  se  stesso  ,  o  alla 
persona  più  caramente  diletta.  Adorata  in  famiglia, 
venerata    fuori ,   risparmiata  per  fino    dalF  invidia  5 


E    GRATITUDINE    DEL    POVERO.  g 

inaccessibile  alla  maldicenza  eh'  è  tanto  sottile  nel 
trovare,  se  non  altro ,  secondi  fini  alle  belle  azioni, 
nella  freschissima  età  di  22  anni  e  nelP  inarriva- 
bile bellezza   del  corpo    essa  rivelava    un'anima  di 


angelo. 


Oh  !  perchè  la  mia  penna  ,  parca  dispensatrice 
di  lodi  ,  or  prodiga  queste  ,  che  3  date  alla  beltà  e 
alla  opulenza  ,  potranno  sì  facilmente  dai  lontani 
scambiarsi  per  adulazione  ? 

Perchè  io  non  fo  che  esprimere  un  voto  comu- 
ne }  perchè  la  bella  eh'  io  lodo  è  già  nel  luogo  ove 
più  non  arrivano  lusinghe  5  perchè  parlo  al  co- 
spetto d'  un  sepolcro. 

Tre  soli  giorni  passavano  ,  e  quella  galleria  io 
rivedeva  parata  a  nero  ;  de'  quadri  più  non  rima- 
neva scoperto  se  non  alcuno  di  quelli  ove  Sanzio 
o  il  beato  Angelico  aveano  ritratto  la  più  soave 
delle  immagini  e  il  più  confortante  de'  pensieri  ? 
l' amore  materno  unito  al  divino  5  e  la  madre  di 
un  Dio  fatta  interceditrice  per  l' uomo  5  e  colà , 
fra  la  monotona  salmodìa  de'  monaci  ,  giaceva  esa- 
nime la  principessa  Borghese. 

Tutta  Roma  se  ne  risentì  5  la  Roma  che  dicono 
del  popolo  inerte  ,  de'  ricchi  distratti ,  de'  curiosi 
forestieri  ,  della  poveraglia  parassita  ,  rimase  sgo- 
mentata al  sentire  così  a  precipizio,  La  principessa 
è  indisposta.  —  E  aggravata  $  alla  mattina  si  rac- 
consolò udendola  migliorata  —  e  supplicava  per  essa 
a'  più  devoti  santuari  —  e  l'uno  ne  chiedeva  nuove 
all'  altro  per  ripeterle  al  sovraggiunto  ;  e  facilmente 
credeano  il  miglioramento  perchè  lo  desideravano . . . 
ma  al  mezzodì  era  morta  ! 

Bisognerebbe  conoscer  Roma  per  comprendere 
(pianto  esprima  l' universalità  di  dolore  che  5  dal 
superbo  Quirinale  alle  casipole  de'  Monti ,  dai  pa- 
lagi dei  duchi  alle  bettole  di  Transtevere ,  facea 
che  una  sola  fosse  la  parola,  un  solo  l'annunzio 5 
il  rammarico  per  la  morte  della  Borghese.  E  se  la 
ripeteano  un  all'  altro  5  la  ridicevano  ad  ogni  fore- 
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stiero  ì  non  trovando  sconvenevole  il  pretendere 
che  5  chi  veniva  sui  magnifici  ruderi  del  Colosseo 
e  delle  Terme  a  deplorare  le  rovine  di  tante  ge- 
nerazioni e  d' un  sì  grande  impero  ?  partecipasse 
alla  recente  mestizia  ?  e  compassionasse  con  tutti 
la  povera  Borghese. 

Il  popolo  j  che  reca  ne'  divertimenti  la  passione 
onde  un  tempo  nei  circo  si  uccideva  pei  Verdi  e 
per  gli  Azzurri  3  con  ispontanea  rinunzia  s'astenne 
que'  giorni  dal  concorrere  al  Pincio  od  alla  Villa  5 
poi  la  sera  nuli'  altra  cura  fu  che  d7 assistere  al 
trasporto  di  quella  s  dianzi  ammirata  da  tutti  ?  or 
da  tutti  compianta.  La  carrozza  che  recava  quella 
cara  ?  non  assistita  più  che  dai  sacerdoti  di  quella 
religione  senza  cui  è  così  orribile  la  tomba  5  vollero 
condurla  molti  cittadini ,  recati  a  quelP  ufficio  dal 
bisogno  di  esternare  il  loro  rammarico. 

Lenta  avanza  vasi  essa  tra  le  fiaccole  e  un  cor- 
teo di  staffieri  e  di  cocchi  ;  ma  se  questi  rammen- 
tavano la  mondana  sua  altezza  ?  le  virtù  n7  erano 
attestate  dalla  folla  che  avanti  e  dietro  s'accalcava; 

13er  modo  che  V  immensa  via  del  Corso  5  poi  tutte 
.'  altre  che  dritte  e  spaziose  recano  a  S.  Maria 
Maggiore  ?  stavano  gremite  di  popolo  :  dimentico 
delle  occupazioni  9  degli  affetti  ?  degli  spassi  ?  del 
riposo  ?  per  venire  a  compiangere  3  a  suffragare. 
All' accostarsi  del  funereo  convoglio  faceasi  fra  quel- 
F  incomposta  turba  un  religioso  silenzio  5  interrotto 
da  singulti  }  poi  tratto  tratto  cadeva  dalle  finestre 
od  era  gettata  entro  il  carro  una  pioggia  di  fiori  ? 
simbolo  della  bellezza  di  lei  e  della  breve  sua  du- 
rata. 

Il  forastiero  visita  Roma  colP  idea  di  non  ritro- 
vare per  tutto  che  contrasti  fra  la  passata  magni- 
ficenza e  la  presente  abiezione  del  popolo  re  ?  fra 
F  operosità  antica  e  la  negligenza  odierna  }  ne  le 
prime  impressioni  sono  tali  da  emendare  questo 
giudizio.  Poteva  dunque  facilmente  vedere  in  ciò 
nuli7  altro    che    una    piacenteria    alla   famiglia   più 
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cava  ?  o  un  concorso  eli  gente  oziosa  che  trae  alle 
novità  come  un  tempo  accorreva  o  rallegrata  al 
ritorno  di  Cicerone ,  o  atterrita  alla  malattia  di 
Germanico  3  o  crudelmente  allegra  a  vedere  gli  orti 
di  Nerone  illuminati  coi  supplizii  de'  Nazareni.  Ma 
ben  altro  concetto  dovea  formarsi  chi  si  mettesse 
quella  sera  fra  il  popolo  ?  e  P  intendesse  e  P  inter- 
rogasse. Era  caso  allatto  nuovo  a  ricordo  dei  più 
vecchi  3  che  Roma  prendesse  tanta  parte  al  lutto 
d7  una  famiglia  ;  Roma  avvezza  a  scontrare  per  le 
vie  tanti  principi  secolari  ed  ecclesiastici  3  nazionali 
e  forestieri }  ad  ospitare  i  grandi  esuli  ed  i  signori 
decaduti  di  tutto  il  mondo.  Ed  ora  in  commovente 
assenso  di  dolore  indecretato  ?  conveniva  sentire 
come  5  nelP  animato  linguaggio  della  plebe  al  pari 
che  nel  composto  de  ricchi  ?  si  traducesse  per  cento 
variazioni  il  motivo  medesimo  5  ed  ognuno  avesse 
a  ripetere  le  eguali  virtù  della  Borghese,  e  aggiun- 
gervi qualche  nuovo  fatto  di  particolare  sua  cono- 
scenza. Poiché  le  tante  opere  che  dalP  umiltà  erano 
state  celate  5  or  credevasi  dovere  il  metterle  al 
giorno  ;  or  rivelavansi  le  beneficenze  cui  aveano 
prestato  la  mano  segreta  i  medici  e  i  sacerdoti  5 
sentinelle  della  provvidenza  presso  il  tugurio  della 
miseria.  Osservatori  che  sapeano  da  lei  sceverare 
il  lustro  del  grado  ,  ripetevano  le  domestiche  qua- 
lità di  questo  modello  delle  nuore  3  delle  spose  e 
delle  madri  5  la  costanza  serena  con  cui  soffrì  le 
spine  che  nascono  anche  sui  passi  dei  beati  del 
mondo  3  e  P  arte  di  non  solo  nasconderle  agli  oc- 
chi altrui  j  ma  fin  dissimularle  a  se  stessa  5  o  con- 
vertirle in  occasione  d' amore.  Altri  cresceva  la 
commozione  raccontando  come  industriosa  fosse  nel- 
la carità  ?  non  solo  erogandovi  il  lauto  assegno  del 
suo  spillatico  3  ma  ricorrendo  per  ripetuti  suppli- 
menti  alla  condiscendenza  dello  sposo  5  poi  ella 
stessa  usciva  a  comprare  lino  e  canapa  ?  e  lo  dava 
a  filare  ,  e  a  rivendere ?  o  a  tesserne  tele  ?  e  del 
ricavo    faceva    elemosine    nuove  3    dopo   avere   così 
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insinuato  le  tanto  preziose  abitudini  del  lavoro  ?  e 
del  non  accattare  un  tozzo  qualora  si  possa  gua- 
dagnarlo. Ài  qual  uopo  apriva  botteguccie  ove  col- 
locare qualche  vecchia  ?  qualche  sciancato  }  e  poi- 
ché essi  ci  aveano  vivuto  sopra  5  col  civanzo  sov- 
veniva ad  altri  poverelli. 

Ben  intendendo  quanto  mal  s'  apponga  chi  cre- 
de il  danaro  rimedio  ad  ogni  male  5  ma  esservi  un 
balsamo  che  la  carità  soltanto  può  versare  sulle 
piaghe  delP  umanità  5  ella  in  persona  usciva  ?  visi- 
tando casa  per  casa  P  inferma  o  la  vergognosa  po- 
veraglia ?  accorrendo  a  qualche  innocenza  perico- 
lante ?  a  qualche  virtù  insidiata.  Casolari  schifosi 
furono  più  d'  una  volta  scopati  e  rigovernati  dalla 
mano  che  riceveva  il  bacio  de^  principi  e  scriveva 
a  regnanti.  L'  anno  così  funesto  pei  guasti  del  cho- 
lera  ,  F  ha  veduta  andare  eli  porta  in  porta  men- 
dicando soccorsi  per  le  famiglie  percosse  5  e  gli  or- 
fani 3  di  cui  allora  si  fé'  madre  5  ben  aveano  di 
che  empire  di  ululato  le  vie  per  le  quali  ella  pas- 
sava cadavere.  Ma  voi  la  conoscevate  ?  chies'  io  ad 
una  vecchia  che  dirotto  piangeva  nella  folla  tra  la 
quale  io  mi  lasciava  quella  sera  trascinare.  Oh  s'io 
la  conobbi  !  mi  rispose  la  grata  dolente.  Da  due 
giorni  io  stava  a  letto  e  senza  vitto  _,  quando  la 
principessa  venne  al  mìo  tugurio  $  là  nelle  cave 
del  teatro  di  Marcello  3  e  udito  lo  stato  mio  3  uscì 
e  ricomparve  portando  ella  stessa .  sotto  lo  sciale, 
pane  e  carne  da  ristorarmi  ;  né  d'allora  pia  mi 
mancò  il  bisognevole* 

Quelle  pie  fratellanze  che  il  secolo  deride  ?  e 
la  miseria  benedice  ?  e  Dio  scrive  sul  suo  libro  5 
F  aveano  sempre  a  capo  ?  fervorosa  per  soccorrere  ? 
consolare  ?  istruire.  Come  suora  della  carità  aveva 
per  amica  (  tenero  nome  quando  lega  la  doviziosa 
colla  miserabile  !  )  una  vecchierella  di  queste  che 
spesso  alF  indigenza  associano  F  orgoglio  e  la  stra- 
vaganza 5  la  quale  5  infermicela  5  negava  uscir  di 
letto  ?    come  il  medico    le  ordinava  3   se  non  avesse 
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la  veste  d'  una  tale  stoffa.  Il  domani  la  Borghese 
gliela  portava,  gliela  vestiva  ella  stessa  $  ma  poiché 
la  scortese  lagnavasene  ancora  ?  e  la  trovava  troppo 
lunga  al  suo  taglio  ?  la  principessa  le  s' inginocchiò 
davanti  3  facendole  un  ritrepio  tutt'  in  giro  dai 
piedi. 

Dotta  superbia  che  col  nome  di  filantropia  am- 
manti r  indifferenza  5  e  vuoi  sostituire  i  calcoli  della 
legale  limosina  agl'impeti  della  carità ?  ridine  pure; 
ma  noi  ci  confortiamo  pensando  che  tali  virtù  non 
può  suggerirle  se  non  quella  religione  ?  di  cui  è 
posta  in  Roma  l' irremovibile  pietra.  E  questa  re- 
ligione faceva  la  Borghese  esempio  ed  edificazione 
universale  quando  nelle  chiese  adempiva  con  fer- 
vorosa devozione  le  pratiche  devote ;  questa  le  in- 
spirava una  gioia  serena  nel  compiere  atti  eroici 
come  non  si  trattasse  che  d'un  preciso  dovere} 
sicché  mentre  s' affaccendava  ad  altrui  prò  come 
l' angelo  del  consiglio ,  al  par  di  questo  non  era 
sentita  se  non  da  quelli  cui  giovava }  e  nessuno  at- 
torno a  lei  se  ne  trovava  disconcio  5  anzi  la  vedeva 
alle  orazioni  de'  suoi  bambini  ?  alla  cura  della  suo- 
cera e  del  marito  ?  come  alla  vivacità  dei  signorili 
convegni  ed  allo  sfarzo  delle  feste.  Delle  quali  essa 
era  1'  ornamento  ?  poiché  la  virtù  mai  non  aveva 
scelto  un  corpo  più  bello  ,  tanto  da  primeggiare 
in  una  città  >  così  ricca  di  leggiadre  donne;  e  l'e- 
stranio ferma  vasi  a  domandare  chi  costei  fosse  ?  le 
cui  fox*me  di  ingenua  e  corretta  vaghezza  erano  se- 
renate dal  raggio  dell'interna  virtù 5  dall'abitudine 
de'  pensieri  amorevoli  ?  dalle  caste  gioie  della  be- 
neficenza. 

Or  se  si  pensava  che  costei  più  non  era  —  che 
moriva  a  22  anni  (1)  —  che  in  lei  cadeva  la  tu- 
tela di  tanti  innocenti  ?  il  rifugio  di  tante  ravve- 
dute ?  la  madre  di  tanti  bambini  ?  ben  si  compren. 


(1)  Era  nata   a  Londra   il  3  dicembre   181 7  ;    maritata  i<* 
Roma  agli  11   maggio  i835;  moria  li  27  ottobre  18^0. 
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deva  perchè  così  soverchiasse  la  poesia  del  dolore. 
Poesia  vera  io  dico  5  giacché  di  mezzo  alle  sudicie 
apparenze  e  ai  rustici  modi  che  troppo  spesso  di- 
stinguono i  successori  de'  Suburrani  e  degli  Esqui- 
lini  antichi  ?  io  colsi  allora  certe  finezze  di  senti- 
menti 3  che  spiegano  come  1'  Italia  sia  patria  per- 
petua delle  arti  d'immaginazione.  La  sua  bambina '., 
dicevami  una  donna  ?  sta  malata  di  rosolia  3  e  do- 
manderà  ogni  trailo  la  mamma;  e  non  sa  che  la 
sua  mamma  è  in  paradiso. 

E  là  stili'  altura  de'  Monti  ?  nel  quartiere  men 
educato  della  città  5  un  fabbro  m'  additava  lontano 
verso  la  deliziosa  collina  di  Frascati  3  e  diceva  :  Il 
principe  sta  colà;  poveretto  !  forse  a  quest'ora  si 
affaccerà  al  balcone  $  e  vedrà  ascendere  pei  colli 
di  Roma  la  fila  dei  lumi  che  accompagnano  al  se- 
polcro la  sua  delizia.  E  qui  animandosi  3  chi  una 
cosa  narrava ?  chi  l'altra  del  dolore  di  quel  vedovo 
e  dei  modi  onde  l' avrebbe  espresso.  —  Infelice  ! 
ed  io  ne  tacerò  per  non  esacerbare  il  suo  crepa- 
cuore coli'  indovinarne  tutta  1'  acerbità. 

Intento  a  questa  unanime  varietà  5  io  seguiva 
la  turba  :;  e  dagli  occhi  m'  erano  scomparse  le  ma- 
gnificenze de'  fori  e  dei  palagi ,  e  le  memorie  ad 
ogni  passo  ricorrenti  3  non  restandomi  più  se  non 
sensi  per  raccogliere  quei  discorsi  j  e  cuore  per 
palpitare  alla  uni  versai  commozione.  Così  prosegui- 
va il  funebre  corteo  rasente  la  colonna  Antonina  % 
poi  al  mutato  palagio  di  Venezia  ;  e  d' accosto  al 
Foro  Trajano ,  ascendeva  pei  bagni  di  Paolo  sul 
maestoso  Quirinale  5  nò  alle  sentinelle  svizzere  3  vi- 
gilanti al  sacro  palazzo  5  ne  ai  cantici  delle  perpe- 
tue adoratrici  del  Sacramento  nessun  poneva  mente 
più  che  ai  colossi  di  Monte  Cavallo  o  alla  stupen- 
da veduta  delle  Quattro  Fontane.  Poi  quando  si 
fu  arrivati  a  S.  Maria  Maggiore  ,  la  più  bella  delle 
basiliche  antiche  3  disegnata  da  un  angelo  sulla 
neve  ?  come  narra  la  poetica  tradizione  ?  e  ornala 
col  primo  oro   che   d'  America  venisse  j    quando  la 
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splendidissima  cappella  patrizia  accolse  questa  preda 
intempestiva  ,  e  i  sacerdoti  le  dissero  V  estremo  ad- 
dio raccomandandola  agli  angeli  che  la  candida 
anima  ne  aveano  raccolta }  e  un  cameriere  uscì  alla 
porta  annunziando  al  cocchiere  che  la  Signora  pia 
non  avea  bisogno  di  lui  3  allora  fu  un  raddoppiare 
di  singhiozzi  •  e  lo  spegnersi  dei  lumi  parve  rap- 
presentare V  abbandono  in  cui  restava  ?  non  una 
casa  principesca,  ma  la  grande  famiglia  de' poveri. 
La  quale  diffondendosi  pel  colle  Viminale  e  fra  i 
due  Esquilini  5  negli  orti  di  Sallustio  e  per  la  valle 
di  Quirino,  continuava  i  singhiozzi  e  gli  encomii; 
mentre  altri  ?  sotto  i  portici  della  basilica  Liberia- 
na ,  o  a  pie  della  fontana  e  della  Colonna,  furono 
raggiunti  dalla  mattina  recitando  suffragi  ?  ultimo 
tributo  di  gratitudine  ispirato  da  una  fede  che  ol- 
tre la  tomba  conserva  gli  affetti  e  li  consacra. 

E  a  chi  la  conobbe  5  Y  amò  3  la  possedè  3  e  la 
perdette  5  quale  consolazione  potrebbe  mai  darsi  in 
tanto  lutto  ,  se  quella  Fede  stessa  non  gli  si  acco- 
stasse ,  e  sollevandone  gli  occhi  al  cielo,  non  gliela 
mostrasse  compensata  di  perenni  godimenti  ?  in 
grembo  a  Colui  che  eterna  ciò  che  gli  somiglia  ? 

Ed  io  j  spinto  dalla  piena  del  sentimento  a  det- 
tare queste  parole  5  m?  è  testimonio  il  cielo  che 
nulla  inventai,  nulla  ingrandii,  solo  ripetendo  quel 
che  raccolsi  dai  motti  volgari  come  dalla  severa 
riflessione ,  dalle  labbra  più  gentili  come  dai  più 
eminenti  personaggi.  Ed  ora  che  queste  pagine  ri- 
leggo ,  sotto  V  incantevole  cielo  e  fra  le  incessanti 
meraviglie  di  Napoli  ?  qual  mistura  vi  ritrovo  di 
divertimenti ,  d'  amarezze  ,  di  memorie  ,  di  rim- 
pianti !  Ma  la  vita  che  è  mai  se  non  appunto  una 
mistura  così  fatta  ?  e  dove  più  che  in  Roma  sdi- 
tesi quest'  unione  e  questo  contrasto  del  passato 
col  presente,  della  grandezza  collo  scadimento, 
della  superba  magni  licenza  colla  sublime  umiltà  ? 
Ma  fra  le  incessanti  meraviglie  onde  ogni  uomo 
che  abbia  intelletto  e  sentimento   dee  restare  com- 
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preso  nella  città  degli  Scipioni  ,  <T  Ildebrando  e  di 
Pio  VII  5  trovasi  luogo  ancora  allo  sfogo  di  senti- 
menti privati  eppur  comuni  5  attuali  eppure  grandi, 
allorché  la  tomba  si  schiude  improvviso  sotto  i 
piedi  della  bellezza  e  della  felicità }  allorché  una 
città  come  questa  oblia  gli  spassi  ,  le  pompe  e  i 
negozj  ?  per  accorrere  d' un  solo  cuore  a  gettare 
fiori  sulP  avello  della  principessa  Borghese. 

Napoli,  5  novembre   1840. 

Cesare  Cantu\ 


COMPILATORE 


j&l  cortese  invito  da  voi  fattomi  a  porre  aneli  io 
qualche  cosa  neW  Almanacco  Provinciale,  rispon- 
derò che  ,  siccome  la  botte  non  può  dare  se  non 
del  vino  eli  ella  ha,  così  io  non  potrei  recare  altra 
derrata  che  dei  versicciuoli  da  ragazzi  e  degli  scherzi 
da  gente  di  buon  tempo  .  il  che  non  sarebbe  gran 
fatto  confacevole  alla  gravità  cV  un*  opera  compilata 
da  tante  brave  e  dignitose  persone.  Ciò  premesso, 
io  abbandono  al  vostro  savio  discernimento  una 
Favoletta  Morale  inedita  e  alcune  poche  Rime  Pia- 
cevoli (  tali  almeno  di  titolo  )  parimente  inedite  } 
non  perchè  io  pretenda  _,  ne  desideri  che  vengano 
inserite  nel  vostro  Almanacco  ^  ma  solo  per  avver- 
tire voi  e  i  comuni  amici  che  il  mio  libro  stampalo 
da  questi  tipografi  provinciali  signori  Ostinelli  = 
Favolette  e  Novelle  Morali  ad  uso  de'  Fanciulli  = 
può,   quando  che  sia,   esser  di  molto  aumentato  ; 
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i8 
e  che  delle  Rime  Piacevoli  si  potrebbe  quanto  -pri- 
ma dar  mano  alla  terza  ristampa  ^  avendo  io  già 
apparecchiata    in    tal  genere   nuova    e   abondante 
suppellettile. 

Che  se  per  avventura  voi  credeste  non  disdice- 
vole il  dare  al  Pubblico  questo  stesso  avviso  col 
mezzo  dell'  Almanacco  ^  allora  potreste  aggiungere 
alla  Favole tta  inedita  alcune  anche  di  quelle  già 
stampate  affine  di  rinnovarne  la  memoria  ai  Padri 
di  famiglia  j  i  quali  ho  la  dolce  persuasione  che 
non  debbano  far  mal  viso  a  quella  mia  operetta  ^ 
dove  io  mi  sforzai  di  mescolare _,  per  quanto  pote- 
va j  V  utile  al  dilettevole ,  vagheggiando  nel  mio 
pensiero  questa  famosa  immagine  del  Cantor  di 
Goffredo  : 

»   Sai  che  là  corre  il  mondo  ove  più  versi 
Di  sue  dolcezze  il  lusinghier  Parnaso  5 
E  che  il  vero  condito  in  molli  versi 
I  più  schivi  allettando  ha  persuaso. 
Così  all'  egro  fanciul  porgiamo  aspersi 
Di  soave  licor  gli  orli  del  vaso. 
Succhi  amari  ingannato  intanto  ei  beve  ? 
E  dall'  inganno  suo  vita  riceve.  » 

Del  resto  3  il  vostro  sicurissimo  criterio  deciderà , 
ed  io  sarò  sempre  il  vostro 

Como  j  il  22  dicembre  i84i 

Jjf.mo  Amico 
AB.    CERVELLI. 
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Il  Re  di  Macchia 
e  la   Coccola  Ballerino.  (*) 

DIALOGO. 

Cocc.    \J  ccelletto  meschinello  , 

Piccolissimo  uccelletto  , 

Si  può  dar  che  un  altro  uccello 

T1  abbia  un  poco  di  rispetto  ? 
Re.     Alto  là  !  nella  grandezza 

Credi  tu  che  il  meglio  stia  ? 

Vuoi  saper  se  v1  è  chi  apprezza 

Più  di  te  la  virtù  mia  ? 
Re  di  Macchia  io  son  chiamato } 

Sì ,  chiamato  proprio  Re. 

Or  mi  di1  se  v'  è  onorato 

Altri  al  mondo  più  di  me. 
Cocc.  Tu  sei  Re ,  ma  senti  come  : 

Fitta  io  sto  su  questo  spino 

Notte  e  giorno,  eppure  ho  nome... 

Di  che  mai  ?  di  Ballerino.  — 
Certi  titoli  sovente 

Noi  vediamo  esser  contrari 

Al  pensiero  della  gente  , 

Al  tenor  dei  titolari. 


(*)  Milanese  Grattaculi, 
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Il  Formaggio. 


M. 


Lastro  Sgraffia  trovò  mastro  Sgraffigna, 
]   due  più  astuti  e  più  famosi  gatti 
Che  abbia  de1  gatti  la  genia  maligna, 
E  seco  si  associò  con  questi  patti  : 
Dividere  le  prede  in  parti  eguali , 
E  aver  comunità  di  beni  e  mali. 

Fatta  così  questa  fraterna  unione, 
Lungo  tempo  fu  stabile  e  sincera  ^ 
E  Fimmagin  di  Pitia  e  di  Damone 
Vedeasi  in  que1  due  gatti  viva  e  vera. 
Ma  alla  fin,  benché  antica  e  così  soda, 
Venne  il  diavolo  a  metterci  la  coda. 

Un  dì  fra  gli  altri  tolsero  a  un  trattore 
Una  forma  di  cacio.  Oh!  sento  dire  , 
Una  forma!  una  forma,  sì  signore, 
Una  forma,  e  non  v'è  da  contraddire. 
Era  mal  collocata  ,  era  in  uri  cesto  ; 
E  forza  e  furberia  fecero  il  resto. 

Or  qui  stupore  non  farà  se  dopo 
Tante  prede  di  facile  riparto, 
Come  sarebbe  un  par  di  noci ,  un  topo  , 
Mezza  libbra  di  lardo,  un  quinto,  un  quarto, 
Una  preda  importante  come  questa 
Nello  spartirla  un  po'1  di  ruggiti  desta. 

Fidati  pur  di  me,  Sgraffia  dicea  , 

Che  per  coscienza  tu  sai  ben  chi  sono. 
Per  coscienza  !  Sgraffigna  rispondea  : 
Sta  a  veder  che  di  me  tu  sei  più  buono! 
Coscienza  in  noi  !  questa  rubata  forma 
Della  coscienza  d'ambedue  dà  norma. 
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Ma  finché  il  cacio  resta  così  intiero , 
Disse  Sgraffia  ,  goder  noi  noi  possiamo. 
E  Sgraffigna  soggiunse:  è  vero,  è  vero, 
E  per  questo  dividerlo  vogliamo} 
Che  se  da  galeotto  a  marinaro 
Va  fra  noi ,  troverem  qualche  riparo. 

Anzi  il  riparo  è  già  belP  e  trovato  , 
Il  più  facil  di  tutti ,  il  più  espediente  : 
Alla  giustizia,  al  tribunal  portato 
Questo  formaggio  sia  concordemente  , 
E,  fatto  che  abbia  il  giudice  il  partaggio  9 
In  pace  noi  godrem  questo  formaggio. 

Non  trovò  tal  proposta  opposizione , 
E  il  formaggio  fu  al  giudice  condotto. 
Qui  per  giudice  intendo  un  bertuccione 
Che  il  Sindaco  tenea  }  prudente  e  dotto 
Quanto  il  Sindaco  stesso  e  meglio  ancora  , 
E  imitarlo  ingegnavasi  talora. 

Si ,  come  lui  talor  s'  imbacuccava  , 
E  imbacuccato  e  col  berretto  in  testa 
11  Sindaco  tal  qual  rassomigliava } 
E  il  popol  come  a  lui  facea  tal  festa  , 
Che  se  dottor  Beltran  diceva  quello, 
Dicea  costui  dottore  Beltranello. 

Eccolo }  ei  già  si  asside  ,  tosse ,  sputa  , 
Soffiasi  il  naso,  impon  silenzio }  prende 
Il  formaggio,  e  con  mano  risoluta, 
Pria  squadratolo  bene  ,  in  due  lo  fende. 
Poi  colla  gravità  d'un  Salomone 
Impugna  la  bilancia  e  su  vel  pone. 

Vediamo  :  Oh  !   y1  è  una  parte  che  trabocca  } 
L'occhio  di  Beltranel  fu  poco  giusto. 
Ebbene!  ali1  occhio  supplirà  la  bocca. 
E  in  fatti  seaza  il  minimo  disgusto 
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Dimostrar  Beltrancl  del  preso  abbaglio, 

Coi  denti  a  quel  che  avanza  appicca  un  taglio. 

Torna  quindi  a  pesar  ,  e  scender  vede 
Or  l'altra  parte,   ond'ei  con  altro  morso 
Affrettasi  a  recider  quel  eh'  eccede. 
Dei  denti  alfin  col  solito  soccorso 
Ottenne  quasi  il  bilico  de1  piatti , 
Onde  tosto  esclamarono  i  due  gatti  : 

Va  ben }  basta  cosi.  Se  basta  a  voi , 
Rispose  Beltranel  fiero  in  sembiante  , 
Non  basta  a  me;  Monna  Giustizia  ha  i  suoi 
Dritti  ,  e  noi  le  sue  norme  sacrosante. 
E  mal  credete  a  creder  che  si  possa 
Come  fra  voi  qui  oprar  così  alla  grossa. 

Detto  così,  tormentasi  e  si  affanna 

Quel  che  cresce  a  mangiar  di  mano  in  mano. 

Ed  a  forza  di  scrupoli  la  zanna 

Vi  messe  il  sostituto  di  Beltrano 

Sì  spesso,  che  un'azion  sì  minuziosa 

Il  formaggio  ridusse  a  poca  cosa. 

Allor  le  parti  stanche  di  più  attendere 
Supplicano  il  dottore  che  gli  piaccia 
A  loro  il  resto  della  forma  rendere 
Senza  che  altro  partaggio  se  ne  faccia  , 
Che  alfine  è  giuoco  forza  rassegnarsi 
All'amaro  dover  di  contentarsi. 

Alto  là  !  Beltranel  rispose  loro  , 

Alto  là ,  miei  signori ,  il  resto  è  mio 
Per  le  tasse  e  le  sportule  del  fòro. 
Andate  in  pace ,  e  ringraziate  Dio 
Che  dalle  spese  assolvervi  ho  degnato. 
Il  Sindaco  avria  meglio  sentenziato  ? 
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Lo  Scudiere  e  il  Maresciallo. 
DIALOGO, 


A 


bbiam  cattive  nuove,  Maresciallo  - 
Cìoi  ?  Sta   torse   mal  qualche  cavallo  ?  - 
Altro  che  mal!  quello  che   jer  montava 
Vostra  Eccellenza  ,  e  che  si  ben  trottava  , 
Non  saprei  come  e  da  che  mal  sorpreso  , 
Stamattina   il  trovai   morto  disteso   - 
Quel  di  jer  !  -  Certo  certo  -  il  mio  Brunello  ! 
Quel  pur  troppo  ,  Eccellenza  ,  proprio  quello  - 
Una  bestia  sì  buona  !  -  E  là  stecchita  .  .  .  - 
Quanto  labile  è  mai  la  nostra  vita! 


S>4  TAVOLETTE 

Le  Cose  invisìbili. 


Me 


Lesser  Protodidascolo 

Sapete  quanto  è  dotto: 

Sì  chiama  il  gran  filosofo , 

E  in  pregio  è  ogni  suo  motto. 
Or  bene,  ei  vuol  che  agli  esseri 

Che  non  si  veggon  ,  sia 

Da  negar  fé'  come  opere 

Di  strana  fantasia. 
Le  streghe,  per  esempio, 

Gli  spirili  folletti 

Per  lui  son  vane  immagini 

Di  deboli  intelletti. 
Cosi  dicea  Filotimo 

Ài  padre,  che  rispose: 

E  ver,  coteste  e  simili 

Son  baie  favolose } 
Ma  in  tutto  non  richiedesi 

Il   testimon   degli   occhi , 

Né  è  ver  che  tu  abbi  a  credere 

Sol  quel   che  vedi  o  tocchi, 
Mira  quei  fior:  sì  prossimo 

Egli  è  a  sbocciar,  (*)  che  a  sera, 

E  prima  ancor,  dee  splendere 

Nella  sua  forma  intiera. 
Ei  si  aprirà;  riguardalo 

Ognor  minutamente, 

(*)  Sbocciare.  Si  dice  dell1  uscire  il  fiore  fuor  della  sua 
boccia.  Guardatevi  bene,  o  giovinetti,  dal  confondere  lo 
sbocciare  collo  sbucciare  (  tirar  via  la  buccia  ). 
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E  de'  suoi  moti  a  svolgersi 

Non  ti  avvedrai  per  niente. 
Vedi  quesf  alto  frassino  ? 

Egli  è  così  cresciuto, 

Ne  al  mondo  v*  è  chi  crescere 

L'  abbia  così  veduto. 
E  i  pensier  nostri  e  F  anima, 

di' è  di  pensier  la  sede, 

Son  euii  veracissimi  , 

E  pur  nessun  li  vede. 
Odimi ,  e  sia  tua  regola 

L'avvertimento  mio: 

Tutto  vedere  e  intenderlo 

Non  lo  può  far  che  Iddio: 
Iddio  che  ovunque  trovasi 

Presente  a  tutti,  a  ognuno} 

Iddio  che  tutti  adorano  , 

E  pur  noi  vede  alcuno. 

La  Ranaj  la  Cicala  e  il  Fanciullo. 


ì3opra  il  salice  medesimo, 

Come  awien  che  spesso  accada, 

Un  tal  giorno  si  trovarono 

La  ranocchia  e  la  cicada. 
U  una  e  l'altra,  senza  prendere 

Un  momento  di  riposo , 

I  dintorni  riempievano 

Del  lor  canto  fastidioso } 
Quando  a  un  tratto  ecco  prorompere 

La  ranocchia  in  questi  accenti: 

Alto  là!  taci,  pettegola, 

Ch' insoffribil  mi  diventi. 
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Taci   tu,  r  altra  risponde, 

Cirio  son   nata  per  il   canto} 

E  tT  assidua   infaticabile 

Coniatrice  io  porto  il   vanto. 
Tu  cantar!   non  fai   che   stridere 

Come  vento  di  tempesta, 

Come  sibilo  dell'aspide 

Che  i  viator  turba  e  funesta. 
In  tal  modo  ,  anziché  cedere 

L'  una  a  I1  altra  in  quelle  gare , 

.Solamente  si  accordarono 

Le  lor  voci  a  raddoppiare. 
Alla  fin  colà  trovandosi 

Di  passaggio  in  suo  cammino  , 

Invitato  a  far  da  giudice, 

Così  disse  un  ragazzino  : 
Se  le  rane  fanno  piovere  , 

Come  credesi  per  tutto , 

Canta  tu,  rana  benefica, 

Or  che  il  mondo  è  tanto  asciutto  (i) 
Da  par  suo  sciolse  la  disputa 

Queir  ingenuo  fanciulletto  : 

Ei  pigliò  per  certa  causa 

L1  opinion  d1  incerto  effetto. 
Tale  o  simile  è  la  logica 

Degl1  idrofobi  (2)  villani, 

Che  il  rimedio  fan  consistere 

Neil1  uccider  tosto  i  cani. 


(1)  L'estate  del   1839. 

(a)  Idrofobo.  Colui  che  fu  morsicalo  da  bestia  rabbiosa. 
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La  Volpe  scodata. 


JL   u  una  volpe,  la  signora 
Delle  volpi  nel  suo  stato, 
Presa  ■  un  laccio  preparato, 
E  la  coda  vi  lasciò. 

Quel  dolor  fu  ben  crudele; 
Ma  siccome  del  dolore 
La  vergogna  era  maggiore , 
A   nasconderlo  pensò. 

Cheta  cheta  giunta  a  casa, 
Ideò  (  che  bella  idea!  ) 
Delle  volpi  V  assemblea 
Tostamente  convocar. 

Nella  sala  del  consiglio 

Preparossi^  e  in  luogo  oscuro, 
Colla  schiena  presso  al  muro, 
Stava  le  altre  ad  aspettar. 

Fatta  poscia  la  chiamata, 
^  isto  il  numero  compiuto, 
Dopo  il  solito  saluto 
E  un  inchin,  parlo  così: 

Un  aftar  che  ha  V  apparenza 
D1  esser  frivolo  e  da  niente, 
E  T  affai*  più  concludente 
E  il  maggior  de1  nostri  dì. 

Ben  si  sa  che  la  natura 
Fece  noi  leggiadre  e  belle  : 
Che  siam  vispe ,  agili  e  snelle , 
Questo  è  quel  che  ognuno  sa. 
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Che  piacer  per  chi  è  dei  polli 
Lo  spavento  ed  il  terrore  , 
Alla  forza  ed  al  valore 
Accoppiar  grazia  e  beltà  ! 

Ma  una  cosa  oggi  ne  sforma 
Che  una  volta  era  di  moda  • 
Dir  mentendo  della  coda 
Che  soffribil  più  non  è. 

Se  anche  gli  uomini  oramai 
Della  coda  fanno  senza , 
Che  una  lunga  esperienza 
Saggi  e  accorti  li  rendè. 

Dall1  esempio  ammaestrate 
Di  costor  saremo  invano  ? 
Nelle  spine  e  nel  pantano 
Noi  trarrem  la  coda  ognor  ? 

Nelle  spine  onde  sovente 
Siam  trafitte  con  punture  ; 
Nel  pantan  che  di  lordure 
Ne  deturpa  F  esterior  3 

Onde  in  un  colle  bellezze 
Singolari  e  pellegrine , 
Fra  il  pantano  e  fra  le  spine 
Noi  perdiam  la  sanità? 

Io  propongo  (  attente  bene, 
Che  del  breve  mio  sermone 
Alla  facil  conclusione 
Arrivata  io  so  11  di  già  ) 

Io  propongo  che  ciascuna 
Alla  coda  dia  di  taglio  ^ 
E  mi  par,  se  non  mi  sbaglio, 
Che  dobbiate  acconsentir. 

A  una  simile  proposta 
Fu  veduto  quel  consesso 
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Rimaner  come  di  gesso  , 

Farsi  attonito  e  stupir. 
Ma  fra  tanti  stupefatti 

Un  volpon  vecchio  scaltrito, 

Che  qual  cosa  avea  capito  , 

Disse  a  lei  :  voltati  in  là  : 
E  veclrem  che  doppiamente 

È  mescimi ,  bella  signora  , 

Quel  meschino  che  si  accuora 

DelT  altrui  prosperità. 


La  Nuvoletta,;  il  Damerino 
e  il  Bifolco, 


o 


nuvoletta 
Che  il  sol  nascondi , 
Tu  ben  secondi 
Il  mio  clesir. 

Finché  io  non  resti 
Dal  mio  viaggio  , 
L'ardente  raggio 
Segui  a  coprir: 

Così  diceva 
Un  damerino 
Nel  suo  cammino 
Ver  la  città. 

Oh  come  a  un  tratto 
II  dì  si  oscura  ! 
Pioggia  sicura 
Temer  si  fa  : 
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Così  esclamava 
Vecchio  bifolco 
Di  mezzo  al  solco 
Rivolto  al  ciel  — 

Così  sovente 
La  stessa  scena 
A  questo  è  pena  , 
Diletto  a  quel. 
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vedrà  la  luce  un  nuovo  volume  dell'  originale  5  nel 
quale  1'  egregio  Autore  tratta  delle  malattie  del  fe- 
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attività  ed  assiduità  nello  studio  fra  i  beati  ozj 
dell'  amena  sua  Gallietta  ci  tornano  sempre  alla 
mente  le  mirabili  industrie  j  con  cui  su  queste  me- 
desime spiaggie  raddoppiando  ?  a  così  dire  j  il  tem- 
po j  il  minor  Plinio  prepara  vasi  un  nome  immor- 
tale. In  poco  più  di  un  anno  ?  dacché  Giuseppe 
Frank  ritornò  dal  suo  giro  della  bassa  Italia,  egli 
cominciò  e  mandò  a  termine  il  surriferito  volume, 
condusse  molto  innanzi  le  proprie  memorie  5  con- 
segnandovi le  molte  ed  importanti  reminiscenze 
della  visita  fatta  a  questa  classica  terra  ;  ed  oltre 
una    numerosa    e    interessantissima   corrispondenza 
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coi  medici  e  coi  dotti  più  distinti  d'Europa ?  scrisse 
varie  memorie  per  la  Biblioteca  Italiana  e  per  1'  I. 
R.  Istituto  ?  che  lo  conta  fra  i  suoi  luminari. 

Due  di  queste  memorie  ci  sembrano  di  tal  me- 
rito e  di  tanta  importanza  ?  che  non  possiamo  dis- 
pensarci dal  farne  un  cenno.  La  prima ,  pubblicata 
nelP  epoca  del  suo  viaggio  ?  riguarda  il  tanto  con- 
troverso argomento  della  frenologia  (i).  Fulminata 
dalla  metafisica  erasi  questa  dottrina  trine ierata  ne' 

f>retesi  fatti  ?  e  facevasi  scudo  della  fisiologia.  Vo- 
evasi  un  uomo  che  ?  profondo  nell'  anatomia  e 
nella  patologia  ,  esaminasse  in  buona  fede  la  cosa 
sotto  P  aspetto  di  queste  scienze  ?  e  nessuno  più  di 
Frank ,  sia  per  le  sue  cognizioni  5  sia  per  le  strette 
relazioni  avute  collo  stesso  inventore  Gali,  era  atto 
a  compire  quest'  ufficio.  Egli  lo  compì  in  modo  lu- 
minoso ?  e  chi  lesse  quella  memoria  non  potrà  più 
credere  che  le  scienze  anatomiche  e  fisiologiche 
prestino  appoggio  alla  frenologia.  All'  apparire  di 
quella  memoria  si  scossero  i  frenologi  :  e  alcuni  si 
attentarono  di  rispondervi  5  ma  le  loro  risposte  la- 
sciarono tuttavia  intatte  le  ragioni  ed  i  fatti  ad- 
dotti da  Frank  ?  e  non  fecero  più  che  riprodurre 
la  quistione  con  diverse  parole. 

L'  altra  memoria  non  meno  importante  di  que- 
sta è  il  suo  programma  letto  all'  adunanza  dell'  I. 
R.  Istituto  il  18  marzo  dell' anno  corrente  (2).  Ivi 
in  poche  pagine  sono  consegnati  i  frutti  dell'  espe- 
rienza medica  di  5o  anni  5  ivi  è  1'  estratto  di  infi- 
niti studj  e  di  profonde  meditazioni  5  ivi  è  il  frutto 
che  1'  uomo  di  genio  5  il  quale  in  buona  fede  cerca 
il  vero  ?  sa  ricavare  da'  suoi  stessi  errori  a  propria 


(1)  Della  frenologia.  —  Articolo  inserito  nel  tomo  94  della 
Biblioteca  Italiana. —  Milano   1839.  Dall'I.   R.  Stamperia. 

(2)  Programma  di  G.  Frank,  letto  nell'  adunanza  dell'*  I. 
R.  Istituto  di  scienze,  lettere  ed  arti  del  giorno  18  marzo.  — 
Articolo  inserito  nel  tomo  2.  del  Giornale  dell1  I.  R.  Istituto 
Lombardo  di  scienze,  lettere  ed  arti,  e  Biblioteca  Italiana. — 
Milano   18/fi*  Dalla  tipografia  Bernardoni. 
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ed  altrui  istruzione.  Questo  programma  medico  3 
cui  attingerà  d'  ora  in  poi  ognuno  che  vorrà  dire 
dei  principi  medici  di  Giuseppe  Frank  5  dovrebbe 
pur  essere  la  divisa  d'  ogni  seguace  d' Igea.  E  così 
lo  fosse  5  che  non  avremmo  più  a  deplorare  que- 
st?  arte  nobilissima  condotta  a  tale  dai  sistemi  e 
dalla  manìa  di  novità  da  potersi  appropriare  a 
molti  medici  quanto  Cicerone  diceva  degli  Auguri, 
che  adocchiandosi  fra  loro  per  istrada  non  poteva- 
no a  meno  di  ridere  sotto  a**  barbigi  !  Quindi  un 
protestare  dell'  illustre  veterano  della  medicina  con- 
tro le  così  dette  riforme  radicali  _,  quasi  che  fossero 
ciechi  tutti  que'  grandi  che  professarono  V  arte  del 
guarire  da  Ippocrate  fino  a  noi  5  quindi  un  gridare 
contro  il  tremendo  abuso  de*  salassi  e  contro  la 
moda  veramente  venefica  di  prodigar  veleni  ^  \ 
quali  dovrebbero  essere  riservati  pei  casi  estremi  5 
quindi  il  richiamo  a*  rimedj  semplici  e  omogenei 
alla  natura  j  additati  e  usati  dai  grandi  maestri  ; 
poi  giustissime  osservazioni  sulla  somma  difficoltà 
di  formare  buone  statistiche  mediche  sul  valore 
deW  anatomia  patologica  _,  sugli  arrischiali  pronosti- 
ci riguardanti  le  malattie  del  cuore^  sui  nuovi  rimedj 
ecc.  ecc.  A  noi  pare  che  queste  poche  pagine  siano 
un  servigio  importantissimo  reso  alla  medicina  3  e 
un  nuovo  titolo  di  merito  per  V  egregio  Autore. 

Prima  di  distaccarci  da  lui  5  che  ci  onoriamo 
di  chiamare  nostro  concittadino  per  adozione  ,  gli 
chiederemo  perdono  3  se  volendo  servire  alla  storia 
patria,  offendiamo  la  sua  modestia  col  riportare  qui 
a  brani  alcune  notizie  relative  al  suo  lungo  sog- 
giorno nella  Polonia  Russa  3  che  un  giornale  inti- 
tolato Soirèes  scientifiques  pubblicava  in  occasione 
che  il  Consigliere  di  Stato  Russo  Gualberto  Rudo- 
mina  biografo  di  Geronimo  Straynowsky  Rettore 
all'  Università  di  Wilna  e  Vescovo  di  quella  Dio- 
cesi faceva  merito  al  defunto  per  aver  chiamato 
dall'  estero  varj  celebri  Professori ?  fra  i  quali  il 
nostro  Frank. 

4 
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??  I  servìgi  e  i  beneficj  prestati  dall'infaticabile 

»  Giuseppe  Frank    all'  Università   di    Wilna  ?    alla 

?>  città  5   anzi   a  tutto    il  paese  ?    sono  tanto  nume- 

55  rosi  quanto  inestimabili.  Egli  comincio  dall'  otte- 

??  nere  la  creazione  di  un  istituto  5  in  cui  3  a  spese 

»  dello  Stato  5  fossero  educati  i  medici  pel  servizio 

5?  pubblico.  Ognuno  sa  quale  fosse  altre  volte  l'av- 

5?  versione  della  nostra  gioventù  per  lo  studio  della 

55  medicina  5    e  quanti  ?    generalmente   parlando .    i 

55  pregiudizi  contro  il  medesimo.  Siffatta  avversione 

5?  e  siffatti  pregiudizi  seppe  Frank  3  con  particolare 

55  destrezza  ?   non   solo  vincere  ?    ma   eziandio   con- 

5?  vertire   a    tal  punto    in  amore    ed   in  istima   per 

55  le   dottrine    mediche  5    che ,    dove    all'  aprirsi    di 

55  quel!'  istituto    non    si   riusciva    che   con   pena   a 

55  persuadere   alcuni  scolari  ginnasiali  indigenti   ad 

55  entrarvi  5    poscia    vi    si  presentarono    in  folla   de' 

55  candidati  appartenenti  anche  a  famiglie  distinte  3 

55  e    non   pochi    già   insigniti    di  gradi    accademici  ? 

55  tutti  desiderosi  di  sottomettersi  alla  direzione  o  ? 

55   per  dir  meglio  5    alla  tutela  di  Frank Egli  ? 

y>  unitamente  a  suo  padre   Giovanni  Pietro  ?   orga- 

55  nizzò  la  scuola  clinica   in  modo  tale  ?  che  si  po- 

55  teva   francamente    accordarle   la    preminenza    fra 

55  simili  scuole  nelle  prime  capitali  d' Europa.  Fon- 

55  dò    inoltre    una    clinica    ambulante    con    grande 

55  profitto    non  solo  degli  studenti  5    ma  ben  anche 

55  degli  ammalati }  poiché  questi  ricevevano  gratui- 

5?  tamente  i  medicamenti  in  parte  dalla  filantropia 

55  degli  speziali    da    lui  eccitati ,    ed  in  parte   dalle 

?5  rendite    di  accademie  musicali    e   di  rappresenta- 

?3  zioni  teatrali  date  per  siila  Ito  scopo  benefico    da 

55  esso  Frank  e  dalla  sua  stimabile  Consorte.  Que- 

55  st'  amabile  Signora  ?  dotata  di  rari  talenti  ?  inse- 

55  guò  il  bel  canto  a  più  attrici  del  nostro  teatro, 

55  non  che  ad  alcune  povere  giovani  le  quali  tutte 

55  a  lei  andarono  debitrici    della    loro    fortuna.    La 

55  passione  di  Frank  per  le  belle  arti  non  solo  ser- 

55  viva  ad  abbellire  la  sua  vita3  ma  tornava  anche 
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»  a  vantaggio  della  languente  umanità.  Mediante 
»  le  accademie  e  le  serate  musicali  ?  gli  oratorj  e 
«  le  rappresentazioni  teatrali  date  unitamente  alla 
55  propria  Consorte  giovò  sommamente  alla  Gasa  di 
n  beneficenza  di  Wilna,  ove  stabilì  un'  infermeria , 
«  il  cui  servizio  medico  si  faceva  dai  migliori  suoi 
55  scolari  sotto  l'ispezione  dei  membri  del  diparti- 
55   mento  medico  della  Società  di  beneficenza. 

«  Guidato  dagli  stessi  sentimenti  filantropici 
5?  stabilì  pure  un  istituto  di  maternità ,  al  quale 
55  prendevano  parte  le  più  distinte  dame  della  cit- 
55  tà  ,  e  che  aveva  per  iscopo  di  assistere  le  parto- 
55  rienti  povere  nel  proprio  domicilio..  .L'avidità 
55  colla  quale  Frank  travagliava  pel  bene  pubblico 
55  e  per  la  gloria  fa  causa  che  come  per  incanto 
55  sorgesse  in  Wilna  una  società  medica,  alla  quale 
55   venne  in  seguito  conferito  il  titolo  di  Imperiale.  » 

Qui  P  autore  si  fa  a  dire  delP  amore  e  del- 
lo zelo  con  che  Frank  istruiva  e  dirigeva  i  suoi 
scolari  formandone  i  migliori  per  P  insegnamen- 
to, sicché  dieci  cattedre  erano  coperte  in  quell'Uni- 
versità dai  medesimi  5  e  duolci  che  i  confini 
che  ci  siamo  prescritti  non  ci  permettano  di  ri- 
portar per  intero  quelle  pagine  nelle  quali  il  no- 
stro Concittadino  si  appalesa  un  perfetto  modello 
per  ognuno  che  prenda  ad  istruire  la  gioventù. 
55  Paterne,  così  conchiude,  furono  le  sue  cure  per 
5?  gli  scolari  diligenti  quando  sP  ammalavano  ;  egli 
55  soleva  essere  il  loro  medico  assistente,  adempien- 
«  done  tutti  i  doveri*  prescriveva  ed  amministrava 
«  i  medicamenti ,  invigilava  sulla  dieta  ,  mandando 
«  ai  convalescenti  dalla  propria  cucina  i  cibi  op- 
ti portuni  ecc.  ecc.  »  Indi  prosegue  a  dire  che 
Frank  come  medico  pratico  »  era  nel  più  alto  gra- 
«  do  preveniente,  zelante  e  prontissimo  prestandosi 
«  in  ogni  tempo  al  servigio  de'  suoi  malati ,  fossero 
«  pure  dei  più  poveri,  nel  qual  caso  alla  visita 
«  aggiungeva  il  denaro  per  P  acquisto  de*  medica- 
ci menti,  a  Aggiunge  «  che  soppresse  e  sradico   per 
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k  sempre  il  costume  barbaro  e  scandaloso  di  dare 
«  alP  occasione  de'  consulti  medici  per  parte  della 
«  famiglia  delP ammalato  de'  sontuosi  dèjeuners  con 
«  vino  di  Champagne  e  Porter.  Dichiarò  anzi  che 
«  non  si  presterebbe  a  nessuno  di  siffatti  consulti, 
«  il  che  valse  a  produrre  il  desiderato  effetto.  Gua- 
«  dagnù  così  in  dignità  l'esercizio  della  professione 
«  medica,  guadagnarono  gli  ammalati,  ed  in  genere 
«  il  decoro  ch'egli  fino  nelle  minime  cose  racco- 
«  mandava  a'  suoi  scolari.  »  Prosegue  l'Autore  a 
discorrere  del  suo  carattere  come  medico  e  gli  dà 
una  ben  meritata  lode,  perchè  fosse  u  interamente 
«  scevro  di  queW  alta  opinione  di  sé  (  morgue  )  che 
«  pretende  che  gli  altri  ad  ogni  patto  pieghino  al 
4.  proprio  parere;  anzi,  soggiunge,  ei  rendeva  giu- 
«  stizia  al  parere  altrui],  cedeva  quando  per  avven- 
ni tura  trovavasi  dalla  parte  del  torto  e  rendeva 
it  volontieri  giustizia  al  talento  ovunque  lo  scopris- 
k  se.  Voleva  il  Frank  assolutamente  introdurre  fra 
k  le  cliniche  un  istituto  oftalmico  che  si  ottenne 
«  però  solo  poco  prima  della  soppressione  dell'Uni- 
u  versità.  All'incontro  aveva  già  incominciato  a 
"  dedicare  parte  della    sua    clinica    al  trattamento 

«  dei   bambini Stabilì   finalmente   presso    la 

«  medesima  un  gabinetto  patologico  che  conteneva 
a  buon  numero  di  preparazioni  importanti  e  cu- 
ti riose  ....  La  casa  di  Frank  poteva  chiamarsi 
a  V  accoglienza  ospitaliera.  Nessuna  persona  distinta 
u  sia  nazionale  sia  straniera  passava  per  Wilna 
u  senza  trovarvi  ristoro ,  distrazioni  e  notizie  in- 
u  torno  alla  città  ,  a'  suoi  stabilimenti  e  a  tutta  la 
a  Provincia  .  . .  .  L' estesa  e  zelante  pratica  medica  , 
«  la  diligenza  esemplare  nel  dare  le  lezioni ,  le 
k  visite  fatte  alla  clinica ,  sovente  ben  al  di  là  di 
«  quello  che  il  dovere  e  le  crescenti  obbligazioni 
u  volontariamente  assunte  lo  esigessero ,  non  im- 
«..  pedivano  a  Giuseppe  Frank  di  partecipare  dei 
«  piaceri  della  società  ,  della  quale  soleva  sempre 
4.  essere  l'anima.  Era  egli  davvero  d'una  sorpren- 
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«  dente  attivila,  e  maestro  impareggiabile  nell'arte 
«  di  ordinare  il  tempo  onde  trarre  profitto  da  ogni 
k  minuto.  Occupato  in  tante  differenti  maniere  com- 
«  poneva  un'importante  ed  estesa  opera,  ed  adem- 
«  piva  a  tutti  i  suoi  doveri.  Professore  esemplare, 
«  Presidente  di  varie  società  ,  Prefetto  degli  allievi 
"  mantenuti  a  spese  dello  Stato  5  Medico  pratico 
«  nella  clinica  ,  nella  città  e  nella  provincia  ,  non 
«  trova  vasi  in  lui  nessuna  trascuranza  o  negligen- 
«  za.  »  Chiude  V  Autore  il  suo  articolo  biografico 
colle  seguenti  parole.  «  Frank  oggidì  in  lontano 
«  paese  si  ricorda  con  affezione  della  Lituania. 
«  Accoglie  a  guisa  di  congiunti  tutti  gli  antichi 
u  conoscenti ,  e  prende  notizia  con  sollecita  cura 
«  d'ogni  cosa  che  ci  riguardi.  La  Lituania  non 
«  cessò  di  essergli  riconoscente ,  e  varj  anni  tras^ 
«  corsero  dacché  egli  se  ne  allontanò  ,  ma  il  do- 
ti lore  cagionato  dalla  sua  assenza  è  così  vivo  co- 
«  me  se  la  sua  perdita  fosse  avvenuta  pur  ora.  » 
Chi  volesse  dire  della  attività,  della  cortesia  e 
della  beneficenza  del  proprietario  della  Gallielta 
non  potrebbe  che  ripetere  le  frasi  dell'1  autore  Po- 
lacco. Noi  abbiamo  voluto  riferire  con  esse  il  bene 
eh'  egli  operò  in  quel  lungo  teatro  delle  sue  glorie, 
perchè  i  meriti  dei  nostri  concittadini  ci  parvero 
sempre  la  più  bella  pagina  della  storia  patria. 

Nelle  fauste  nozze  di  Giacomo  Riva  con  Luigia 
Pcrlasca.  (  Ode  di  Giovanni  Rezzonico.  Canzone 
dell'  Ab.  Giuseppe  Brambilla  ).  In  Como  presso  i 
Figli  di   C.  A.  Ostinelli ,    1 84 1  - 

Salyrici  Lusus  =  Novo  Comi ,  ex  typis  h&redum 
C.  Petri  Ostinelli ,  mucccxli. 

Se  le  baje  della  fantasia  onde  s'  allieta  questa 
misera  esistenza  occuparono  forse  più  del  dovere  le 
trascorse  età ,  questo  nostro  secolo  ne  fa  severa 
vendetta ,   e   ammorzando   con   cifre    e   tabelle   una 
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delle  più  care  prerogative  dell' uomo  ?  non  ammette 
altro  culto  fuor  quello 

Del  nudo  vero  che  de'  vati  è  tomba. 

L'  età  dell'  immaginazione ,  quella  dolcissima  età  in 
cui  i  giovanetti  usciti  dalle  spine  grammaticali  spa- 
ziavano senz'  altra  briga  pe'  fioriti  campi  della  let- 
teratura 9  e  tutti  a  diritto  o  a  ritroso  montavano 
in  groppa  al  cavai  Pegaso  ?  e  cantavano  1'  amico 
addottorato ,  la  cugina  sposa  ?  il  fratello  sacerdote, 
quella  dolcissima  età  fu  cancellata  dalle  fasi  della 
vita  umana.  Ora  non  più  frascherie  ?  ma  voglionsi 
P  utile  e  il  positivo.  Se  questo  bando  totale  dato 
all'  immaginazione  sia  riuscito  fatale  alla  gentilezza 
dell'  animo  nella  gioventù  5  se  violando  le  sapien- 
tissime disposizioni  della  natura  col  togliere  alla 
vita  umana  un  periodo  essenziale  al  suo  totale  svi- 
luppo siasi  recato  vantaggio  o  nocumento  all'  edu- 
cazione 5  è  tale  argomento  che  non  consente  essere 
trattato  con  troppa  leggerezza  e ,  a  così  dire  5  per 
incidenza.  Quest'  amore  dell'  utile  e  del  positivo  è 
ito  sì  lunge  3  che  guai  a  chi  volendo  scrivere  per 
nozze  s'  attenta  cantar  le  nozze  !  Non  vuoisi  perdo- 
nare 1'  uso  della  fantasia  neppure  nella  circostanza 
in  cui  la  fantasia  signoreggia  colle  sue  più  care  il- 
lusioni. Quindi  a  festeggiare  la  vergine  fidanzata  ? 
a  far  eco  a'  suoi  palpiti  ?  venne  in  costume  il  pre- 
sentarla talora  di  un'  amenissima  dissertazione  9  in 
cui  è  dichiarato  con  fina  critica  il  senso  di  un'an- 
tica lapide  ;  tal  altra  di  un  lietissimo  apparato  di 
cifre  5  che  mostrano  con  matematica  certezza  il  nu- 
mero de'  morti  in  tale  o  tale  città  :,  tal  altra  in  fine 
d'  una  scolastica  dissertazione  di  sconosciuto  autore ? 
sfuggita  per  una  rara  ventura  ai  topi  e  alle  ti- 
gnuole  j  onde  farsi  innanzi  in  elegantissima  veste  ai 
fortunati  sposi.  Le  quali  cose  potranno  essere  per 
avventura  assai  utili ,  ma  certamente  cadono  sotto 
l' oraziano  anatema  :  Non  eral  his  locus.  Questi 
pensieri  mi  suggerivano  per  contrapposto  alla  mente 
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nel  leggere  i  componimenti  pubblicati  per  le  fau- 
stissime nozze  Riva  e  Perlasca  da  Giovanni  Rezzo- 
nico  e  da  Giuseppe  Brambilla.  Ambedue  tenendosi 
a  queir  uso  antico  5  da  cui  non  rifuggirono  né  Pa- 
rini  5  nò  Monti  5  cantarono  di  nozze  per  nozze  5  e 
le  cantarono  in  guisa  da  trovar  gradito  accesso  fra 
le  ridenti  immagini  de'  giovani  sposi  5  e  da  mostra- 
re che  nessuu  tema  è  antico  o  sterile  per  chi  ha  , 
com'  essi  ,  potenza  d' ingegno.  JNelP  Ode  del  signor 
Rezzonico  è  tutta  la  dolcezza  ?  P  abbandono  e  P  e- 
legante  facilità  che  fecero  tanto  ammirate  le  Ri- 
membranze di  Blevio ,  e  che  ci  movono  a  riguar- 
dare come  un  lieto  avvenimento  ogni  sua  nuova 
f)roduzione.  La  Canzone  del  sig.  Brambilla  appa- 
esa  il  poeta  educato  a'  severi  studj  3  che  coi  modi 
energici  ed  evidenti  del  divino  Alighieri  prende  ad 
esporre  le  pure  e  sublimi  dottrine  del  cantor  di 
Laura. 

Quanto  profondamente  il  sig.  Brambilla  conosca 
la  dotta  lingua  del  Lazio  non  è  chi  non  sappia.  I 
versi  latini  che  gli  piacque  intitolare  Satyrici  Lu- 
sus  y  e  che  ridondano  di  sale  marzialesco ,  mostrano 
eh' ei  sa  far  proprj  i  modi  de'  classici  ?  e  riesce  con 
una  facilità  veramente  ammirabile  nel  rappresen- 
tare con  antica  veste  anche  i  moderni  concetti. 
Questo  saggio  riesce  tanto  più  pregevole  quanto 
più  si  va  trascurando  5  a  gran  disonore  delP  età 
nostra  ?  lo  studio  di  quella  nobilissima  lingua. 

A  Bergamo  ===  Carme  delP  Abate  Paolo  Fumeo 
Prof,  di  belle  lettere  nel  Ginnasio  Imperiale  di 
Bergamo.  =  Bergamo  ?    dalla  stamperia  Mazzole- 

ni  ?    MDCCCXXX1X. 

Solo  da  pochi  mesi  ci  vennero  alle  mani  i  versi  che 
annunciamo  del  nostro  Prof.  Fumeo.  E  per  verità 
avvi  argomento  di  compiacenza  nel  dir  nostro  PAu- 
tore  di  questo  Carme  ,  in  cui  è  tanta  novità  e  su- 
blimità di   concetti  3   armoniosa  tessitura  di  verso , 
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frase  nobilissima  e  costantemente  poetica  ,  e  quel 
caldo  sentire  ?  senza  cui  la  poesia  diventa  un'  inezia 
canora.  Noi  ci  siamo  già  espressi  con  parole  di 
molta  lode  sul  Bardo  del  Lario  pubblicato  dallo 
stesso  egregio  Autore  all'  occasione  che  S.  M.  I.  R. 
V  Augustissimo  nostro  Sovrano  fece  onorate  di  se 
queste  sponde }  e  dopo  aver  letto  anche  questo 
Carme  a  Bergamo  5  egualmente  inspirato  ,  e  forse 
ancor  più  elaborato  9  non  esitiamo  a  dire  ?  che  chi 
scrive  versi  come  il  Prof.  Fumeo  5  può  gridare  ? 
senza  tema  che  alcuno  il  contraddica  :  Anch'  io 
son  poeta. 

Pellagra ,  ossia  risipola  lombarda  3  o  Trattenimento 
medico-politico  3  collo  specchio  dei  pellagrosi  della 
Provincia  di  Como  negli  anni  i838-i83g?  del 
Dott.  Nobili  Santo  ,  Medico  Chirurgo  condotto 
in  Rovagnate.  ==  Milano.  Dalla  Società  tipografica 
de'  Classici  italiani  ?  mdcccxli. 

Un  trattato  sulla  pellagra  è  un  ottimo  servigio 
reso  alP  umanità  ?  e  più  particolarmente  a  questa 
provincia  pur  troppo  flagellata  da  sì  terribile  ma- 
lattia. Il  sig.  Dott.  Nobili  in  questo  libro  prese  ad 
esporre  i  risultati  della  propria  pratica  5  e  raccolse 
in  proposito  buona  messe  di  dati  statistici.  Sappia- 
mo per  essi  che  negli  anni  1 838-  i83q  quattordici 
fra  i  ventisei  distretti  che  costituiscono  la  nostra 
Provincia  ,  e  119  comuni  sopra  i  5^8  che  vi  sono 
compresi  furono  colpiti  dalla  pellagra  ?  ed  ebbero 
i4^8  pellagrosi  nel  i838  5  e  6/J5  nel  i83g.  Di  que- 
sti ultimi,  167  guarirono  3  248  passarono  ne'  Luo- 
ghi Pii  5  88  morirono  7  e  i4^  erano  in  cura  alla 
fine  delU  anno.  Da  questo  specchio  ognuno  può  far 
ragione  quanta  sia  l'importanza  di  siffatto  argomen- 
to ,  e  quanto  abbia  ben  meritato  V  egregio  Autore, 
che  ne  fece  soggetto  di  particolari  studj  ed  inda- 
gini. Noi  ci  guarderemo  dalP  aggiungere"  parola  sul 
inerito  scientifico  di  quest'  opera  :  dacché  ?  per  quan- 
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to  venne  a  nostra  notizia  5  clii  può  favellare  da 
maestro  in  tali  materie  5  ne  fece  soggetto  di  parti- 
colare esame  in  un  articolo  che  inviò,  non  ha  gua- 
ri 5  al  giornale  dell'  I.  R.  Istituto  e  Biblioteca  ita- 
liana. 

Siirpes  Italica*  rariores  $  vel  novce ,  desciiptionibus 
iconibusque  illustrai  ce  ^  auctore  Vincent  io  e  dyn. 
Cesati  Regice  Academice  scientiarum  Taurinen- 
sis  sodalis  ex  literis.  Accedant  animadversiones 
in  characteres  plantaruni  pariter  tabulis  adum- 
bratce.  ■=.  Mediolani.  Excudebat  Aloysius  Jacobi 
f.  Pirola  j  mdcccxl.  Sumptibus  Auctoris, 

La  nostra  Biblioteca  comunale  si  fece  ricca  di 
quest'  opera  magnifica  per  dono  grazioso  del  Ch. 
Autore  :,  e  questo  titolo  ,  unito  alla  circostanza  che 
egli  appartiene  alla  Magistratura  di  questa  Provin- 
cia ,  ci  dà  il  diritto  di  farne  menzione.  E  generale 
lamento  che  gli  studj  naturali  siano  trascurati  in 
Italia  ,  e  movesi  la  taccia  alla  patria  di  Bodoni  di 
non  poter  più  gareggiare  in  lusso  di  tipografia  e 
in  eleganza  e  precisione  di  disegni  colle  edizioni  di 
oltremonte.  Chi  porrà  gli  occhi  su  quest'  opera  del 
sig.  Barone  Cesati  potrà  facilmente  smentire  sì  Puna 
che  F  altra  accusa.  Che  se  mirasi  il  valore  scienti- 
fico ,  essa  riscosse  gli  applausi  di  tutti  i  naturalisti, 
e  porta  in  fronte  il  suffragio  di  chi  è  proclamato 
principe  della  scienza  botanica  5  se  alla  splendidezza 
dell'  edizione ,  questa  non  teme  il  confronto  delle 
più  magnifiche.  I  disegni  eseguiti  dallo  stesso  Au- 
tore ,  oltre  il  merito  artistico  ,  hanno  quel  pregio 
di  verità  5  che  solo  può  dar  loro  chi  sente  profon- 
damente V  importanza  de'  caratteri  che  particolar- 
mente distinguono  le  varie  specie  di  vegetabili.  Un 
altro  merito  assai  raro  e  pregevole  vogliamo  in 
quest'  opera  notare  :  la  facilità  e  la  purgatezza  con 
cui  vi  è  adoperata  la  lingua  dei  dotti. 
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Enciclopedia  storica ,  ovvero  Storia  Universale  com- 
parata e  documentata  ,  con  is chiarimenti ,  docu- 
menti e  note  del  Prof.  Cesare  Cantu'  =  Voi.  IV, 
puntata  V.  —  Racconti.  Voi.  Vili ,  puntata  IX 
e  X. 

Enciclopedia  popolare  ,  o  Collezione  di  letture  ame 
ne  ed  utili  ad  ogni  persona  y   diletta   da  Ignazio 
Cantu'  =  Milano  3  presso  Paolo  Lampato,   1841. 

Guida  alla  virtù  per  la  via  del  diletto.  :=  Opera 
di  educazione  morale  ordinata  e  diretta  da  F. 
Ambrosoli.  =  Pubblicato  il  Voi.  XV.  Ogni  vo- 
lume con  due  finissimi  intagli .  e  che  si  vende 
anche  separatamente  dalla  collezione^  it.  L.  2.  5o. 

Annunciamo  la  continuazione  di  queste  opere 
periodiche  1  delle  quali  abbiamo  fatto  parola  altre 
volte  nella  Bibliografia  Comense.  Cesare  Cantù  fe- 
steggiato nelle  principali  città  delP  Italia  3  che  a 
gara  ne  scrivevano  il  nome  nelle  loro  più  illustri 
accademie ,  conduce  valorosamente  innanzi  la  sua 
Enciclopedia  storica  ?  di  cui  fu  già  intrapresa  la 
quarta  edizione ?  e  con  essa  giunse  a  quest'ora  fino 
ai  tempi  di  Carlo  Martello  e  suoi  figli  (  800  dopo 
FÉ.  V.  )  Anche  in  quest'  anno  quel  suo  ingegno  , 
straordinariamente  fecondo  ?  si  appalesò  in  cento 
articoli  e  memorie  ?  delle  quali  vanno  ricche  molte 
opere  periodiche. 

L'  Enciclopedia  popolare  d' Ignazio  Cantù  cre- 
sce pur  sempre  nel  favore  del  pubblico,  ed  egli  pure 
co'  molti  suoi  pregevoli  articoli  prende  spesso  ono- 
rata sede  ne'  giornali  letterarj   e  nelle  strenne. 

Il  nome  di  Francesco  Ambrosoli  accresce  cre- 
dito all'  opera  periodica  ?  eh'  egli  dirige  con  quel 
buon  gusto  e  quel  senno  che  apparisce  in  ogni  sua 
produzione.  Noi  esultammo  3  e  con  noi  esultò  cer- 
tamente ognuno  cui  stiano  a  cuore  le  glorie  patrie, 
nel   vedere   testò   affidata   a   questo   dotto   e  chiaro 


COMENSE.  43 

filologo  la  cattedra  di  Estetica  5  Filologia  italiana 
e  latina  5  e  letteratura  greca  presso  V  I.  R.  Univer- 
sità di  Pavia  5  la  qual  cattedra  5  che  ancor  ricorda 
il  nome  di  Monti ,  potrebbe  difficilmente  essere  in 
modo  più  onorevole  occupata  che  dal  nostro  Am- 
brosoli. 

Relazione  seconda  sulla  madia  saliva  del  Dottor 
Pietro  Balzari  (  estratto  dal  giornale  Agrario 
Lombardo- Veneto.  Settembre   1841  ). 

Dell'arte  Galvanoplastica.  Del  Dottor  Bernardino 
Zambra.  (  Dal  giornale  dell'  I.  R.  Istituto  e  Bi- 
blioteca Italiana  ?  fase.  V.°  ). 

Iscrizioni  ed  epigrafi  del  Nob.  Baldassare  Lamber- 

TENGHI. 

Noi  confidiamo  che  nessuno  vorrà  farci  carico 
se  teniamo  discorso  di  componimenti  di  piccola 
mole  3  giacché  ?  sia  per  P  importanza  dell'  argomen- 
to 3  sia  pel  merito  intrinseco  5  poche  pagine  valgono 
di    sovente  assai  più  che  non  un  intero  volume. 

In  questo  medesimo  Almanacco  avrà  il  lettore 
veduta  P  interessante  Memoria  del  Ch.  Prof.  Pietro 
Monti  sulla  coltivazione  della  madia  sativa.  Gli 
esperimenti  da  lui  con  tanto  senno  istituiti  ?  e  le 
giuste  sue  conclusioni  sulla  utilità  di  questa  nuova 
pianta  oleifera  riguardano  5  siccome  egli  stesso  av- 
verte j  i  comuni  che  sono  nella  positura  e  nella 
condizione  di  Brunate. 

Il  Dott.  Pietro  Balzari,  facendo  seguito  alla  re- 
lazione pubblicata  nello  scorso  anno,  prende  a  con- 
siderarla nelle  positure  più  basse  e  meno  fredde , 
dove  la  possibilità  delle  due  raccolte  può  rendere 
problematico  in  confronto  del  colsat  P  utilità  del- 
la madia  sativa ?  e  però  a  questo  oggetto  furono 
giudiziosamente  rivolti  i  suoi  esperimenti.  Da  que- 
sta relazione  si  conosce  che  seminata  la  madia  in 
settembre  sulle  sponde  del  lago  di  Como  ?  maturò 
alla  metà  di  giugno  5  seminata  in  ottobre  a  Verte- 
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mate,  presentò  un  raccolto  ancor  più  abbondante 
alla  fine  dello  stesso  mese 5  ad  Intimiano  diede  il 
medesimo  risultato.  Non  resistette  al  rigor  dell'  in- 
verno ad  Appiano  5  ad  Olgiate  e  a  Lazzago.  Se- 
minata il  24  marzo  j  e  raccolta  alla  fine  di  luglio, 
avrebbe  lasciato  luogo  alla  seminagione  del  mi- 
glio, la  cui  raccolta  riuscì  abbondante  ad  Olgiate, 
scarsa  a  Lazzago.  Altrove  ebbesi  un  abbondante  pro- 
dotto j  seminando  in  luogo  del  miglio  i  fagiuoli. 
Questi  risultati  però  non  sono  così  certi  da  dimo- 
vere in  modo  assoluto  P  utilità  comparativa  della 
madia }  e  però  P  egregio  sig.  Dott.  Balzari  con  ot- 
timo consiglio  ne  tentò  la  coltivazione  dopo  la  rac- 
colta del  frumento.  Le  acque  dirotte  del  mese  di 
ottobre  colsero  la  madia  già  innoltrata  verso  la 
maturità ,  e  ne  rovinarono  il  ricolto.  Augurando 
di  veder  rinnovato  con  felice  esito  questo  tentativo, 
renderemo  grazie  a  chi  pone  P  opera  e  P  ingegno 
nel  chiarire  e  porre  in  onore  questo  nuovo  impor- 
tantissimo ramo  di  coltivazione. 

Il  Dott.  Bernardino  Zambra  ,  Prof.  Suppl.  alla 
Cattedra  di  fisica  nelP  I.  R.  Università  di  Pavia , 
con  quelP  ordine  e  quella  mirabile  chiarezza  di  idee 
e  di  esposizione  che  lo  designarono  fin  dalla  prima 
gioventù  alP  insegnamento  ,  raccolse  in  breve  nella 
sua  memoria  tutto  che  si  riferisce  alle  operazioni 
galvanoplastiche  ,  indicandone  le  applicazioni  fatte 
dai  varj  fisici  da  Jacobi  fino  a  Zantedeschi.  E  ben 
s?  addiceva  P  occuparsi  di  questa  importantissima 
scoperta  al  nostro  Zambra ,  che  tra  i  primi  in 
Lombardia  ,  unitamente  a  questo  nostro  eh.  Prof. 
Cattaneo  ,  ripeteva  in  Como  gli  esperimenti  mara- 
vigliosi  di  Daguerre  ,  ottenendone  felicissimi  risul- 
tamenti.  Noi  auguriamo  di  tutto  cuore  pel  bene 
della  gioventù ,  cui  torna  di  tanta  utilità  il  suo 
insegnamento,  clPegli  abbia  ad  ottenere  quanto  pri- 
ma una  stabile  e  ben  meritata  destinazione. 

Una  buona  iscrizione  è  così  rara  come  un  buon 
sonetto ,  che  a  dire  molte  cose  in  poche  linee  con 
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novità  di  concetti  5  chiarezza  5  ed  eleganza  vuoi- 
si potenza  d'  imaginazione  7  profonda  conoscenza 
della  lingua  5  e  finissimo  gusto.  Queste  qualità  noi 
riscontriamo  costantemente  nelle  molte  iscrizioni 
del  Nobile  Baldassare  Lambertenghi ,  delle  quali 
taluna  venne  pure  stampata.  S'egli  vorrà  tutte  rac- 
coglierle e  farle  di  pubblica  ragione  ?  del  che  fac- 
ciamo voto  5  otterrà  assai  facilmente  un  onoratissi- 
mo  posto  presso  F  illustre  suo  Suocero  il  Conte 
Giambatista  Giovio  5  già  salutato  fra  i  primi  padri 
dell'  Epigrafia  Italiana. 

A.  Odescalchi. 


La  Creazione  delV  Universo,  ss:  Cantica  di  Antonio 
Negri.  =  Bergamo ,  dalla  tipografia  Natali  3  1841. 
Voi.  1  in-8  picc.  di  pag.  178.  =  È  dedicalo  dal 
sig.  Negri  a  sua  madre  $  e  aW  unico  suo  fratello 
l'esimio  sig.  Parroco  Priore  della  SS.  Annuii* 
zìata  ne'  sobborghi  di  Como. 

Questo  voJume  che  il  sig.  dottore  legale  Anto- 
nio Negri  di  Lomazzo  (  vedi  la  Gazzetta  del  i838 
edita  in  Como,  pag.  43  )  pubblica  a  benefizio  de- 
gli Asili  per  F  infanzia  io  Bergamo .  è  scritto  con 
robusta  e  insieme  fiorita  fantasia.  Eccone  un  sag- 
gio ?  che  si  riferisce  alla  creazione  delFuomo. 

Fé'  delF  immago  col  suo  soffio  Iddio 
Sovra  il  labbro  volar  etereo  spiro  : 
E  arguto  il  soffio  susurrar  s'udio. 

E  tosto  sulFumil  creta  apparirò 

Della  vita  le  impronte  ;  e  la  pupilla  9 
Maravigliando  3  pria  si  mosse  in  giro. 

Poi  la  fronte  elevossi ,  e  la  scintilla 
Ratto  si  accese  del  pensier  che  appena 
Nato  di  sua  virtù  conscio  sfavilla. 
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E  delF  idee  fra  la  discorsa  piena 

Della  esistenza  fu  Pidea,  che  intorno 
AlP  intelletto  errò  prima  e  serena. 

E  chi  son  io?-Fuom  disse -E  questo  il  giorno 
Il  mio  giorno  natale  ,  oppur  risorgo  ? 
E  se  fui,  dove  fui,  donde  ritorno? 

Ma  quale  innanzi  immenso  ente  mi  scorgo 
Onde  mi  piove  benedetta  luce  ? 
Ah!  sua  fattura  io  son,  ben  me  n'accorgo. 

Un  raggio  suo  ,  che  sul  mio  cor  riluce  5 
Scorto  mi  fa  ,  che  onorar  deggio  in  Lui 
Il  Creatore ,  il  mio  Signore  e  Duce. 

Osanna  a  te  ,  mio  Dio  !  Già  polve  fui , 
Or  animante  io  son.  Te  benedico  , 
L' opre  tue  benedico  e  i  doni  tui .  .  .  ecc. 

Commedie  di  Lope  de  Vega ,  di  Pietro  Calder on 
della  Barca  3  e  di  Luigi  Belmonte  _,  tradotte  dallo 
spagnuolo  con  illustrazioni,  premesso  un  discorso 
sulla  vita  e  sulle  opere  di  Lope  de  Vega.  fc= 
Milano  5    Società  tipografica   de'  Classici  italiani , 

i«4i. 

Colla  pubblicazione  di  questo  volume  il  signor 
Pietro  Monti  ha  dato ,  tradotto  e  illustrato  ,  un 
teatro  scelto  di  Calderon  ,  che  in  tutto  abbraccia 
dieci  comedie  ,  sotto  il  qua!  nome  si  comprendono 
e  commedie  propriamente  dette ,  e  vere  tragedie 
di  forma  romantica  ,  e  tragedie  urbane.  La  scelta 
non  poteva  essere  migliore  per  far  bene  conoscere 
Calderon  ,  emulo  di  Shakespeare  e  di  Sofocle  ;  e 
i  giudizii  dell'illustre  traduttore  sui  diversi  dram- 
mi per  lui  tradotti  sono  d' ingegno  profondamente 
versato  in  ogni  letteratura  antica  e  moderna.  Con 
ciò  egli  ha  empito  un  vuoto  nella  italiana  lettera- 
tura ,  mentre  già  i  tedeschi  e  gli  inglesi  o  tutto  o 
in  parte  lo  possedevano  lodevolmente  voltato  nelle 
loro  lingue.  Col  presente  volume  ha  cominciato  la 
pubblicazione  di  un  teatro  scelto  di  Lope  de  Vega, 
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e  il  lungo  e  profondo  discorso  ?  con  che  egli  prin- 
cipia questo  volume  3  ben  mostra  di  quanto  vasta 
erudizione  sia  fornito ,  e  di  che  squisito  senso  ?  e 
come  nelle  opinioni  letterarie  sappia  tenere  il  giu- 
sto mezzo.  Con  questo  suo  lavoro  va  a  riempire 
un  altro  voto  nella  nostra  letteratura.  —  In  Inghil- 
terra ?  dice  lo  stesso  sig.  Monti  5  Lord  Holland 
stampò  5  sono  pochi  anni  5  una  dotta  dissertazione 
sulla  vita  e  sulle  opere  di  Lope  de  Vega:  in  Fran- 
cia il  sig.  Fauriel  (  P  amico  di  A.  Manzoni  )  tenne 
alla  Sorbona  un  corso  di  lezioni  sul  suo  Teatro  5 
e  in  Germania  il  sig.  professore  Enk  donò  al  pub- 
blico recentemente  i  suoi  discorsi  sullo  stesso  ^  cri- 
tici celebri  nella  loro  patria  e  fuori  per  P  impiego 
e  per  opere  a  stampa.  — 

Era  dunque  a  desiderarsi  che  alcun  valoroso 
italiano  prestasse  lo  stesso  servigio  a  suoi  compa- 
triotti.  Sieno  dunque  le  debite  lodi  al  sig.  Monti  3 
il  quale  in  tutte  le  ore,  che  gli  lascia  oziose  il  suo 
parrocchiale  uffizio  5  che  con  esemplare  zelo  sostie- 
ne 5  impiega  le  indefesse  sue  cure  in  sì  utili  e  pro- 
fondi studj  ?  non  senza  molto  dispendio  in  procac- 
ciarsi libri  rari  e  di  molto  costo. 

X. 


ALTRE    OPERE    PUBBLICATE    DA9  COMASCHI. 

/  Giovanetti.  =:  Novelle  e  Dialoghi  di  Giuseppe 
Poiìta.  =  Como  ?  presso  i  Figli  di  G.  A.  Osti- 
nelli  ?   1841    (  terza  edizione  ). 

Callomazìa.  =  Poema  estetico  didascalico  sul  bello. 
=  Libri  dodici  di  Bernardo  Bellini  ,  Prof,  di 
filologia  latina  e  storia  universale  in  Cremona. 
(  Esce  in  fascicoli  a  Cremona  e  a  Milano  ). 

Origine  e  vicende  dei  Zingari  ,  con  documenti  in- 
torno le  speciali  loro  proprietà  fisiche  e  morali , 
la  loro  religione  ?   i   loro  usi  e  costumi  ,   le  loro 
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arti  5  e  le  attuali  loro  condizioni  politiche  e  ci- 
vili in  Asia  ,j  Africa  ed  Europa  9  con  un  saggio 
di  gramatica  e  di  vocabolario  dell'  arcano  loro 
linguaggio  ,  di  Francesco  Predari.  =s  Milano.  Ti- 
pografia di  Paolo  Lampato  5   1 84 1 . 

La  vera  carità  per  il  popolo  negli  stabilimenti  di 
pubblica  beneficenza  secondo  i  bisogni  di  questo 
tempo.  ===  Considerazioni  di  Francesco  Vigano  ;= 
Milano.  Coi  tipi  di  Paolo  Andrea  Molina  ,  1 84 1 . 
(  Il  sig.  Vigano  autore  di  altre  pregiate  opere  ot- 
tenne testé  una  cattedra  nelle  IL  RR.  Scuole 
tecniche  in  Milano.  ) 

Omelie  e  Panegirici  di  Monsignore  Gio.  Battista 
Castelnuovo  Vescovo  di  Como.  —  Voi.  IL0  In 
Como  ,  presso  i  Figli  di  C.  A.  Ostinelli  ?    i84i. 

Antologia  bilingue  9  ossia  scelta  di  poesie  italiane, 
e  tedesche  de'  migliori  Autori ,  colla  traduzione 
metrica  a  fronte.  =35  Per  cura  di  Domenico  Poni- 
sio  ?  maestro  approvato  di  lingua  e  letteratura 
italiana  ,  francese  e  tedesca  ?  e  Direttore  d'  una 
scuola  pubblica  in  deLte  lingue.  —  Vienna  5  coi 
tipi  della  vedova  di  Antonio  Straus ,    i84i. 

Sono  pure  pubblicazioni  del  sig.  Ponisio  le  seguenti  : 
Scelta  di  poesie  italiane  d  autori  antichi  e  mo- 
derni. =  Vienna.  Presso  Volke  5  i835.  =x=  Pezzi 
de'  migliori  romanzi  moderni  italiani.  =  \  ienna. 
Presso  Volke,   i838. 
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NOTIZIE 

INTORNO 

L'ACQUA  MINERALE  DELLA  COLLETTA 

SOPRA  CERNOBBIO  VICINO  A  COMO. 


JLie  acque  minerali ,  le  quali  per  l'abbondanza  de' 
mezzi  chimici  furono  a'  nostri  tempi  maggiormente 
conosciute  ne'  loro  componenti  ,  e  meglio  applicate 
alle  particolari  indicazioni  presentate  dalle  malattie, 
sono  al  certo  quelle  che  in  gran  parte  influirono 
alla  ricchezza  e  prosperità  di  alcuni  paesi  3  condu- 
cendovi infermi  a  cercare  salute  ,  curiosi  a  studiar- 
ne la  natura ,  oziosi  a  godere  la  bellezza  del  cielo, 
la  mitezza  delP  aere  ,  e  lo  spettacolo  della  gente 
che  vi  accorre. 

Queste  considerazioni  ,  ma  soprattutto  il  pen- 
siere  che  V  acqua  della  Colletta  potesse  riescire  di 
un  reale  vantaggio  in  alcune  malattie  ,  furono  i 
motivi  che  m' indussero  ad  indagarne  i  componenti. 
E  tanto  più  volontieri  io  mi  posi  all'  opera  spe- 
randone buon  esito  ,  appoggiato  alP  antica  opinione 
de'  paesani  di  que'  contorni ,  che  fermamente  so- 
stengono contenere  quest'  acqua  principj  medica- 
mentosi. 

Né  solo  trovai  comune  una  tale  opinione  nel 
tempo  in  cui  come  medico-chirurgo  condotto  per- 
correva que'  luoghi  ?  ma  vidi  io  pure  più  di  un 
individuo  di  mal  ferma  salute  trovare  riparo  ,  od 
almeno  un  sollievo  a'  proprj  mali,  sia  per  virtù 
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intrinseca  di  quest'  acqua ,  sia  per  influenza  della 
di  lei  purezza  9  precorrendo  con  felici  risultati  la 
ora  tanto  vantata  cura  idropatica  5  novità  solo  per 
le  pretensioni  e  1'  empirismo  con  cui5  non  ha  guari? 
fu  riprodotta  a  Graeffenberg  5  e  sostenuta  altrove  5 
anzi  che  per  la  storia  medica  .,  che  vanta  trattati 
in  proposito  a  profusione  ?  e  quali  sono  citati  dal 
Prof.  Nessi  3  concittadino  nostro ,  nel  Discorso  in- 
torno  all'uso  dell'acqua  come  rimedio  interno  ed 
esterno  3  e  recentemente  da  Lictenthal  nella  sua 
Idrologia 9  da  Engel  nell'opera  SuW Idiopatia 3  da 
Filippo  Scolari  nelle  Lodi  dell'acqua  comune  y  e 
da  altri. 

L' importanza  intanto  dell'  acqua  della  Colletta 
non  può  essere  ridotta  alla  semplice  influenza  della 
bibita  ^  trovandosi  già  di  essa  notizie  siccome  effi- 
cace per  virtù  medicinali  nell'opera  Sulla  salubrità 
del  clima  di  Como  del  fisico  Don  Antonio  Della 
Porta  il  Juniore ,  il  quale  dice  :  «  Nella  perlustra- 
zione della  Provincia  per  dovere  d' ufficio  ?  non  po- 
che sorgenti  mi  si  presentarono  a  contemplarsi  ? 
fornite  certamente  di  qualche  virtù  medica,  perchè 
depositarie  d'  acque  che  percorrono  strati  abbonde- 
vole di  sostanze  metalliche.  Tra  le  acque  però  fin 
qui  conosciute  che  scaturiscono  dai  monti  vicini  ? 
io  debbo  annunciare  con  lode  le  così  dette  della 
Colletta  e  di  Cardano  5  acque  apprezzatissime  5  in 
ispecie  la  prima  per  gli  ottimi  effetti  che  voglionsi 
da  esse  prodotti  in  circostanze  di  malattie  5  le  quali 
per  una  rapida  osservazione  da  me  fatta  già  da 
qualche  anno  co'  semplici  reattivi  mi  parvero  con- 
tenere un  principio  di  sai  marino  marziale.  >? 

Come  diceva  fino  d' allora  che  io  percorreva 
i  comuni  viciniori  alla  sorgente  della  Colletta  seppi 
già  prescritta  ne'  tempi  andati  quest'  acqua  da  qual- 
che medico,  e  per  essa  migliorato ?  anzi  guarito 
più  di  un  individuo  che  soiiriya  od  era  a  stento 
convalescente  per  varj  incomodi  morbosi  dovuti  a 
sconcerti  ne'  visceri  della  digestione  ;  al  ventricolo  ? 
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alle  intestina  ?  alla  vescica  ?  ed  anche  all'  utero  ed 
agli  occhi }  e  tanta  fede  trovai  intorno  alla  sua  ef- 
ficacia nel  popolo  da  non  esservi  ammalato  che  non 
ne  bevesse  ,  o  non  domandasse  di  farne  uso.  E 
tanta  importanza  alla  di  lei  virtù  attribuita  \  che 
vidi  da  lungi  ?  e  perfino  ad  alcuni  infermi  della 
città  trasportarsi  la  suddetta  acqua. 

Né  io  disapprovai,  né  poteva  disapprovarne  Fuso 
dopo  alcune  utili  prove  che  ne  confermavano  la  lode 
tradizionale,  e  tanto  più  dopo  che  mi  fu  nota  una 
analisi  de*'  principi  componenti  3  abbastanza  esatta , 
per  i  tempi  in  cui  venne  istituita,  in  una  Memoria 
sopra  una  nuova  acqua  minerale  chiamata  della 
Colletta  nelle  vicinanze  del  lago  di  Como  di  Bene- 
detto Gatti  speziale  e  chimico  pavese  riportata  ne- 
gli Opuscoli  scelti  sulle  scienze  e  sulle  arti  di  Mi- 
lano ?   tomo  xvi   1793. 

La  Colletta  zampilla,  ed  è  raccolta  in  un  ser- 
batojo  difeso  da  muri  e  da  una  tettoja  di  grosse 
pietre  alle  falde  del  monte  Bisbino  sopra  Cernob- 
bio  tra  i  comuni  di  Casnedo  e  Piazza  nel  letto 
del  torrente  che  porta  il  di  lei  nome ,  e  che  con- 
giunto all'altro  detto  Armee  forma  più  in  basso 
il  Greggio  5  o  meglio  come  dice  Gatti ,  alle  falde 
del  mentovato  monte  in  una  valle  cui  sovrasta  al 
lato  sinistro  un  alto  monte  dirupato,  e  scosceso  di 
natura  margaraceo-ardesiaca  dell'altezza  di  circa 
200  piedi  parigini  si  trova  questa  perenne  sorgente 
d'acqua  minerale  appellata  della  Colletta  all'intor- 
no di  cui  scorgonsi  sparsi  graniti ,  pezzi  silicei , 
quarzi  ed  asbestine. 

L'  analisi  fu  da  lui  istituita  il  giorno  1  o  dicem- 
bre 1793  in  tempo  in  cui  il  mercurio  segnava  5 
gradi  R.  al  di  sopra  della  congelazione. 

Riepilogando  gli  esperimenti  da  lui  istituiti  sulla 
detta  acqua  in  istato  naturale  alla  sorgente  risul- 
ta che  : 

Ha  due  gradi  di  calorico  superiore  delle  acque 
comuni. 
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Clic  assaporata  imprime  sull'  organo  del  palato 
un  lieve  sapore  salino-amaretto. 

Che  contiene  del  gas  acido  carbonico  di  cui 
però  non  si  sente  il  sapore. 

Che  è  limpidissima  e  leggiera  come  l'acqua  la 
più  pura  distillata  dalla  neve. 

Che  all'azione  del  fuoco  si  mostra  più  facile 
alla  bollitura  delle  altre  acque. 

Quanto  all'  analisi  chimica  i  risultati  avuti  da 
una  libbra  medica  dell'acqua  della  Colletta  sono: 

i.  Gas  acido  carbonico  gr.  i  ossia  2  once  cu- 
biche. 

2.  Poca  porzione  di  acido  solforico  libero. 

3.  Solfato  di  calce  gr.  <-< 

4.  Allume  ovvero  solfato  d'allumina  gr.  1  +  ^-? 

5 

5.  Ferro  gr.   1   +  ~* 

6.  Qualche  piccola  porzione  di  carbonato  di 
calce  libera.  E  sebbene  abbiami  alcune  inconse- 
guenze fra  gli  esperimenti  ed  i  prodotti  riportati , 
la  conclusione  del  sig.  Gatti  si  ù  :  «  Questi  sono 
i  risultati  che  ho  creduto  ricavare  dalle  osserva- 
zioni ed  esperienze  da  me  fatte  sul   particolare    di 

auesta  analisi ,  nella  quale  parmi  d'avere  scoperto 
elle  particolarità  salutari  intorno  ai  caratteri  ed 
ai  principi  che  la  costituiscono  »  3  e  finisce  colla 
induzione  che  «  stante  questi  principi .  può  servire 
la  detta  acqua  per  conciliare  una  robustezza  alle 
viscere  naturali,  e  può  giovare  dell'  atonia  di  quelle 
e  nelle  malattie  che  dipendono  dall'  atonia  ,  come 
sono  i  patimenti  di  stomaco .  1" ipocondria,  le  ostru- 
zioni .  la  cachessia  ?  la  idropisia  ;  inoltre  per  muo- 
vere le  orine  coli' esercitare  una  forza  attenuante.  * 
Queste  virtù,  sebbene  spiegate  con  linguaggio 
antico  e  differente  da  ({nello  che  impiega  la  medi- 
cina odierna  ,  non  possono  però  negarsi  ai  compo- 
nenti che  rendono  medicata  V  acqua    in    discorso  , 
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c  che  per  analogia  di  principj  s'avvicina  in  parte 
ad  altre  assai  più  celebri  e  stimate  nostrali  e  stra- 
niere j  e  delle  quali  diede  un'analisi  comparata  il 
sullodalo  sig.  Gatti  per  far  comprendere  la  diver- 
sità de'  prineipj  tra  queste  e  quelli  dell'acqua  della 
Colletta. 

iNc  tali  cognizioni ?  che  potrebbero  avere  fonda- 
mento in  indagini  geologiche  e  chimiche  più  estese 
intorno  al  Bisbino,  e  ad  altre  sorgenti  su  di  questo^ 
a  cui  la  volgare  opinione  accorda  de'  privilegi  me- 
dicinali siccome  a  quella  detta  di  Anzone  un'  ora 
di  cammino  più  in  su  per  1'  erta ,  od  all'  altra  di 
Toresella  presso  Madrona,  furono  dimenticate  dalla 
storia  patria ,  o  dalla  scienza  5  e  di  fatto  le  trovai 
ricordate  =  da  Melchiorre  Gioja  nella  Discussione 
economica  sul  Dipartimento  del  Lario  5  da  Carlo 
Amoretti  che  nel  suo  Viaggio  ai  tre  laghi  dice  le 
acque  della  Colletta  molto  salubri  5  dal  Professore 
Carminati  nell'  opera  sulle  acque  artefatte  e  native 
del  Regno  Lombardo  5  indi  dai  Professore  L.  V. 
Brugnatelli  nel  iv  volume  della  Chimica  Generale  in 
cui  colloca  tra  le  acque  ossidule-saline  anche  que- 
ste ,  ed  ultimamente  nelle  aggiunte  fatte  dal  tra- 
duttore italiano  al  dizionario  compendiato  delle 
scienze  mediche  ?  non  che  nel  tomo  primo  del  di- 
zionario classico  di  medicina  stampato  a  Venezia  ? 
ove  è  riportata  l'analisi  del  Gatti. 

jNessuno  perù  degli  autori  delle  opere  citate  di- 
chiara avere  istituita  un'analisi  dell'acqua  della 
Colletta,  e  comien  credere  che  siansi  riferiti  alla 
già  esposta  onde  stabilire  la  classiiìcazione  che  han- 
no voluto  assegnarle.  Da  ciò  la  necessità  di  ripe- 
tere gli  esperimenti  onde  confermare  anzi  rendere 
più  esatta,  e  sicura  la  cognizione  de*  principj  che 
rendono  minerale  1'  acqua  in  discorso  mediante  i 
mezzi  j  ed  i  reagenti  moltiplicati  dalla  moderna 
chimica:  e  per  rispetto  a  chi  avendone  scandagliate 
le  origini  ed  il  corso  ?  e  credutili  sempre  fra  i  ter- 
reni di  trasporto  che  sono  addossati  alla  roccia  del 
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monte  5  e  non  mai  internati  nella  roccia  stessa  le 
presagì  d'  ottime  qualità  fisiche }  ma  non  quali  sem- 
brano dimostrate  da  ciò  che  segue. 

Associatomi  pertanto  al  sig.  Michele  Messa  5  di- 
stinto chimico  farmacista  in  questa  R.  Città  ,  fum- 
mo al  luogo  della  sorgente  il  giorno  12  dicembre 
1 84 1  verso  le  ore  due  pomeridiane  essendo  bello 
e  sereno  il  cielo  5  e  dominando  un  venticello  di 
nord-ovest. 

Segnava  il  termometro  di  R.  gradi  6  sopra  zero. 
Qui  ?  come  è  detto  ?  osservammo  sgorgare  la  Col- 
letta da  un  canale  che  s'interna  nella  frana  di 
natura  calcar eo-argilloso-siliceo  magnesiaca  ?  e  fer- 
ruginosa dalla  parte  destra  della  valle  in  discreta 
abbondanza  due  metri  circa  sopra  il  livello  del 
letto  del  fiume  con  getto  vivo. 

Empita  di  essa  acqua  una  tazza  ben  tersa  di 
cristallo  ci  si  presentò  limpidissima  osservata  anche 
di  contro  la  luce  j  ne  sviluppò  alcuna  bolla. 

Fu  trovata  senza  odore  5  e  bevuta  non  fece  pro- 
vare sensibile  sapore,  ma  un'impressione  al  palato 
piacevole  indefinibile  sia  per  V  intrinseca  natura  j 
sia  per  il  tepore  che  invita  a  beverne  in  copia  sen- 
za lasciare  allo  stomaco  molestia  di  sorta. 

Il  peso  specifico  dell'acqua  della  Colletta  alla 
temperatura  di  0  +  6  e  sotto  la  pressione  barome- 
trica di  17  ?  ritenendo  l'acqua  stillata  a  1000  3  si 
ritrovò  di   1007. 

Immerso  il  termometro  nel  rivo  presto  segnò 
gradi  11.  1/2  ?  quando  fatto  il  medesimo  esperi- 
mento nell'acqua  del  fiume  che  prossimo  scorre 
notò  gradi  4»   J/2* 

Tanta  differenza  di  temperatura  tra  quella  del- 
l' atmosfera  ?  dell'  acqua  del  fiume  5  e  quella  della 
sorgente  lascia  motivi  di  credere  che  abbia  origine 
ad  una  considerevole  profondità  nel  monte  il  cui 
calore  interno  e  la  privazione  del  contatto  atmo- 
sferico contribuenti  al  processo  mineralizzatore  ne 
siano  la  causa. 
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Immerse  nell'  acqua  alcune  carte  esploratone 
non  provarono  alcun  cambiamento  di  colore. 

Sempre  sul  luogo  a  6  oncie  di  acqua  di  calce 
si  mischiò  tant' acqua  della  Colletta  da  riempierne 
una  boccia  5  e  ben  presto  si  vide  intorbidarsi  ,  e 
farsi  bianca  tutta  la  massa  del  fluido  contenuto. 

Trasportata  quindi  dal  signor  Messa  nella  sua 
officina  una  buona  copia  di  acqua  per  i  successivi 
esperimenti,  ecco  i  risultati  che  mi  fece  in  seguito 
conoscere  : 

Dopo  avere  determinato  la  quantità  di  acido 
carbonico  libero  mercè  il  successivo  trattamento 
deposito  dell'acqua  di  calce ,  di  cui  sopra  fu  detto, 
coli' acido  acetico,  1'  ossalato  basico  d'ammoniaco, 
e  colla  calcinazione,  fu  trattata  la  detta  acqua  di 
calce  cogli  infrascritti  reagenti.  E  si  ebbero  : 

1.  Coi  sali  baritici — Precipitato  bianco  indis- 
solubile nell'acido  azotico. 

2.  Coli' ossalato  basico  d'ammoniaco  —  Precipi- 
tato bianco. 

3.  Colla  soluzione  di  nitrato  d'argento — Nes- 
suna alterazione. 

4.  Col  solfato  d'ammoniaca — Nessun  appan- 
namento. 

5.  Coli'  idroferro  cianato  di  potassa  —  Leggier 
precipitato  verde  azzurro. 

6.  Colla  tintura  di  galla  —  coloramento  in  nero. 

7.  Colla  soluzione  di  idrosolfato  di  ammonia- 
ca—  Appannamento  sensibile. 

8.  Colla  soluzione  d'amido  a  cui  s'aggiunsero 
alcune  gocci  e  d'acido  idroclorico  ,  onde  saturarne 
la  base ,  e  rendere  più  sensibile  la  presenza  del 
jodio  —  Nessuna  alterazione 

Dietro  tali  indizj  avuti  co'  nominati  reagenti  , 
once  5oo  della  detta  acqua,  ossiano  grani  288,000, 
sottoposte  a  trattamenti  chimici  ,  giusta  i  progressi 
della  scienza  che  per  brevità  qui  si  ommettono , 
diedero  al  sig.  Messa  i  seguenti  prodotti  nella  pro- 
porzione di 
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Acido  carbonico  libero gr.  84.  36 

Solfato  d'ossido  d'alluminio    .     .     .     .     3i.  5o 

d'  ossido  calcico ^6.  72 

Carbonato  d'  ossido  magnesio  ....       8.  5o 
di  protossido  di  ferro       .     .     28.  3y 

Silice  ?  od  acido  silicico l\.  2S 

Materie  organiche 6.  00 

Acqua  5  o  protossido  d' idrogene    .     287,790.  3o 

Totale     288,000.  00 

Dopo  quanto  ha  dimostrato  ?  quest'  ultima  ana- 
lisi 3  da  cui  vengono  riconfermati  alcuni  principj 
già  trovati  dal  sig.  Gatti  nell'acqua  della  Colletta, 
ed  aggiuntine  altri  ?  pare  che  non  più  debba  rite- 
nersi come  controversa  la  di  lei  natura  minerale  y 
ed  è  facile  indurre  quali  possano  essere  in  genere 
le  di  lei  virtù  vogliasi  un'  acqua  salina ,  o  ferrugi- 
nosa. Ne  potendosi  per  intanto  citare  ?  se  non  che 
poche  notizie  5  e  non  sicure  osservazioni  pratiche 
di  felici  risultati  5  conseguenza  del  di  lei  uso .  con- 
verrà limitarsi  alla  soddisfazione  di  averla  rivocata 
nuovamente  dall'  obblio  5  sperando  che  per  1'  avve- 
nire le  date  analisi  vorranno  conciliarle  maggiore 
fiducia  ?  e  tale  da  invogliare  a  farne  uso  non  die- 
tro una  semplice  opinione  ?  ma  per  riguardo  ai 
componenti  che  rendono  minerale   questa  sorgente. 

Che  se  1'  acqua  della  Colletta  per  la  poca  ab- 
bondanza de'  principj  chimici  non  può  essere  egua- 
gliata in  forza  ad  altre  fonti  più  celebrate ,  sicura- 
mente non  tornerà  inutile  agli  ammalati  che  per 
circostanze  particolari  non  possono  sempre  recarsi 
a  quelle  5  o  perchè  troppo  lontane  5  o  perche  troppo 
forti ?  mentre  si  troveranno  meglio  servendosi  di 
queste  più  miti  ?  e  preparandosi  così  all'  uso  delle 
altre  ?  siccome  altrove  avviene  ?  e  ad  esempio  a 
Calsbad  ?  ove  trovandosi  alcuni  ammalati  male  per 
la  bibita  della  fonte  caldissima  detta  Sprudel^  ri- 
corrono alle  sorgenti   meno  calde  di  Tenesienbruii 
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o  di  Sclossbrun ,  che  loro  meglio  convengono  5  co- 
me asserisce  il  chiariss.  Consigliere  Prof.  Giuseppe 
Frank  nella  sua  lettera  all'  Autore  del  Saggio  sulle 
acque  di  S.  Pellegrino. 

Possano  così  i  tentativi  replicati  e  ben  diretti  ? 
non  che  le  osservazioni  fatte  senza  prevenzione  sta- 
bilire la  reale  efficacia  delF  acqua  in  discorso  ?  e 
far  conoscere  le  malattie  a  cui  meglio  convengono ? 
e  sia  per  tal  modo  soddisfatto  al  bisogno  ed  alla 
assoluta  mancanza  nella  nostra  Provincia  di  una 
ricchezza  che  la  eguaglierebbe  ad  altre  più  fortu- 
nate ,  aggiungendo  alle  vicinanze  di  Como ,  già  sì 
deliziose  ?  un  nuovo  motivo  di  allettamento  e  di 
concorso  altrettanto  più  favorito  dal  vicino  Borgo 
Vico  -  da  una  breve  e  comoda  strada  j  dalle  ma- 
gnifiche Ville  ?  dal  bellissimo  Lago  5  e  dai  variati 
prospetti  che  la  posizione  della  Colletta  presenta  y 
senza  le  spese  ed  i  disagi  di  un  lungo  viaggio  so- 
pra erte  montagne  ?  ove  le  variazioni  atmosferiche  5 
i  rapidi  abbassamenti  di  temperatura  ?  ed  anche  le 
nevi  mettono  talvolta  per  più  giorni  tra  F  alterna- 
tiva delle  noje  di  uno  Stabilimento  ?  o  tra  i  disa- 
stri di  un  difficile  ritorno. 

Dovrò    compiacermi    del    mio    lavoro    se  verrà 
tempo  in  cui   a  queste  notizie  potrà  far  seguito  la 
parte  pratica  ,  frutto  di  ulteriori  indagini  ed  osser- 
vazioni   da   me    o   da   altri   fatte  ?    che   volonterosi 
concorreranno  all'opera.  Valgano  queste ?  unite  alle 
prove   già   istituite   dal   Pi*of.    Caminati   e   da    altri 
medici  5  ad  istanza  del  nostro  Volta  ?  e  le  cui  isto- 
rie sono  tra  i  manoscritti  delF  Amoretti ?  a  meritare 
alF  acqua   della   Colletta    tale   confidenza ?    che  sia 
lecito    ripetere    di   esse    un   giorno    come  cantò   di 
quelle  di  Recoaro  il  celebre  Abate  G.  Barbieri. 
«  Ma  donde  qui  tanto  ricorso  ?  A  mezzo 
La  costa   di   quel   monte ,    ecco   una  polla 
Scaturisce  di  fresca  acqua  ?  che  pregna 
Di  calice  ?  e  magnesia  ?  e  d'  altrettali 
Attuose  sostanze ,  a  morbi  molti 
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E  farmaco  salubre.  Or  via  n'  attingi , 
E  senti  per  le  fibre  una  virtute 
Correre  inusitata  ?  oncT  altri  al  frale 
Stomacuzzo  impotente  3  all'  oppilato 
Fegato  ?  ed  altri  a  quel  mirabil  vaso 
Che  V  afroelisia  stilla  in  uom  converte  , 
Dier  nuovi  spirti  3  e  le  ragion  vitali 
Rimisero  in  istato  ?  anzi  e  migliore. 
Tornar  le  rose  ai  volti  delle  belle  ? 
Tornaro  i  nervi  alle  ginocchia  y  arrise 
Fecondatrice  ai  talami  Igea  ? 
Di  votive  ghirlande  ebbe  gli  altari 
Coronati.  —  La  via  sale  e  discende 
Rotatile  per  F  erta ,  ease  medesma 
Per  sinuoso  ritornevol  calle 
Fa  lieto  incontro  :  F  umile  villetta  ? 
Povera  dianzi  5  e  di  capanne  oscura  3 
Di  cittadini  alberghi  si  riveste  ? 
E  in  mezzo  al  verde  biancheggiar  s'ammira. 
Che  se  a  queste  speranze  aggiungere  si  vogliano 
i   vantaggi    che   devonsi   aspettare   dalla   prossimità 
del  lago  opportuno  a'  bagni  trovati  già  tanto  utili 
in  alcune  malattie  ?  convien  credere  che  questa  fa- 
vorevole circostanza   potrà  permettere   anche  molte 
di  quelle  cure  miste  non  compatibili  altrove  ?  dando 
così  nuovo  argomento  a  qualche  in  tra  prenditore,  o 
società  j    onde    finalmente    determinarsi   a   stabilire 
de7  bagni   galleggianti   desiderabili  pel  comodo  ?   la 
sicurezza  e  la  maggiore  decenza  5  soddisfacendo  così 
al  voto  già  fatto  sentire  nella  nostra  Gazzetta  Pro- 
vinciale dall'  111.0  sig.  Consigliere  Giuseppe  Frank 3 
che  in  un  articolo   intorno  alF  opportunità   e  van- 
taggi degli  anzidetti  bagni  freddi  sul  lago  di  Como, 
conchiude  :   «  Questa  ommissione   è   tanto  più  dis- 
piacevole j    in   quanto    siamo   convinti    che  F  acqua 
del  nostro   lago  ?    oltre   le   qualità    medicinali    che 
essa  ha   di  comune   con  quella    dei  fiumi  e  d'  altri 
laghi  5    di  calmare   F  impeto  del  sangue  ?   e  di  cor- 
roborare i  solidi  ?  effetti  tanto  difficili  ad  ottenersi 
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in  un  tempo  stesso  da  altri  rimedj  7  ne  possiede 
ancora  delle  particolari  ?  che  la  rendono  (  verisi- 
milmente    per  la  di   lei   indole  saponacea  )    amica 


della  cute,  n 


APPENDICE. 


A  cessare  il  lamento  intorno  alla  penuria  di 
acque  minerali  nella  nostra  Provincia  ?  si  potreb- 
bero aggiungere  P  acqua  della  Sanagra^  che  forma 
un  fìumicello  posto  a  manca  del  borgo  di  Menag- 
gio  ?  cui  si  vollero  attribuire  molte  guarigioni  5  mas- 
sime per  mali  di  gambe ,  e  che  perciò  ebbe  tal 
nome ,  come  si  dice  nel  Viaggio  del  lago  di  Como 
di  Pollante  Lariano.  La  solforosa  a  Breccia  tra 
Cardano  e  Croce ?  poco  distante  dall'anzidetto  bor- 
go j  detta  V  acqua  a?  Uova  fr acide *  la  acqua  fredda 
sopra  Lenno  in  Tremezzina  3  per  P  acido  carbonico 
che  se  ne  svolge  3  e  perchè  credesi  tragga  qualche 
salubre  proprietà  da  sottoposte  vene  metalliche.  La 
Fugaseria  tra  Careno  e  Nesso  5  a  cui  gran  virtù 
s'  attribuiva  contro  i  mali  cutanei.  L'  acqua  epatica 
ad  Ispra  nel  distretto  d'  Angera,  ricordata  da  Mel- 
chiorre Gioja  in  una  nota  dell'  opera  citata }  final- 
mente la  nuova  acqua  creduta  minerale  3  e  scoperta 
nello  scorso  anno  a  Bellagio  ?  su  cui  non  fu  intra- 
presa .  per  quanto  io  sappia  ?  alcuna  analisi  ?  sia  per- 
chè scarsa  la  sorgente  ?  sia  perchè  scomparsa  5  o  per 
ragioni  che  non  conosco.  A  riparare  tale  perdita  , 
e  la  pretesa  e  non  provata  natura  minerale  delle 
fonti  già  nominate  ?  potrei  aggiungere  P  acqua  di 
Stabbio  "ì  epatica  \  puzzolente  3  fredda  ,  che  vantag- 
giosa credesi  pei  mali  cutanei  ?  ricordata  dal  Gioja? 
è  da  Maurizio  Monti  nella  sua  Storia  di  Como  5 
che  la  dice  pregna  di  gas  idrogeno  solforato  5  e  con 
qualche  particella  di  sai  marino  calcare  :,  ma  que- 
sta ?  sebbene  a  poche  miglia  da  noi  nel  Cantone 
Ticino  ?  è  fuori  della  nostra  Provincia  5   e  però  li- 


60  ACQUA   MINERALE 

irritandomi  al  voto  ,  che  non  più  sia  trascurata  5  e 
x]  abbia  chi  col  consiglio  e  coli'  opera  voglia  ren- 
derla di  pubblico  vantaggio  ?  chiuderò  riportando 
invece  P  analisi  di  un'  acqua  acidula-marziale  tro- 
vata a  Luvino  ,  della  quale  fu  reso  conto  in  una 
diligente  relazione  del  9  aprile  1841  a  quella  De- 
putazione dal  sig.  Girolamo  Broglia,  capo  speziale 
nella  farmacia  dell'  Ospedale  Maggiore  di  Milano , 
e  che  epilogata  qui  presento  ,  quale  mi  venne  fatta 
conoscere  dall'I.  R.  Consigliere  Pretore  Nob.  Fran- 
cesco De  Orchi. 

L'acqua  proveniente  da  via  per  ora  ignota  sca- 
turisce al  piede  di  una  montagna  formata  a  strati 
di  pietra  micacea  ferraginosa,  e  viene  a  raccogliersi 
in  una  specie  di  serbatoj  o  ,  ossia  baccino  espressa- 
mente cavato  in  riva  al  suo  scolo. 

Al  disotto  di  qualche  linea  dal  livello  dell'acqua 
contenuta  nel  baccino  ,  venne  saviameute  praticata 
un'apertura  dalla  quale  l'acqua  sorte  nel  massimo 
grado  di  trasparenza. 

Il  fondo  3  ossia  il  letto  del  baccino  in  cui  è  ri- 
cevuta l'acqua  è  composto  di  frammenti  dell' istessa 
pietra  micacea  9  la  superficie  de'  quali  trovasi  co- 
perta di  una  patina  di  color  giallo-rossastro  avente 
tutti  i  caratteri  del  ferro  ossidato. 

Dallo  stesso  fondo  vedonsi  poi  di  tratto  in  trat- 
to sviluppare  delle  bolle  gasose,  e  questo  sviluppo 
si  aumenta  maggiormente  ogni  qualvolta  il  fondo 
stesso  viene  con  qualche  meccanismo  molestato  5  le 
quali  bolle  raccolte  in  apposito  recipiente,  e  cimen- 
tate cogli  opportuni  criterj  5  si  rilevò  altro  non  es- 
sere che  gas  acido  carbonico. 

Dair apertura^  come  si  disse  più  sopra,  sorte 
l'acqua  con  getto  limitato,  per  cui  è  d'uopo  lo 
spazio  di  un'  ora  per  raccogliere  24  boccali  di 
acqua. 

Tanto  1'  acqua  del  baccino ,  quanto  quella  che 
esce  dall'apertura  suindicata  segnava  gradi  +  0.8.  172 
essendo  la  temperatura  di  gradi  +  o>  11  al  termo- 
metro di  Reaumur. 
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Veduta  P  acqua  dentro  ben  tersi  vasi  di  cristallo 
si  presenta  limpidissima }  ma  dopo  qualche  tempo 
vedesi  nel  loro  fondo  depositare  una  polvere  gialla- 
stra j  la  quale  leggermente  offusca  anche  la  interna 
parte  dei  vasi  medesimi. 

Il  suo  sapore  è  leggermente  stiptico  amarogno- 
lo,  e  lascia  sulla  lingua  dopo  bevuta  quella  stessa 
sensazione  3  che  producono  le  acque  minerali  mar- 
ziali propriamente  dette. 

Pesata  V acqua  all'areometro  a  boccetta  si  trovò 
essere  specificamente  più  grave  dell'acqua  distillata 
di  gradi  2. 

I  fenomeni  quindi  prodotti  dalla  tintura  di  laca 
muffa,  dall'acqua  di  calce  ,  dalle  soluzioni  di  mu- 
riate di  barite,  di  ossalato  di  ammoniaca,  dall'in- 
fuso di  galla,  dal  prussiato  di  potassa,  dal  nitrato 
d'argento,  dal  carbonato  di  potassa  e  d'ammoniaca 
hanno  fatto  giudicare  contenere  quest'acqua  del  gas 
acido  carbonico ,  del  solfato  di  calce ,  del  carbo- 
nato di  ferro ,  del  muriato  di  calce  e  di  magnesia. 

Assoggettate  alla  osservazione  5oo  oncie  della 
detta  acqua  onde  conoscere  i  principi  fissi ,  la  ma- 
teria solida  ottenuta  che  aveva  un  color  rossigno , 
di  forma  cristallina ,  e  che  attraeva  sensibilmente 
l'umidità  dell'aria  pesava  grani  38  sui  quali  es- 
sendosi operato  secondo  i  dettami  della  scienza  ri- 
sultò che  la  quantità  de'  singoli  principj  fissi,  sono 
per  ogni  5oo  oncie 

Di  carbonato  di  ferro  grani   19 

Solfato  di  calce       .     »      12 

Muriato  di  calce     .     »        2 

id.       di  Magnesia  »        2 

Silice »        3 

Grani     38 

Quest'  ultima  terra  quantunque  non  comparsa 
dall'azione  de'  reattivi  adoperati  nel  corso  del  pre- 
cedente lavoro  si  riscontrò  come  altro   de'  principj 
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contenuti  nelP  acqua  ?  a  riconoscere  la  quale  bastò 
non  solo  il  suo  carattere  fisico  che  presentò  ,  ma 
ancora  per  la  perfetta  sua  insolubilità  negli  acidi 
solforico,  nitrico  e  muriatico  quantunque  riscaldati. 

Onde  finalmente  indicare  anche  la  quantità  ri- 
spettiva di  gas  acido  carbonico  libero  che  V  acqua 
potesse  contenere  ,  decomposto  il  precipitato  calcare 
ottenuto  dalla  decomposizione  di  altre  5oo  oncie 
di  acqua  5  colP  acqua  di  calce  mediante  Y  acido  mu- 
riatico diluito  ?  e  raccolto  colle  dovute  cautele  il 
gas  sviluppatosi  entro  recipienti  capovolti  sul  mer- 
curio ,  si  rilevò  essere  la  quantità  corrispondente  a 
circa  un  volume  e  mezzo. 

Resta  dal  fin  qui  esposto  stabilito  evidentemente 
che  F  acqua  della  fonte  di  Luino  occupa  un  luogo 
fra  le  acque  minerali  marziali  conosciute.  Spetterà 
al  giudizio  dei  dotti  lo  stabilire  in  quali  casi  possa 
essere  impiegata  a  beneficio  della  comune  salute,  e 
se,  e  fino  a  qual  punto  essa  possia  essere  surrogata 
ad  altre  acque  ferruginose. 

Dott.  Pietro  Balzari. 
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IN  DONGO. 


Of 


"ggetto  principale  di  questo  Almanacco  è  il  far 
conoscere  le  ricchezze  naturali  e  industriali  della 
nostra  Provincia ,  e  fra  queste  tengono  un  luogo 
assai  distinto  le  miniere  e  le  fucine  di  ferro  della 
ditta  Rubini  5  Scalini  5  Falk  e  Gomp.  in  Dongo. 
Visitandole  nelP  ora  scorso  autunno  ,  ebbi  a  rima- 
nere meravigliato  della  grande  estensione  data  a 
quello  stabilimento  ,  de'  miglioramenti  che  vi  furo- 
no di  recente  introdotti ,  e  dell'  importanza  e  per- 
fezione delle  fusioni  che  vi  si  eseguiscono .  i  quali 
titoli  meritarono  la  medaglia  d'  oro  nelF  ultima  di- 
stribuzione de'  premj  accordati  dalla  Sovrana  mu- 
nificenza alle  arti  e  all'industria.  Bramoso  di  farlo 
conoscere  a'  miei  concittadini  3  indirizzai  alcune 
domande  -ad  uno  di  que'  signori  proprietarj  ?  che 
con  gentilezza  ?  pari  alla  distinta  sua  intelligenza, 
mi  favorì  le  notizie  che  '  qui  riporto  colle  sue 
stesse  parole. 

A.  O. 


Le  miniere  di  ferro  in  Dongo  ?  costituite  da  un 
carbonato  di  ferro  ,  e  distinte  sotto  il  nome  di 
Crolto  e  di  Tegano  3  furono  escavate  negli  scorsi 
secoli  (i)  ?  ciò  argomentandosi  anche  dalla  sola  ispe- 


(1)  Giacomo  Antonio  da  Desio  trovò  que1  filoni  metallici 
nel  secolo  XV ,  come  leggesi  nelle  carte  autentiche  esisteuti 
nell'Archivio  Trivulzi. 


64  LE    MINIERE    DI   FERRO 

zione  degli  antichi  e  profondi  scavi  ,  alcuni  dei 
quali  si  riconoscono  appartenere  ad  un'  epoca  an- 
tecedente alP  uso  della  polvere  5  e  dall'  altra  osser- 
vazione ,  che  si  rinvengono  nella  valle  di  Dongo 
ed  al  piede  della  seconda  delle  suddette  miniere  , 
alla  distanza  di  un'  ora  circa  di  viaggio  dal  detto 
borgo  ,  le  vestigia  di  un  antico  forno  di  ferro  assai 
basso  ,  come  costumavasi  in  quella  remota  epoca,  il 
quale  credesi  sia  stato  abbandonato  nel  secolo  XVII. 

Dopo  quello  venne  eretto  V  altro  in  Dongo  ?  il 
quale  nel  passato  secolo  avea  la  foggia ,  le  dimen- 
sioni e  la  durata  degli  alti  forni  sullo  stile  berga- 
masco. 

Verso  il  1 790  tale  forno  colle  rispettive  miniere 
ed  appendici  venne  dalla  nobile  famiglia  Giulini 
di  Milano ,  che  nelle  tre  Pievi  avea  molti  possessi, 
venduto  alla  ditta  Rubini  di  Como  ,  che  lo  tenne 
da  quell'epoca  fino  al  i83(),  e  venne  mano  mano 
ampliandolo  sia  materialmente  con  ampj  e  solidi 
locali  ?  sia  industrialmente  colP  aumentare  e  perfe- 
zionare la  fabbricazione  dei  varj  rami  di  tale  ma- 
nifattura. 

Questo  stabilimento  era  composto  da  un  alto 
forno  sullo  stile  bergamasco ,  col  corredo  di  due 
fucine  grosse  con  annessi  magli ,  e  due  distenditori 
per  la  fabbricazione  e  lavoro  del  ferro  malleabile, 
e  relativi  magazzini,  locali  ecc.  5  ed  essendo  animato 
da  un5  alta  e  perenne  caduta  di  acqua  estratta  dal 
torrente  Albano ,  che  sorte  dalla  valle  di  Dongo , 
offriva  il  vantaggio  d'  una  facile  comunicazione  col 
lago  mediante  breve  strada  carreggiabile ,  mostran- 
dosi tutto  riunito  in  un  corpo,  cosa  difficile  a  com- 
binarsi in  simil  genere  di  stabilimenti. 

La  ditta  stessa  introdusse  verso  il  principio  del- 
l' attuai  secolo  il  sistema  di  fondere,  ossia  modellare 
in  ghisa  gli  oggetti  per  1'  artiglieria ,  per  la  mec- 
canica ,  e  per  gli  usi  domestici  5  e  sotto  tale  rap- 
porto lo  stabilimento  salì  in  molta  riputazione  ? 
come  la  sostenne  sempre  nell'altro  ramo  del  ferro 
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malleabile  per  1'  ottima  sua  qualità  5  clie  esclusiva- 
mente da  moltissimi  anni  serve  per  la  fabbricazione 
delle  armi  da  fuoco,  le  quali  per  conto  dello  Stato 
costruisconsi  in  Brescia.  Fra  le  sue  produzioni  me- 
ritano ricordo  quattro  pezzi  d' artiglieria  del  cali- 
bro da  8  ,  fusi  per  la  marina  di  Venezia  ?  e  che 
furono  trovati  alla  prova  migliori  di  quelli  delle 
principali  fonderie  oltramontane  ?  come  consta  dagli 
appositi  certificati. 

Nei  primi  4°  ann^  dell'  attuale  secolo  puossi 
calcolare  che  lo  stabilimento  medesimo  ha  per  ade- 
quato prodotto  quintali  metrici  4^oo  (pesi  5o,ooo) 
per  ciascun  anno  5  di  ferro  in  getti  di  ghisa  e  in 
ferro  malleabile  ,  al  che  richiedevasi  più  del  doppio 
quantitativo  di  minerale  5  dando  esso  in  ghisa  il 
5o  scarso  per  ioo.  Puossi  ritenere  che  di  tal  ferro 
2/5  veniva  convertito  in  getti  di  ghisa  ,  e  gli  altri 
3/5  in  ferro  malleabile.  Tale  ferriera  dava  impiego 
a  3oo  persone  circa  per  adequato  ogni  giorno  3  e 
la  consumazione  annua  del  carbone  occorrente  era 
di  circa  35,ooo  moggia ,  3/5  di  qualità  forte,  e  2/5 
di   qualità  dolce. 

Nel  i83g  venne  la  ditta  medesima  ampliata 
coli' ingresso  di  nuovi  socj  e  coli' aggiunta  di  nuovi 
capitali:  e  in  conseguenza  lo  stabilimento  medesimo 
subì  un  ampliazione  e  una  riforma. 

Scopo  delP  attuale  ditta  è  quello  di  applicarvi 
i  migliori  e  più  economici  metodi  della  fusione  e 
lavorazione  del  ferro  5  che  V  industria  oltramontana 
abbia  saputo  trovare  ?  massime  dopo  la  pace  conti- 
nentale :  metodi  che  finora  nessuno  nel  Regno  Lom- 
bardo-Veneto erasi  per  anco  dato  cura  di  intro- 
durre ,  e  sono  i  seguenti  : 

i.°  In  luogo  dell'antico  alto-forno  quadro  sullo 
stile  bergamasco  di  forma  irregolare  ,  ha  costrutto 
un  grandioso  alto-forno  rotondo  sullo  stile  inglese, 
cinto  da  robusta  torre,  e  che  dà  assai  più  prodotto 
dell'  antico ,  di  cui  tiezie  il  luogo.  E  questo  il  pri- 
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mo  e  F  unico  di  tal  forma  nel  Regno  Lombardo- 
Veneto. 

2.°  Affine  di  aumentare  e  migliorare  la  qualità 
del  vento  artificiale  necessario  in  massa  imponente 
per  la  fusione  e  lavoro  del  ferro  ?  costrusse  una 
macchina  soffiante  3  nella  quale  una  grandiosa  ruota 
idraulica  5  alta  metri  8  ?  muove  quattro  stantuffi 
onde  generare  un  vento  secco  e  continuo  3  in  luogo 
delP  antico  sistema  delle  trombe  ad  acqua. 

3.°  Affine  di  ajutare  F  alto-forno  nelle  grandi 
fusioni  5  e  supplire  al  medesimo  nei  tempi  che  ri- 
posa a  motivo  di  riparazioni  da  praticarvi  ,  o  per 
altra  causa ,  si  costrinsero  due  forni  di  seconda  fu- 
sione 5  detti  cubilon  3  per  la  fusione  della  ghisa. 

4-°  Così  pure  il  vento  che  prima  lanciavasi 
freddo,  ossia  alla  temperatura  atmosferica ?  nei  for- 
ni per  animarvi  la  combustione  3  viene  riscaldato 
a  200  gradi  (  termometro  di  Reum.  )  mediante  in- 
gegnoso apparecchio  di  grossi  tubi  di  ghisa  ,  che  è 
costretto  attraversare  prima  di  essere  lanciato  nei 
forni  ?  i  quali  tubi  sono  senza  spesa  riscaldati  dalla 
fiamma  perduta  dei  forni  medesimi  y  ed  in  tal  modo 
hassi  una  notabile  economia  di  combustibile  ?  ele- 
vandosi d'  assai  F  interna  temperatura  dei  forni  me- 
desimi. 

Anche  F  introduzione  di  questi  miglioramenti  è 
affatto  nuova  nel  Regno  Lombardo-Veneto. 

L'  annua  produzione  del  detto  stabilimento  ora 
è  di  quintali  metrici  i  o?ooo  (  pesi  1 20^000  ) ,  e  in 
proporzione  è  il  consumo  del  carbone  e  quello  del 
minerale  ,  di  cui  una  buona  parte  la  ditta  proprie- 
taria è  costretta  procacciarsi  dalla  lontana  provin- 
cia di  Bergamo.  La  detta  produzione  viene  consu- 
mata per  i/3  in  oggetti  di  ghisa  ?  e  per  2/3  in 
ferro  malleabile.  Il  numero  degli  operai  che  è  im- 
piegato nei  lavori  annessi  al  detto  stabilimento, 
compresi  quelli  delle  miniere  dei  boschi  ecc.  ?  è  di 
4oo  a  5oo. 
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Fra  gli  oggetti  di  ghisa  fabbricatisi  principal- 
mente pezzi  per  macelline  ?  per  istuffe  3  per  ornati 
di  cancelli  e  di  poggi  ecc.  : .  e  fra  le  altre  produ- 
zioni merita  attenzione  quella  di  un  ponte  tutto  di 
ghisa ,  die  in  pezzi  grandiosi  deve  essere  collocato 
in  Milano  sul  naviglio .  il  qual  ponte  5  fregiato  di  un 
elegante  parapetto  e  di  bassi  rilievi  e  statue  tutte 
di  ghisa,  e  modellate  sui  gessi  dei  riputato  scultore 
sig.  Cacciatori  ?  esiste  già  compiuto  e  montato  nello 
stabilimento  suddetto  per  essere  posto  in  opera 
nella  prossima  primavera. 

Altre  importantissime  migliorie  stanno  facendo- 
si }  ma  non  essendo  compiute  ?  per  ora  ci  astenia- 
mo dal  farne  cenno. 

X.  Y. 
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PROGETTO 

D'UNA  SOCIETÀ  DI  MUTUA  ASSICURAZIONE 

CONTRO    I    DANNI    CAUSATI    DA    INCENDIO 
ALLE    CASE    IN    COMO    (*) 


i.  JLa 


ia  città  di  Como  non  ha  da  invidiare  nessuna 
altra  città  di  provincia  per  filantropiche  istituzioni. 
Ospedale  per  gli  infermi ,  per  gli  ineurabili ,  per  gli 
esposti  ;  Case  d' Industria  e  Ricovero  ;  Orfanotrofio 
pei  maschi ,  altro  per  le  femmine  ;  Asili  per  1  infan- 
zia ,  altro  per  le  figlie  della  carità  ;  Collegio  per  la 
educazione  ed  istruzione  gratuita  dei  figli  di  famiglie 
povere;  Soccorsi  a  domicilio,  e  buon  numero  di  doti 
a  povere  maritande  ;  Medici  e  medicine  agli  indigenti 
nelle  proprie  abitazioni  ;  Ostelricanti  e  Levatrici  sti- 
pendiate; Monte  di  pietà;  Personale  per  la  estinzio- 
ne degli  incendj ,  corredato  delle  opportune  macchi- 
ne ;  Pubblica  illuminazione,  pubblica  istruzione,  la 
maschile  fino  agli  studj  filosofici  inclusivamente,  la 
femminile  fino  alle  classi  maggiori  ,•  Pubblica  biblio- 
teca ;  Cassa  di  risparmio  ;  Istituto  filarmonico  ;  Scuola 
gratuita  del  nuoto,  ecc.  ecc. 


(i)  Questo  progetto  sta  sotto  gli  occhi  della  Superiorità, 
se  mai  fosse  trovato  degno  d1  essere  onorato  della  Sovrana 
sanzione j  frattanto  si  rende  pubblico,  pregando  tutti  i  cit- 
tadini a  far  pervenire  agli  editori  del  presente  almanacco  i 
loro  riflessi ,  affinchè  il  progetto  possa  raggiungere  la  mag- 
gior perfezione  possibile. 
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2.  A  queste  istituzioni  sarebbe  desiderabile  ne 
fosse  aggiunta  un'  altra  d' incontrastabile  utilità  ;  la 
quale,  per  quanto  sappiasi,  manca  alle  altre  città, 
almeno  d' Italia  ;  e  Como  potrebbe  essere  la  prima 
a  darne  1'  esempio ,  voglio  dire  una  Società  di  mutua 
assicurazione  contro  i  danni  cagionati  dagli  incendj 
alle  case, 

3.  Vi  sono  compagnie  anonime  che  assicurano  le 
case  contro  i  danni  dell' incendio ,  ossia  risarciscono, 
contro  uno  stabilito  annuale  pagamento  ,  i  danni  ca- 
gionati da  tale  disastro;  e  Tediamo  in  Como  assicu- 
rate molte  case  dalle  dette  compagnie.  Ma  queste 
sono  società  di  speculatori  che  malgrado  le  gravose 
spese  di  amministrazione ,  le  provvisioni  ai  moltiplici 
incaricati  a  raccogliere  le  dimandò,  i  premj  ecc., 
fanno  ancora  enormi  guadagni.  Pochi  calcoli  baste- 
ranno a  convincere  chiunque. 

4  Tre  compagnie  hanno  in  Como  i  loro  agenti, 
una  di  Milano ,  un'  altra  di  Venezia  ed  un'  allra  di 
Trieste.  Ciascuna  ha  la  sua  tariffa  ,  ma  non  v'  è  tra 
esse  molta  diversità.  *» 

5.  Queste  tariffe  dividono  le  case  in  più  classi , 
secondo  che  la  loro  costruzione  ha  maggior  suscet- 
tività al  pericolo  dell'  incendio  :  ogni  classe  poi  è  di- 
stinta in  varie  categorie ,  a  norma  del  maggior  grado 
di  pericolo  che  presentano  le  arti  o  le  professioni 
che  vi  si  esercitano ,  o  gli  effetti  che  contengono , 
distinguendo  sempre  le  case  abitate  dai  proprietarj  , 
da  quelle  abitate  da  inquilini ,  applicando  a  ciascuna 
classe  e  categoria  una  apposita  tassa. 

6.  a  Le  case  in  Como  sono  per  la  maggior  parte  co- 
strutte in  pietra ,  colle  scale  in  vivo,  e  coi  tetti  coperti 
d'ardesia  e  tegole  ;  e  le  arti  e  le  professioni  che  vi  si 
esercitano,  e  gli  effetli^che  contengono,  non  cadono  sotto 
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le  categorie  riputate  del  massimo  pericolo  ;  e  quindi, 
seguendo  le  precitate  tariffe,  cadrebbero  le  nostre 
case  sotto  le  tasse  dai  cent.  5o  alle  L.  2  ,  ed  alcune 
alle  L.  3   per  ogni  lire   mille   della  somma  assicurata. 

6.  b  Oltre  a  ciò  evvi  il  pagamento  di  L.  1.  5o 
per  la  polizza,  e  L.  1.  5o  per  la  piastra  da  collo- 
carsi sulla  casa  assicurata.  La  carta  bollata  resta  a 
carico  del  petente. 

7.  Prendendo  per  base  le  suddette  tariffe,  e  va- 
lutando il  pericolo  che  presentano  le  professioni  eser- 
citate nelle  case  di  Como,  queste,  qualora  fossero 
tutte  assicurate,  non  pagherebbero  meno,  presa  l'ima 
colf  altra  ,  di  cent.  7 5  per  ogni  lire  mille,  avuto  ri- 
guardo anche  alle  facilitazioni  che  usano  le  com- 
pagnie. 

8«  11  comune  di  Como  conta  circa  i5oo  case, 
dando  a  ciascuna  un  valore  adequato  di  L.  10,000, 
esclusa  V  area ,  che  sarebbe  il  meno  che  potrebbe 
supporsi  ,  in  ragione  di  cent.  j5  per  ogni  L.  1000 
dì  valore,  pagherebbero  L.  7.  5o  annue,  e  quindi 
L.   ti,25o  se  tutte  le  case  fossero   assicurate. 

9.  Volendo  formarsi  nn1  idea  del  danno  che  ar- 
recano in  Como  gì1  incendj  ,  questo  non  giunge ,  pre- 
so un  anno  coli' altro,  a  L.  2000  annue,  inteso  sem- 
pre danno  ai  fabbricati ,  ed  a  ciò  che  ne  forma  la 
parte  principale,  come  i  rodigini,  le  piante  de'  fila- 
toj  ecc.,  giacché  qui  non  si  ha  riguardo  che  a  quelli, 
e  non  ai  mobili  ed  effetti  in  essi   contenuti. 

10.  Prendendo  ora  una  serie  di  55  anni,  cioè 
dall'incendio  della  stalla  dell'albergo  dell'  Angelo  , 
il  più  antico  di  cui  si  ricorda  l'autore,  fino  a  noi, 
il  più  forte  in  questo  intervallo  fu  quello  avvenuto 
nel  Borgo  Vico,  pel  quale  le  case  attigue  furono 
più    o    meno    danneggiate    dal    fuoco    colla  morte    di 
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qualche  persona.  Altri  incendj  succedettero  dappoi , 
tre  de'  quali  molto  gravi  a  noi  vicini,  cioè  quelli 
successi  nei  borghi  di  S.  Agostino ,  S.  Giuliano  e 
S.  Rocco.  Quanti  anni  però  scorsero,  nei  quali  non 
si  ebbe  a  soffrire  disgrazia  alcuna,  nemmeno  degli 
insignificanti  di  qualche  fumaiolo   (r)? 

il.  Calcolato  pertanto  tutto  il  danno  reale  (dico 
reale  ,  giacché  negli  incendj  sempre  rimane  non  poco 
di  godibile ,  trattandosi  delle  nostre  case  perchè  co- 
strutte di  pietra  )  che  nel  citato  intervallo  di  55  anni 
può  aver  recato  il  fuoco  a'  nostri  edificj ,  non  arriva 
sicuramente  alle  L.    110,000. 

12.  Ora,  se  tutte  le  nostre  case  fossero  state  as- 
sicurate presso  le  particolari  compagnie  in  ragione 
di  cent.  75  per  ogni  L.  1000  di  valore,  si  sarebbero 
spese  L.  618,750,  ossia  si  sarebbe  dato  alle  dette 
compagnie  un  utile  netto  per  lo  meno  di  L.  5o8- 
?5ò  (2). 


(1)  Mentre  questo  Progetto  trovavasi  sotto  i  torchi,  la 
notte  elei  26  decembre  dello  scorso  1 84 1  scoppiò  in  Como 
un  incendio  nella  casa  dell'  antica  e  illustre  famiglia  Marti- 
gnoni ,  oggidì  posseduta  dal  cuoiaio  Carlo  Casartelli.  Ma  que- 
sto incendio,  pericolosamente  cominciato  in  un  fenile,  venne 
estinto  in  men  di  due  ore  ,  mediante  il  prontissimo  aiuto 
delle  macchine  e  delle  molte  persone  accorse  al  suono  del- 
la campana 5  in  modo  che  il  danno,  che  esso  recò  allo  stabi- 
le, non  ascende  a  5oo  lire. 

(2)  Dopo  questo  scritto  varie  facilitazioni  hanno  posto  in 
pratica  le  succennate  compagnie  o  per  gara  fra  loro,  o  per 
allettare  i  proprietarj  a  far  assicurare  le  loro  proprietà. 
Quindi  ammesso  anche  che  per  tali  facilitazioni  le  tasse  per 
adequato  fossero  state  ridotte  a  soli  cent.  5o ,  in  luogo  delle 
L.  618,750  come  sopra  calcolate  ,  si  ridurrebbero  a  L.  4*2,5oo, 
sempre  però  si  sarebbe  dato  un  utile  netto  di  L.  3o2j5oo. 
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i3.  Essendo  enorme  Futile,  ne  deriva  che  le 
compagnie  fanno  pubblica  pompa  delle  facilità  che 
talora  usano  nella  liquidazione  dei  danni ,  poiché 
sono  certi,  e  l'evento  lo  giustifica,  che  ogni  incen- 
dio fa  crescere  il  numero  dei  soscrittori ,  od  almeno 
stimola  molti  a  rinnovare  le  soscrizioni  già  scadute , 
o  che  siano  per  iscadere. 

i4  Tutte  le  città  di  buona  voglia  sopportano 
forti  contributi  per  la  istituzione  de'  pompieri  od  al- 
tro personale  per  lo  stesso  ufficio ,  per  F  acquisto 
delle  macchine  ed  altri  attrezzi  a  ciò  appropriati  ; 
in  accordar  premj  a  chi  in  qualunque  modo  meglio 
si  presta  (  senza  contare  altre  spese  che  dal  pubbli- 
co s'incontrano  in  occasione  d'incendio),  oltre  che 
tutti  gli  abitanti  in  caso  di  disgrazia  accorrono  in 
aiuto  ,  ecc.  ecc.  Questi  sforzi  che  aggravano  i  citta- 
dini, tornano  a  tutto  utile  degli  assicuratori,  senza 
che  per  parte  loro  contribuiscano  in  nulla. 

i5.  In  una  mutua  assicurazione,  come  qui  si 
concepisce,  tutto  anderebbe  a  beneficio  comune  ;  gli 
sforzi  ed  i  soccorsi  individuali  andrebbero  a  pubbli- 
co vantaggio ,  che  anzi  questo  zelo  filantropico  sa- 
rebbe più  animato  da  un  certo  interesse  individuale; 
giacché  essendo  ognuno  assicuratore  ed  assicurato , 
è  interesse  di  tutti  che  l' incendio  sia  estinto  al  più 
presto  possibile,  ed  il  danno  ridotto  al  minimo.  Ol- 
tre a  ciò  ,  la  liquidazione  dei  dantli  sarebbe  più  fa- 
cile ,  ed  i  compensi  più  pronti  e  sicuri. 

16.  Sviluppata  così  l'utilità  della  mutua  assicura- 
zione, non  resta  che  il  modo  di  ben  costituirla.  Qui 
l'autore  ha  bisogno  della  altrui  indulgenza,  perchè 
non  avendo  modello  sotto  gli  occhi,  almeno  nel  mo- 
do con  cui  fu  concepita,  egli  deve  condursi,  per 
così  dire,    a    tentone   secondo    gli   suggerisce   il   suo 
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buon  volere  cT  esser  utile  a'  suoi  concittadini.  Per 
lo  che  questi  suoi  pensieri  egli  raccomanda  a  tutte 
le  persone  illuminate ,  acciocché  vengano  possibil- 
mente  migliorati  e  accresciuti. 

17.  Affinchè  questa  società  possa  raggiungere  pie- 
namente il  suo  scopo,  cioè  meritare  la  pubblica  con- 
fidenza ,  avere  una  sussistenza  durevole  ed  un  capo 
permanente ,  è  necessario  che  la  Congregazione  Mu- 
nicipale (  e  si  ha  tutta  la  lusinga  che  sarà  per  ac- 
cettare )  si  degni  assumerne  V  amministrazione  ,  pre- 
via sempre  la  superiore  autorizzazione  e  sotto  la  su- 
periore tutela. 

18.  Sarà  pertanto  aperto  presso  la  Congregazione 
Municipale  un  registro  ove  ogni  proprietario  di  case, 
non  assicurate  da  altre  compagnie ,  potrà  farsi  inscri- 
vere, dichiarando  il  valore  dell'edificio  che  intende 
assicurare,  come  sia  costrutto,  la  qualità  delle  merci 
od  effetti  che  contiene ,  1'  arte  o  la  professione  che 
vi  si  esercita,  l'uso  a  cui  servono  le  case  attigue, 
e  quant'allro  fa  bisogno,  per  applicargli  la  corri- 
spondente tassa,  che  sarà  pagata  al  momento,  come 
si  dirà  più  avanti  (  §.  3o  )• 

19.  Una  casa  assicurata  presso  altre  compagnie 
non  potrà,  duranle  quell'accordo,  far  parte  di  que- 
sta assicurazione ,  se  non  pel  valore  eccedente  e  non 
assicurato,  e  previo  l'assenso  della  piccola  Commis- 
sione, come  si  dirà  al  §.   41. 

20.  Per  le  spese  d' amministrazione  sarà  prele- 
vato a  favore  della  Congregazione  Municipale  lire 
dieci  per  ogni  lire  cento  dell'  introito  ;  andrà  pure 
a  beneficio  della  stessa  la  tassa  della  polizza  ,  che 
potrà  essere  limitata  ad  una  lira  per  l' impianto  del 
registro  ;  la  piastra  da  collocarsi  sulla  Casa  assicurala 
sarà  somministrata  al  puro  costo.    Essa  piastra    por- 
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lerà  lo  stemma  municipale,  colla  leggenda:  Mutua 
assicurazione.  La  carta  bollata  a  carico  dell'  assicu- 
rato. Le  spese  di  registro ,  stampi  ecc.  a  carico  del 
Municipio. 

21.  Questa  società  può  avere  una  durala  indefi- 
nita, e  perciò  ogni  inscrizione  sarà  obbligatoria  per 
sé  e  suoi  per  dieci  anni.  Alla  fine  del  decennio  chi 
non  diffida  tre  mesi  prima  di  volersi  ritirare,  s'in- 
tende obbligato  per  altri  dieci  anni ,  e  così  di  se- 
guito, ritirando  sempre  una  nuova  polizza. 

22.  S'  intende  però  che  passando  in  altre  mani 
la  proprietà  assicurata  tanto  per  successione  o  altri- 
menti ,  il  proprietario  subentrante  ne  darà  avviso  alla 
Congregazione  Municipale  per  le  opportune  annota- 
zioni al  registro  indicato  al  §.  18,  rilasciandosi  una 
nuova  polizza,  e  ritirandosi  la  vecchia. 

23.  Se  però  ad  una  casa  assicurata  si  facessero 
dei  cambiamenti,  per  cui  si  aumentasse,  o  si  esten- 
desse il  pericolo  dell'  incendio ,  o  vi  si  introducesse 
un'arte  od  una  professione,  il  cui  rischio  pel  fuoco 
fosse  maggiore  del  già  notificato  ,  come  pure  se  vi 
si  riponessero  degli  effetti  o  delle  merci  maggior- 
mente soggetti  al  pericolo  ,  allora  dovrà  V  assicurato 
notificare  gli  avvenuti  cambiamenti  per  la  rettifica- 
zione della  tassa,  levando  una  nuova  polizza,  e  pa- 
gando la  diversità  che  potrà  esservi  dalla  vecchia 
alla  nuova  tassa. 

24. a  Viceversa,  se  in  una  casa  assicurata  succe- 
dessero delle  variazioni  in  senso  contrario ,  cioè  che 
la  rendessero  meno  soggetta  ai  pericoli,  l'assicurato 
avrà  il  diritto  che  sia  minorata  la  tassa  ,  levando  si- 
milmente una  nuova  polizza  ecc. 

2.4.  b  Gli  ultimi  due  §§.  sono  applicabili  anche 
qualora  succedessero  cambiamenti  nelle  case  attigue. 
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24.  c  Se  ad  una  casa  assicurata  si  facessero  mi- 
glioramenti tali ,  che  aumentassero  il  valore  della 
medesima ,  il  proprietario  potrà  dichiarare  il  mag- 
gior valore  che  la  casa  avrà  acquistato ,  onde  la  gua- 
renzia  sia  estesa  a  questo  maggior  valore ,  sottopo- 
nendosi alla  relativa  maggior  tassa,  rinnovando  la  po- 
lizza, ecc.  Lo  stesso  dovrà  farsi  per  le  case  rico- 
strutte. 

24»  d  Occorrendo  il  bisogno  della  ricostruzione 
di  una  casa  assicurata  ,  il  proprietario  ne  darà  av- 
viso alla  Congregazione  Municipale ,  e  durante  la  ri- 
costruzione sarà  tenuto  in  sospeso  il  pagamento  della 
tassa ,  senza  che  V  assicurato  perda  il  diritto  di  esser 
membro  della  società ,  per  gli  effetti  che  saranno 
indicati  nel  N.  4  del  §  36.  Ricostrutta  la  casa  ,  il 
proprietario  avviserà  la  Congregazione  Municipale  nei 
modi  detti  neir  antecedente  §.  2,4*  #;  aia  se  dopo 
la  riedificazione  il  proprietario  trascurasse  di  dare  il 
detto  avviso,  sarà  ritenuto  come  rinunciante,  e  quin- 
di cancellalo  dalla  società. 

24.  e  Si  intende  però  sempre  che  se  succedes- 
se incendio  in  tali  case  durante  la  sospensione  del 
pagamento  della  tassa ,  il  proprietario  non  può  aver 
diritto  ad  indennizzo. 

24.  f  Di  tutte  le  suddette  variazioni  si  terrà 
nota  nel  registro,  §  18,  levando  sempre  una  nuova 
polizza. 

a5.  Ogni  emissione  di  una  nuova  polizza ,  oltre 
il  pagamento  della  medesima  e  del  ritiro  della  vec- 
chia ,  porterà  sempre  V  obbligo  decennale  come  al 
§•  21  ,  salvo  il  caso  di  cambiamento  di  proprietà 
come  al  §.  22,  essendo  libero  al  proprietario  suben- 
trante di  continuare  soltanto  pel  decennio  in  corso  , 
o  rinnovarlo. 
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26.  Sarà  compilata  una  tariffa,  nella  quale  sa- 
ranno divise  le  case  in  classi  e  categorie ,  secondo 
gli  accidenti ,  tanto  in  ordine  alla  costruzione  delle 
medesime  ,  quanto  rispetto  alle  arti  e  professioni  che 
vi  si  esercitano ,  o  gli  oggetti  che  contengono ,  di- 
stinguendo le  abitate  dai  proprietarj  o  dagli  inqui- 
lini ecc.  ecc. ,  applicando  a  ciascuna  la  relativa  tas- 
sa, in  modo  che,  presa  una  casa  coli' altra ,  non  si 
abbia  a  pagare ,  meno  qualche  eccezione  di  massi- 
mo pericolo,  più  di  cent.  3o  per  ogni  lire  mille  di 
valore  assicurato. 

ay.  Il  pagamento  della  tassa  si  farà  in  mano  del- 
l' esattore  comunale  una  volta  all'  anno  ,  cioè  in  di- 
cembre per  Tanno  venturo  all'epoca  stessa  dell'im- 
posta prediale.  A  tal  fine  sarà  consegnato  all'  esattore 
una  copia  del  registro,  §.  18,  contenente  i  nomi  delle 
persone  che  si  saranno  inscritte ,  e  quanto  ciascuno 
deve  pagare ,  onde  l' esattore  possa  procurarne  la 
esazione. 

28.  Oltre  al  suddetto  registro  1'  esattore  sarà  mu- 
niìo  di  un  libro  bollettario  a  madre  e  figlia ,  affinchè 
esso  rilasci  la  bolletta  del  pagamento  fatto. 

29.  a  Chi  lascia  trascorrere  tutto  il  mese  di  dicem- 
bre senza  aver  pagata  la  rispettiva  tassa  ,  sarà  tenuto 
a  pagarne  un'  altra  metà  di  essa  in  via  di  multa. 

29.6  Le  multe  saranno  regolarmente  inflitte,  e 
1'  esattore  non  riceverà  la  tassa ,  se  non  contempo- 
raneamente alla  esazione  della  multa. 

3o.  Non  basta  la  sola  inscrizione  per  essere  con- 
siderato come  socio  e  godere  i  beneficj  della  gua- 
renzia  ;  ma  chi  si  inscrive  dovrà  anche  nello  stesso 
tempo  ritirare  la  polizza ,  pagare  la  tassa  corrispon- 
deute,  ben  inteso  che  se  la  inscrizione  si  farà  nel 
primo  semestre  dell'anno,  si  pagherà  l'intiera  tassa; 
se  nel  secondo  semestre ,  la  metà. 
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3r,  Chi  fa  una  dichiarazione  infedele,  sia  intorno 
alla  costruzione  della  casa ,  sia  sulla  qualità  delle 
arti  o  professioni  che  vi  si  esercitano ,  sia  sugli  ef- 
fetti che  contengono  ;  come  pure  avvenendo  qualche 
cambiamento  accennato  al  §.  l'i  ,  e  non  lo  notifica, 
non  può  essere  considerato  socio,  abbenchè  sia  in 
giorno  coi  pagamenti ,  e  non  può  godere  dei  bene- 
ficj  della  guarenzia  ;  questo  beneficio  lo  perde  pure 
chi  non  istà  in  giorno  nei  pagamenti  ;  ugualmente 
lo  perde  colui  che  si  fosse  assicurato  anche  presso 
altre  compagnie,  salvo  quanto  si  disse  al  §    19. 

3a.  a  Nei  precedenti  casi  non  solo  le  tasse  pagate 
non  sono  più  restituibili ,  ma  la  società  avrà  il  di- 
ritto di  farsi  pagare  se  vi  saranno  degli  arretrati. 

32.  b  Accadendo  incendio  in  qualche  casa  as- 
sicurata che  sia  stata  dichiarata  di  un  valor  maggio- 
re del  reale ,  la  società  non  pagherà  una  somma 
maggiore  del  valor  dichiarato ,  qualunque  sia  il  dan- 
no avvenuto  alla  casa ,  quand'  anche  1'  assicurato  a- 
vesse  sempre  scrupolosamente  pagata  la  tassa  pro- 
porzionale al  valore  dichiarato.  Al  contrario ,  se  il 
valore  dichiarato  è  inferiore  al  reale ,  V  assicurato  è 
considerato  qual  assicuratore  pel  detto  maggior  va- 
lore ,  ed  il  danno  sarà  dallo  stesso  sopportato  in 
proporzione  di  questo   maggior  valore. 

32.  e  Se  la  casa  fosse  assicurata  anche  da  al- 
tra compagnia  ,  ritenuta  la  cautela  del  §.  19,  le  due 
somme  non  formeranno  che  una  sola  per  la  misura 
del    compenso    da    regolarsi    come    ali1  antecedente 

§.    32.  b 

32.  d  U  assicurazione  comprende  non  solo  i 
casi  d'incendio  fortuiti,  ma  anche  quelli  che  fossero 
cagionati  dal  fulmine  ,  esclusi  però  i  casi  di  guerra, 
invasione,  tumulti  popolari,  ecc.  ecc. 
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33.  La  Guarenzia  non  incomincierà  che  al  mez- 
zodì del  secondo  giorno  dopo  la  inscrizione  ed  am- 
missione nella  società  ,  secondo  le  formole  del  §    3o. 

34.  Calcolata,  come  si  disse,  a  cent.  3o  la  tassa, 
e  calcolato  il  numero  delle  case,  come  si  fece  (§.  8), 
ogni  casa  verrebbe  a  pagare  L.  3  per  adequato ,  e 
per  conseguenza  L.  4^00  annue  se  tutte  le  case  di 
Como  fossero  assicurate. 

35.  Abbiamo  osservato  che  per  riparare  i  danni 
supponibili  in  Como  dagli  incendj,  bastano  L  2000 
(  §§.  io.  11  );  e  secondo  il  calcolo  qui  fatto,  l'in- 
troito sarebbe  di  L.  45oo  ,  delle  quali ,  levato  anche 
il  io  per  100  per  le  spese  d'amministrazione,  vi 
sarebbe  sempre  un  avanzo  di  L.  2000. 

36.  Il  parlare  d'  avanzo  in  una  società  di  mutua 
assicurazione  sembra  una  contraddizione ,  giacché  i 
socj  non  isborsando  che  ciò  che  abbisogna  per  ripa- 
rare i  danni ,  non  dovrebbe  esservi  avanzo.  Ma  la 
necessità  di  ciò  facilmente  si  scorgerà  se  si  rifletta 
i.°  alla  somma  convenienza  di  aver  un  fondo  sempre 
pronto  e  capace  in  ogni  evento ,  onde  il  socio  dan- 
neggiato sia  prontamente  e  puntualmente  pagato  del 
danno ,  senza  bisogno  d' incomodare  la  borsa  dei 
socj  ,  circostanza  che  farebbe  andar  a  male  la  socie- 
tà. L' avanzo  che  di  mano  in  mano  si  verificherà 
sarà  perciò  posto  a  frutto  in  modo  cauto  a  favore 
della  società.  i.°  Util  cosa  sarebbe  stabilire  dei 
premj ,  oltre  i  soliti  che  dal  Municipio  si  distribui- 
scono in  tali  incontri  >  a  chi  più  si  distingue  collo 
zelo  e  coli'  opera  in  occasione  d' incendio  di  casa 
assicurata.  3.°  Sarebbe  filantropico  ed  utile  ai  socj  pro- 
prietarj  di  case  assicurate,  sebbene  indirettamente,  di 
soccorrere  quegli  inquilini  poveri  che  avessero  per- 
duto tutto    o    quasi    tulio ,   per   causa  d' incendio   di 
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casa  assicurata ,  il  poco  loro  avere ,  senza  bisogno 
di  molestare  i  cittadini  con  collette  a  favore  de**  me- 
desimi. 4«°  Rimborsando  ai  soscrittori  più  vecchi 
le  tasse  dagli  stessi  pagate  nei  primi  anni ,  qualora 
il  fondo  giacente  arrivasse  ad  una  somma  da  far 
fronte  ad  ogui  presumibile  danno.  5.°  Potrebbesi 
anche  consacrare  qualche  piccola  parte  dell'  avanzo 
ad  una  istituzione  eminentemente  filantropica,  fon< 
dando  un  premio  di  una  medaglia  d1  argento  da  di- 
stribuirsi ogni  tanti  anni  a  quel  cittadino  o  cittadina 
di  Como  che,  sia  con  iscritti,  sia  con  opere,  sia 
con  qualche  invenzione,  apportasse  un  utile  reale  e 
permanente  a'  suoi  concittadini.  I  N.  2.  3 ,  e  spe- 
cialmente il  N.  5,  onorerebbero  sommamente  il  pae- 
se e  la  società  che  gli  istituisse. 

37.  a  L'esperienza  ha  dimostrato  che  varj  cittadini 
benestanti ,  senza  essere  spinti  da  interesse  alcuno  , 
né  in  verun  modo  tenuti  per  dovere  d'ufficio,  ma 
per  puro  sentimento  di  filantropia,  in  occasione  di 
incendio  si  distinguono  collo  zelo,  coli' esempio  ecc.; 
e  siccome  per  questi  non  sarebbe  il  caso  dei  premj 
del  N.  2  dell'  antecedente  §.  36 ,  così  per  essi  sarà 
tenuto  un  registro,  nel  quale  si  farà  menzione  ono- 
revole dei  loro  nomi  e  delle  loro  azioni ,  e  verran- 
no particolarmente  ringraziati ,  come  si  dirà  in  altro 
luogo. 

37.  b  Per  la  esecuzione  del  N.  4  del  §.  36,  po- 
trà stabilirsi  quanto  segue  :  Allorquando  il  fondo  ar- 
riverà alla  somma  che  si  crederà  bastevole  per  far 
fronte  ad  ogni  presumibile  danno ,  e  che  potrebbe 
essere  fissato  a  L.  20,000  non  meno,  potrà  farsi  luo- 
go alla  restituzione  ivi  indicata.  A  tal  fine  si  esami- 
nerà il  registro  del  §.  18  ^  e  rilevato  quali  sieno  i 
più  vecchi  soscrittori ,   si  restituiranno  loro   le  tasse 
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pagate,  meno  il  io  per  ioo  già  prelevato  per  le 
spese  di  amministrazione  (  §.  20  ),  nei  primi  anni  di 
inscrizione  per  quel  numero  d' anni  proporzionale 
alla  eccedenza  della  somma  fissata  a  formare  detto 
fondo  come  sopra. 

37.  e  Con  tale  rimborso  la  loro  inscrizione  cam- 
bierà  di  posizione ,  cioè  si  considereranno  inscritti 
tanti  anni  dopo  ,  in  proporzione  degli  anni  che  sa- 
ranno stati  rimborsati» 

37.  d  11  rimborso  sarà  eseguito  mediante  man- 
dato che  sarà  ricevuto  in  pagamento  delle  successive 
tasse. 

37.  e  Onde  evitare  ogni  incertezza  a  chi  dovrà 
farsi  tale  rimborso  pei  cambiamenti  che  potino  avve- 
nire nelle  proprietà,  resta  fissalo  che  il  diritto  del 
rimborso  è  radicato  nella  casa  assicurata  ,  e  quindi 
passa  nei  successori  proprietarj. 

37.  f  Chi  perde  la  qualità  di  socio,  o  chi  vo- 
lontariamente vi  rinuncia  ,  perde  anche  il  diritto  al 
predetto  rimborso,  che  resta  a  favore  della  società, 
né  può  acquistarlo ,  pel  tempo  trascorso ,  se  tornasse 
a  far  parte  della  società. 

38.  Oltre  all' amministrazione  si  formeranno  due 
commissioni ,  che  porteranno  il  nome  di  Piccola  e 
Grande  Commissione.  La  Piccola  potrà  essere  com- 
posta di  dodici  dei  maggiori  contribuenti  ;  T  altra 
non  più  di  quaranta ,  compresi  i  suddetti  dodici ,  dei 
principali  contribuenti  che  si  verificassero  all'  atto 
della  emissione  dell'  invito  delle  rispettive  unioni.  I 
membri  della  Congregazione  Municipale  non  potran- 
no far  parte  della  prima ,  bensì  della  seconda  Com- 
missione, 

39.  I  maggiori  contribuenti  si  desumeranno  dal 
registro  dei  socj  (§.   18),   il  quale  sarà  sempre  sot- 
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toposto  alle  due  Commissioni  in  tempo  delle  loro 
unioni ,  onde  esse  possano  informarsi  del  nome  di 
tutti  i  socj  contribuenti ,  e  quanto  ciascuno  contri- 
buisce ,  non  che  delle  variazioni  che  succedono. 

40.  La  Piccola  Commissione  si  radunerà  d'  ordi- 
nario ogni  anno  nella  seconda  quindicina  di  gennajo, 
e  straordinariamente  quando  sarà  d'  uopo. 

41.  Nelle  unioni  ordinarie  la  Piccola  Commissio- 
ne esaminerà  i  conti  della  Società,  che  verranno  pre- 
sentati dalla  Congregazione  Municipale  ;  verificherà 
gli  introiti  e  le  spese  del  decorso  anno  ;  darà  le  dis- 
posizioni per  T  impiego  dell'  avanzo  che  si  fosse  ve- 
rificato ;  esaminerà  se  le  tasse  furono  applicate  con 
giustizia ,  e  deciderà  le  controversie  che  potessero 
esser  nate  per  V  applicazione  di  dette  tasse.  Porterà 
la  sua  attenzione  al  registro  dei  socj  ,  osservando  se 
tutti  sono  in  giorno  nei  pagamenti ,  applicando  ai 
morosi  la  multa  prescritta  al  §.  29  a.  Il  consenso  ac- 
cennato al  §.    19  spetta  alla  Piccola  Commissione. 

4?>.  Le  unioni  straordinarie  si  terranno  subito 
dopo  che  sarà  successo  qualche  incendio  di  casa  as- 
sicurata. In  questa  ,  oltre  a  quanto  si  dirà  più  sotto, 
sulla  relazione  del  Municipio  si  esaminerà  se  vi  sia 
luogo  di  assegnare  qualche  premio    o  gratificazione  , 

0  di  far  menzione  onorevole  di  chi ,  non  per  inte- 
resse, né  per  dovere  d'ufficio,  ma  unicamente  per 
sentimento  filantropico,  meglio  si  fosse  distinto  nel- 
T  arrestare  i  progressi  dell'  incendio ,  o  meglio  avesse 
cooperato  alla  salvezza  delle  persone,  degli  averi  ecc. 

1  loro  nomi  saranno  inscritti  su  di  un  apposito  re- 
gistro, come  si  disse  al  §.  87  a,  e  saranno  anche  rin- 
graziati particolarmente  a  nome  della  società.  In  esso 
registro  potranno  pure  essere  notati  anche  coloro 
che  per  P  opera  prestata   si   fossero   meritati    un  di- 
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stinto  premio.  Si  esaminerà  inoltre  se  sia  il  caso  di 
far  qualche  compenso  agli  inquilini  poveri  delle  case 
assicurate,  investite  dall'  incendio ,  che  avessero  per- 
duto tutti   o  quasi  tutti   i  loro  effetti. 

43.  La  Commissione  avrà  riguardo  di  non  con- 
fondere le  spontanee  elargizioni  eh'  essa  potrebbe 
fare,  colle  spese  ed  i  premj  che  in  occasione  d'in- 
cendio il  Municipio  è  solito  sostenere  ;  giacché  il 
fondo  sociale  non  deve  essere  menomamente  caricato 
di  quanto  fu  sempre  dal  Municipio  sostenuto  ,  stante 
che  questo  nelle  sue  cure  deve  riguardare  1'  interesse 
generale,  e  la  società  non  può  avere  di  vista  che 
T  interesse  dei  socj.  Così  pure  la  società  non  deve 
incaricarsi  di  più  di  quello  che  si  addossano  le  par- 
ticolari compagnie,  salvo  quanto  qui  si  disse. 

44*  I  membri  della  Commissione  non  sono  per- 
manenti ,  ma  ponno  essere  cambiati  da  una  unione 
air  altra  tanto  pel  cambiamento  de'  maggiori  contri- 
buenti,  quanto  perchè  trattandosi  gli  oggetti  del  §.  u2 
od  analoghi ,  è  naturale  che  non  può  assistervi  chi 
vi  ha  un  interesse  proprio ,  ne  i  suoi  congiunti  nei 
gradi  prescritti  dalla  legge. 

45.  Tosto  che  la  Congregazione  Municipale  avrà 
ricevuto  1'  avviso  d'  essersi  sviluppato  un  incendio 
qualunque,  ritirerà  dall'esattore  il  registro  ed  il  li- 
bro bollettario  dei  §§.  27.  28  per  l)  effetto  come 
segue  : 

46.  Manifestandosi  l' incendio  in  una  casa  assicu- 
rata, l'assicurato,  oltre  dare  l'immediato  avviso  alla 
Congregazione  Municipale  onde  questa  possa  spedire 
all'  istante  i  dovuti  soccorsi ,  dovrà  procurare  con 
tutti  i  mezzi  in  suo  potere  di  arrestarne  i  progressi. 

47.  Allorché  sarà  investita  dall'incendio  una  casa 
attigua    ad    altra  assicurata ,    la  quale   possa   correre 
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pericolo  cT  essere  involta  in  quel  disastro ,  il  proprie- 
tario dell'ultima  procurerà  con  tutti  i  mezzi,  che 
staranno  in  suo  potere,  che  la  medesima  rimanga  il- 
lesa ;  e  qualora  a  ciò  ottenere  fosse  obbligato  fare 
delle  spese,  queste  gli  verranno  rimborsate.  A  tal 
fine  presenterà  la  specifica  colle  dovute  giustificazioni 
alla  Congregazione  Municipale,  la  quale  la  trasmet- 
terà colle  sue  osservazioni  alla  Piccola  Commissione, 
e  questa  ,  dopo  fatto  il  dovuto  esame ,  ne  ordinerà 
il  pagamento  se  ed  in  quella  misura  che  troverà  del 
caso  o  di  equità. 

4'3#  ^e  Per  un  incendio  corresse  pericolo  d'  es- 
sere invasa  dal  fuoco  una  casa  assicurata,  per  cui 
si  trovasse  necessario,  o  che  dalla  Autorità  accorsa 
in  luogo  fosse  ordinato  di  demolire  parte  di  essa 
casa  per  arrestarne  i  progressi ,  il  danno  verrà  com- 
pensato come  al  §.  antecedente. 

4g.  a  Seguito  un  incendio  di  casa  assicurata  ,  il 
proprietario  nel  notificare  alla  Congregazione  Muni- 
cipale il  perito  che  avrà  scelto  per  la  stima  del  dan- 
no, indicherà  la  causa  nota  o  presunta  che  originò 
V  incendio.  La  Congregazione  Municipale ,  esaminata 
prima  la  polizza ,  il  registro  degli  inscritti  ed  il  libro 
bollettario  che  stava  in  mano  dell'  esattore  (  da  riti-* 
rarsi  come  al  §.  4^  )  ?  verificherà  se  la  costruzione 
della  casa ,  le  professioni  che  vi  si  esercitavano ,  le 
merci  che  vi  esistevano  ecc.  erano  conformi  alla  po- 
lizza e  dichiarazioni  fatte  ,  e  segnatamente  se  i  pa- 
gamenti sono  in  giorno.  Per  esser  tali  s' intende  che 
le  tasse  e  le  multe,  se  ne  fosse  stato  il  caso,  sieno 
state  intieramente  saldate  almeno  cinque  giorni  prima 
che  si  sia  sviluppato  V  incendio  ,  se  per  avventura  si 
fosse  lasciata  spirare  la  scadenza  fissata  col  §.  27 
senza  il  dovuto  pagamento. 
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49*  h  $'  intende  da  sé  che  chi  non  avesse  pa- 
gate le  tasse  e  le  multe  nel  tempo  come  sopra  sta- 
bilito ,  è  riputato  assicuratore  della  cosa  propria ,  ed 
aver  volontariamente  rinunciato  alla  qualità  di  socio, 
e  quindi  non  ha  diritto  a  compenso  alcuno  per  qua- 
lunque danno  che  gli  possa  esser  derivato. 

49.  e  Trovato  il  tutto  a  dovere,  la  Congrega- 
zione Municipale  convocherà  tosto  la  Piccola  Com- 
missione ,  sottoponendole  gli  atti  col  proprio  preav- 
\isoi  La  Commissione  esaminerà  gli  atti ,  e  visto 
l'assicurato  in  piena  regola,  nominerà  un  peritò, 
qualora  non  credesse  servirsi  di  quello  nominato 
dalla  parte  danneggiata  ,  dando  la  preferenza  all'  In- 
gegnere Municipale ,  il  quale ,  unito  all'altro,  rileve- 
ranno la  stima  del  danno  (  §.  4g  «  )  ;  e  qualora  non 
andassero  d'accordo,  la  sullodata  Congregazione  Mu- 
nicipale ne  nominerà  un  terzo  per  decidere.  Le  spese 
dei  due  primi  periti  saranno  a  carico  delle  rispettive 
parti  ;  quelle  del  terzo  saranno  divise  per  metà. 

5o.  Rilevata  la  stima  e  notificata  al  Municipio  , 
questo,  convocata  di  nuovo  la  Piccola  Commissione, 
le  sottoporrà  la  stima  suddetta  col  suo  preavviso.  La 
Commissione ,  veduta  la  stima  del  danno  e  gli  atti 
che  la  corredano,  non  che  lo  stato  di  cassa,  ne  or- 
dinerà il  pagamento  sul  fondo  sociale;  e  qualora  que- 
sto non  bastasse  a  risarcire  tutto  il  danno ,  esaurito 
prima  quanto  si  trova  di  disponibile ,  pel  resto  si 
provvederà  nel  modo  accennato  più  avanti. 

5i.  Prima  di  porre  in  corso  il  pagamento  del 
danno  1'  assicurato  dovrà  dichiarare  sul  suo  onore  se 
la  incendiata  casa  sia  assicurata  anche  da  altra  com- 
pagnia per  gli  effetti  del  §.  3i  salvo  quanto  si  disse 
al  §.   19. 

52.  a  Così  pure  dovrà  dichiarare  sul  suo  onore  se 
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e  di  quali  ipoteche  (  verificazione  che  potrà  anche 
eseguirsi  presso  l'ufficio  delle  ipoteche  )  è  gravatala 
casa  incendiata.  Se  non  vi  sono  ipoteche,  o  se  la 
porzione  di  casa  rimasta  illesa  superasse  la  somma 
delle  ipoteche,  il  pagamento  del  danno  sarà  imme- 
diatamente posto  in  corso ,  ma  se  ie  ipoteche  su- 
perassero o  anche  semplicemente  uguagliassero  il 
valore  della  casa  rimasta  illesa,  in  allora  si  dovrà 
riportare  il  formale  assenso  dei  creditori  ipotecarj , 
e  non  riportandosi  quest'  assenso  sarà  in  arbitrio  del- 
la società  di  non  fare  il  pagamento  se  non  dietro 
regolare  cauzione  onde  detto  pagamento  sia  erogato 
nel  riparare  i  dauni,  oppure  se  non  dopo  ricostrutta 
la  casa  e  dietro  regolare  visita  di  perito  da  nomi- 
narsi dalla  Congregazione  Municipale  a  spese  del- 
l'assicurato,  decorrendo  frattanto  l'interesse  legale  a 
favore  dell'assicurato  dal  giorno  della  liquidazione, 
ovvero  di  fare  essa  società  riparare  e  ricostrurre,  die- 
tro perizia,  la  casa  danneggiata. 

52.  b  S'intende  che  qualora  fosse  sospeso  il  pa- 
gamento del  danno  colla  decorrenza  degli  interessi, 
come  si  disse  nel  §.  antecedente,  sarà  stabilito  un 
tempo  congruo  entro  il  quale  la  casa  dovrà  essere 
riparata.  Passato  questo  tempo  senza  che  sieno  state 
eseguite  le  opere  cesserà  ogni  decorrenza  d'interesse, 
e  la  somma  resterà  depositata  presso  la  società  finché 
l'assicurato  si  sia  posto  in  regola. 

5a.  e  Per  una  casa  incendiata  cesserà  ogni  as- 
sicurazione e  sarà  cancellata  dal  registro.  Volendosi 
di  nuovo  assicurarla  si  procederà  come  in  una  nuova 
assicurazione,  e  l'assicurato  verrà  considerato  come 
socio  nuovissimo  in  riguardo  alla  restituzione  con- 
templata al  §.  37  Z>,  poiché  ha  già  goduti  i  beneficj 
della  associazione. 
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53.  Molte  disposizioni  dei  precedenti  ultimi  §§. 
sono  comuni  anche  alle  particolari  compagnie  d'  as- 
sicurazione. Gli  statuti  ed  i  regolamenti  delle  mede- 
sime che  corrono  a  stampa  potranno  supplire  a 
quanto  manca  a  questo  scritto. 

54.  La  Grande  Commissione  si  unirà  nei  seguenti 
casi:  i.°  Quando  si  trattasse  di  far  qualche  cam- 
biamento agli  statuti  :  i.°  Qualora  nascesse  dubbio 
sulla  interpretazione  dei  medesimi  onde  possa  risol- 
verli :  3.°  Quando  il  fondo  sociale  avrà  oltrepassata 
la  stabilita  somma  di  L.  20000,  come  al  §.  37.  b, 
per  esaminare  se  sia  il  caso  di  fare  il  rimborso  con- 
templato al  N.  4  del  §•  36  :  4-°  Qualora  si  credesse 
di  dare  maggiore  estensione  alla  società.  Queste  pro- 
posizioni però  non  potranno  partire  che  dalla  Piccola 
Commissione  e  discussa  dietro  la  iniziativa  della  Con- 
gregazione Municipale  nelle  ordinarie  sedute  di  gen- 
najo  di  delta  Piccola  Commissione:  5.°  Per  assegna- 
re il  premio  della  medaglia  d'  argento  mentovata  al 
N.  5.  del  §.  36.  Per  dar  forza  alle  risoluzioni  della 
i.a  e  4«a  proposizione  sarà  necessaria  la  superiore 
sanzione. 

55.  Per  le  unioni  ordinarie  della  Piccola  come 
per  quelle  della  Grande  Commissione,  l'avviso  dovrà 
diramarsi  a  cura  del  Municipio  quindici  giorni  pri- 
ma. Per  le  unioni  straordinarie  della  Piccola  Com- 
missione in  occasione  d' incendio  come  ai  rispettivi 
§§.  o  per  altri  provvedimenti  istantanei,  in  uno  spa- 
zio assai  più  breve,  non  prima  però  di  tre  giorni. 
Sull'avviso  saranno  indicati  gli   oggetti  da  trattarsi. 

56.  Le  unioni,  per  essere  legali,  dovranno  essere 
almeno  composte  della  metà  del  numero  dei  mem- 
bri della  Piccola  Commissione,  e  di  un  terzo  rispetto 
alla  Grande.  Le  risoluzioni  saranno  prese  a  scrutinio 
secreto  ed  a  pluralità  assoluta  e  relativa  di   voti. 
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5y.  a  Se  mai  questa  società  fosse  da  tanto  d'aver 
onore  di  contare  fra  i  suoi  socj  TI.  R.  Erario,  e 
che  questo  si  trovasse  fra  i  maggiori  contribuenti , 
sarà  umilmente  pregata  l'I.  R.  Delegazione  Provin- 
ciale, qual  rappresentante  l'I.  R.  Governo  a  man- 
dare un  delegato ,  qualora  non  credesse  di  tenere 
le  suddette  unioni  presso  di  sé,  che  la  rappresenti. 
Chi  non  potrà  intervenire  personalmente  potrà  farsi 
rappresentare  anche  da  altro  socio.  Nessuno  però 
potrà  avere  più  di  un  voto  oltre  al  proprio.  I  mariti 
ed  i  padri  sono  i  legali  rappresentanti  delle  rispet- 
tive mogli  e  figli. 

57.  b  Una  casa  intestata  a  più  persone  il  primo 
intestato  sarà  il  chiamato. 

58.  a  L'  amministrazione  essendo  presso  la  Con- 
gregazione Municipale,  le  unioni  delle  precitate  Com- 
missioni si  terranno  presso  la  medesima,  salvo  il 
caso  del  §.  57.  Gli  impiegati  della  medesima  assiste- 
ranno alle  dette  unioni  nella  loro  qualità. 

58.  b  II  presidente  della  Piccola  Commissione 
sarà  il  maggiore  d'età  degli  intervenuti,  quello  della 
Grande  Commissione  sarà  il  Podestà  ed  in  sua  man- 
canza l'Assessore  municipale  anziano  qualora  si  tro- 
vassero presenti ,  ed  iti  mancanza  anche  di  questi  il 
maggiore  d'età  come  sopra.  INel  caso  però  che  in- 
tervenisse un  rappresentante  dell'I.  R.  Erario,  questi 
sarà  sempre  il  presidente. 

5g.  Per  ottenere  il  premio  della  medaglia  d'ar- 
gento mentovata  al  N.  5  del  §.  36  non  sarà  neces- 
saria istanza  alcuna  :  i  pubblici  scritti ,  le  pubbliche 
azioni  ecc.  ne  terranno  luogo.  La  Congregazione  mu- 
nicipale però  ne  raccoglierà  le  nozioni,  e  presenterà 
le  sue  proposizioni   nei   modi   indicati   al  §.   54» 

60,  a  Affinchè  questa  società  possa  raggiungere  lo 
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scopo  di  vero  reciproco  pubblico  vantaggio ,  farebbe 
cF  uopo  che  tutti  o  quasi  tutti  i  proprietarj  delle  case 
si  facessero  premura  di  farsi  inscrivere.  A  tale  effetto 
sarà  sottoposto  al  Consiglio  comunale  il  progetto  colle 
osservazioni  ed  emende  che  la  Congregazione  mu- 
nicipale crederà  conveniente  farvi ,  del  che  si  fa  viva 
preghiera. 

60.  b  Trovato  il  progetto  ammissibile  dal  Con- 
siglio comunale  esso  potrà  nominare  una  commissio- 
ne per  rivederlo  e  farvi  quelle  correzioni  che  crederà 
necessarie  j  compilando  contemporaneamente  la  ta- 
riffa del  §.  16  per  poterlo  inoltrare  alla  superiore 
Autorità  per  mezzo  della  Congregazione  municipale. 

60.  e  Meritando  il  progetto  V  approvazione  della 
superiore  Autorità  con  raggiunta  di  quelle  discipline 
che  l'alta  sapienza  di  lei  si  degnerà  dettare,  sarà 
cura  del  Municipio  invitare  i  cittadini  con  pubblici 
avvisi  ,  e  con  private  circolari  ai  proprietarj  delle 
case,  a  concorrere  con  le  loro  soscrizioni;  e  quelli, 
che  già  le  avessero  assicurate  presso  le  particolari 
compagnie ,  ad  associarsi  a  questa ,  tosto  che  scadrà 
il   tempo  del  loro  accordo. 

61.  a  Essendo  tanto  modica  la  tassa  ed  evidente  il 
pubblico  e  privato  vantaggio,  giova  credere,  che 
appena  ottenuta  la  superiore  sanzione  ciascun  pro- 
prietario di   case  si  farà  premura  a  farsi  inscrivere. 

61.  b  Varie  considerazioni  ponno  menomare 
questa  lusinga.  i.°  Perchè  non  a  tutti  piacciono  le 
novità:  i.°  Non  tutti  potranno  essere  persuasi  della 
sussistenza  di  questa  istituzione  :  3.°  Specialmente 
perchè  molti  proprietarj  di  case,  essendosi  accordati 
colle  particolari  compagnie,  non  potranno  farsi  in- 
scrivere nella  qui  proposta  società  se  non  dopo  sca- 
duti i  loro  impegni  :  4    La  probabilità  ,  che    per   le 
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suddette  cause  non  si  potrà  avere,  se  mai  nei  pri- 
mordj  della  società  accadesse  qualche  incendio ,  un 
fondo  sufficiente  per  pagare  interamente  i  danni. 

62.  In*  varj  modi  si  può  ovviare  agli  effetti  del- 
l'ultima considerazione  che  può  fare  la  più  forte 
breccia.  A)  Se  il  fondo  sociale  non  bastasse  a  com- 
pensare intieramente  il  danno  all'assicurato,  sborsa- 
togli prima  il  suddetto  fondo  (  §.  5o  )  pel  rimanente 
sarà  soddisfatto  sugli  avanzi  degli  anni  successivi  di 
mano  in  mano  che  si  verificheranno  con  più  gli  in- 
teressi scalari  in  ragione  del  5  per  100,  salvo  gli 
effetti  dei  §§•  5i.  52.  a  B)  colla  obbligazione  che  si 
assumessero  i  socj,  air  atto  della  soscrizione ,  di  con- 
tribuire ciascuno  un  quoto  proporzionale  alla  tassa 
che  paga ,  per  estinguere  quel  residuo  di  debito  che 
potrebbe  verificarsi  come  sopra  ,  rimborsandosi  colle 
tasse  degli  anni  successivi  o  in  quel  modo  che  verrà 
stabilito  nella  definitiva  sistemazione  della  società. 
C)  con  altra  distinta  soscrizione.  Di  questa  soltanto 
ci  tratterremo  ,  atteso  che  per  la  lettera  A  non  tutti 
vorranno  o  potranno  aspettare  il  rimborso,  e  per  la 
lettera  B  sarebbe  di  complicata  e  non  di  troppo  fa- 
cile esecuzione. 

63.  a  Quest*  altra  distinta  soscrizione  consisterà  nel 
creare  40  obbligazioni.  I  partecipanti  di  questa  so- 
cietà, ed  anche  altri,  ne  potranno  prendere  una  o 
più,  secondo  il  proprio  impulso,  i  quali  così  diven- 
gono i  veri  fondatori  della  presente  società,  e  ne 
assumono  il  titolo. 

63.  b  Coli'  assumersi  le  suddette  obbligazioni , 
i  fondatori  si  obbligano ,  in  caso  d'  incendio  di  casa 
assicurata,  qualora  il  fondo  sociale  non  fosse  baste- 
vole, a  concorrere  pel  resto,  onde  sia  compensato 
tutto    il   danno    liquidato    nel    modo    sopra    descritto 
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(§•  49 a)  i  pagando  un  quoto  che  non  oltrepassi  pe- 
rò L6  5oo  per  ogni   obbligazione. 

64.  Tale  anticipazione  sarà  rimborsabile  rateata- 
mente  coi  relativi  interessi  in  regola  del  5  per  100 
coli'  avanzo  che  farà  la  società   negli  anni  successivi. 

65.  Non  sarà  sicuramente  difficile  annicchiare  le 
suddette  4°  obbligazioni  (e  Fautore  fin  d'ora  ne 
assume  un  discreto  numero ,  pronto  però  di  cederne 
ad  altri  che  si  dimostrasse  premuroso  di  concorrere 
alla  formazione  di  questa  società  ).  E  della  massima 
convenienza,  se  non  dei  primi,  dei  maggiori  soscrit- 
tori  almeno  alla  nuova  società  ,  che  diventino  anche 
i  fondatori  della  medesima,  perchè  questo  è  il  mezzo 
più  sicuro  e  più  pronto  di  stabilire  una  istituzione 
di  tanta  ed  incontrastabile  utilità ,  istituzione  la  pri- 
ma ,  a  quanto  si  sappia ,  che  si  fonda  in  Italia  ,  e 
che  servirà  sicuramente  d'  esempio  e  di  stimolo  ad 
altre  città;  e  se  Como  non  ha  mai  scarseggiato  di 
cittadini  pronti  a  fare  dei  sacri ficj  a  comun  benefi- 
cio ,  tanto  meno  si  dovrà  ora  dubitare  che  ne  maa- 
cheranno  per  assumere  delle  obbligazioni  senza  pe- 
ricolo,  e  di  poco  o  forse  niun  incomodo  i.°  perchè 
è  fuori  d' ogni  probabilità  che  i  fondatori  possino 
sborsare  tutte  le  L.  5oo  per  obbligazione ,  essendo 
fuori  d' ogni  probabilità  che  possa  accadere  un  in- 
cendio da  apportare  un  danno  di  L.  20,000  alle 
nostre  case ,  attesa  la  loro  costruzione  tutta  di  pie- 
tre. 2.0  Perchè  il  sussidio  non  potrebbe  abbisognare 
se  non  nel  caso  che  V  incendio  di  casa  assicurata 
succeda  nei  primi  anni  nei  quali  la  società  non  ab- 
bia ancora  potuto  unire  un  fondo  bastevole  da  com- 
pensare il  danno  avvenuto  ,  e  quindi  quanto  più  le 
disgrazie  staranno  lontane  ,  tanto  meno  riescirà  pro- 
babile il  bisogno    di  ricorrere   alla  borsa    dei  fonda- 


9?-  PROGETTO 

tori ,  e  non  è  senza  probabilità  che  si  arriverà  a 
poter  far  senza  delle  suddette  obbligazioni.  3.°  In 
ogni  caso  il  rimborso  coi  relativi  interessi  è  imman- 
cabile, certi  ed  immancabili  essendo  gli  avanzi  che 
deve  fare  la  società ,  come  più  sopra  si  è  mostrato 
(§§.9.   io.  ir.  34.  35). 

66.  a  Sarà  tenuto  un  registro,  nel  quale  saranno 
notati  a  perpetua  memoria  i  nomi  dei  fondatori,  e 
resi  pubblici  colle  stampe. 

66.  b  La  società  non  sarà  definitivamente  co- 
stituita ,  se  non  dopo  che  saranno  allogate  tutte  le 
4o  obbligazioni ,  e  frattanto  saranno  ricevute  in  re- 
gistro interinale  le  dichiarazioni  di  chi  intende  far 
parte  della  società. 

66.  e  Allogate  tutte  le  4°  obbligazioni ,  e  co- 
stituita definitivamente  la  società,  saranno  avvertiti 
individualmente  i  soscrittori  interinali  a  ritirare  la 
polizza ,  pagare  la  tassa  ecc.  come  al  §.   3o. 

67.  Nel  caso  mentovato  al  §.  5o,  cioè  che  il  fon* 
do  sociale  non  bastasse  a  compensare  tutto  il  danno 
causato  dalT  incendio  ad  una  casa  assicurata  ,  la  Pic- 
cola Commiss'one ,  esaurito  prima  il  fondo  sociale, 
chiamerà  i  fondatori  in  sussidio,  i  quali  saranno  te- 
nuti versare  entro  cinque  giorni  la  quota  che  a  cia- 
scuno  incumb  Tà. 

63.  La  Congregazione  Municipale  amministratrice 
invigilerà  affinchè  sia  esattamente  osservato  il  prece- 
dente paragrafo  67  ,  onde  il  danneggiato  sia  imme- 
diatamente ,  se  lo  vuole,  ed  intieramente  pagato, 
salvo  gli   effetti  dei  §§.  5i.  52.  a 

69.  E  però  consentaneo  alla  equità  il  procurare 
di  incomodar  meno  che  sia  possibile  i  fondatori  \  la 
Piccola  Commissione  perciò  nel  discutere  alla  eve- 
nienza se  si  debba  accordare  premj  o  compensi  ac- 
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cennati  ai  N.  2.  3  del  §.  36,  avrà  sempre  in  vista, 
che  potrebbe  venir  il  caso  di  dover  ricorrere  ai  sud- 
delti  fondatori ,  e  pertanto  userà  tutta  quella  parsi- 
monia che  detteranno  i  fondi   sociali. 

70.  Qualora  poi  si  avesse  dovuto  o  si  dovesse  ri- 
correre ai  fondatori  per  saldare  il  danno  agli  assi- 
curati ,  resta  vietata  qualunque  elargizione ,  finché 
non  sieno  intieramente  saldate  le  partite  degli  accen- 
nati  fondatori. 

71.  «  Le  obbligazioni  emesse  come  sopra  saranno 
custodite  dalla  Congregazione  Municipale;  ed  allor- 
ché il  fondo  sociale  arriverà  alle  L.  20,000  ,  come 
si  disse  al  §.  37.  &,  saranno  annullate  e  restituite  a 
chi  le  avrà  emesse,  restando  ai  medesimi  il  titolo 
di  Fondatori  della  società  di  mutua  assicurazione 
contro  i  danni  dell9  incendio  in  Como. 

71.  b  I  detti  fondatori  avranno  il  diritto  di  ve- 
rificare presso  la  Congregazione  Municipale  a  quanto 
ammonta  il  fondo  sociale  ;  e  visto  che  esso  giunge 
alla  somma  come  sopra  ,  potranno  insinuare  istanza 
alla  sullodata  Congregazione  Municipale ,  aftinché  le 
loro  obbligazioni  sieno  annullate.  La  Congregazione 
Municipale,  trovata  la  cosa  regolare,  unirà  la  Gran- 
de Commissione ,  alla  quale  spetterà  l' esame  della 
dimanda. 

72.  Costituita  una  volta  la  società,  e  visto  il  van- 
taggio che  il  pubblico  ed  i  particolari  ne  ritraggono, 
si  potrà  dare  maggior  estensione  alla  medesima  o 
coir  assicurare  anche  gli  efletti  che  le  case  conten- 
gono ,  o  estendendola  agli  edificj  dei  comuni  limi- 
trofi ,  oggetto  devoluto  all'  esame  ed  alla  decisione 
della  Grande  Commissione. 

Il  desiderio  di  essere  utile  in  qualche  modo  a'  suoi 
concittadini   fu   la  sola  cagione    che  mosse   l'autore 
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ad  occuparsi  di  questo  progetto,  il  quale  tende, 
come  ognun  vede,  a  garantire  a' suoi  concittadini 
le  loro  proprietà  contro  i  danni  dell'  incendio,  ugual- 
mente che  le  compagnie  assicuratrici ,  e  liberarli 
in  pali  tempo  dalle  contribuzioni  che  queste  esi- 
gono per  lo  slesso  beneficio  ;  e  far  godere  a'  proprj 
concittadini  anche  la  tenuità  del  decimo  dell' introito 
per  le  inevitabili  spese  d'  amministrazione. 

Gli  resta  solo  a  manifestare  un  altro  desiderio,  cioè 
che  non  essendo  questo  che  un  abozzo,  sia  esso 
preso  in  esame  da  chi  ne  sa  più,  per  dargli  quella 
perfezione  che  g'i  manca. 

OSSERVAZIONI. 

Come  si  disse  nella  prima  nota ,  questo  progetto 
è  ora  sottoposto  alla  Superiore  sanzione ,  se  sarà 
degno  di  tanto  onore.  Lo  scritto  però  umiliato  alla 
Superiorità  non  ha  la  estensione  del  presente.  La 
maggiore  estensione  proviene  da  alcune  idee  conte- 
nute nell1  accompagnatoria  presentala  alla  Congrega- 
zione Municipale,  accompagnatoria  che  si  è  creduto 
qui  ommettere ,  per  dare  maggiore  sviluppo  ad  al- 
cuni punti  che,  nel  ripassare  lo  scritto,  non  sem- 
bravano bastantemente  sviluppati ,  o  per  dividere  al- 
cuni §§. ,  la  cui  materia  sembrava  dovesse  portare 
una  divisione. 

Per  distinguere  i  §§.  che  furono  aggiunti  o  divisi 
come  sopra ,  sono  essi  contrasseguati  colle  frazioni 
a.  b.  ecc.  ecc. 

In  questo  progetto  molto  si  troverà  di  superfluo, 
come  molto  si  troverà  di  mancante  o  mal  digerito  ; 
ciò  indusse  F  autore  a  renderlo  di  pubblica  ragione, 
pregando    tulli    coloro    che    avranno    la    pazienza    di 


DI    UNA    SOCIETÀ      ECC.  g? 

leggerlo,  di  far  pervenire,  come  si  disse  nella  prima 
nota ,  agli  editori  del  presente  almanacco  i  proprj 
riflessi ,  onde  dargli   la  maggiore  perfezione  possibile. 

Nella  presente  società  non  si  è  contemplato  il 
caso  di  scioglimento  ,  e  ciò  pel  motivo  che  sarebbe 
desiderabile  avesse  una  diuturna  durata  ,  salvo  quelle 
modificazioni  che  in  progresso  di  tempo  potranno 
essere  suggerite  ;  ma  siccome  nelle  istituzioni  umane 
nulla  è  durevole,  perciò  alT  ultimo  §.  potrebbesi  ag- 
giungerne un  altro  così  concepito: 

In  caso  di  scioglimento  della  società  sarà  resti- 
tuita ai  socj  la  somma  da  essi  pagata  ,  nella  stessa 
guisa  che  si  notò  al  §.  37.  b 

G.  B    Luraschi. 
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JD  eci  seminare  il  i4  ottobre  r84o  la  madia  sativa 
in  un  campo  presso  al  sagrato  di  questa  chiesa.  Il 
campo  è  aperto,  di  buona  terra,  grassa,  nera,  un 
poco  sabbiosa  ,  ben  soleggiato ,  ma  per  la  sua  altura 
è  esposto  a  tutti  i  venti,  e  dei  più  freddi  del  terri- 
torio di  Brunate.  Ai  27  dello  stesso  mese  le  piante- 
relle  della  madia  erano  tutte  nate  ;  ai  venti  del  no- 
vembre avevano  messe  sei  foglie ,  comprese  le  due 
seminali,  ed  erano  in  prospero  stato;  ai  primi  del 
gennaro  1 84 1  quasi  tutte  erano  ancora  vive,  ma  al- 
quanto appassite ,  e  avevano  secche  le  foglie  alle 
estremità  :  alla  metà  del  febbraro  già  tutte  erano 
morte,  salvo  una  ventina.  Se  la  madia,  come  ci  ri- 
feriscono persone  degne  di  fede,  durò  ai  geli  del- 
l'inverno nel  Wirtemberghese ,  e  non  qui,  la  ragione 
ne  è  chiara.  Là  le  nevi  cadono  più  presto,  più  co- 
piose, che  in  Lombardia,  e  per  l'ordinario  vi  si 
conservano  tutto  F  inverno  ;  per  contrario  nei  nostri 
paesi  il  terreno  resta  molto  tempo  scoperto,  nel  cuo- 
re deir  inverno ,  e  le  tenere  piante  che  là  vivono 
sotto  le  alte  nevi ,  qui  periscono  per  le  forti  brine  , 
e  più  ancora  pel  rigore  di  alcuni  venti  freddissimi. 
Per  questo  pure  alcuni  vegetali,  che  neir  inverno  vi- 
vono bene  sulle  nostre  alpi ,  ci  muojono  nei  nostri 
giardini  ;  e  i  pini  delle  alpi  periscono  in  una  regio- 
ne più  bassa  nel  loro  primo  e  secondo  anno  di  vita, 
se  non  sono  riposti  nella  fredda  stagione. 
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Ai  io  marzo  1841  feci  riseminare  nel  campo  so- 
praddetto ,  bene  prima  vangato  ,  dodici  once  di  ma- 
dia per  lo  spazio  di  undici  tavole,  e  col  rastrello 
andar  sotto  le  sementi  un  due  dita.  Ài  27  dello  stes- 
so mese  la  madia  tutta  era  nata.  Ai  27  aprile  la 
feci  sarchiare ,  mondare  da  tutte  le  erbe  diligente- 
mente ,  e  diradare  strappandone  un  buon  terzo;  poi 
spargervi  abbondantemente  distinti  concimi ,  cenere, 
sterco  bovino  misto  di  foglie  marcite,  e  pollina.  Pas- 
sati venti  giorni  feci  rimondare  il  campo  delle  erbe, 
singolarmente  delle  sempre  ripullulanti  correggiuole, 
che  avviluppandosi  alla  madia,  molto  la  danneggia- 
no. Ai  26  maggio  alcune  piante  ,  delle  più  rade  ed 
esposte  al  sole ,  erano  fiorite  ;  ai  4  §*ugno  ne  era 
generale  la  fioritura;  ai  io  i  semi  dei  primi  bottoni 
fioriti  cominciavano  a  divenir  neri.  Tutto  il  tempo 
della  fioritura ,  numerosi  sciami  d?  api  ne  pascevano 
i  fiori,  I  fiori ,  massime  sul  tramonto  del  sole ,  e  di 
notte,  mandavano  a  grande  distanza  un  odore  aro- 
matico acuto.  Ai  primi  del  luglio  la  madia  si  mostrò 
vicina  alla  maturità.  Il  suo  seme  di  bianco  divien 
nero,  poi  del  colore  del  piombo,  o  della  segale,  e 
del  girasole,  ed  allora  è  maturo.  La  sua  maturità  si 
conosce  quando  il  suo  fiore  di  un  bel  giallo  vivo  di- 
viene scuro,  e  si  secca. 

Ne  cominciai  subito  la  mietitura,  e  la  continuai 
il  sei,  sette,  otto,  nove  del  luglio,  eia  finii  il  dieci. 
Essendo  alquanto  diversa  la  positura  del  campo  ,  e 
non  tutto  della  stessa  grassezza ,  mi  maturò  la  madia 
non  tutta  in  un  tempo.  Le  piante  meno  rigogliose, 
e  cresciute  in  terreno  poco  grasso ,  maturano  un 
dieci  giorni  prima  di  quelle  cresciute  in  terreno 
grasso  e  ben  concimato.  Anche  i  rami  d'  una  stessa 
pianta   non   maturano  tutti   in   un  tempo.    I  più  alti 
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sono  i  primi  a  maturare.  Quando  vidi ,  che  la  mag- 
gior parte  dei  bottoni  d'  una  pianta  erano  giunti  a 
maturità,  non  aspettai  che  maturassero  bene  tutti, 
e  ne  ordinai  la  mietitura.  I  bottoni  maturi ,  massime 
se  scossi  dai  venti ,  lasciano  cadere  i  semi.  La  parte 
del  campo ,  che  feci  concimare  colla  pollina ,  mi 
rese  abbondantissimamente  ;  V  altezza  ordinaria  dì 
ogni  pianta  era  dalle  dodici  alle  quattordici  once, 
aveva  messi  fin  dodici  e  tredici  rami ,  che  portavano 
in  tutto  dai  trentacinque  ai  cinquanta  bottoni ,  e  al- 
cuni di  questi  contenevano  dai  quaranta  ai  cinquanta 
semi,  e  complessivamente  i  bottoni  d'ogni  pianta 
mi  resero  dai  mille  ai  mille  dugento  semi.  Alquanto 
meno  mi  produsse  la  parte  del  campo  letaminata  di 
cenere,  e  meno  sensibilmente  la  terza  parte  di  esso 
ingrassata  di  letame  bovino.  Qui  V  altezza  delle  pian- 
te fu  di  nove  o  dieci  once,  e  i  semi  d'ogni  pianta 
tra  i  cinquecento  e  i  settecento. 

Feci  legare  in  piccoli  fasci  i  fusti  segati  della 
madia  ,  ed  esporre  al  sole.  In  due  giorni  seccarono. 
Un  agricoltore  di  buon  senso  mi  consigliava  di  farli 
seccare  in  luogo  aperto,  ma  all'ombra,  dicendomi, 
che  i  semi  avrebbero  perduto  meno  in  grossezza  e 
in  peso  ;  nientemeno  il  sospetto ,  che  poi  non  con- 
traessero qualche  odore  spiacevole ,  lasciandoli  così 
più  giorni  nei  fasci,  mi  fece  rigettare  quel  suo  con- 
siglio. Seccati  i  rami  ne  feci  eseguire  la  trebbiatura, 
al  modo  che  vidi  molti  praticare  col  lino  ,  battendo 
con  un  bastone  ogni  fascetto  su  d' un  ceppo  di  le- 
gno. Si  potrebbe  trebbiare  anche  coi  correggiati  co- 
me il  frumento  e  il  grano  saraceno  ,  ovvero  battendo 
il  fascetto  su  d'  un  asse  ,  come  in  alcuni  paesi  usano 
battere  i  covoni  del  frumento.  In  ogni  modo  la  treb-v 
biatura  riesce  facilissima.  Secchi  e  stagionati  i  semi, 
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furono  staja  quattro  della  misura  comasca.  Uno  stajo 
di  semi  mi  diede  quattro  libbre  grosse  d' olio  del 
nostro  peso  comasco,  e  alcune  once,  calcati  in  un 
torchio  dei  comuni,  ma  di  molta  forza.  L'oliandolo 
nel  torchiarli  seguì  il  modo,  che  usa  per  li  semi 
del  lino  e  del  ravizzone  ;  gli  spruzzò  con  un  bicchie- 
re d' acqua ,  gli  macinò ,  gli  scaldò ,  gli  sottopose 
alla  pressione,  e  ne  ebbe  la  prima  volta  tre  libbre 
e  mezzo  d'  olio  ,  poi  di  nuovo  macinò  la  pasta ,  la 
riscaldò ,  e  trasse  dalla  seconda  pressione  mezza  lib- 
bra d'olio,  e  poche  once.  L'olio  a  me  parve  squi- 
sito tanto  nelle  insalate,  quanto  ottimo  per  friggere, 
e  per  condimento,  e  di  miglior  odore  e  sapore,  che 
quello  del  lino  ,  e  di  questo  mio  parere  sono  alcuni 
miei  amici ,  certo  di  buon  gusto ,  che  ne  fecero  sag- 
gio ;  fa  poca  posatura  ,  conservandosi  anche  a  lungo, 
e  poco  fumo  se  si  arde.  Coltivate  le  dette  undici  ta- 
Tole  di  terra  a  formento  ,  a  cipolle,  a  grano  turco, 
a  patate,  e  simili,  non  mi  avrebbe  dato  tanto  pro- 
fitto. 

Dopo  la  mietitura  della  madia  feci  in  una  parte 
del  campo  piantare  il  grano  turco,  detto  quarantino, 
in  un'  altra  parte  seminare  il  grano  saraceno ,  in 
un'  altra  riseminare  la  madia  ,  e  nel  resto  aveva  già 
prima  fatto  segare  la  madia  matura  dove  a  mezzo  il 
fusto  ,  e  dove  levarle  i  soli  bottoni  maturi ,  o  vicini 
a  maturezza.  Avendo  osservato,  che  lungo  il  fusto  e 
i  rami  di  ogni  pianta,  quando  fu  matura,  si  mo- 
stravano molti  altri  bottoni ,  che  appena  cominciava- 
no a  spuntare,  feci  segare  la  madia  nel  modo  so- 
praddetto ,  o  spogliarla  dei  soli  bottoni ,  e  lasciai 
così  le  piante  per  nuovo  sperimento  ;  feci  pure  mon- 
dare il  terreno  delle  erbe ,  romperlo  colle  zappe,  e 
concimarlo.  I  bottoni  si  svilupparono,  e  i  più  di  essi 
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per  li  7  del  settembre  essendo  maturi ,  ne  feci  mie- 
tere le  piante,  rasente  la  terra.  Di  queste  quelle 
cui  aveva  conservati  anche  i  rami  mi  resero  di  più, 
le  altre  meno,  e  tutte  insieme  solo  un  sesto,  o 
poco  più,  comparativamente  a  quanto  mi  avevano 
reso  nella  prima  ricolta.  Vuoisi  per  altro  notare , 
che  fu  un  gran  secco  nel  luglio  e  nell'  agosto  ,  per 
cui  le  piante  intristirono.  11  grano  turco,  quarantino , 
e  il  grano  saraceno  sono  vicini  a  maturità,  e  la  loro 
messe  non  può  andare  fallita.  La  madia  riseminata 
nacque  e  crebbe  regolarmente,  ora  è  in  piena  e  vi- 
gorosa vegetazione ,  e  ne  è  vicina  la  fioritura  ,  ma 
per  li  freddi ,  che  qui  sono  precoci ,  ho  poco  o 
niente  a  sperarne.  Alla  fine  del  giugno  in  altro  cam- 
po,  meglio  situato  e  più  caldo,  feci  seminare  altra 
madia;  ora  è  da  più  giorni  in  piena  fioritura,  e 
sono  certo ,  che  prima  della  metà  d' ottobre  sarà 
matura.  Provai  queste  seminagioni  alla  metà  dell'  an- 
no,  importandomi  di  sapere  se  si  potesse  seminare 
dopo  il  formento ,  per  mieterla  nelP  autunno ,  che 
per  noi  sarebbe  stato  un  grande  guadagno.  Qui  il 
miglio,  seminato  dopo  il  formento,  non  matura;  il 
grano  turco,  quarantino ,  matura  solo  nelle  situazioni 
più  meridionali,  o  solo  negli  anni  più  caldi;  perciò 
d'  ordinario  si  semina  il  grano  nero ,  ossia  saraceno, 
detto  volgarmente  fraina,  ma  questo  gode  poco  cre- 
dito,  dimagra  i  campi,  la  sua  paglia  è  utile  a  nien- 
te, dà  poco  e  debole  nutrimento,  e  la  raccolta  va 
fallita  se  cadono  brine  innanzi  che  sia  matura. 

La  stiacciata  dei  semi ,  o  come  volgarmente  noi 
diciamo  il  panello,  che  è  quasi  tutta  una  nuda  pa- 
sta delle  sole  bucce,  è  di  grato  odore  ed  aromatico, 
dà  non  molto  nutrimento,  è  mangiato  avidamente 
dalle  capre ,  pecore  e  vacche ,  ed  è  un  netto  ed 
ottimo  concime  pei  vegetali  coltivati  nei  vasi. 
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Il  fusto  della  madia  può  utilmente,  come  i  lu- 
pini, usarsi  per  soverscio,  quando  è  ancora  verde, 
e  ha  molto  dell'oleoso,  subito  dopo  la  segatura,  da 
farsi  a  mezzo  il  fusto,  o  spiccatine  i  soli  bottoni. 
Secco  può  unirsi  alle  masse  del  letame,  che  fer- 
mentano, o  usato  come  strame,  o  legato  in  fascetti, 
abbruciato,  per  levare  subita  e  grata  fiamma.  Ab- 
bruciato produce  un  odore  alquanto  simile  a  quello 
del  tabacco  ,  e  vidi  alcuni  poveri  fumarne  le  foglie 
sole ,  o  miste  al   tabacco. 

Dalle  sperienze  fatte  da  me  parmi,  che  si  deb- 
bano legittimamente  derivare  queste  certe  conclusioni 
sulla   coltura  e  utilità  della  madia  sativa. 

Che  la  coltivazione  ne  è  sommamente  utile  per 
tutti  i  comuni ,  che  sono  nella  positura  e  condizione 
di  Brunate.  Qui  il  lino  muore  d'inverno,  se  i  fred- 
di sono  grandi,  riesce  sempre  di  meschina  qualità, 
ed  occupando  a  lungo  il  campo,  ci  fa  perdere  una 
delle  due  regolari  raccolte  dell'  anno.  Credo  appena 
necessario  di  ricordare  il  ravizzone  ,  e  la  sua  varie- 
tà ,  il  colsat.  Questo,  come  il  lino,  esclude  le  due 
raccolte ,  muore  negl'  inverni  rigidi ,  dà  in  oltre  un 
olio  niente  lodato  per  gli  usi  della  mensa,  e  cattivo 
anche  per  ardere.  I  contadini,  che  hanno  bigattiere, 
e  bisogno  dei  fusti  del  ravizzone  per  fare  il  bosco 
ai  bigatti,  ricavandone  anche  questo  vantaggio,  da 
non  trascurare,  potranno  sempre  coltivarlo,  ma  qui 
a  noi  non  è  utile  che  per  1'  olio ,  perche  nel  gene- 
rale qui  non  prova  bene  il  gelso ,  tardi  ne  matura 
la  foglia,  e  al  contadino  non  torna  utile  tenere  bi- 
gatti. 

La  madia  si  vuole  seminare  presso  di  noi  nella 
prima  metà  del  marzo,  e  non  già  nell'ottobre.  Po- 
sto che  superasse   anche   i  freddi  dell'inverno,    non 
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vegeta  meglio  ,  nò  matura  prima  di  quella  seminala 
nel  marzo.  Quella  ventina  di  piante,  che  sole  salvai 
dai  freddi  invernali  ,  alla  fine  del  maggio  non  si  di- 
stinguevano  più  da   quelle  nate  nel  marzo. 

Per  la  seminagione  abbisognano  dalle  sedici  alle 
ventidue  once  di  semente  per  ogni  pertica.  La  dif- 
ferenza in  più  e  in  meno,  dipende  dalla  maggiore  o 
minore  bontà  del  terreno.  Se  è  molto  grasso,  e  ben 
esposto  al  sole,  e  non  tenace,  getterà  molti  rami, 
sbalzerà  molto,  e  ad  esso  basteranno  un  sedici  once. 

La  ordinaria  distanza  da  una  pianfa  all'altra  è 
di  un'oncia  e  mezzo  nei  terreni  meno  buoni,  e  di 
due  once  e  alquanto  più  nei  grassi.  La  seminagione 
essendone  difficile,  per  la  leggerezza  della  semente, 
devesi  eseguire  da   esperto  agricoltore. 

Da  una  pertica  di  buon  terreno,  situato  a  mez- 
zodì, ingrassato  con  letame  di  cavallo,  o  pollina  ,  o 
colombina,  si  debbono  ricavare  dalle  otto  alle  dieci 
staja   di  semi. 

La  sua  pianta  regge  benissimo  all'  impeto  dei 
venti  ,  perchè  non  si  alza  più  di  un  tredici  o  quat- 
tordici once,  e  getta  una  lunga  radice  a  fittone.  E 
inutile  rincalzarne  colla  terra  la  radice.  Mentre  que- 
sf  anno  ,  i  venti,  che  molto  dominarono,  mi  atter- 
ravano il  formento  gigantesco,  e  il  grano  turco  ,  col- 
tivati nel  campo  contiguo  a  quello  della  madia ,  que- 
sta sofferse  nientissimo. 

La  madia  regolarmente  matura  i  semi  verso  la 
fine  del  giugno  ,  seminata  nella  prima  metà  del  mar- 
zo ,  e  quindi  sempre  dà  luogo  alle  seconde  semina- 
gioni. Q u est'  anno  mi  maturò  alquanto  tardi  per  le 
continue  piogge ,  ma  in  ogni  caso  le  seconde  semi- 
nagioni  non   saranno   mai   impedite. 

Non  è  utile  trapiantare  la  madia.   Quando  nel  27 
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aprile  ne  feci  diradare  le  piante,  ne  trapiantai  un 
cento  ,  di  sera  ,  in  terreno  mediocremente  umido.  Di 
queste  quelle ,  che  feci  ripetutamente  innaffiare  ri- 
masero Tive  ,  le  altre  seccarono  in  meno  d'un  gior- 
no; né  molto  prosperarono  anche  le  prime,  e  ma- 
turarono tardi. 

Nei  terreni  di  Brunate  la  madia  ,  o  per  la  loro 
grande  bontà,  o  per  altre  particolarità  locali,  prova 
meglio  ,  che  nei  campi  della  pianura. 

Somministra  un  olio  eccellente,  grato  al  gusto, 
di  un  odore  leggermente  aromatico ,  ma  non  tale 
che  debbasi  lavare  prima  coli'  acqua ,  come  alcuno 
si  avvisa.  Dà  inoltre  ottimo  ed  abbondante  pascolo 
alle  api ,  e  di  lunga  mano  migliore ,  che  le  eriche 
(  il  brugo  ) ,  e  il  grano  saraceno ,  che  fanno  il  mele 
cattivo.  I  polli  e  Je  quaglie  mangiano  volentieri  i 
semi  della  madia,  e  ne  ingrassano. 

Può  seminarsi  per  la  seconda  ricolta  dell'  anno 
verso  la  fine  del  giugno,  e  nei  primi  del  luglio  nei 
campi  bene  soleggiati  e  caldi.  Non  torna  utile  la- 
sciare le  piante  già  mietute  per  averne  una  seconda 
produzione  di  semi,  perchè  questa  riesce  scarsis- 
sima. 

Brunate,    \\  settembre   i84i« 

Curato  Pietro  Monti. 


(i)  Sulla  coltivazione  della  madia  sativa  stamparono  due 
giudiziose  dissertazioni  i  signori  Dott.  Pietro  Balzari  e  Prof. 
A  Roncoroni,  inserita  quest'ultima  nelP Almanacco  Provin- 
ciale 1841  a  pag.  97.  La  presente  relazione  devesi  riguar- 
dare come  un*1  appendice  a  quelle. 
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jk3ono  abbastanza  note  le  molte  lodi  date  in  diversi 
giornali  sì  d' Italia ,  che  d'  oltremonti  al  frumento 
gigantesco,  o  di  S.  Elena,  per  la  sua  fecondità.  Ne 
ebbi  il  io  novembre  1839  'a  semente  dall'orto  agra- 
rio dell'  università  di  Parma.  Seminatala  qui  subito 
in  buon  terreno ,  il  frumento  maturò  alla  metà  del 
luglio  1840.  Non  bastandomi  questo  primo  speri- 
mento ,  volli  tentarne  un  altro  più  grande  e  decisivo. 
Distribuii  a  quindici  famiglie  di  Brunate  porzione 
del  grano  da  me  ricolto ,  perchè  lo  seminassero  in 
terre  e  situazioni  diverse,  e  così  potessi  conoscere 
quali  meglio  rispondono ,  e  giovarmi  delle  loro  pra- 
tiche osservazioni  sì  per  la  sua  coltura ,  che  per  la 
sua  utilità ,  comparativamente  agli  altri  grani.  Gli 
sperimenti  fatti  da  me  ,  e  dagli  altri,  mi  fecero  ve- 
rificare la  tanto  lodata  fecondità  e  utilità  di  questo, 
almeno  in  gran  parte.  Esso  in  uguale  misura  e  con- 
dizione di  terreno  produce  meglio  che  il  doppio  dei 
due  frumenti  da  noi  più  coltivati,  il  triticum  satwum 
hybernum ,  o  grano  gentile  (  volgarmente  detto  co- 
rengiolo  ) ,  e  il  triticum  turgidum ,  ossia  grano  duro 
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(volgarmente  detto  formatto  grosso),  e  "che  tutte  le 
loro  varietà.  Una  semente  mette  dalla  radice  per 
T  ordinario  quattro  o  cinque  gambi ,  e  se  il  terreno 
è  d'ottima  qualità,  e  ne  è  rada  la  seminagione,  fin 
sette  ed  otto  gambi  ;  le  spighe  più  belle  hanno  otto 
schiere  di  grani ,  e  di  questi  ne  contengono  dagli 
ottanta  ai  cento.  E  restoso,  e  perciò  ben  difeso.  La 
sua  paglia  è  almeno  tre  volte  più  grossa  di  quella 
del  grano  gentile,  e  più  lunga  il  doppio.  La  cortec- 
cia de'  suoi  grani  è  più  grossa  di  quella  del  gentile^ 
onde  più  abbonda  di  crusca,  e  ne  ha  la  farina  al- 
quanto men  bianca.  Pesa  anche  meno.  Uno  stajo  del 
gentile  pesò  venti  once  più  del  gigantesco.  Questa 
lieve  differenza  è  compensata  abbondevolmente  dalla 
troppo  maggiore  fecondità  di  quesf  ultimo.  Se  il 
grano  gentile  per  la  sottigliezza  della  sua  buccia  ,  la 
eccellente  sua  farina ,  e  perchè  prova  bene  facil- 
mente in  quasi  tutti  i  terreni  e  climi ,  e  presto  ma- 
tura ,  e  per  le  altre  sue  buone  e  note  qualità  ,  con 
si  potrà  mai  trascurare,  e  sarà  sempre  l'ottimo,  è 
anche  certo ,  che  dopo  esso  merita  di  essere  colti- 
vato il  gigantesco ,  e  per  più  ragioni  preferito  al 
grano  duro  o  grosso  ,  e  alle  sue  varietà  ,  che  hanno 
gli  stessi  difetti  del  gigantesco  ,  ma  non  sono  a  gran- 
de intervallo  così  fecondi ,  uè  di  tanta  bontà  ,  cotti 
in  minestra  ,  al  qual  uso  si  coltivano  dai  più.  Il  gi- 
gantesco, pesto  e  brillato,  si  spoglia  benissimo  della 
buccia    o   corteccia  esterna ,    e  cotto   in  minestra    fa 
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molta  crescenza ,  fiorisce ,  e  vien  bianco ,  e  riesce 
farinoso  ,  e  saporito  al  gusto.  Finora  non  lo  speri- 
mentai per  farne  pane  e  paste,  ma  è  certo  che  con- 
tiene molta  fecola,  e  sostanza  nutritiva. 

Il  frumento  gigantesco  vuole  più  che  gli  altri  fru- 
menti essere  seminato  in  buona  terra,  grassa,  mez- 
zanamente sciolta,  e  in  situazione  calda,  e  non 
troppo  esposta  ai  venti.  Maturato  in  tale  terra  pro- 
duce i  grani  più  tondi  ,  più  grossi ,  spighe  più  gra- 
nose ,  meglio  cestisce ,  e  dà  meno  crusca  ,  e  pesa 
comparativamente  di  più.  In  terreni  freddi,  magri, 
e  posti  a  settentrione  ,  matura  troppo  tardi ,  e  non 
rende  mollo.  Per  V  ordinario  matura  sempre  un  die- 
ci giorni  più  tardi  del  grano  gentile ,  e  perciò  se 
ne  deve  anticipare  la  seminagione  ,  che  qui  torna 
bene  fare  dai  dieci  ai  venticinque  del  settembre , 
perchè  metta  grandi  radici  prima  del  verno.  Deve 
essere  rada  ,  e  in  uguale  misura  di  terreno  col 
quarto  meno  degli  altri  grani.  Ama  i  luoghi  difesi 
dai  venti ,  che  molto  1  offendono  pel  peso  delle  sue 
spighe  ,  e  per  la   sua  straordinaria  altezza. 

L'  amico  ,  che  mi  mandò  questo  grano  da  Par- 
ma,  mi  avvertì,  che  degenera  facilmente  in  altri 
grani.  Infatti  nella  messe  dell'anno  1840  trovai  otto 
spighe  per  ogni  cento,  che  non  avevano  più  i  ca- 
ratteri del  gigantesco ,  ed  appartenevano  al  grano 
duro  ,  o  al  gentile ,  o  a  quello  del  Caucaso  senza 
reste ,  o  al  marzuolo  (  triticum  cestivum  ) ,  ed  anche 
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a  nessuna  varietà  o  specie  da  uie  conosciuta.  Ebbi 
cura  di  separarne  tutte  le  spighe  imbastardite ,  ma 
pure  quesf  anno  notai  lo  stesso  difetto  sì  nel  mio 
campo ,  che  in  alcuni  degli  altri ,  che  lo  seminaro- 
no. Chi  di  questi  lo  coltivò  in  buona  e  ottima  terra, 
e  bene  situata  ,  e  non  in  vicinanza  di  altri  formenti 
di  specie  diversa  (  il  che  molto  è  da  avvertire  ) , 
ebbe  pochissime  spighe  imbastardite ,  o  nessuna.  Ad 
impedire ,  che  traligni ,  giova  pure ,  oltre  il  buon 
campo ,  fare  ogni  anno  la  scelta  delle  spighe  per  la 
semente ,  e  trebbiarle  a  parte ,  in  aja  dove  non  sie- 
no  rimasti  grani  d'  altra  specie ,  e  non  ammassarne 
i  covoni  prima  che  sieno  trebbiati,  acciocché  non 
fermentino  i  grani. 

Brunate,  14  settembre   i84i« 

Curato  Pietro  Monti. 
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Ne 


lelP almanacco  della  Provincia  pubblicava  Fanno 
scorso  sulla  fine  dei  cenni  intorno  alla  madia  sati- 
va,  come  i  semi  di  questa  utilissima  pianta  oleifera 
fossero  stati  da  me  affidati  alla  terra  in  settembre, 
per  tentarne  una  coltivazione  jemale ,  diretta  a 
conoscere  se  vi  fosse  luogo  alla  coltura  di  una  se- 
conda semente  nel  medesimo  campo,  ove  dapprima 
erasi  raccolta  la  madia.  Quei  semi  infatti  si  schiu- 
sero ben  presto  ?  e  per  la  fine  di  ottobre  mi  ave- 
vano dato  delle  pianticelle  alte  un  palmo.  Queste 
si  conservarono  prospere  fino  ad  inverno  innol- 
trato }  ma  allorquando  scomparve  dai  campi  di  01- 
giate  la  neve  ,  pochissime  pianticelle  ed  avvizzite 
segnavano  appena  il  luogo  dove  erasi  fatta  la  se- 
minagione. Forse  i  topi  avranno  rosicchiate  le  altre 
alle  radici,  e  forse  e  più  probabilmente  furono  vit- 
tima delle  brine ,  dei  geli  e  della  neve.  Una  tal 
perdita ,  per  tacere  di  molti  altri ,  toccò  parimenti 
al  sig.  ingegnere  Scalini ,  ed  al  sig.  Giulini ,  che 
V  uno  in  Appiano ,  e  V  altro  in  Lazzago  attende- 
vano ai  medesimi  esperimenti.  All'  incontro  il  sig. 
dott.  Pietro  Balzari  ottenne  dalla  madia  da  lui  se- 
minata dalla  metà  di  settembre  alla  fine  di  ottobre 
sulle  due  opposte  sponde  del  nostro  Lario  un  ab- 
bondante raccolto  ,  avendo  resistito  ai  freddi  ed  ai 
geli  delP  inverno  passato. 

Io  adunque  perduta  la  jemale  seminagione,  ebbi 
cura  che  appena  cessati  i  geli  negli  ultimi  giorni 
di  marzo  fosse  di  nuovo  affidata  la  madia  a  due 
pertiche  di  terra    silicea-argillosa ,    preparata   colla 
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vanga,  e  concimata  con  poco  letame  bovino.  Un'al- 
tra pertica  di  terreno  feci  ancora  seminare  della 
stessa  semente  nei  primi  giorni  di  aprile,  rivoltata 
soltanto  e  non  concimata.  Sì  F  una  che  F  altra  se- 
mente per  la  fine  di  aprile  avevami  dato  vigorose 
pianticelle,  le  quali  feci  sarchiare  e  purgare  colle 
mani  dall'erbe  nocive }  la  qual  ultima  operazione 
fu  ripetuta  alla  fine  di  maggio  ,  tempo  della  loro 
perfetta  fioritura.  Senz'altro  lavoro  la  madia  semi- 
nata in  marzo  fu  mietuta  perfettamente  matura  nei 
primi  giorni  di  giugno^  e  F  altra  il  giorno  18  dello 
stesso  mese.  Il  prodotto  fu  di  staja  sette  alla  per- 
tica della  prima ,  e  di  staja  sette  e  mezzo  della 
seconda.  Forse  il  concime  posto  a  quella  fu  causa 
che  crescesse  più  rigogliosa .  ma  meno  carica  di 
fiori,  e  quindi  più  povera  di  semente.  Aggiungi  che 
sì  Funa,  quanto  Fai  tra  fu  percossa  nel  tempo  della 
fioritura  dalla  gragnuola ,  che  certamente  rapì  la 
decima  parte  del  prodotto.  Ciò  nullameno  il  pro- 
dotto totale  fu  di  staja  21.  1/2  sopra  tre  pertiche 
di  terreno  ,  occupate  soltanto  circa  tre  mesi. 

La  pula  e  gli  steli  della  madia  superstiti  alla 
trebbiatura  ammonticellati  sotto  una  tettoja  ^  fer- 
mentarono ben  presto ,  sviluppando  un  grado  di 
calore  straordinario  5  cui  ponendo  mente ,  conside- 
rai quegli  avanzi  un  eccellente  lievito  per  causare 
la  fermentazione  de'  vegetabili  mischiati  colla  terra, 
perchè  il  tutto  sia  ridotto  a  buon  concime  senza  il 
concorso  del  letame  animale.  Infatti  dalla  mischianza 
di  quel  mucchio  in  perfetta  fermentazione  con  al- 
trettanta terra  ed  altrettanti  vegetabili ,  io  ottenni 
nello  spazio  di  un  mese  una  buona  quantità  di  ec- 
cellente ingrasso ,  che  fu  sparso  di  poi  sopra  un 
campicello  di  quasi  tre  pertiche,  ed  ora  seminato 
a  frumento,  del  quale  è  così  bello  il  verde,  e  così 
robusta  la  vegetazione,  che  proprio  genera  invidia 
al  circostante. 

La  madia  inoltre  fu  da  me  adoperata  per  so- 
vescio ,  e  ne  ebbi  un    lodevole    risultato.    Avendo 
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essa  le  radici  a  fittone  ,  sprofondandosi  nella  terra 
come  tanti  coni,  l'apre,  la  sminuzza  e  facilita  con 
un  effetto  puramente  meccanico  V  introduzione  dei 
principali  agenti  della  vegetazione  nel  suolo.  La 
tessitura  poi  de'  suoi  steli  essendo  floscia  j  oleosa  ? 
e  le  sue  foglie  crasse,  determina  nella  terra  un'uti- 
le fermentazione^  e  ben  presto  in  terriccio  si  con- 
verte. Il  zeamais  (  grano  turco  )  seminato  sopra  una 
rivoltatura  del  soverscio  della  madia  mi  rispose  di 
un  prodotto  non  inferiore  a  quello  che  diede  il 
concimato  con  letame  bovino.  La  prestezza  poi  della 
madia  nel  suo  crescere  non  lasciandoci  desiderare 
quella  del  lupino  o  del  colza,  fa  sì  che  anche  questa 
pianta  devesi  considerare  come  un  novello  acquisto 
per  la  prosperità  delle  nostre  terre  tanto  bisogne- 
voli di  pronti  e  poco  dispendiosi  ingrassi. 

Ma  procediamo  a  vedere  se  la  madia  lascia 
luogo  ad  una  seconda  seminagione  nello  stesso  an- 
no. Sebbene  il  sig.  Balzari  ed  altri  abbiano  con- 
servata la  madia  nell'inverno,  pure  se  non  alla  fine 
di  giugno  pervenne  a  maturità.  Quella  che  da  me 
e  da  altri  fu  seminata  in  marzo  od  in  aprile  ma- 
turò parimente  circa  quell'  epoca  ,  senza  correre  il 
pericolo  di  perdere  la  semente,  le  fatiche  e  le  spese 
della  seminagione.  Se  pertanto  la  madia  in  tre  mesi 
compie  la  sua  vegetazione  seminandola  in  marzo  o 
al  principio  di  aprile  ,  si  avrà  sempre  in  ogni  caso 
libero  il  campo  per  la  metà  di  giugno  da  coltivar- 
vi grani  di  secondo  ordine  ,  o  foraggi  d'esser  fal- 
ciati in  verde.  E  per  vero  dire  dopo  la  raccolta 
della  madia  feci  spargere  sopra  una  sola  rivoltatura 
del  miglio  e  del  saraceno,  che  pervennero  non  so- 
lo a  maturità,  ma  diedero  ancora  copiosa  messe. 
Solo  nell'ultima  pertica  coltivata  a  madia  fu  semi- 
nata la  melica  ^  che  giunse  ad  una  straordinaria 
altezza,  e  servì  di  sano  nutrimento  ai  bovini.  Molti 
altri  esperti  agricoltori  ottennero  un  abbondante 
raccolto  di  cereali  minuti  dal  medesimo  campo  che 
prima  era  occupato  dalla  madia.  Del  che    possono 
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fare  testimonianza  principalmente  i  nobili  signori 
fratelli  Dei  Conti  Passalacqua ,  il  sig.  ingegnere 
Scalini,  il  sig.  Giulini,  i  RR.  Parrochi  di  Lucino, 
di  Carimate  ecc.  ecc. ,  i  quali  tutti  ebbero  un  se- 
condo prodotto  di  cereali  o  di  foraggi  da  quella 
terra  che  avevano  nel  medesimo  anno  coltivata  col- 
la madia.  Sembra  pertanto  che  la  nostra  nuova 
pianta  debba  essere  seminata  nel  mese  di  marzo  , 
e  non  nell'  autunno  ,  sì  perchè  ovunque  ,  come  si 
è  dimostrato  ,  non  resiste  al  crudo  inverno,  sì  per- 
chè seminandola  in  quest'  epoca  ci  lascia  ancora 
tempo  sufficiente  ad  avere  dalla  medesima  terra  un 
secondo  prodotto. 

Ora  una  pianta  tanto  proficua  non  dovrebbe 
contare  quasi  niun  nemico }  che  anzi  F  eccellenza 
del  suo  olio,  il  migliore  dopo  quello  d'ulivo,  e 
per  gli  usi  di  cucina,  e  per  essere  abbruciato,  e 
per  servire  alle  arti  ed  ai  mestieri ,  essendo  di  sua 
natura  essicativo ,  dovrebbe  pure  invogliare  qua- 
lunque agronomo  a  coltivarla  in  grande  ne'  suoi 
poderi.  E  perchè  i  nostri  agricoltori  facciano  molto 
più  liete  le  accoglienze  alla  nuova  pianta  che  cerca 
fra  noi  essere  studiata,  sappiano  che  di  qualunque 
terreno  è  contenta,  purché  sia  profondamente  colla 
vanga  rivoltato ,  che  non  desidera  impinguarsi  a 
spese  dei  concimi ,  né  pretende  che  di  continuo  si 
spargano  sudori  a  fecondarla.  Forse  cause  impossi- 
bili generalmente  a  conoscersi  avranno  mandato  a 
male  presso  alcuni  i  primi  loro  esperimenti  fatti 
intorno  a  questa  vantaggiosa  pianta.  L'amore  però 
all'arte,  il  desiderio  di  essere  utili  anche  agli  altri, 
la  costanza  nelle  prove  coronerà  per  l'avvenire  il 
loro  zelo  e  le  loro  fatiche  d'  un  esito  felice.  Se  i 
proprietarj  istruiti  raccomanderanno  ai  loro  conta- 
dini il  coltivamento  della  madia ,  e  faranno  loro 
conoscere  non  colle  parole ,  ma  coi  fatti  i  vantaggi 
non  comuni  che  ne  possono  avere ,  in  pochi  anni 
la  madia  farà  lieto  il  ferace  lombardo  suolo  ai  pari 
d'  ogni  qualunque  utile  pianta  già  coltivata. 
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55 V  orticel  dispensa 

?5   Cibi  non  compri  alla  mia  parca  mensa. 

Tasso. 


V^hiunque  possiede  un  campicello  dovrebbe  da 
buon  padre  di  famiglia  dedicarne  una  parte  all'or- 
ticoltura. Molto  diletta  aver  Y  orto  ben  disposto  e 
con  sufficiente  industria  coltivato  5  e  non  poco  utile 
apporta  il  nudrir  quivi  tutte  generazioni  di  buone 
erbe  così  da  mangiare,  come  medicinali.  Dagli  abi- 
tanti nelle  ville  massimamente  dovrebbesi  la  coltura 
degli  orti  aversi  in  sommo  pregio  ;  poiché  da  que- 
sta si  ottiene  copia  maggiore  di  companatico  5  che 
da  qualunque  altra  coltivazione.  Eppure  molti  non 
curano  un  coltivamento  tanto  giovevole  5  e  pochi 
sono  coloro  che  abbiano  un  orto  da  rallegrare  i 
riguardanti  per  la  varietà  delle  erbe  da  mangiare 
ivi  coltivate.  Ad  accrescere  pertanto  il  numero  delle 
civaje  da  noi  solitamente  educate  ,  ed  a  rendere 
più  lieti  gli  orti  nostri  ?  propongo  che  sia  richia- 
mata in  onore  la  pastinaca,  che  fu  già  anticamen- 
te,  ed  è  di  presente ,  in  Germania  ?  in  Francia , 
nelr  Inghilterra  5  ed  in  qualche  parte  d'Italia  se- 
minata per  nutrimento  degli  uomini. 

La  pastinaca  di  cui  parliamo  chiamasi  dai  bo- 
tanici saliva  ?  per  distinguerla  da  alcune  altre  spe- 
cie ,  che  tutte  appartengono  alla  famiglia  delle 
ombellifere.  Ha  le  radici  fusiformi  ?  biennali }  gli 
steli  vuoti  ?  cilindrici  ;  scanalati  ?  frondosi  alla  loro 
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cima  9  alti  tre  o  quattro  piedi  5  le  foglie  alterne  , 
amplessicuali ,  alate  ed  incise }  i  fiori  piccoli-,  gialli  ^ 
i  frutti  larghi  di  due  o  tre  linee.  Nel  suo  stato 
naturale  è  alquanto  pelosa  in  tutte  le  sue  parti } 
coltivata  però  nei  nostri  giardini  diventa  perfetta- 
mente liscia. 

Questa  utilissima  civaja  si  diletta  in  terra  grassa 
e  leggiera  ?  e  di  dentro  cavata  e  ottimamente  la- 
vorata. La  semente  si  sparge  a  posto,  a  mano  vo- 
lante e  molto  rara  :  imperocché  le  piante  colla 
radice  a  fittone  prosperano  sempre  meglio  dall'es- 
sere così  seminate  5  e  questa  poi  più  che  molte 
altre  ,  perchè  la  sua  radice  ha  frequentemente  un 
piede  di  lunghezza  sopra  due  pollici  di  diametro. 
La  seminerai  in  luogo  aprico  ,  in  luna  vecchia  di 
febbrajo  o  di  aprile  ,  e  non  mai  dopo  la  metà  di 
maggio  ;  altrimenti  F  esperienza  ci  ammaestra  ,  che 
facendola  ad  epoca  più  sollecita,  si  corre  pericolo, 
che  la  pianta  semenzisca  nel  corso  delFestate }  fa- 
cendola più  tardi  *  le  sue  radici  difficilmente  arri- 
vano a  perfetta  maturità. 

Quando  gli  steli  hanno  acquistato  qualche  pal- 
mo d'altezza  si  sarchiano  e  si  mondano  da  tutte 
le  malvagie  erbe  ,  ripetendo  un  tal  lavoro  quando 
si  vedesse  necessario  alla  prospera  vegetazione  della 
pianta.  Nel  calore  d'estate  annaffierai  le  pianticelle, 
usando  tuttavolta  parsimonia  di  acqua ,  affinchè  in 
essa  non  si  stemperi  la  naturale  bontà  delle  radici. 
Gli  steli  rigogliosi ,  che  dimostrano  voler  semenzire, 
si  devono  estirpare,  e  dare  in  nutrimento  ai  bo- 
vini ,  dei  quali  sono  ghiotti.  Ma  quando  li  divel- 
lerai ,  lasciane  alcuni  ed  i  più  robusti ,  e  li  serba 
onde  avere  da  loro  buona  semente. 

La  radice  della  pastinaca  è  quella  che  serve 
per  nostro  cibo }  e  solo  alla  fine  di  settembre  si 
comincia  ad  imbandirne  le  mense.  Si  continua  a 
mangiarla  fino  a  tanto  che  gli  steli  sono  vicini  alla 
fioritura  :  in  allora  le  radici  diventano  legnose  ed 
acri  al  palato.  Durante  F  inverno  io  le  lascio   nel- 
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P  orto  in  terra  ?  ove  meglio  che  altrove  si  conserva- 
no }  poiché  il  gelo  invece  di  arrecarle  nocumento  ? 
le  perfeziona.  Queste  radici  hanno  un  sapore  zuc- 
cheroso ed  aromatico  $  e  mangiandole  ti  sembra 
masticare  fegatelle  di  vitello  5  dal  che  forse  il  volgo 
chiamò  la  pastinaca  col  nome  R  erba  vitellia.  Sono 
assai  nutritive  e  riscaldanti  5  la  medicina  poi  le 
adopera  come  diuretiche  e  carminative. 

Acciocché  in  fine  la  pastinaca  si  riduca  a  nostro 
cibo  y  si  conviene  lessare  in  acqua  salatale  taglian- 
dola a  fette  5  friggere  nel  burro.  Egli  è  questo  il 
migliore  e  più  facil  modo  di  prepararla  per  averne 
una  saporita  e  sana  pietanza.  Alcuni  gastronomi 
riducono  questa  radice  in  forma  d' estratto  col  mez- 
zo d'un' ebollizione  lungamente  continuata,  e  si 
mangiano  quell'estratto  col  pane  a  foggia  di  con- 
fetto :  benché  così  preparata  sia  molto  dolce  e  gra- 
tissima  ?  pure  la  cucinatura  da  noi  indicata  sarà 
più  giovevole  e  salubre,  e  meno  dispendiosa. 

Nell'inverno  la  pastinaca  supplisce  alla  man- 
canza dei  legumi  verdi  5  e  provvede  le  famiglie  di 
molti  paesi  d'un  cibo  gratissimo.  Perchè  adunque 
da  noi  non  vedesi  onorata  di  coltivamento  presso 
i  nostri  ortolani?  Forse  perchè  ne  ignorano  e  l'esi- 
stenza e  V  utilità.  Da  pochi  anni  anch'  io  nel  mio 
orticello  coltivo  la  pastinaca }  ma  ora  che  per  espe- 
rienza conosco  i  suoi  vantaggi ,  faccio  voti  perchè 
un  coltivamento  tanto  utile  sia  praticato  general- 
mente dagli  amanti  dell' orticoltura  5  giacché  in  tutti 
i  paesi  i  prodotti  delle  piante  con  radice  a  fittone 
sono  i  più  abbondanti  ed  i  più  sicuri  5  ed  anche 
dopo  i  semi  dei  cereali  e  dei  legumi  i  più  nutritivi. 

P.  A.  Roncoroni. 


AMMINISTRAZIONE   POLITICA 


3w;p,  Ilenia 
ÌMegajtattt  Premuriate 


&*  GIACOMO  BEBB21TA 

Cav.  di  2.a  classe   dell'  Ordine  Russo   di  S.  Anna  , 
Consigliere  di  Governo ^  1.  H.  Delegato  Provinciale. 

FRANCESCO    KLOBUS 

/.  H.  Vicedelegato. 

Francesco  Biancardi  5  2.0  Aggiunto. 

Bar.  Vincenzo  Cesati  ?  Socio  corrispondente  della 
R.  Accademia  di  Scienze  in  Torino  5  delP  Ac- 
cademia Gioenia  di  Scienze  Naturali  in  Cata- 
nia ?  e  della  Società  de'  Naturalisti  in  Halle , 
3.°  Aggiunto. 

Nob.  Ferdinando  Besozzi  ?  4»°  Aggiunto. 

Ferdinando  Tonini  3  decorato  della  media  Medaglia 
d'  oro  del  Merito  Civile  e  Membro  della  Fa- 
coltà Medico-Chirurgica  dell'  Università  di  Pa- 
via ?  Medico  di  Delegazione. 

Francesco  Varzi  5   Chirurgo  di  Delegazione. 

Nob.  Giovanni  Battista  Bagliacca  5  Segretario. 

Luigi  Giudici  5  Alunno  di  Concetto. 

Nob.  Benedetto  Panigadi  ?  iVZem. 

Carlo  Stefanini ,  idem. 

Nob.  Felice  Bellasi  5  Praticante  di  Concetto. 


Carlo  Regazzoni ?  Protocollista. 

Francesco  Aureggi  ?  Registrante. 

Galeazzo  Perti,  Caliceli,  di  i.a  classe  ef.f.  di  Spedii. 

Pietro  Fasana  ?  Cancellista  di  i.a  classe. 

Carlo  Rienti  5  /Jem  <ii  2.a  classe. 

jLccessisli. 

Francesco  Sacelli  —  Giacinto  Ronzoni 

Luigi  Tagliabile  —  Antonio  Ossola 

Giuseppe  Goggia  —  Giulio  Sassi. 

Alunni  d' ordine. 

Gius.  Pedraglio  -  Carlo  Acquistapace  -  Paolo  Mondini 
Pasquale  Porta  ,  Diurnista  di  2.a  classe. 
Gaetano  Fumagalli  ,  idem. 
Antonio  Tessa  ?  idem  di  3.a  classe. 

Portieri. 

Ipp.°  Pedraglio  -  Gius.  Pedraglio  -  Clemente  Nappi. 


S.  E.  il  sig.  Conte  Gio.  Pietro  Porro .  Consigliere 
Intimo  di  S.  M.  I.  R.  Ap.  5  Presidente  della 
Commissione  Centrale  di  Beneficenza  ?  Curato- 
re dell'  I.  R.  Collegio  delle  fanciulle  in  Milano, 
Deputato  de'  possidenti  nobili  della  Provincia 
alla  Congregazione  Centrale. 

Nicola  Galli .  idem  dei  non  nobili. 

Nob.  Carlo  De  Molo,  idem  della  R.  Città  di  Como. 

Congregazione  Provinciale. 

Deputati  de''  nobili.        \  Deputati  de'  non  nobili. 
Conte  Cav.  Frane.  Giovio  |  Gio.  Batt.  Luraschi. 

Ciamb.  di  S.  M.  I.  R.  A.  |  Avv.  Giuseppe  Pozzi. 
Nob.  Pietro  Olginati.         j  Dott.  Gaetano  Baroffio. 
Nob.  Zanino   Volta. 
Nob.  Avv.   Luigi   Della  Porta  ,   Deputato   della  R. 

Città  di  Como. 
Giacomo  Bosone  ?  Relatore. 


Ili 
I.  R.  Ufficio  Provinciale  di  Contabilita'. 
Giuseppe  Dell'Acqua,  Ragioniere  in  Capo  Provine. 
Carlo  Bianchi  5  Ragioniere  Coadiutore. 
Carlo  Astolfi  5    1 .°   Computista. 
Stefano  Zuanni  >  2.0  zV/em. 
Giovanni  Battista  Dell'  Orto  ,  3.°  idem. 
Luigi  Tajana  5  Cancellista  Contabile. 
Carlo  Cavaleri ,  Accessista  Contabile. 
Pietro  Pogliani  ?  Praticante  giurato. 
Angelo  Civati  ?  idem. 
N.  N.  ?  idem. 

Giuseppe  Maffei ,  Diurnista  di  1  .a  classe. 
Francesco  Franchi  ?  idem  di  2.a  classe. 
Domenico  Bianchi  ?  zdera. 

I.  R.  Ufficio  Provinciale  di  Polizia. 
Dott.  Angelo  Crespi  5  /.  ./?.  Commissario  Superiore. 
Angelo  Marinelli  ?  Commissario. 
Carlo  Adamoli  ?  idem. 
N.  N.  5   UJJiciale  Perlustrato  re. 
Innocente  Barbieri  3    Cancellista. 
Giuseppe  Malchi  ?   Accessista. 
Giuseppe  Bonoli  ?  idem. 
Alessandro  Galluri  5  Alunno  d*  ordine. 
Pietro  Trombetta  ?  Diurnista  di  2.a  classe. 
Sac.  Giovanni  Mauri  ?  Cappellano  delle  Carceri. 
Carlo  Repossi  ?   Cursore. 

I.  R.  Ufficio  Provinciale  di  Censura. 

Giuseppe  Malachisio  3  Prefetto  del  Ginnasio  ?  /.  R. 
Censore. 

L  R.  Ufficio  Provinciale  delle  Pubbliche  Costruz. 

Giuseppe  Cu  si  5  Ingegnere  in  Capo. 

Siro  Leva  ,  Ingegnere  Aggiunto. 

Giuseppe  Porro  ?   Ingegnere  di  Delegazione. 

Antonio  Galimberti  5  idem. 

Giuseppe  Aureggi  ?  Ingegnere  praticante  di  riparto 

colV  adjutum. 
Leopoldo  Rospini  ?  Ingegnere  praticante  incaricato 

degli  affari  tecnici  Camerali  e  di  Finanza. 


IV 

Ingegneri  praticanti. 

Luigi  Rezia  —  Nob.  Giulio  Cesare  Bellasi 
Nob.  Giuseppe  De  Orchi  —  Bonfiglio  Coduri. 
Luigi  Bellati  ,  Diurnista  di  i  .a  classe. 

Tommaso  Bianchi  ?  Capo  Masfro. 
Regi  Assistenti. 

Francesco  Bozzolo. 
Antonio  Lavizzari. 
Pietro  Bozzolo. 
Raffaele  Daldini. 
Antonio  Pori. 
Giovanni  Livio. 

Ricevitoria  Provinciale. 

Filippo  Velzi  5  Cassiere  e  Ricevitore. 


Angelo  Girelli. 
Pietro  Nessi. 
Filippo  Guidi. 
Giuseppe  Cittrini. 
Girolamo  Vigevano. 


AGENZIA  DELLA  CASSA  DI  RISPARMIO. 

La  Cassa  di  Risparmio  in  Como  è  aperta  nei 
giorni  di  martedì  e  di  venerdì  ?  purché  non  siano 
festivi ?  sia  per  ricevere  le  somme,  sia  per  effettuare 
i  pagamenti.  Si  possono  depositare  da  un  terzo  di 
fiorino  sino  ai  fiorini  i5  colla  decorrenza  dell'  in- 
teresse del  3  per  ioo  qualora  le  somme  non  ven- 
gano riscosse  prima  di  un  mese.  Gli  interessi  ma- 
turati dopo  un  semestre  ?  che  non  vengano  esatti 
dai  depositanti >  divengono  capitali  ?  e  fruttano  essi 
pure  il  3  per   ioo;  e  così  di  semestre  in  semestre. 

Gio.  Battista  Luraschi  3  Deputato  alla  Congregazio- 
ne Provinciale  ?  Agente. 
Filippo  Velzi  5  Ricevitore  Provinciale  3  Cassiere. 
Eugenio  Pini  5  Ragioniere. 


V 

IL  RR.  COMMISSARIE  DISTRETTUALI. 
Dist.0  L  di  Como. 

Francesco  Botta  ,   Commissario. 
Bartolomeo  Medici  j  aggiunto. 
Francesco  De  Capitani  ;  Scrittore. 
Giovanni  Pini  ?  Alunno  di  Concetto. 
Angelo  Pedroni  ?  Alunno  d'  ordine. 
IL  di  Como. 

Camillo  Fontana  ?  Commissario. 

Gaetano  Calderara  ?  Aggiunto. 

Luigi  Bonomi  5  Scrittore. 

Girol.0  Bernasconi  5  Alunno  di  Concetto. 

Nob.  Luigi  Canarisi  \  idem. 

Luigi  Cattaneo  ?  Alunno  d9 ordine. 

III.  di  Bellagio. 

Gio.  Antonio  Vay  ?  Commissario. 
Vincenzo  Bosisio  ?  Aggiunto. 
Prospero  Pozzi  5  Scrittore. 
Matteo  Aureggi  ,  Alunno  d9 ordine. 

IV.  di  Menaggio. 

Giuseppe  Caprani  5  Commissario. 
Luigi  Bonanomi  ?  Aggiunto. 
Benedetto  Orsolini  ?  Scrittore. 
V,  di  S.  Fedele. 

Leone  Riboni  ?  Commissario. 
Giovanni  Monaco  :  Aggiunto. 
Antonio  Stoppani  ?  Scritto re. 
Giovanni  Cassarmi  5   Alunno  d'ordine. 

VI.  di  Porlezza. 

Baldassare  Campioni  ?  Commissario. 
Gio.  Batt.  Ghislanzoni  ?  Aggiunto. 
Giuseppe  Pinciara  ?  Scrittore. 

VII.  DI    DOlNGO. 

Dionigi  Ronchi  ?  Commissario. 
Gaspare  Rumi  ?  Aggiunto. 
Filippo  Levati  ?  Scrittore. 


VI 

Dist.°  Vili,  di  Gravedona. 

Carlo  Maggi  9  Commissario. 

Giuseppe  Bollini  5  Aggiunto. 

Giuseppe  Frigerio  ?  Scrittore. 
IX.  di  Bellano. 

Giuseppe  Tenconi  ?  Commissario. 

Giovanni  Castiglioni  ?  Aggiunto. 

Antonio  Pizzala  ?  Scrittore. 

Caldino  Vasti,  Alunno  d'ordine. 
X.  di  Introbbio. 

Luigi  Curioni  ?  Commissario. 

Francesco  Scuri  ?  Aggiunto. 

Vincenzo  Fasana  ?  Scrittore» 

Calimero  Ticozzi  3  Alunno  d'ordine. 
XI.  di  Lecco. 

Massimiliano  Rossignoli  ?  Commissario. 

Giuseppe  Contardi  ?  Aggiunto. 

Antonio  De  Capitani  3  Scrittore. 

Giovanni  Beltramini,  Alunno  d'  ordine. 

Giacomo  Perego  ?  zYfem. 

XII.  di  Oggionnc« 

Gioele  Castiglioni  \  Commissario. 

Agostino  Scaramuzza  3  Aggiunto. 

Luigi  Burocco  ?  Scrittore. 
XIII.  di  Canzo. 

Paolo  Scanagatta ,  Commissario. 

Paolo  Astolfi  5  Aggiunto. 

Antonio  Arioli  ,  Scrittore. 

Zaccaria  Sorniani  ?  Alunno  d'ordine. 
XIV.  di  Erba. 

Domenico  Cattaneo  5  Commissario. 

Giovanni  Bonoldi  ?  Aggiunto. 

Giuseppe  Cattaneo  5  Scrittore. 
XV.  di  Angera. 

Giuseppe  Gabardini  ?  Commissario. 

Luigi  Viviani  3  Aggiunto. 

Giovanni  Ferrazzi  ?  Scrittore. 


Vii 
DlST.°    XVI.    DI    GAVIRATE. 

Giuseppe  Quaglia  3  Commissario. 
Francesco  Del  Pero  j  aggiunto. 
Valentino  Merzagora  ,  Scrittore. 
XVII.  di  Varese. 

Giuseppe  Maj occhi  3  Commissario. 
Giovanni  Crippa  5  Aggiunto. 
Angelo  Peregrini  ?  Scrittore. 
XVIII.  di  Cuvio. 

Giovanni  Canali  5  Commissario. 
Gio.  Antonio  Spozio  5  Aggiunto. 
Stefano  Giani  ?  Scrittore. 
Francesco  Cappia  ?  Alunno  d' ordine. 
Carlo  Cigada ,  idem. 
XIX.  di  Arcisate. 

Gio.  Antonio  Crippa  ?  Commissario. 
Kob.  Angelo  Castelletti ,  Aggiunto. 
Giuseppe  Garavaglia  ?  Scrittore. 

XX.  di  Maccagno. 

Valerio  Burocco ,  Commissario. 
Carlo  Grassi  9  Aggiunto* 
Pietro  Pollini  ?  Scrittore. 

XXI.  di  Luvino. 

Andrea  Belloni ,  Commissario. 
Luigi  Buzzi  ?  Aggiunto. 
Giovanni  Comi  ?  Scrittore. 
Domenico  Gennari,  Alunno  d' ordine. 
XXII.  di  Tradate. 

Giacomo  Benelli ,  Commissario. 
Francesco  Vigano  ?  Aggiunto. 
Giovanni  Arzonico  J  Scrittore. 
Serafino  Tadeo  5  Alunno  d'ordine. 
XXIII.  di  Appiako. 

Giovanni  Lombardi  ?  Commissario. 
Giovanni  Larghi  ,  Aggiunto. 
Pietro  Bonomi  ?  Scrittore* 


Vili 
DlST.°    XXIV.   DI   Brivio. 

Giovanni  Elena  ?  Commissario. 
Luigi  Redemagni  ?  Aggiunto. 
Enrico  Longoni  5  Scrittore. 
Giovanni  Lavelli  ?  Alunno  d' ordine. 

XXV.    DI    MlSSAGLIA. 

Francesco  Lena  ?  Commissario. 
Felice  Bolgeri  5  Aggiunto. 
Fedele  Petracchi  ?  Scrittore. 

XXVI.    DI    CàNTu\ 

Giuseppe  Barassi  5  Commissario. 
Nob.  Giuseppe  De  Orchi  ?  Aggiunto. 
Alessandro  Ferri  ;  Scrittore. 


II.  RR.  SUBECONOMI  DE'  BENEFICI  VACANTI. 

Città  e  Borghi. 
Sac.  Paolo  Giulini  ?  Canonico  della  Cattedrale. 
Distretto  I.  di  Como. 
»    Antonio  Carabelli ,  residente  in  Como. 

Distretto  II.  di  Como. 
»    Gio.  Batt.  Pini  ?   Vicario  di  Monte  Olimpino. 

Distretto  III.  di  Bellagio. 
»    Vincenzo  Barelli  5  Proposto  di  Laglio. 

Distretto  IV.  di  Menaggio. 
»   Alberto  Perusconi  :  Parroco  di  Nobiallo. 

Distretto   V.  di  S.  Fedele. 
»    Francesco  Testi  ?  Parroco  di  Casasco. 

Distretto  VI.  di  Porlezza. 
»   Francesco  Manzoni  5  Parroco  di  Corrido. 


IX 

Dist.0  VII.  di  Dongo  e  Vili,  di  Gravedona. 
Sac.  Giacomo  Lambertenghi  j   Arciprete  di  Dongo. 
Distretto  IX.  di  Bollano. 
»    Giuseppe  Latluada  5  Proposto  di  Bellano. 

Distretto  X.  di  Introbbio. 
33    Gio.  Domenico  Ratti  5  Parroco  di  Taceno. 

Distretto  XI.  di  Lecco. 
»    Gaetano  Gattinoni  5  Parroco  di  Belledo. 

Distretto  XII.  di  Oggionno. 
»    Giuseppe  Staurenghi  ?   Proposto  di  Oggionno. 

Distretto  XI IL  di  Canzo. 
jj    Giuseppe  Zucclii  ?  Proposto  di  Asso. 

Distretto  XIV.  di  Erba. 
»    Federico  Perego  ?  Proposto  di  Incino. 

Distretto  XV.  di  Angera. 
»    Carlo  Bonari  5  Parroco  di  Comerio.  Incaricato 
del  Sub  economato. 

Distretto  XVL  di  Gavirate. 
?5    Carlo  Bonari  ?  Parroco  di  Comerio  suddetto. 

Distretto  XVII.  di  Varese. 
>?    Cesare  Calcagni  ?  residente  in  Varese. 

Distretto  XVI IL  di  Cuvio. 
»    Vittorino  Cigada  3  Proposto  di  Cuvio. 

Distretto  XIX.  di  Arcisate. 
;?    Giovanni  Sartorelli  3  Parroco  di  Clivio. 

Distretto  XX.  di  Maccagno. 
:■>   Giuseppe  del  Frate,  Parroco  di  Campagnano. 


Distretto  XXI.  di  Luvino. 
Sac.  Giovanni  Pellegrini  ?  Proposto  di  Luvino. 
Distretto  XXII.  di  Tradate. 
»   Cesare  Calcagni  suddetto. 

Distretto  XXIII.  di  Appiano. 
»   Pietro  Catena  ,  Parroco  di  Mozzate. 

Distretto  XXIV.  di  Brivio. 
»    Carlo  Sant'Agostino  ?  Arcip.  di  S.  Marcellino, 

Distretto  XXV.  di  Missaglia. 
5?    Francesco  Garavaglia  ?  Proposto  di  Missaglia- 

Distretto  XXVI.  di  Cantìi. 
5?   Francesco  Palazzi  ?  Proposto  di  Mariano. 


I.  R.  ISPETTORATO  PROVINCIALE 
DELLE   POSTE. 


Giuseppe  Borrckni 
Ispettore  Provinciale. 

Carlo  Calcaterra ,   Controllore. 

Gio.  Angelo  Bombelli .   Ufficiale. 

Giuseppe  Bonfiglio  ?  idem. 

Rodolfo  Magner  ?  Accessista. 

Luigi  Prada  3  Inserviente. 

Paolo  Prada  5  Portalettere. 

COMMESSI   POSTALI. 

Francesco  Aureggi  ?  provvisorio  in  Bellagio, 

Giuseppe  Ghepardi  ?  in  Menaggio, 

Giacomo  Prada  5  in  S.  Fedele. 

Gio.  Battista  Bernasconi  5  in  Porlezza. 

Giuseppe  Erigerlo  3  in  Gravedona. 

Bernardo  Balbiani  ?  in  Bellano. 

Giacomo  Fellolo  ?  in  Colico. 

Luigi  Geromini  5  in  Varenna. 

Giosuè  Scuri  3  in  Introbbio. 

Tommaso  Fondra  ,  in  Taceuo. 

Giuseppe  Sessa  3  in  Lecco. 

Carlo  Castiglioni  ?  in  Oggionno. 

Angelo  Curioni  5  in  Asso. 

Giuseppe  Bosisio  5  in  Canzo. 

Giuseppe  Colombo  ?  in  Erba. 

Giovanni  Ferrazzi .  in  Angera. 

Gaetano  Ferretti  ?  in  Gavirate. 

Carlo  Castelli  5  in  Varese. 

Orazio  Clerici  5  in  Maccagno. 

Antonio  Primi  ?  in  Luvino. 

Antonio  Marinoni  3  in  Tradate. 

Cosimo  Castiglioni  3  in  Appiano. 

Andrea  Valcamonica  ,  in  Missaglia, 

Antonio  Carugati  3  in  Cantù. 

Pietro  Ravasi  3  in  Carsaniga. 

Paolo  Lavizzari  ?  in  Chiasso. 

Giuseppe  Ferrarlo  5  in  Tonzanico. 
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Mastri  di  Posta. 
Domenico  Lanzani  ?  per  Asso. 
Giuseppe  Mauri  ?   per  Como  ?   Lecco  5   Carsaniga  e 

Varenna. 
Giuseppe  Morandi  3  per  Varese  e  Laveno. 
Giacomo  Fellolo  j  per  Colico. 
Francesco  Lampugnani  ?  per  Domaso. 


►  <r«s22>C<H*S>^'« 


I.  R.  ISPETTORATO  DE'  BOSCHI 

E  DIPENDENTI. 
I.  R.  Ispettorato  Provinciale  in  Como. 

Ing.  Giuseppe  Pinaroli  \  I.  JR.  Ispettore  Provine. 

Ing.  Giovanni  Rusconi  ?  Alunno* 

Gio.  Battista  Antonelli  3  Diurnista  di  2.a  classe. 

Sott'  Ispettorato  in  Varese. 

Ing.  Gio.  Batt.  Bicetti  de'Buttinoni ,  Sott' Ispett. 
Nob.  Luigi  Crivelli  ?  5o£to   Capo  Guardia. 

Sott'  Ispettorato  in  Lecco. 

Ing.  Paolo  Giarda  ,  So/^  Ispettore. 

Francesco  Ant.  Agudio  3  óbfto  Capo  Guardia. 
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CONGREGAZIONE  MUNICIPALE 

DELLA  R.  CITTA'  DI  COMO. 

m         tm  i 

Podestà 
PAOLO    TATTI 

assessori 

Luigi  Luràschi  —  Nob.  Gio.  Battista  Paravicini 

Dott.  Tommaso  Perti  —  Ing.  Carlo  Scalini. 

Luigi  Giusti  j  Segretario. 

Gaspare  Grandi ,  Ragioniere. 

Rocco  Sironi 3  Ragioniere  Aggiunto. 

Carlo  Castelli  3  Ingegnere. 

Lorenzo  Carcano  ?  Protocolli  Archiv.  e  Spedii. 

Francesco  Montorfano  ?  Cancellista. 

Giovanni  Caldara  3  idem. 

Francesco  Cassina  5  Commesso  alla   Vettovaglia. 

Andrea  Bianchi  ed  Eudemio  Camuzzi  5  Diurnisti. 

Francesco  Valsecchi  3  Portiere. 

Felice  Scotti  ?   Curante  alla  Vettovaglia. 

Francesco  Arnoldi ,  idem. 

Santino  Bianchi  3  Inserviente  di  Casermaggio. 

Polizia  Comunale. 
Giuseppe  Casnati  ?  Commissario. 
Carlo  Pedraglio  5  Cancellista. 
Antonio  Stoppani  ?  Cursore. 

Biblioteca  Comunale. 
Sac.  Vinc.0  Mocchetti  Prof,  emerito,  Bibliotecario. 

Deputazione  all'  Ornato. 
Paolo  Tatti  Podestà  5  Presidente. 
Membri. 

Giuseppe  Cusi  Ingeg.  in 
Capo  della  Provincia. 


Prof.  Biagio  Magistretti. 
Luigi  Luràschi  Assessore 

Municipale. 
Ing.  Carlo  Scalini  idem. 


Ing.  Leopoldo  Ruspini. 
Ing.  Luigi  Carove. 
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Assistente  alle  Sessioni. 
Ing.  Carlo  Scalini  suddetto  5  incaricato  del  riparto 
delle  strade. 

Conservatore  e  Segretario. 
Carlo  Castelli  Ingegnere  Municipale. 
Consiglieri  Comunali. 


Luigi 


Giuseppe  Pessina 
Nob.  G.  B.  Parravicini 
Antonio  Malacrida 
Onofrio  Martinez 
Tommaso  Tatti 
Gaetano   Rubini 
Francesco  Riva  di 
Nob.  Gio.  Batt.  Riva 
Giuseppe  Gianni 
Luigi  Luraschi 
Nob.  Flaminio  De  Orchi 
Giuseppe  Franchi 
Nob.  Vincenzo  Rovelli 
Dott.  Gaspare  Casletti 
Giuseppe  Mondelli 
Nob.  Carlo    ' 
Paolo  Tatti 
Giovanni  Perlasca 
Francesco  Brambilla 
Filippo  Caronti 


Somigliana 


Luigi  Baraglola 
Nob.  Alessandro  Rejna 
Nob.  Carlo  Olginati 
Felice  Ostinelli 
Luigi  Bonizzoni 
Gaetano  Mossi 
Carlo  Ostinelli 
Nob.  Zanino  Volta 
Ing.  Filippo  Pedraglio 
Fi^ancesco  Giulini 
Giovanni  Braghenti 
Nob.  Pietro  Olginati 
Gio.  Claudio  Balaj 
Giuseppa  Antonio  Nessi 
Filippo  Scalini 
Gio.  Battista  Bianchi 
Nob.  Giulio  Bellasi 
Gio.  Battista  Luraschi 
N.  N. 
N.  N. 


CAMERA  DI  COMMERCIO. 

D.  Giacomo  Beretta  I.  R.  Deleg.  Prov.5  Cav.  ecc., 
Presidente. 

Membri. 

Paolo  Tatti ,  Podestà  della  R.  Città  di  Como. 
Gio.  Batt.  Luraschi ,  Deputato  alla  Congreg.  Prov. 
Giovanni  Rezzonico. 
Francesco  Riva.  N 

Rag.  Giuseppe  Gianni  ?  Segretario. 


S.  E.  il 
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SOCIETÀ'  DEL  TEATRO. 

Presidente 
ig.  Conte  Gio.  Pietro  Porro  (V.  pag.  2). 
Socj. 


Baragiola  e  Glulini 
Baragiola  Pietro 
Barili  Antonio 
Bellini  Giuseppa  Riva 
Bianchi  Luigi 
Bianchi  fratelli  fu  Fede- 
rico 
Bonomi  Giuseppe 
Buzzi  Antonio 
Caldara  Giovanni 
Carove  Ing.  Luigi 
Casati  Gio.  Isacco  (Eredità) 
Casartelli  Giuseppe 
Chioffio  eredi  Stanislao 
Ciceri  JNob.  Marco  e  Luigi 
Cigalini 


Olginati 
Olginati 


Ago- 


Marchese 
stino 

Dargere  Gio.  (Eredità) 

De    Herra    Nob.    Consi- 
gliere Ferdinando 

Fontana  Nob.  Galeazzo 

Fontana  Camillo 

Franchi  Consigliere  Giu- 
seppe 

Frank  Cav.  Giuseppe 

Giovio  Conte  Francesco 
Ciambellano  ecc. 

Giovio    Conte   Cavaliere 
Paolo 

Longhi  Pietro 

Luraschi  Gio.  Battista  e 
Luigi 

Marti nez  Carlo 

Martinez  Onofrio 


Mugiasca  Conte  Giovan- 
ni Battista 

Natta    Nobili    eredi     di 
Antonio 

Nob.  Pietro 
Nob.  Carlo 

Ostinelli  Carlo 

Panigadi   Contessa  Vin- 
cenza 

Parravicini  Nob.  Gio. 

Passalacqua  Conte   Gio. 
Battista 

Passalacqua    Nob.  Ales- 
sandro 

Pini  Dott.  Pietro 

Porro  S.  E.  il  sig.  Conte 
Giovanni  Pietro 

Pozzi  Avv.  Giuseppe 


Raimondi 

gio 
Rezzonico 
Rezzonico 


March.   Gior- 


G  io  vanni 
Consig.   Avv. 

Francesco 
Riva  Nob.   Gio.  Battista 
Rossoni  Dott.   Carlo 
Rubini  Gaetano 
Serazzi  Antonio 
Somigliana  Nob.  fratelli 
Tatti  Paolo 
Trombetta  Andrea 
Valcamonica  Giuseppe 
Venino  Nob.  Carlo 
Visconti    Eredi    Duca 

Carlo 
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AMMINISTRAZIONE  DEL  TEATRO. 

Marchese  Giorgio  Raimondi. 
Paolo  Tatti. 
Giovanni  Rezzonico. 
Giovanni  Caldara  ?  Segretario. 

Direttore 

Marchese  Giorgio  Raimondi  suddetto. 

Giorni  ne'  quali  3  secondo  V  avviso  \\  settembre 
1 8 1 5  5  devono  tenersi  chiusi  i  Teatri  ^  ed  essere 
proibiti  gli  spettacoli  e  trattenimenti  pubblici. 

Giorno  delle  Ceneri. 

Dalla  domenica  delle  Palme  fino  a  quella  di  Pasqua 
inclusivamente. 

Domenica  di  Pentecoste. 

Giorno  del  Corpus  Domini. 

Giorno  della  Natività  della  B.  V. ,  V  8  settembre. 

Giorno  delP  Annunciazione  ?  il  25  marzo. 

Giorni  22  ?  23  5  24  e  25  dicembre. 

Giorni  in  cui  sono  permesse  le  Accademie  musicali 
per  pubblica  beneficenza. 

Domenica  delle  Palme. 

Domenica  di  Pasqua. 

Domenica  di  Pentecoste. 

Giorno  della  Natività  di  N.  S. 

Settimana  Santa. 

Giorno  della  Natività  della  B.  V. ,  V  8  settembre. 

Giorno  dell'  Annunciazione  ?  il  2 5  marzo. 

Giorni  22  e  23  dicembre. 
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CONGREGAZIONE   MUNICIPALE 

DELLA  CITTA'  DI  VARESE. 

Podestà 
Ingegnere  Giovanni  Speroni. 


Assessori. 
Carlo  Pestoni  —  Ing.  Giuseppe  Calcagni 
Ing.  Baldassare  Garoni  —  Domenico  Adamoli. 
Bernago  D.  Luigi ,  Segretario. 
Luigi  Colombo  ?  Ragioniere. 
Giovanni  Minola  5  Protocolli  ^  Archiv.  e  Spedit. 
Giacomo  Rusca,  Cancellista. 
Giovanni  Battista  Dralli,  idem. 
Giovanni  Brasa  ?  Porticine. 
Paolo  Bramanti  ?  Commesso  comunale. 
Paolo  Colombo  3  idem. 
Pietro  Trotti  ?  idem. 

Deputazione  dell'ornato. 
Ing.  Giovanni  Speroni  Podestà ?  Presidente. 
Membri. 

Ing.  Paolo  Ponti  —  Ing.  Baldassare  Garoni 

Ing.  Girolamo  Veratti  —  Ing.  Attilio  Arcellazzi. 

Ing.  Giacomo  Cattaneo. 

Impiegati  addetti  al  Municipio  pel  servizio  sanitario. 

Dott.  Girolamo  Bizzozero  ?  Medico-Chimrgo. 

Luigi  Peratti  3   Veterinario. 

Marina  Bianchi,  Levatrice  condotta. 
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Consiglieri  Comunali. 
Aclamoli  Domenico  Garoni  Luigi 

Bellotti  Ing.  Cristoforo      Giudici  Angelo 
Baroffio  Doti.  Gaetano      Grossi  Dott.  fisico  Luigi 
Bizzozero  Felice  Litta  Moclignani  D.  Gir.0 

Bizzozero  Dott.  Girol.0      Litta  Modigliani  D.  Paolo 
Calcagni  Sac.  Cesare         Maflei  Commend.0  Gozz. 
Calcagni  Ing.  Giuseppe     Molina  Paolo  Andrea 
Carantani  Angelo  Pellegrini-Robbione  D.  C.' 

Carcano  D.  Barn.0  Carlo    Peregrini  Gio.  Battista 
Castelli  Carlo  Ponti  Ing.  Paolo 

Castelli  Giuseppe  Rapazzini  Avv.  Giuseppe 

Castiglioni  Luigi  Sabbia  D.r  fisico  Giuseppe 

Dandolo  Cav.  D.  Tullio     Speroni  Ing.  Giuseppe 
Garavaglia  Felice  Veratti  Giovanni 

Garoni  Ing.  Baldas.  Zerboni  Carlo 

Deputazione  del  Teatro. 
Giuseppe  Villa  .,  Direttore, 
Ing.  Giovanni  Speroni  Podestà  ?  Deputato. 
Nob.  Giovanni  Mozzoni  ?  idem. 
Ing.  Cristoforo  Belloti  ?  idem. 


ISTRUZIONE    PUBBLICA. 

I.  R.  Liceo  di  Como. 
Gli  studj   d'  obbligo  sono  :    i .°  V  istruzione   reli- 
giosa 5  a.0  la  filosofia  teoretica  e  la  filosofia  morale: 
ó.°  la  matematica  pura  elementare  5  4-°  ^a  filologia 
latina  :,  5.°  la  fisica  congiunta  alla  matematica. 

Gli  studj  liberi  sono  :  i.°  la  storia  naturale  : 
2.0  la  storia  universale  5  3.°  il  disegno}  4»°  ^a  un" 
gua  tedesca. 

Nobile  Vincenzo  Rovelli 
Direttore. 
Sac.  Salvatore  San  Pietro  5  Prof,  d'istruz.  religiosa. 
Nob.  Antonio  Odescalchi  .  idem  di  filosofia. 
Francesco  Cattaneo  .  idem  di  matematica. 
Luigi  Catena/zi.  idem  di  storia  universale  e  di  fi- 
lologia Ialina. 
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Dolt.  Giovanni  Codazza,  Prof,  di  fisica. 
Vincenzo  Koren,   Prof,  di  lingua  e  Ietterai,  tedesca. 
Giovanni  Battista  Tettamanti  ,  Bidello. 
Panta  leone  rlegazzoni  ,  Lisciviente  presso    il  gabi- 
netto di  fisica. 

Annesso  all'I.  R.  Liceo  avvi  un  gabinetto  di 
tìsica  espcri  mentale  ed  altro  di  storia  naturale,  non 
clic  un  gabinetto  tecnologico  destinato  a  raccogliere 
le  spontanee  gratuite  offerte  di  ogni  ragguardevole 
prodotto  naturale  ,  di  antichità  e  d' industria  in 
(mesta  Provincia.  Quest'importantissima  istituzione, 
dovuta  al  sapiente  consiglio  di  S.  A.  I.  R.  il  Sere- 
nissimo Arciduca  Viceré ,  non  può  che  essere  fe- 
conda dei  più  vantaggiosi  risultamenti ,  venendo  con 
essa  aperta  la  via  agli  agricoli,  agli  artisti  ed  ai 
naturalisti  di  offrire  alPonor  patrio  ed  all'  incre- 
mento degli  studj  i  campioni  dei  pregevoli  prodotti 
de'  loro  fondi  e  delle  loro  opere. 

I.  R.  Ginnasio. 

In  questo  Stabilimento  s'insegnano  i  principj  di 
religione,  lo  stile,  la  poesia,  le  lingue  latina  e  gre- 
ca, gli  elementi  di  geografia,  di  storia  e  di  algebra. 

Prof.  Luigi  Catenazzi,   Vicedirettore. 

Giuseppe    Malachisio    I.    R.    Censore    Provinciale , 

Prefetto. 
Can.  Filippo  Orsenigo  ,  Catechista. 
Angelo  Antongiiia  Prof,  di   Umanità. 
Sac.  Domenico  Salducci,  idem. 
Giovanni  Rezzoli  Prof,  di  gramalica. 
Giosuè  Castiglioni ,  idem. 
Carlo  Pozzi  ,  idem. 
Sac.  Giuseppe  Teglio  ,  idem. 

Ginnasio  comunale  di  Varese. 

Sac.  Cesare  Calcagni ,    Sorv.  Governat.  e  Rettore. 
r>   Francese' Antonio  Magatti ,  Catechista. 
n    Angelo  Devincenti,  Maestro  di  gramatica. 
•    Carlo  Rozzi ,  idem  provv. 
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Ginnasio  annesso  al  Convitto  Gallio  in  Como. 
Prof.  Luigi  Catenazzi  ,  Vicedirettore. 
Sac.   Gio.  Antonio  Cornetti,  Prefetto  e  Rettore* 
»      Giovanni  Betteloni  ,  Catechista. 
•>•>      Alessio  Reina  ,  Prof,  di  2.a   Umanità. 
»      Giacomo  Romazzotti  ,  idem  di  i  .a   Umanità. 
Giovanni  Battista  Pagani,  Prof  di  gramatica. 
Giovanni  Battista  Gariboldi,  idem. 
Sac.  Andrea  Porro,  idem. 
»      Agostino  Fasola  ,  idem. 

Congregazione  del  Collegio  Gallio. 
111.°  Rev.°  Monsig.  Carlo  Romano  Vesc.0  di  Como, 

Presidente. 
Nob.  Gio.  Batt.  Paravicini ,  Deputato  e  Procuratore 

del  Patrono. 
Monsig.  Can.  Ottavio  Calcaterra ,  Deputato. 
Nob.  Flaminio  De  Orchi  ?  idem. 
Sac.  Gio.  Antonio  Cornetti  suddetto ,  idem. 
Can.  Mans.  Filippo  Orsenigo,  Cancell.  ed  Agente. 


SCUOLE  ELEMENTARI  E  TECNICHE. 

I.  R.  Ispettorato  Provinciale. 

Nob.  Avv.  Luigi  Della  Porta,   Deputato  alla  Con- 
gregazione Provinciale ,  Ispettore  Provinciale. 
Federico  Bettinetti ,  Diurnista  di  i  ,a  classe. 

II.  RR.  Ispettori  Distrettuali. 

Città  di  Como.  Giuseppe  Pizzi  Can.  delia  Cattedrale 
Dìst.      L  di  Como.   Gio.   Battista    Campi    Parroco 

di  Cadorago. 
»       IL  di  Como.    Francesco    Gatti    Parroco    di 

Lucine 
»      III.  di  Bellagio.  N.  N. 
»      IV.  di  Menaggio.   Benedetto    Castelli    Arcip. 

di  Menaggio. 
n        V.  di  S.  Fedele.    Giovanni  Ferrano    Ai-cip. 

di  Montronio. 
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Dist.    VI.  di  Fortezza.  Ambrogio  Magni   Proposto 
di   Porlezza. 
s     VII.  di  Bongo.  Giacomo  Lambcrtcnghi  Arci- 
prete di  Dongo. 
y>  VIII.  di  Gravedona.  Giovanni  Luraschi   Pro- 
posto di  Domaso. 
35      IX.  di  Bollano.  Giuseppe  Lattuada  Proposto 

di  Bellano. 
«       X.  di  Introbbio.  Paolo  Butti  Proposto  di  Per- 

ledo. 
»     XI.  di  Lecco.    Girolamo  Camelli  Parroco  di 

Germagnedo. 
n    XII.  di  Oggionno.  Giuseppe  Villa  Parroco  di 

Galbiate. 
r>  XIII.  di  Ganzo.  Giuseppe  Zucclii  Prop.  di  Asso. 
»  XIV.  di  Erba.  Carlo  Garioni  Parr.  di  Brugora. 
»    XV.  di  Angora.  Domenico  Biasini  Parroco  di 

Lentate. 
»  XVI.  di  Gavirate.    Amadeo  Marioni  Proposto 

di  Leggiuno. 
n  XVII.  di  Varese.  Benedetto   Crespi    Proposto 

di  Varese. 
»  XVIII.  di  Cuvio.    Vittorino   Cigada    Proposto 

di  Cuvio. 
«   XIX.  di  Arcìsate.  Giovanni  Sartorelli  Parroco 

di  Clivio. 
35  XX.  di  Maccagno.  Domenico  Cheglio  Parroco 

di  Maccagno  Inferiore. 
35  XXI.  di  Lumino.  Giovanni  Pellegrini  Proposto 

di  Luvino. 
33  XXII.  di  Tradate.   Gerardo   Tosetti   Proposto 

di  Carnago. 
33  XXIII.  di  Appiano.  Gaetano  Moroni  Proposto 

di  Appiano. 
33  XXIV.  di  Brwio.  Carlo  Magistris  Proposto  di 

Brivio. 
fi  XXV.  di  Missaglia.  Giuseppe  Gallavresi   Pro- 

V posto  di  Osnago. 
I.  di  Canta.    Carlo    Arnioni  Proposto  di 
Caniù. 
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I.  R.  Scuola  elementare  maggiore  maschile. 
In  questa  Scuola  ?  oltre  le  materie  del  leggere  - 
dello  scrivere ?  della  religione  e  dell'aritmetica  pro- 
pria delle  Scuole  elementari  minori  ,  si  insegnano 
anche  le  lettere  italiane  ,  il  disegno  ,  la  calligrafia 
e  gli  elementi  di  geografia  ,  geometria,  fisica ?  mec- 
canica e  scienze  naturali. 

i\ei  mesi  di  maggio,  giugno  e  luglio  si  tiene  il 
corso  di  metodica  pei  candidati  maestri  elementari 
minori. 

Il  numero  degli  scolari  elementari   è  dai  4°°   a* 
5 oo  ogni  anno  :    quello    degli  studenti   di  metodica 
è  di  circa  20. 
jXob.  Luigi  Alessandro  Parrà  vicini  5  Direttore  e  Mae- 

stro  di  Melodica, 
Sac.  Carlo  Ballabio,   Catechista. 
Architetto  Prof.  Biagio  Magistretti ,  Maestro  di  di- 
segno e  d' architettura  nella  4-a  classe. 
Giuseppe  Sironi  ?    Maestro  d' aritmetica 3   geografia 

degli  Stati  austriaci  3  geometria  _,  fisica  e  storia 

naturale  nella  4-a  classe. 
Sac.   Prof.    Domenico    Cervelli  ?    Maestro  di  lettere 

italiane  e  geografia  degli  Stati  esteri  nella  4-a 

classe* 
Filippo  Camisana  .  Maestro  di  calligrafia  nella  3.a 

e  4-a  classe. 
Giovanni  Mazza  .  Maestro  della  classe  3.a 
Francesco  Seveso  3  Maestro  della  classe  2.a 
Carlo  Alinonzio  .  Maestro  della  classe   i.a  sez.  sup. 
Luigi  Monti  5  Maestro  della  classe   1  .a  sez.  inf. 
Antonio  Kaufmann  .  Maestro  assistente. 
N.  N, ,  Inserviente. 

I.  R.  Scuola  elemextare  maggiore  femminile. 
Vi  si  insegnano  ?  oltre  le  materie  del  leggere  , 
dello  scrivere,  dell'aritmetica ?  della  religione  e  del 
comporre  .  anche  i  lavori  femminili  e  la  calligrafia. 
Sac.  Federico  Angelini.  Prop.  di  S.  Fedele,  Direttore. 
Sac.  Angelo  Roncoroni,  Lettore  di  Teologia  morale 

nel  Seminario  Vescovile  ?  CatccJusta. 
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Maria  Balbi  ,  Maestra  della  classe  3.a 
Angiola  Butti  ?  Maestra  della  classe  2.a 
Maddalena  Ferrario  Balzari  ,    Maestra   della  classe 

i.a  sezione  superiore. 
Maria  Sassi-Cavallini  ,  Maestra  della  classe   i.a  se- 

zione  inferiore }  a  carico  comunale. 
Maestre  assistenti. 
Maria  Sommarnga  -  Ernesta  Orsi  -  Maria  Balzarotti. 

Scuola  elementare  maggiore  di  tre  classi 
nel  Ginnasio  Convitto  Gallio. 

Sac.  Giacomo  Romazzotli  ?  Direttore  prow.0 

r>    Giovanni  Bct teloni  5   Catechista. 

»    Luigi  Ronchetti  5  Maestro  della  classe  3.a 
Ant.  Kaufmann  ,  Maestro  provv?   della  classe  i? 
Sac.    Giuseppe   Piosaspina  ,    Maestro    provv?    della 
classe   i  .a 

Monastero  delle  Salesiane  ne1  sobborghi  di  Como. 

Questo  stabilimento  venne  ripristinato  nell'anno 
i8i5  per  decreto  di  S.  M.  I.  R.  Ap.  ;  contiene  at- 
tualmente 55  monache,  le  quali  attendono  all'  i- 
struzione  ed  all'educazione  delle  fanciulle  che  vi 
vengono  ammesse  contro  il  pagamento  di  modica 
pensione. 

Oltre  alle  materie  proprie  dell'istruzione  elemen- 
tare sino  alla  classe  3.%  le  educande  possono  ap- 
prendervi la  musica,  la  lingua  francese  e  la  tedesca. 
S.  E.  il  sig.  Conte  Gio.  Pietro  Porro  ,  Consigliere 

Intimo  di  S.  M.  I.  R.  Ap.  ecc.,  Protettore. 
Suora  Giuseppa  Camilla  Piamperti,  Superiora. 
Can.  Carlo  Galimberti ,  Padre   spirituale  e   Diret- 
tore delle  educande. 
Sac.  Giuseppe  Cortesi ,  Direttore  spirituale  ordina 

Scuole  elementari  minori  comunali  in  Como. 
Nel  sobborgo  di  S.  Bartolomeo. 
Domenico  Porla  ,  Maestro  della  scuola  maschile. 
Luigia  Parravicini ,  Maestra  della  scuola  femmin. 
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Nel  sobborgo  Vico. 
Pietro  Ce  tri  ni  5  Maestro  della  scuola  maschile. 
N.  N.  j  Maestra  della  scuola  femminile. 

Nel  sobborgo  di  S.  Vitale. 

Francesco  Meda  5  Maestro  della  scuola  maschile. 
Giovanni  Pereda  j  Maestro  assistente. 

Nel  sobborgo  di  S.  Giuliano. 
Antonia  Butti  ?  Maestra  della  scuola  femminile. 
Scuola  elementare  maggiore  comunale  in  Varese. 

Sac.  Cesare  Calcagni  3  Direttore. 

»    Francesco  Antonio  Magatti  ,   Catechista. 
Gio.  Antonio  Colombo  5  Maestro  della  classe  3.a 
Angelo  Colombi  5  idem  della  classe  2.a 
Baldassare  Niada  5  idem  della  classe   i  .a 

Scuole  elementari  minori  comunali  in  detta  Citta'. 

Giuseppe  Terreni  3    Maestro  della  scuola  maschile. 
Marietta  Gatti  Vietti  3  Maestra  della  scuola  femm. 

CASE  PRIVATE  DI  EDUCAZIONE  PE'  MASCHI. 

In  Como 

Per  V  istruzione  elementare  e  commerciale. 
Luigi  Gabaglio ,  Rettore. 
Gio.  Battista  Bianchi  ?  Vicario  di  S.  Donnino ,  Sor* 

vegliatore  Governativo. 

In  Varese 

Per  V  istruzione  elementare  e  ginnasiale. 
Sac.  Cesare  Calcagni  ?  Sorvegliante  Governativo  ^  e 

Vice  Direttore. 
Bernardino  Branzolfo  Toja  5  Prefetto. 
Sac.  Domenico  Bianchi  ?  Rettore. 
Sac.  Giulio  Somaruga  ,  Maestro  di  2.a  e  3.a  classe 

elementare. 
Luigi  Radaelli  ?  Maestro  di  Umanità j  2.a  classe. 
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Nob.  Gio.  Batt.  Stampa ,  idem  provv.0 y  i.a  classe. 
Gio.  Batt.  Porranco,  idem  di  Gramatica  ,  4-*  classe. 
Sac.  Domenico  Bianchi  suddetto  ?  idem  provvisorio, 

3.a  classe. 
Pietro  Mondelli  ,  idem,  2.a  classe. 
Antonio  Tettamanti  5  idem  provv.0  ,   i.a  classe. 
N.  N. ,  Maestro  di  2.*  e  3.a  classe  elementare. 
Nob.  Giulio  Cernuscoli  5  zV/era  di  Disegno. 
Pompeo  Bernacchi  ?  z'ticm-  Je//e  lingue. 
Girolamo  Sironi  >  iV/e/n  assistente. 

In  Casalzuigno 

jPc/'  l'istruzione  elementare. 

Sac.  Geremia  Piccinelli  ?  Rettore. 

In  Oltrona. 

Pe/*  l'istruzione  elementare  e  ginnasiale. 

Gabriele  Castellini  5  Rettore. 

Prop.  Gaetano  Moroni,  I.  R.  Ispettore  Distrettuale? 
Sor  vegliatore  Governativo. 

In  Merate 

Per  V istruzione  elementare  e  ginnasiale,  condotto 
per  conto  di  alcuni  possidenti  del  luogo. 

Sac.  Antonio  Zonca  ,  Rettore. 

Sac.  Orlando  Brazzova  Vicario  Coadj.  di  Merate , 
Sorvegliatore  Governativo. 

In  Tremezzo. 
La  vedova   del  sig.  Pietro  Longhi  ?   già  Rettore 
del  preesistito  Collegio  Convitto. 
N.  N.  ?  Sorvegliatola  Governativo. 

CASA  PRIVATA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE. 

In  Casbenno  frazione  di  Varese 

Maffei  Contessa  Giovanna  >  Direttrice. 

Sac.  Cesare  Calcagni .  Sorvegliatore  Governativo. 

Sac.  Filippo  Sessa  ?  Catechista. 

Marianna  Mojolarini  :  Maestra. 
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Case  di  pensione  con  istruzione  de'  maschi 

In  Como. 
Carlo  Baragiola. 
Luigi  Noseda. 

BENEFICENZA   PUBBLICA. 

Spedale    di    Como. 

NelP  anno  i356  ebbe  luogo  3  per  la  pietà  de'  cit- 
tadini Comaschi  ?  V  istituzione  di  questo  Spedale 
maggiore  3  detto  altrimenti  di  S.  Anna,  il  quale  fra 
gli  Stabilimenti  antichi  dedicati  al  ricovero  ed  alla 
cura  dell' umanità  sofferente  ,  distinguesi  come  uno 
dei  più  regolari,  salubri  e  meglio  costrutti. 

La  sua  posizione  al  sud-ovest  della  città  è  la  più 
opportuna  ?  ed  influisce  non  poco  alla  sua  salubrità 
Paura  fresca  e  pura  che  spira  dal  contrapposto 
monte  di  S.  Abbondio. 

Il  fabbricato,  assai  ampio  ed  in  bella  forma,  è 
fornito  di  grandi  sale,  di  crociere  elevate  sul  piano 
adjacente  all'uso  degli  ammalati,  di  sale  minori  pei 
cronici  incurabili  che  vi  giacciono  a  vita  ,  di  altre 
per  gli  affetti  o  sospetti  di  morbi  contagiosi,  non 
meno  che  di  convenienti  appartamenti  e  locali  per 
gli  ufficj  dell'  Amministrazione ,  della  Direzione , 
della  Spezieria  ecc. 

Il  nome  di  Michele  Carcano  risuona  nella  patria 
storia,  siccome  de'  primi  che  con  generoso  esempio 
assegnò  nell'  anno  1 498  le  proprie  sostanze  al  na- 
scente Spedale. 

Questo  Stabilimento  ottenne  maggior  incremento 
e  consistenza  in  prima  coli' aggregazione  di  piccoli 
ospizj  di  malati  e  di  pellegrini ,  fra  i  quali  quello 
dei  lebbrosi  di  S.  Lazzaro  incorporatosi  nel  1^6$ 
in  forza  di  Bolla  Pontificia  di  Paolo  II ,  coli'  ob- 
bligo dell'  accettazione  e  mantenimento  dei  figli 
esposti  ;  poscia  colla  concentrazione  che  ebbe  luogo 
negli  anni  successivi  dei  piccoli  Spedali  di  S.  Got- 
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tardo  3  di  S.  Maria  di  Nesso,  di  S.  Andrea  di  Emo, 
di  S.  Bartolomeo  dei  Padri  Crociferi,  di  S.  Maria 
Maddalena  5  detto  della  Colombetta,  e  finalmente 
de' lasciti  fatti  negli  anni  171 7  e  1720  da  Giovanni 
Antonio  Paravicino  e  dal  Tenente-Maresciallo  Mat- 
teo Lucini ,  non  che  V  intiera  sostanza  di  ragione 
del  soppresso  Monastero  di  S.  Chiara  ,  seguita  nel 
1784  per  ordine  dell'  Imperatore  Giuseppe  II  j  e  di 
quello  del  L.  P.  della  Carità,  diretto  a  provvedere 
nelle  loro  case  dell'assistenza  medico-chirurgica-far- 
maceutica  i  poveri  della  città  e  borghi  di  Como. 
Trovasi  annesso  allo  Spedale  anche  il  L.  P.  de' 
Catecumeni ,  ma  con  separata  amministrazione }  de- 
dotte le  spese  per  pensioni ,  sussidj  ,  e  quelle  pel 
vitto  ai  Catecumeni ,  e  la  corrisponsione  allo  Spe- 
dale per  l'annuo  fitto  del  locale  ad  uso  di  detto 
Stabilimento,  l'avanzo  che  si  verifica  cede  a  favore 
dello  Spedale  medesimo. 

In  detto  Spedale  ricevono  cura  e  mantenimento 
tutti  gli  ammalati  poveri  della  Diocesi  della  Pro- 
vincia di  Como  che  vi  cercano  ricovero  ,  non  che 
33  cronici,  la  maggior  parte  della  città  e  dei  bor- 
ghi di  Como,  e  ciò  dipendentemente  da  lasciti  spe- 
ciali (1).  Anche  i  comuni  di  Saltrio ,  Dervio  ed 
Esino  inferiore  e  superiore,  appartenenti  alla  Dio- 
cesi di  Milano,  hanno  il  diritto,  in  forza  di  spe- 
ciali disposizioni,  d'inviarvi  gli  ammalati  apparte- 
nenti ai  comuni  medesimi. 

Il  L.  P.  degli  esposti  annesso  allo  Spedale  presta 
ai  maschi  ricovero  ed  assistenza  fino  agli  anni  izf} 
alle  femmine ,  per  tutta  la  vita ,  qualora  non  si 
collochino  in  matrimonio.  Il  R.  Erario  concorre  al 
loro  mantenimento ,  supplendo  in  parte  al  deficit 
che  ne  deriva  annualmente  al  L.  P. 


(1)  Altre   due   piazze   di  cronici   furono   recentemente  la- 
sciate da  Teresa  Bonomi  e  dal  JNob.  Tomaso  Odescalchi. 
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DIREZIONE  DELLO  SPEDALE  ED  UNITI  LUOGHI  PII. 

Direttore. 

Prof.  Carlo  Carloni. 

Nob.  Gio.  Battista  Odescalchi  ?  Segretario. 

Giuseppe  Cavalieri  5  Economo  interno. 

Rag.  Francesco  Merini  5  idem  per  gli  esposti. 

Farmacìa. 

Graziano  Peverelli  ?  Capo  Speziale. 
Francesco  Salvetti  ?  Aggiunto. 

Medici  e  Chirurghi  dello  Spedale. 

Medici   primari. 

Dott.  Pietro  Pini,  Medico. 
N.  N.  idem. 

Medici  secondari. 

Dott.  Gaspare  Casletti  ,  Medico-chirurgo. 
??      Antonio  Balzarotti,  idem. 
»      Giovanni  Bernasconi  ?  zVZera  gratuito. 

Chirurgo  primario. 

Dott.  Pietro  Casanova. 

Chirurgo  secondario. 

Dott.  Giuseppe  Pedraglio,  Medico-chirurgo. 

Ambrogio  Borgomajnerio  ?  Ca/?o  Infermiere. 
Giuseppa  Bianchi  ?  Priora. 

Parrochi  assistenti 

Sac.  Giuseppe  Gabaglio  —  Sac.  Giuseppe  Rezia. 

|  AMMINISTRAZIONE. 

Nob.  Giulio  Bellasi  ,  Amministratore. 

Rag.  Carlo  Casati  ?  Segretario. 

Giuseppe  Zambra  5  Ingegnere. 

Avv.  Girolamo  Amadeo  5  Consulente  legale. 
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Ragioneria. 
Giovanni  Comolli,  Ragioniere. 
Carlo  Mazza  ,  Ragioniere  aggiunto. 
Carlo  Marelli,  Scrittore  contabile. 
Filippo  Velzi  ,  Cassiere. 

Luogo  Pio  de'  Catecumeni. 

Nob.  Giulio  Bellasi ,  Amministratore. 

Giovanni  Comolli  ,  Ragioniere. 

Luogo  Pio  della  Carità'  annesso  allo  Spedale. 

Medici  j  ChirurgJù  e  Levatrici  pei  poveri 

della  città  e  borghi. 

Medici. 

Dott.   Antonio    Somajni    Medico-chirurgo  ,    per    la 

Parrocchia  della  Cattedrale. 
N.  N.j  per  le  Parr.e  di  S.  Fedele  e  di  S.  Donnino. 
Dott.  Pietro  Pini    Medico,    per    la    Parrocchia    di 
S.  Bartolomeo. 
»     Felice  Gaffuri  Medico-chirurgo,  per   le    Par- 
rocchie di  S.  Agostino  e  S.  Àgata. 
»     Pietro  Balzari  Medico-chirurgo  ,  per   le   Par- 
rocchie di  S.  Giorgio  e  SS.  Annunciata. 
Chirurghi. 
Dott.  Pietro  Casanova,  per  le  Parrocchie  della  Cat- 
tedrale ,  di  S.  Agostino  e  S.  Agata. 
»     Giovanni  Pinchetti  Medico-chirurgo  ,   per    le 
Parrocchie  di  S.  Fedele ,    S.    Donnino ,    S. 
Bartolomeo,  S.  Giorgio  e  SS.  Annunciata. 

Chirurghi  minori. 

Giuseppe  Pedragiio,  per  le  Parrocchie  della  Cat- 
tedrale ,  S.  Agostino  e  S.  Agata. 

Massimiliano  Croci ,  per  le  Parrocchie  di  S.  Fede- 
le, S.  Donnino,  S.  Bartolomeo,  S.  Giorgio 
e  SS.  Annunciata. 

Chirurgo  Ostetricante. 
Dott.  Ambrogio  Luzzani  Medico-chirurgo. 

Levatrici. 
Maria  Bay  no,  per  la  Parrocchia  della  Cattedrale. 
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Fiorinola  Tagliasacchi  ?  per  le  Parrocchie  di  S.  Fe- 
dele e  S.  Donnino. 

Teresa  Bianchi  5  per  la  Parrocchia  di  S.  Bartolomeo. 

Maria  Ferrarlo  3  per  la  Parrocchia  di  S.  Agostino. 

Rosa  Brenna  9  per  la  Parrocchia  di  S.  Agata. 

Margherita  Velata  nata  Viganoni  3   per   le   Parroc- 
chie di  S.  Giorgio  e  SS.  Annunciata. 
Orfanotrofio  delle  Zitelle  dell'  Immacolata. 

Questo  Stabilimento  fu  fondato  nel  1680  da  Gio- 
vanni Lavizzari  ?  cittadino  ^comasco  5  e  gli  furono 
poscia  aggregati  il  L.  P.  delle  Orfane  istituito  nel 
1693  dal  Cav.  Lodovico  Turconi  ?  e  quello  detto 
del  Soccorso. 

La  sua  rendita  depurata  approssim.a  è  di  L.  17000, 
che  si  erogano  nel  mantenimento  di  circa  4°  or- 
fane o  derelitte  ;  vi  sono  altresì  educate  oltre  1 20 
alunne  ?  contro  il  pagamento  di  modica  pensione. 

Le  materie   che  vi  si  insegnano   sono   le  proprie 
delle   tre   classi  elementari  ?   non  che  i  lavori  fem- 
minili :    la   musica  ?   la  lingua  francese  5    la  tedesca 
ed  il  ballo  sono  studj  liberi. 
Nob.  Antonio  Odescalchi  3  Direttore. 
Nob.  Flaminio  Bagliacca ,  Amministratore. 
Giovanni  Comolli  y  Ragioniere. 
Carlo  Mazza ,  Ragioniere  aggiunto. 
Rag.   Carlo  Casati ,  Economo. 
Giovanni  Battista  Velzi  ?   Cassiere. 
Luigia  Castellini  5  Direttrice. 
Sac.  Giovanni  Betteloni  ?   Catechista. 
Veronica  Lagarde  .  Maestra  della  classe  3.a 
Antonia  Porta  ,  Maestra  della  classe  2.a 
Carolina  Longhi,  Maestra  della  classe  i.a  sez*  sup. 
Giuseppa  Novati,  Maestra  della  classe  i.a  sez.  inf. 

Maestre  pei  lavori  femminili. 
Luigia  Casartelli  — -  Carolina  Fontana 
Teresa  Pellegatta  —  Rachele  Peverelli. 
Maestre  supplenti  pei  lavori  suddetti. 
Elisabetta  Panico  —  Rachele  Maspero 
Angiola  Tauses  Castellini. 
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Orfanotrofio  maschile. 

Questo  Orfanotrofio  fu  fondato  nel  1829  per 
opera  di  Monsignor  Canonico  Giuseppe  Peverelli 
e  dei  Sacerdoti  Prof.  D.  Salvatore  San  Pietro  e  D. 
Antonio  Gaeta  ?  i  quali  ne  hanno  per  Sovrana  dis- 
posizione la  direzione  ed  amministrazione.  Venne 
dalP  Imp.  R.  Governo  riconosciuto  per  pubblico 
Stabilimento  ?  ed  ha  periscono  il  ricovero  5  il  man- 
tenimento e  P  educazione  ?  fino  agli  anni  1 8  3  dei 
figli  orfani  miserabili.  Il  numero  degli  orfani  rico- 
verati si  limita  ora  a  3o;  ma  aumentando  conti- 
nuamente la  relativa  rendita  per  le  pie  elargizioni 
di  benemeriti  cittadini  comaschi  5  tale  numero  potrà 
essere  in  progresso  accresciuto  (1). 

Istituto  Elemosiniere. 

Questo  L.  P.  fu  istituito  al  principio  delP  anno 
iooo?  sotto  il  titolo  di  Pia  Casa  della  Misericor- 
dia 5  dietro  generose  offerte  raccolte  dalla  pietà  de' 
cittadini  comaschi. 

Pel  decreto  6  maggio  1784  di  S.  M.  P  Impera- 
tore Giuseppe  II 3  concernente  la  generale  sistema- 
zione di  tutte  le  cause  pie  esistenti  nella  Lombar- 
dia Austriaca .  venne  anche  in  Como  eretto  un 
Istituto  elemosiniere  >  concentrandovi  i  fondi  di  cui 
erano  dotate  la  detta  Pia  Casa  della  Misericordia 
e  le  altre  pie  fondazioni  che  esistevano  in  quelPe- 
poca  per  la  distribuzione  ai  poveri  di  elemosine  ed 
altre  beneficenze. 

Il  principale  scopo  del  L.  P.  è  quello  :  i.°  di  soc- 
correre nelle  loro  case  quegli  individui  miserabili 
della  città  e  sobborghi  che  per  impotenza  od  infer- 
mità non  possono  procurarsi  col  lavoro  i  mezzi  di 
sussistenza:,  2.0  di  mantenere  allo  Spedale  alcuni 
poveri  affetti  da  avanzato  cronicismo  ;  che  non  sono 


(1)    Sono   vacanti   alcune  piazze  ,    alla   cui  nomina    verrà 
provveduto  col  principio  delP  entrante  anno  1842. 
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dallo  stesso  accettati  5  3.°  di  erogare  delle  doti  per 
legati  inerenti  al  patrimonio  a  favore  di  zitelle  po- 
vere della  città  e  borghi,  e  di  famiglie  e  terre  vicine. 
Per  le  passate  vicende  politiche  questo  Stabili- 
mento ebbe  a  soggiacere  a  molte  perdite  ?  per  cui 
nel  principio  di  questo  secolo  V  annuale  [erogazione 
non  era  maggiore  di  L.  io.m$  ora  però  che  pote- 
ronsi  riattivare  alcune  rendite ,  e  che  la  liberalità 
di  qualche  cittadino  aggiunse  nuovi  capitali  ?  la  si- 
tuazione economica  di  questo  Istituto  è  di  molto 
migliorata ,  e  V  annuale  rendita  disponibile  in  be- 
neficenza ascende  a  circa  L.  i56oo,  parte  delle 
quali  vengono  distribuite  in  doti ,  e  le  restanti  in 
sussidj  mensili  e  straordinarj  ai  poveri,  ed  in  man- 
tenimento di  alcuni  cronici  allo  Spedale.  Riguardo 
però  a  questi  ultimi  ?  il  Pio  Istituto  non  può ,  per 
mancanza  di  fondi  5  provvedere  che  per  un  numero 
di  essi  assai  ristretto,  e  precisamente  per  quelli  sol- 
tanto che  per  avanzata  età  e  per  cronica  malattia 
hanno  maggiormente  bisogno  dell'altrui   soccorso. 

Opera  Pia  Pàrravicini. 

Quest'Opera  Pia  venne  fondata  dal  Nob.  Vin- 
cenzo Parrà  vicini  con  testamento  5  febbrajo  1 654  7 
lasciando  la  sua  sostanza  alla  Fabbriceria  di  que- 
st'insigne Cattedrale,  incaricando  la  stessa  della 
relativa  amministrazione ,  e  di  versare  l' annuale 
nitido  avanzo  nella  cassa  del  Pio  Istituto  Elemosi- 
niere per  erogarlo  in  tante  doti,  in  origine  di  L.  200 
cadauna,  ed  ora  di  sole  L.  So  mil.  ,  in  occasione 
di  matrimonio  di  tante  zitelle  povere  ed  oneste 
della  città  e  borghi ,  colla  preferenza  a  quelle  dei 
coloni  che  lavorano  terreni  di  quest'  eredità  nel 
luogo  detto  di  Saruggia. 

Appena  nell'anno  1808,  coli' erezione  della  Con- 
gregazione di  Carità ,  venne  a  quella  avocata  an- 
che l'Amministrazione  di  quest'Opera  Pia,  ed  ora 
al  Pio  Istituto  Elemosiniere  medesimo. 
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Pia  Casa  d'  Industria. 

Allorché  la  fallacia  dei  raccolti  elei  1816  involse 
la  Lombardia  in  tanta  calamità  ?  più  duri  si  fecero 
sentire  in  Como  che  altrove  i  conseguenti  patimenti; 
imperocché  alla  generale  carestia  si  congiunse  la 
totale  mancanza  de'  lavori  serici  qui  più  che  altrove 
comuni.  In  mezzo  a  tanto  luttuoso  disastro  i  Co- 
mensi  non  si  abbandonarono  ad  una  sterile  com- 
miserazione }  ma  chi  colle  opere  5  chi  con  generose 
elargizioni  ?  non  solo  ripararono  alP  inopia  del  mo- 
mento 9  ma  fondarono  questo  Pio  Stabilimento  5  che 
fu  degno  della  Sovrana  soddisfazione.  In  questo  luogo 
vengono  giornalmente  sussidiati  con  vitto  e  modica 
mercede  quanti  poveri  vi  accorrono  della  città  e 
sobborghi  che  non  sanno  pel  momento  come  altri- 
menti procacciarsi  i  mezzi  della  propria  sussistenza. 

La  manifattura  principale,  a  cui  ora  si  applicano, 
è  quella  d' intrecciare  stringhe  di  filo  ?  di  fabbri- 
care abitini  di  divozione  e  spole  per  tessitori  :  al- 
cuni pochi  attendono  al  filato  di  lino  e  stoppa. 

Pia  Gasa  di  Ricovero. 

L'  attivazione  di  questo  Stabilimento  ebbe  luogo 
sul  finire  dell' anno  1824  nel  locale  posto  nel  borgo 
S.  Giuliano  fuori  di  questa  città  ?  destinato  a  dare 
asilo  ,  vitto  e  vestito  a  quegli  individui  miserabili 
d' ambo  i  sessi  che  dallo  stato  fisico  o  dalP  età 
avanzata  sono  resi  meritevoli  di  speciali  riguardi  ? 
e  preferibilmente  a  quelli  che  frequentano  la  pia 
casa  d' Industria. 

All'  epoca  della  sua  istituzione  il  numero  era  fis- 
sato a  soli  venti  j  metà  per  ciascun  sesso  :  ora  che 
mediante  la  filantropia  di  alcuni  benemeriti  citta- 
dini ebbe  a  formarsi  il  patrimonio  di  circa  L.  98000, 
oltre  alle  annuali  offerte  avventizie  5  che  si  possono 
calcolare  di  circa  altre  L.  2000  ?  vi  si  mantengono 
giornalmente  JX.  4°  individui. 

e 
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Monte  di  Pietà'. 

Riconosce  la  sua  fondazione  da  Lucrezia  Crivelli, 
matrona  milanese  ?  vedova  del  Cav.  Dott.  Giovanni 
Andrea  Rusconi  patrizio  comasco  5  la  quale  dispose 
F  originaria  dotazione  di  800  ducatoni  d' oro  di 
camera.  Con  Bolla  del  26  luglio  i532  del  Ponte- 
fice Clemente  VII  venne  autorizzata  P  erezione  di 
questo  Stabilimento  5  al  cui  incremento  concorsero 
in  seguito  le  donazioni  di  Cristoforo  Pusterla,  Gio- 
vanni Maria  Rovello  ?  Tobia  Peregrini  ?  Ballarmi 
de  Spertli  ecc. 

Questo  Stabilimento  ,  per  gli  spogli  sofferti  nel 
1796,  rimase  molti  anni  inoperoso:  allorché  perù 
il  cumulo  degli  interessi  del  capitale  rimastogli  si 
riconobbe  sufficiente  per  la  sua  riattivazione  ?  venne 
nel  1829  riaperto  col  fondo  di  L.  4^000  circa, 
che  si  pone  in  giro  col  vantaggio  del  5  per  100 
a  favore  della  C.  P. 

Questi  cinque  Stabilimenti  sono  rappresentati  da 
un'  Amministraz.6  e  da  una  Direz.e    sotto  il  titolo  : 

UJJìcj  de'  LL.  PP.  Elemosinieri  ed  imiti 
(risiedenti  al  Prato  de*  Liochi  ?  casa  Franchi,  N«  5cj3). 

Rag.  Filippo  Scalini  5  Amministratore. 

Nob.  Dott.  Luigi  De  Orchi  ,  idem  Aggiunto. 

Direttori 

Can.  Paolo  Gratini. 

Nob.  Can.  Pietro  De  Orchi,  Incaricalo  specialmen- 
te della  direzione  del  Monte  di  Pielà. 

Dott.  Giuseppe  Franchi^  Consigliere  presso  PI.  R. 
Tribunale   Pi  o\  incìsile. 

Avv.  Girolamo  Amadeo  ?  incaricato  specialmente 
della  direzione  delle  Pie  Case  d' industria  e 
di  Elicovero. 

Nob.   Vincenzo  Rovelli,  Direttore  dell*  I.  R.  Liceo. 
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Impiegali 
Gaetano  Mossi.   Ragioniere,  incaricato  anche  delle 

mansioni  di   Segretario. 
Leone  Pedi-aglio  ?  Ragioniere  coadjutore. 
Carlo  Rezia  ,  Scrittore* 
Antonio   Casati.   Cassiere,  depositario  del  Monte  di 

Pietà,  ed  Economo  delle  Pie  Case  d'Industria 

e  di  Ricovero. 
Luigi  Monti,  Perito  Rigattiere  del  Monte  di  Pietà. 
Pietro   Del    Bondio   orefice  giojelliere ,   Perito  gra* 

tuito  del  Monte  suddetto. 
Avv.  Girolamo  Amadeo  sudd.° ,    Consulente   legale. 
Giambattista  Velzi .  Cassiere  gratuito. 
Giuseppe  Zambra  5  Ingegnere  gratuito. 
Pietro  Casartelli  ?    Inserviente    e  Custode    delle  Pie 

Case  d' Industria  e  di  Ricovero. 

Opera  Pia  Gallio. 

L'istituzione  di  quest'Opera  Pia ,  fondata  dal 
Card.  Tolomeo  Gallio,  tanto  benemerito  della  no- 
stra città,  rimonta  agli  anni  1601  e  iGo4-  L'Am- 
ministrazione distribuisce  ogni  anno  36  doti,  di  lire 
cento  milanesi  ,  ad  altrettante  oneste  donzelle  della 
Città  e  de'  Corpi  Santi  in  occasione  di  matrimonio: 
dispone  di  circa  L.  iS.ooo  in  tante  elemosine  agli 
Istituti  Pii  col  mezzo  dei  rispettivi  Amministratori, 
i  quali  poi  si  prevalgono  anche  dell'* opera  dei  Par- 
roclii  per  la  relativa  distribuzione  ai  miserabili  :> 
finalmente  nomina  i  Cantori  della  Cappella  della 
Cattedrale  ,  che  sono  stipendiati  a  carico  di  questa 
Opera  Pia. 

La  presidenza  di  guest'  Amministrazione  spetta 
air  111."  e  Rev.°  Monsignor  Vescovo.  11  Procuratore 
del  Patrono  elegge  poi  ogni  anno  quattro  individui 
a  formar  parte  dell"  Amministrazione  :  uno  è  preso 
dal  Consiglio  comunale:  un  altro  dal  Yen.0  Capi- 
tolo del  Duomo  :  il  terzo  dalla  Direzione  dell'  Isti- 
tuto Elemosiniere,  ed  il  quarto  a  \ieenda  Y  \m- 
ministratore  ed  il  Direttore  dello  Spedale  maggiore. 
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Membri  componenti  V  Amministrazione  dell'  Opera 

Pia  fondata  dalV  Eni.0  Card.   Tolomeo   Gallio. 
Monsìg.  Vescovo  Carlo  Romano  5  Presidente. 
Nob.  Gio.  Batt.  Parravicini  ,   Procur.  del  Patrono. 
Paolo  Tatti  Podestà  :  Amministratore. 
Monsig.  Can.  Ottavio  Calca  terra  ?  idem. 
Prof.  Dott.  Carlo  Carloni  ?  idem. 
Avv.  Girolamo  Amadeo  5  idem. 
Prof.  Salvatore  San  Pietro  5  Cancelliere. 
Giovanni  Coraolli  ?  Ragioniere. 
Filippo  Velzi  ?  Cassiere. 

PROMOTORI   DEI   POVERI. 

Per  la  Parrocchia  della  Cattedrale. 

Distretto  del  Duomo. 

Gio.  Batt.  Ferrario  ,  contr.a  del  Macello  ?  N.  390. 

Distretto  di  S.  Eusebio. 
Gio.  Batt.  Riva  ?  corsia  di  Porta  Sala  5  N.  686. 

Per  la  Parrocchia  di  S.  Fedele. 
Fortun.0  Bianchiscono3  di  S.  Pietro  in  Atrio,  N.  229. 

Per  la  Parrocchia  di  S.  Donnino. 
Francesco  Capiaghi?  contr.3  di  S.  Cecilia  ,  N.  255. 

Per  la  Parrocchia  di  S.  Bartolomeo. 
Pietro  Magatti ,  N.  348. 

Per  la  Parrocchia  di  S.  Agata. 
Luigi  Sala  vegliante  ?  N.  /\56. 

Per  la  Parrocchia  di  S.  Agostino. 
Giovanni  Braghenti  ?  N.  55 1. 
Pietro  Ferrario  5  N.  552. 

jPcv1  /a  Parrocchia  di  S.   Giorgio. 
Giuseppe  Casartelli  ?  Borgo  Vico  ?  N.  8. 

Per  /a  Parrocchia  della  SS.  Annunziata. 
Carlo  Videmari  a  S.  Margherita ,  N.   i3i. 
Commissione  degli  Asili  di  Carità'  per  l'  Infanzia 

in  Como. 
Nob.  Antonio  Odescalchi  ?    Prof.   nelF  I.   R.  Liceo  5 
Pix  side  f  ite. 
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Membri 
Paolo  Tatti ,  Podestà  di  Como. 
Nob.  Luigi  Volta. 

Sac.  Antonio    Carabelli  ?    Subeconomo    de"  Beneficj 
Vacanti  nel  Distretto  L  di  Como. 
n    Antonio  Monzini  ,  Segr.0  di  Monsig.  Vescovo. 
n    Gio.  Batt.  Bianchi  ,    Vicario   della    Parrocchia 

di  S.  Donnino. 
»    Giuseppe  Cortesi. 
»    Giuseppe  Fraschina  5  Arcip.  Parroco. 
»    Federico  Angelini,  Prop.  Parr.  di  S.  Fedele. 
Fratelli  Tatti ,  Cassieri. 

ASILO    SPECIALE    TER    l'  INFANZIA    JNELLA    PARROCCHIA 

di  S.  Fedele. 
Questo  Asilo  venne  aperto  nell'anno   i838    coi 
mezzi   raccolti   da   private   elargizioni.    Attualmente 
conta   120  fanciulli,  metà  per  ciascun  sesso,    tra  i 
più  poveri  e  più  pericolanti  della  città  e  dei  borghi. 
Accoglie  anche  fanciulli  paganti. 
Sac.  Federico  Angelini  sudd.0  ?  Direttore. 
Sac.  Giuseppe  Cortesi  sudd.0  ?  Ispettore. 
Dott.  Pietro  Balzari  ?  Medico  gratuito. 
Antonia  Meda  y  Maestra. 
Marianna  Valentin!  ?  idem. 
Francesca  Meda  ?  idem. 
Teresa  Bianchi  ?  idem. 
Maria  Verga ,  Assistente. 
Celestina  Tajana .  idem. 
Pvosa  Pedraglio  5  Inserviente. 

Spedale  di  Varese. 
Questo  Spedale  contiene  N.  54  letti  per  gli  am- 
malati poveri  della  città  e  sue  castellanze  ?  e  som- 
ministra pure  medicinali  e  cura  medica  a  quelli 
che  vengono  curati  alle  proprie  case  5  distribuisce 
inoltre  elemosine  ai  medesimi  e  circa  5o  annue  doti 
a  povere  zitelle.  E  annesso  al  medesimo  un  Monte 
di  Pietà  per  piccole  prestazioni  sopra  pegni  ai  bi- 
sognosi di  Varese 3  mediante  apposito  fondo. 
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Doit.  Giuseppe  Sabbia ,  Direttore. 
Giuseppe  Magatti ,  Amministratore. 
Dott.  Domenico  Cremona  ?  Segretario. 
Giovanni  Pinciara  5  Ragioniere. 
Daniele  Rossi  3  Scrittore. 
Domenico  Nicola  5   Ca/;o  Infermiere. 

Medici  e  Chirurghi  addetti  allo  Spedale. 
Dolt.  Angelo  Veratti. 

»      Domenico  Branca. 

?5     Girolamo  Bizzozero. 
N.  N.  5  Chirurgo  minore. 

Altre  Pie  Istituzioni  diverse. 

Consistono  nei  legati  Frasconi  ?  Castiglioni  ?  To- 
scani e  Negri  ?  che  danno  complessivamente  l'annuo 
indolito  di  circa  L.  94°°?  le  quali  si  distribuiscono 
segnatamente  in  elemosine  e  doti }  sono  ammini- 
strati dai  signori  : 
Sac.  Nob.   Benedetto  Crespi  ?   Proposto  di  Varese , 

Animili  istratore. 
Sac.  Giulio  Magnini  5  Parroco  di  Biumo  Inf.e  ,  idem. 
Avv.  Giuseppe  Onorato  Rapazzini  ?  idem. 
Carlo  Giuseppe  Mozzoni  5  Economo. 
Nob.  Girolamo  Mozzoni  Frasconi  ?    Patrono  esecu- 
tore testamentario. 
Avv.  Giuseppe  Onorato  Rapazzini  sudd.0  ?  idem. 

Casa  di  Ricovero  in  Acquate. 

L'istituzione  di  questa  Pia  Casa  ebbe  luogo  in 
forza  di  disposizioni  testamentarie  4  maggio  i5()0 
e  5  marzo  i5g4  dei  fratelli  Antonio  e  Gio.  Anto- 
nio Airoldi  di  Acquate. 

Vi  si  mantengono  annualmente  i4  individui  po- 
veri d'ambo  i  sessi .  il  qual  numero  è  ragguagliato 
sui  redditi  annessi  alla  C.  P.  ?  che  per  ora  si  limi- 
tano alla  somma  di  L.  58oo. 

Questo  Stabilimento  è  diretto  dal  Parroco  del 
Comune  5  1'  amministrazione  è  affidata  a  due  De- 
putati ?  oltre  ad  un  Tesoriere  ed  Economo. 
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Per  la  cura  sanitaria  avvi  un  Medico  apposita- 
mente salariato. 

Causa  Pia  Luvini  ,  ossia  Spedale  di  Cìttiglio. 

Questo  Stabilimento  venne  eretto  nell'anno  i835 
per  disposizione  del  fu  Don  Carlo  Luvini  di  Cit- 
tiglio  .  e  vi  sono  curati  e  mantenuti  gli  ammalati 
poveri  delle  tre  pievi  5  di  Valcuvia  3  Leggiuno  e 
Brebbia ,  e  preferibilmente  quelli  già  dipendenti 
dal  suo  fondatore. 

Dott.  Massimo  Sangalli  ?  Direttore  e  Medico. 
Sac.  Pietro  Valapcrta  ,  Amministratore \ 
Daniele  Molgora  3  Economo. 

Causa  Pia  Luvini  Confalonieri  ? 
ossia  Spedale  di  Luvino. 

Colla  sostanza  di  L.  80,000  5  legata  dal  fu  Don 
Giovanni  Luvini  Confalonieri  ?  si  è  attivato  nel- 
1'  anno  i838  uno  Spedale  per  gli  infermi  del  Co- 
mune di  Luvino  ,  non  che  dei  Comuni  appartenenti 
alla  Valtravaglia  superiore  ed  inferiore. 

Questa    C.   P.   è   rappresentata   da  un'  apposita 
Amministrazione  composta  dai  signori  : 
Sac.  Gio.  Pellegrini,  Prop.0  di  Luvino,  Presidente. 
Piinaldo    Solerà ,    Cav.    dell'  I.   R.  Ordine   austriaco 

della  Corona  di  ferro  ,  Deputato. 
Avv.  Federico  Lui  ni  ,  idem. 
Avv.  Leopoldo  Brughera  ,  Economo. 
Dott.  Gio.  Battista  Fiora  ,  Medico -chirurgo. 

Oltre  ai  menzionati  Spedali  conta  pure  la  Pro- 
vincia 253  legati  od  istituti  di  beneficenza  ,  aventi 
il  compless.0  annuo  reddito  netto  di  circa  L.  180,000 
destinato  a  soccorrere  con  elemosine  in  generi  o 
denaro  .  in  assistenza  medica  e  chirurgica ,  e  con 
medicinali  i  rispettivi  poveri  infermi  ,  siccome  pure 
ad  assegnare  delle  congrue  doti  a  povere  figlie  da 
maritarsi. 


AMMINISTRAZIONE   CAMERALE 

I.  R.  INTENDENZA  DELLE  FINANZE 


/.  R.  Intendente 
BARONE    ANTONIO    DI    SALA, 

/.  R.  Aggiunto 

Paolo  Ricordi. 

N.  N.  3  Segretario. 

Felice  Cattaneo  ?  idem. 

Attilio  Briosolii  ?   Ragioniere. 

Carlo  Crivelli  ?  Ragioniere  Aggiunto* 

Giuseppe  Cavadini  ?  Magazziniere. 

Giuseppe  Gava  j   Ufficiale. 

Nob.  Boscliino  Mantegazza  ?  idem. 

Giuseppe  Torchiarla  5  idem. 

Nob.  Antonio  Parravicini  5  idem. 

Giacinto  Campana 5  Cav.  di  Splugenberg,  idem. 

Eugenio  Musletti ,  idem. 

Andrea  Bolla ,  Alunno  di  Concetto. 

Luigi  Tornaghi  3  ?J<3/?i. 

Pietro  Redaelli  3  idem. 

Carlo  Linati  5  Alunno  di  Ragioneria. 

Cancelli sti 

Cailo   Gianelli. 

Alfonso  Giavazzi. 

Nob.  Tom."  Odescalchi. 


Nob.  Luigi  Gaggi 
Filippo  Velzi. 
Enrico  Valentini. 


I.  R.  Giudicatura  Provinciale  di  Finanza. 
Presidente 
Barone  Antonio  di  Sala  >  I.  R.  Intendente. 


Assessori 


Camerali. 
Paolo  Ricordi ,  Imp.  R. 


Aggiunto. 


Giudi  zia  li. 

Giacomo  Piazzoli ,  Con- 
sigliere presso  PI.  R. 
Tribunale  Provinciale,  j     N.  N.  5   Segretario. 

Giuseppe  Franchi,  idem,  j     Felice  Cattaneo,  idem. 

Barone  Felice  Longo    di  |     Giuseppe     Torchiana  5 
Liebenstein  ,  idem.  Ufficiale. 

Giuseppe  Arrigosi,  idem.  | 

Andrea  Bolla ,    Alunno   di  concetto ,    Protocollista 
di  Consiglio. 

Luigi  Magni ,  Praticante  d'  ufficio  ,  idem. 

Praticanti  d'  Ufficio. 

Luigi  Corti  -  Gio.  Zannini  -  Giulio  Cesare  Cairoli-  - 
Luigi  Nosotti  -  Galeazzo  Fumagalli  -  Gio.  Fasola  - 
Carlo  Peregalli  -  Frane.0  Ferrazzi  -  Salvat.6  Negrini- 
Luigi  Magni  -  Giacinto  Calori  -  Giacomo  Perego  - 
Nob.  Ignazio  Canarisi  -  Arrigo  Arrigosi  -  Zaccaria 
Butti. 

Aspiranti  d'  Ufficio. 

Cesare  Erra  -  Luigi  Ajani  -  Nob.  Dott.  Vincenzo 
De  Orchi  -  Frane.0  Borgomainerio  -  Luigi  Bettinetti. 

Diurnisti  di  2.a  classe. 
Rocco  Maspero  -  Onofrio  Castoldi  -  Gioach.0  Verga. 

Diurnisti  di  3.a  classe. 

Paolo  Sassi  -  Pietro  Beretta  -  Deograzias  Marzorati. 

Portieri. 

Paolo  Sassi  -  Pietro  Coppa  -  Francesco  Gobbi. 

I.  R.  Guardia  di  Finanza. 

Paolo  Trolli  ,  Ispettore. 

Arnaldo  Arcellazzi ,  Sott'  Ispettore  in  Como. 

Giuseppe  Ravasi ,  idem  in   Varese. 

Luigi  Curioni ,  idem  in  Lecco. 

Giuseppe  Croci ,  idem  in  Craviratc. 
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I.  R.  Guardia  di  Confine. 
IV.  Compagnia  in  Como. 
Venceslao  Layée  3  Commissario  Superiore. 
Tito  Kleiner  ?   Commissario  in  Como. 
N.  N.  5  zJera  in  Citello. 
Ignazio  Ponz  ?  idem  in  Menaggio. 
N.°  6  Capi  —  5i   Guide  —  229  Guardie 
IX.  Compagnia  in  Varese. 
Ermano  Loy  ?  Commissario  Superiore. 
HofFer  Carlo  ?  Commissario  in   Arcisate. 
Giuseppe  Mayering  ?  idem  in  Laveno. 
N.°  5  Capi  —  38  Guide  —  164  Guardie. 

I.  R.  Cassa  di  Finanza. 
Antonio  Gentoli  ?  Cassiere. 
Daniele  Castelletti  9  Controllore. 
Giorgio  Bordini  5  Liquidatore. 
Giovanni  Zanchi  5   Cancellista. 
Costantino  Cantù  ?  Accessista. 
Giovanni  Cavalieri  ?  Diurnista. 
Filippo  Sassi  ?  Portiere. 

I.  R.  Dogana  Principale. 

Giuseppe  Ronchi  ,  CVz/jo  Ricevitore. 
Giuseppe  Prini  ?  Controllore. 
Baldassare  Tettamanti  ,  Magazziniere. 
Francesco  Allegri  3   Ufficiale. 
Gaspare  Beati  5  idem. 
Pietro  Gerelli  ?  idem. 
Pietro  Corninoli  5  Assistente. 
Giovanni  Battista  Vigo  ,  idem. 
Arnaldo  Barone  De  Reiklin ,  idem. 

II.  RR.  Ricevitorie  Principali. 

a  Chiasso. 
Giuseppe  Trinchi .  Ricevitore. 
Simone  Kesler  3   Controllore. 
Carlo  Benzi  .   Assistente. 
Giovanni  Pellegrini  ?  idem. 
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a  Varese. 
Ambrogio  Sartorio .  Ricevitore  e  Dispensiere. 
Giovanni  Antonio  Pavesi .  Controllore. 
Giovanni  Cattaneo  ?  Assistente. 

A  Lecco. 
Federico  Amati  ?  Ricevitore  e  Dispensiere. 
Giacomo  Corti  ?  Controllore. 

A  Ponte  Tresa. 
Silvestro  Monti  ?  Ricevitore. 
Giacomo  Vitali ,  Controllore. 

a  Laveno. 
Luciano  Perego  5  Ricevitore  e  Dispensiere. 
Giuseppe  Rosnati  ?  Controllore. 
ad  Angera. 
Giuseppe  Ferrari o  ?  Ricevitore. 
Nob.  Antonio  della  Scala  5  Controllore. 

A   LUVINO. 

Pietro  Boscetti  5  Ricevitore  e  Dispensiere. 
Angelo  Maga  ?   Controllore. 

A  Porto  Capo  Lago. 
Giovanni  Battista  Bruni  3  Ricevitore. 
N.  N.  3  Controllore. 

Ricevitorie  sussidiarie. 
Ricevitori. 
Brusimpiano  —  Tommaso  Bianchi. 
Clivio  —  Forni  Gaetano. 
Gaggiolo  —  Gaspare  De  Orchi. 
Lanzo  —  Gaetano  Barelli. 
Maslianico  —  Giacomo  Bresciani. 
Osteno  —  N.  Fiala. 
Porlezza  —  Gaetano  Perboni. 
Uggiate  —  Pietro  Bernasconi. 
Gravedona  —  Carlo  Fumagalli. 
Ispra  —  Onirico  Clivio. 
Arolo  —  Gaspare  Nova, 
Porto   Valtravaglia  —  Antonio  Talamona. 
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Zenna  —  Giuseppe  Crotogini. 
Fornasette  —  Salvatore  Bagatta. 
Dumenza  —  N.  N. 
Cuvio  —  Paolo  Maggi. 
Maccagno  —  Antonio  Bacciocchi. 

Ricevitori  alle  Porte  di  Como. 
A  Porta  Torre  —  Giac.0  Giuseppe  Vigo,  Ricevitore. 
Massimiliano  Maspero,  Controll. 
Porta  Sala  —  Giuseppe  Chioderà  5  Ricevitore. 

Eugenio  Bianchi  ?  Controllore. 
Porta  Portello  —  Luigi  Pozzi  5  Ricevitore. 

Gio.  Batt.  Mondin! ,    Controllore. 
Porta  Catena  —  Francesco  Bossi ,  Ricevitore. 

Gio.  Batt.  Restelli  ?  Controllore. 

Assistenti  alle  Porte. 

Girolamo  Facchinetti  —  Giovanni  Osanna 

Pietro  Mauri  —  Ignazio  Robbiati. 

Magazzini  de'  Sali  e  Dispensa  centrale 

dei  generi  di  privativa. 

In   Como  —  N.  N.  3  Magazziniere. 

Pietro  Grandi ,  Controllore. 

Nob.    Giorgio   De    Bolza  ,    Dispensiere 

del  sale. 
Pietro    Rosnati  ,    idem    de'  tabacchi    e 
polvere. 
In  Maccagno  —  Antonio  Bacciocchi  ,  Magazziniere 
de'  sali. 
Ortensio  Prini  :  Controllore. 

Dispense  distrettuali  dei  generi  di  privativa. 

In  Menaggio  —  Girolamo  Landini. 
Bellano  —  Domenico  Tatti. 
Varese  —  Ambrogio  Sartorio. 
Lecco  —  Federico  Amati. 
Casatevecchio  —  Giuseppe  Sirtori. 
Asso  —  Angelo  Curioni. 
Gravcdona  —  Carlo  Fumagalli. 
Luvino  —  Pietro  Boscetti. 
Lavcno  —  Luciano  Pcrcgo. 
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Dispense  della  carta  bollata  nel  capo  luogo 

DEI    DISTRETTI    DELLA    PROVINCIA. 

Disi»  I.  e  IL  in   Como. 
Fasola  Luigi ,  Ricevitore  delP  I.  R.  Lojto. 

Distretto  II I.  in  Bellagio. 
Aureggi  xlntonio. 

Distretto  IV.  in  Menaggio. 
Landini  Girolamo  5  I.  R.  Dispens.  delle  privative. 

Distretto   V.  in  Castiglione. 
Salici  Lorenzo. 

Distretto  VI.  in  Porlezza. 
Venini  Carlo. 

Distretto  VII  in  Dorigo. 
Mancini  Piocco. 

Distretto   Vili,  in  Gravedona. 
Frigerio  Giuseppe. 

Distretto  IX.  in  Sellano. 
Tatti  Domenico  5  I.  R.  Dispensiere   delle  privative. 

Distretto  X.  in  Introbbio. 
Scuri  Giosuè. 

Distretto  XI.  in  Lecco. 
Amati  Federico  ?  I.  R.  Dispensiere  delle  privative. 

Distretto  XII.  in  Oggionno. 
Pennati  Gerosa  Luigi  ?  Ricevitore  dell'  I.  R.  Lotto. 

Distretto  XIII.  in  Canzo. 
Bosisio  Giuseppe. 

Idem  in  Asso. 
Curioni  Angelo  ?  I.  R.  Dispensiere  delle  privative. 

Distretto  XIV.  in  Erba. 
Villa  iVmbrogio. 

Distretto  XV.  in  Aligera. 
Ferrario  Antonio 
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Distretto  XVI.  in  Gavirate. 
Ferretti  Luigi  3  Speziale. 

Idem  in  Laveno. 
Amati  Federico  3  I.  R.  Dispensiere  delle  privative. 

Distretto  XVII  in  Varese. 
Sartorio  Ambrogio  3   I.   R.  Dispens.  delle  privative. 

Distretto  XVII L  in  Ciwìo. 
Maggi  Paolo  3  I.  R.  Dispensiere  delle  privative. 

Distretto  XIX.  in  Arcisate. 
Garavaglia  Antonio. 

Distretto  XX.  in  Maccagno. 
Bacciocchi  Antonio  3  Magazziniere  del  sale. 

Distretto  XXI.  in  Luvino. 
Boscetti  Pietro  3  I.  R.  Ricevitore  di  Finanza. 

Distretto  XXII.  in  Tradate. 
Vallina  Carlo. 

Distretto  XXIII.  in  Appiano. 
Bianchi  Antonio. 

Distretto  XXIV.  in  Brivio. 
Sala  Gio.  Maria  3  I.  R.  Ricevitore  del  Lotto. 

Distretto  XXV.  in  Missaglia. 
Consonni  Giovanni. 

Distretto  XXVI.  in  Canta. 
Carugati  Damiano  3  Commesso  postale. 
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011GAMZZ4ZI0NE  GIUDIZIARIA 


I.  R.   TRIBUNALE  DI  PRIMA  ISTANZA 

CIViLE  j    CRIMINALE    E    MERCANTILE    IN    COMO. 

Negli  affari  civili  contenziosi  eccedenti  il  valore  di 
L.  3oo ,  e  per  tutti  gli  oggetti  di  volontaria  giurisdi- 
zione ,  il  Tribunale  Provinciale  di  Como  estende  la 
£ropria  giurisdizione  sui  distretti  I.  e  II.  di  Como,  sul 
astretto  di  Bellagio  (  meno  i  Comuni  di  Civenna  e 
Limonta  ) ,  ai  Distretti  XIV  di  Erba,  XXIII  di  Appiano 
e  XXVI  di  Cantù. 

Presidente 

DON    PIETRO    TACCONI 

Consiglieri 
Giuseppe  Franchi  -  Giuseppe  Arrigosi  -  Gius.  Ratti - 
Francesco  Venturi  -  Giacomo  Piazzoli  -  Bar.  Felice 

LoNGO-LlEBENSTElN-GlO.  CAMPARI-Nob.  AnT.  CarCANO 

Assessori  mercantili 

Giovanni  Rezzonico  —  Francesco  Riva. 

Sostituti  mercantili 

Gio.  Claudio  Balay  —  Giovanni  Braghenti. 

Segretarj 

Pietro  Segala  —  Carlo  Rossoni. 

Protocollisti  dì  Consiglio 

Giuseppe  Maggi  —  Giuseppe  Trentinaglia. 

Attuar] 
Pie  Irò  Mclacin  i  -  Gio.  Germani  -  Ernesto  Moroni  -  N.  N. 

Ascoltanti 
Giac.0  Sacchi  -  Nob.  Gio.  Batt.  Panigadi  -  Pompeo 
Orsenigo  -  Carlo  Orsenigo  -  Gius.  Belloni  -  Gaetano 
Orlandi  -  Cesare  Donatelli  -  Pietro  Bonanomi  -  Vi- 
venzio  Tagliabue  -  Carlo  Longoni. 
Praticanti. 
Romualdo  Caprani  —  Luigi  Clerici. 


xLviri 
Francesco  Maris?  Protocollista  degli  Esibiti. 
Francesco  Solerà  3  Registratore. 
Giuseppe  Biffi  ?  Registrante. 
Paolo  Calori  ,  idem. 
Giuseppe  Angelini  ?  Speditore. 
Scrittori 
Vincenzo   Borlini  -  Giuseppe   Casanova  -  Pasquale 
Lagomaggiore  -  Luigi  Casnati  -  Frane.0  Proserpio  - 
Pietro  Morlotti  -  Frane.0  Tagliabile  -  Gio.  Ganzetti. 
Alunni 
Dott.  Andrea  Franchi  —  Luigi  Bianchi 
Telesforo  Pedraglio  —  Luigi  Rozio. 
Cursori 

Giuseppe  Candiani  -  Luigi  Mauri  -  Luigi  Pedraglio 
Galeazzo  Brunati  -  G.  B.  Sandretti  -  N.  N. 

Giosuè  Attanasio  ?  Diurnista. 
Portieri 
Ambrogio  Arcellaschi  —  Giovanni  Galbiati. 
Periti  Ragionieri  addetti  all'  I.  R.  Tribunale  Prov. 

Giuseppe  Dell'  Acqua  -  Giuseppe  Ambrosoli  -  Carlo 
Mazza  -  Gio.  Batt.  Dall'  Orto  -  Domenico  Moresi  - 
Rocco  Sironi. 

Periti  Calligrafi 
Filippo  Camisana  -  Giovanni  Mazza  -  Rag.  Giuseppe 
Ambrosoli  -  Francesco  Seveso  -  Carlo    Minonzio  - 
Luigi  Monti. 

/.  R.  Pretura  Urbana  in  Como. 

La  giurisdizione  della  Pretura  Urbana  3  oltre  al 
circondario  di  Como  ,  si  estende  anche  ai  Distretti 
I.  e  IL  di  Como,  III.  di  Bellagio  (meno  Civenna  e 
Limonta  )  XIV  di  Erba,  XXI11  di  Appiano  e  XXVI 
di  Cantù. 

Giovanni  Campar!  5  Consigliere  dell'I.  R.  Tribunale 
Provinciale  ?  Pletore. 
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Aggiunti 

Nob.  Carlo  Somigliana  —  Vincenzo  Bonioli. 

Scrittori 

Giovanni  Mora  —  Francesco  Daverio 

Carlo  Ermanno  Speroni, 

Alunni 

Flaminio  Butti  -  Antonio  Bassi  -  Luigi  Pessina. 

Cursori 

Gaetano  Caldara  —  Carlo  Stampa. 

Paolo  Corti  3  Portiere. 

Impiegati  addetti  alle  Carceri. 

N.  N. .  Cappellano. 

Prof.  Carlo  Carloni  ,  Medico. 

Dott.  Pietro  Casanova  5  Chirurgo. 


IL    RR.    PRETURE. 

ni   i.a  classe  in  Varese. 

Estende  la  propria  giurisdizione  nei  Distretti 
XVII  di  Varese }  XIX  di  Arcisate  j  e  XXII  di 
Tradate. 

Dott.  Carlo  Toni .  Pretore. 
Giovanni  Stefanini .    i.°  Aggiunto. 
Girolamo  Forni  5  2.0  Aggiunto. 
Giovanni  Materzanini  ?  Cancelliere. 
Ippolito  Zanzi  3  Scrittore. 
Luigi  Castiglioni ,  idem. 
Nob.  Giuseppe  Castiglioni ,  idem. 
Antonio  Visconti .  idem. 
Paolo  Ghiringhelli  5  Alunno. 
Luigi  Mera  3  z&m. 
Antonio  Maroni  ?  idem. 
Pietro  Redaelli  ?   Cursore. 
Luigi  Zaflerri  ?  idem. 
Ferdinando  Gamba  5  fV/ew. 

d 


Servizio   Carcerario. 

Dott.  Girolamo  Bizzozero  3  Medico-chirurgo . 
Luigi  Paganini  3   Custode. 
Pietro  Fusujolti  j  Secondino. 

DI    2.a    CLASSE    IN    LECCO. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  ?  oltre  al  Di- 
stretto XI    di    Lecco  ,    si    estende    sui    Distretti  XII 
di  Oggionno  j  e  parte  del  Dist.°  X  di  Introbhio. 
Giovanni  Antonio  Dal  unii .  Pretore. 
Lorenzo  Del  Felice  ,  ylggiunto. 
Giovanni  Antonio  Rossi ,   Cancelliere. 
Benedetto  Zamperini  5  Scrittore. 
Stefano  Merini  5   idem. 
Bartolomeo  Foppoli  3  idem. 
N.  Fusi  e  N.  Pini  3  Alunni. 
Zaccaria  Cornelio  3   Cursore. 
Samuele  Dozio  3   idem. 
Vincenzo  Fumagalli  ,  idem. 
Giovanni  Antonio  Manzoni  3  idem. 
Luigi  Francesconi  3   Custode. 

DI    3/    CLASSE    IN    LuVINO. 

La  giurisdizione  si  estende  sui  Distretti  XX   di 
Maccagno  ,  XXI  di  Luvino  5  ed  in  parte  su  quello 
di  Cmio. 
N.  N.  3   Pretore. 

Giovanni  De  Strani  3  Cancelliere. 
Giovanni  Clerici ,  Scrittore. 
Carlo  Zocehi  ,  idem. 
Pietro   Carnisi  ,  idem. 
Emilio  Casti  gì  ioni  ?  Alunno. 
Carlo  Perrucchetti  5  Cursore. 
Giovanni  Sartorio  7  idem. 

di   3.a  classi:   in   BfilVlO. 

La  giurisdizione  di   questa  Pretura  comprende  i 
Distretti  di  Brivio  e  Missaglia. 
Alessandro  Gherardini,  Pretore. 
Carlo  Passerini  .    Cancelliere. 
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Giuseppe  Clerici,  Scrittore. 
Onofrio   Rainoni  .   idem. 
Tranquillino  Lainati,  idei»* 
Giuseppe  Cottini.  Alunno. 
Angelo  Galluri ,  idem. 
Francesco  Bianchi ,   Cursore. 
Francesco  Benonzio  .  idem. 

DI    3.*    CLASSE    IN    GAVIRATE. 

La    giurisdizione   di    questa    Pretura    fi    estende 
anche  al  Distretto  XV  di  Aligera,   e  parte  del  Di- 
stretto XVIII   di   Cinio. 
Carlo  Camelli  .  Pretore. 
Carlo  Bondoni  ?   Cancelliere. 
Bonificio  Fontana  ,  Scrittole. 
Pasquale  Bcsozzi  ?  idem. 
Onorato  Ponti  ,  idem. 
Ferdinando  Panighini ,  Alunno. 
Benedetto  Lozia  5  idem. 
Giovanni  Battista  Casanova  ,  idem. 
Giovanni  Battigia  Botta,   Cursore. 
Pietro   Frontini  ,   idem. 
Giuseppe  Malie/oli  >   Custode. 

DI    3."    CLASSE    L\    GrAVEDONA. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura   comprende  il 
Dist.0  di  Gravedona ,    e  parte  di  quello  di  Dongo. 
Giuseppe   Riva  ,    Pretore. 
Giuseppe  Ricci,   Cancelliere. 
Tommaso  Giunone  ,  Scrittore. 
INicolò  Pangelini  ,  idem. 
Angelo  Ardcnghi  .  idem. 
Cerare  Salvadei .  Alunno. 
Francesco  \  ftjarini .  Cursore. 
Francesco  Rossi ,  idem. 

ni    j.1  classi;   Uf    A.vm). 

La   giurisdizione   di   quésta    Pretura    si   estende 

anche    al    Comune    di   Cnenna  e   Limolila    nel    Di- 
stretto di  Bellagio. 
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Pietro  Gagliardi ,  Pretore. 
Antonio  Cassina  ?  Cancelliere. 
Gaetano  Rappi  ?  Scrittore. 
N.  N.  5  idem. 

Giuseppe  Vincenti  ?  Alunno. 
Pacifico  Oggionni  ?  Cursore. 
Bernardo  Scalzolera  ,  Custode. 

DI    4-3    CLASSE    IN    BeLLANO. 

La   giurisdizione   di   questa   Pretura    si    estende 
anche  ad  alcuni  Comuni  del  Dist.0  X.  di  Introbbio. 
Paolo  Gabbionetta  5   Pretore. 
Giuseppe  Borghi  5   Cancelliere. 
Carlo  Giuseppe  Tantardini  .  Scrittore. 
Nicola  Denti  3  idem. 
Giorgio  Cretti ,  Alunno. 
Leopoldo  Moro  3  Cursore. 

DI    4^    CLASSE    IN    MeNAGGIO. 

Oltre  al  Distretto  IV  di  Menaggio  .    estende  la 

t>ropria  giurisdizione  anche  al  Distretto  V  I  di  Por- 
czza ,  ed  a  tre  Comuni  del  Dist.0  VII    di  Dongo. 
Paolo  Ghida  ,  Pretore. 
Giovanni  Pecchio  3  Cancelliere. 
Francesco  Ponti  ?  Scrittore. 
Giuseppe  Messa  \  idem. 
Giovanni  Moreschi  5    Cursore. 

di  4-a  classe  in  S.  Fedele. 
La  giurisdizione  di  questa  Pretura  è  limitata  A 
Distretto  V.  di   S.  Fedele. 
N.  i\.  3  Pretore. 

Giovanni  Boccoli  ?  Cancelliere  fingente. 
Giovanni  Gasparo tti  ?  Scrittore. 
Nob.  Paolo  Scovolo  ,  idem. 
Luigi  Stoppa  ni  .  Alunno. 
Giuseppe  Perini  j   Cursore. 
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ARCHIVIO  NOTARILE  IN  COMO. 

Dott.  Andrea  Bernasconi  5  Conservatore. 

Ni  N. .    Pice   Conservatore. 

Nob.  Giuseppe  De  Bolza  .   Cancelliere. 

Antonio  Galluri  ?  Cancellista. 

Raffaele  Castelli .  idem. 

Domenico  Rodiani  3  idem. 

Paolo  Molteni ,  Diurnista. 

Carlo  Politti  5  Portiere. 

Càmera  di  disciplina  notarile. 

Dott.  Andrea  Bernasconi  sudd.0 .  Presidente. 

Membri 

Dott.  Pietro  Pini  —  Nob.  Dott.  Alessandro  Ciceri 
Nob.  Dott.  Luigi  De  Orchi  —  Dott.  Evang.a  Riva. 

Nob.  Giuseppe  De  Bolza  sudd.0  5  Cancelliere. 


IL  RR.  CONSERVATORATl  DELLE  IPOTECHE. 

in  Como. 

Quest'  Ufficio  estende  la  sua  giurisdizione  ai  Di- 
stretti I.°  e  IL0  di  Como ,  a  quelli  di  Bellagio 
(  meno  il  Comune  di  Civenna  )?  di  Menaggio,  San 
Fedele  5  Porlezza  ,  Dongo  ,  Gravedona  ?  Erba  ?  Ap- 
piano e  Cantù  3  ed  ai  Comuni  di  Colico  Distretto 
di  Bellano  :  Gerenzano  :  Cassina  Ferrara  e  Pajna 
Provincia  di  Milano. 

Dott.  Carlo  Staurenglii .  Conservatore. 
Dott.  Paolo  Primavesi  j   Aggiunto. 
Giuseppe  Sacchi  ,  Scrittore. 
Francesco  Colombo  5  idem. 
Gaetano  Pcdraglio  3  idem. 
Francesco   Castelli  .   Diurnista. 
Natale  Lombardi  .  idem. 
Luigi  Gatti  j  idem. 
Angelo  Fattorini  ,    Portiere. 
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in  Varese. 

11  circondario  giurisdizionale  di  quest'  Ufficio  com- 
prende   i   Distretti    di  Aligera  ,    Gavirate  ?   Varese , 
Cuvio,  Arcisate,  Maccagno,  Luvino  e  Tradate,  ed 
i  Comuni  di  Sesto  Calende  e  di  Oriano  con  Chieda 
appartenenti  alla  Provincia  di  Milano. 
Dott.  Giuseppe  Moro  ,  Conservatore. 
Giulio  Tamburini  ,  Aggiunto. 
Alberto  Bossi  ,  Scrittore. 

in  Lecco. 

Sono  soggetti  a  quest'Ufficio  i  Distretti  di  Lecco, 
Introbbio  ,  Bellano  (  meno  il  Comune   di  Colico  )  5 
Ganzo  3  Oggionno  ,  Brivio  e  Missaglia  5   il  Comune 
di  Civenna  Distretto  di  Bellagio  ,  e  quello  di  Bra- 
mano Provincia  di  Bergamo. 
Kob.  Gaetano  Lampugnani ,  Conservatore. 
Antonio  Bertelli  9  Aggiunto . 
Antonio  Bertelli  ?  Scrittore. 
Francesco  Oggionni  ,   Diurnista. 
Ambrogio  Giussani  j  idem. 

I.  R.  COMANDO  DELLA  CITTA\ 

Conte  Enrico  Kouen  de  Belasi  5  Cav.  di  3.a  classe 
delP  Ordine  Polacco  di  S.  Stanislao,  I.  R.  Te- 
nente Colonnello  ,   Comandante  di  Piazza. 

Carlo  Oppio,  Cav.  di  S.  Gregorio  Magno,  i.°  Te- 
nente di  Piazza. 

Filippo  Streicher ,  1 .°  Tenente ,  /.  R.  Intendente 
alle  Caserme. 

■   <j£ì>«=. 


I.  R.  COMANDO  DI  GENDARMERIA. 

Roberto  Primscliitz  ,   Capitano  in  primo. 

Paolo  Sacchi ,   Tenente  in  primo  in  Como. 

Giacomo  Cornelli ,  idem  in  Varese. 

N.  N. ,  Sotto   Tenente  in  Lecco. 

Alessandro  Piccinelli  ,  Foriere. 

Giuseppe  Maschera ,  Sergente  al  Deposito. 
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I.  R.  GUARDIA  MILITARE  DI  POLIZIA. 

Giovanni  De  Anelli  ?   Tenente   Comandante. 
Giovanni  Rudimirsky  3  Sergente. 


ISPETTORI  DELLE  GUARDIE  COMUNALI. 


Carlo  Guarisco  .     pel  Dist.0 

N.  N. 

Matteo  Aureggi 

Giuseppe  Re 

Gio.  Battista  Gobbi 

N.  N. 

Alessandro  Bosatta 

Carlo  Bodio 

Antonio  Denti 

Gio.  Batt.  Manzoni 

Giuseppe  Redaelli 

Ferdinando  Conti 

Giuseppe  Ant.  Brenna 

Giacinto  Rejua 

Fortunato  Brovelli 

N.  N. 

Vincenzo  Ferreri  Trotti 

Gio.  Battista  Jemoli 

Francesco  Bianchi 

Andrea  Martino] a 

Paolo  Scolari 

Carlo  Gius.  Cortelezzi 

Giuseppe  Gessaga 

Giovanni  Locatelli 

N.  N. 

Felice  Villa 


I.  di  Como. 

II.  di  Como. 

III.  di  Bellagio. 

IV.  di  Menaggio. 

V.  di  S.  Fedele. 

VI.  di  Porlezza. 

VII.  di  Dongo. 
Vili,  di  Gravedona. 

IX.  di  Bellano. 

X.  di  Introbbio. 

XI.  di  Lecco. 

XII.  di  Oggionno. 

XIII.  di  Canzo. 

XIV.  di    Erba. 

XV.  di  Angera. 

XVI.  di  Gavirate. 

XVII.  di  Varese. 
XVIil.  di  Cuvio. 

XIX.  di  A  rei  sa  te. 

XX.  di  Maccagno. 

XXI.  di  Luvino. 

XXII.  di  Tradate. 

XXIII.  di  Appiano. 

XXIV.  di  Brivio. 

XXV.  di  Missaglia. 

XXVI.  di   Canta. 
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GERARCHIA.   ECCLESIASTICA 


CLERO  MAGGIORE  DELLA  CITTA  DI  COMO 

CARLO    ROMANO 

Jllustriss.  Reverendiss.  Monsig.   Vescovo. 

Antonio  Monzini  ?    Segretario  particolare ,  Maestro 
di  Camera  e  Caudata  dì  Monsig.   Vescovo, 

Curia  vescovile. 

Ottavio  Calcaterra,  Can.  Teologo,  Vicario  generale. 
Gio.  Antonio  Guglielmi  ?   Rettore   del   Ven.°  Sem.0 

Maggiore  ?  Pro   Vicario  generale  ^  e  Promotore 

delle  Cause  Pie. 
Carlo  Sironi  ?  Can.0  della  Cattedrale  ?  Cancelliere. 
Luigi  Merini,  Maestro  di  Sacre  Cerim.e5  ProcancelL 
Vincenzo  Casati  ?   CoadjuLore. 
Luigi  Barni  3   idem. 

Capitolo  della  Cattedrale. 

Reverendissimi  Canonici 


Dell1  Ordine  Presbiterale 

Carlo  Fraschina   Arcipr. 

Parroco. 
Ottavio  Calcaterra  Teol. 
Carlo  Sanpietro  Penitenz. 
Nob.  Pietro  De  Orchi. 
Paolo  Giulini. 
Nob.  G.  Batt.  De  Orchi. 
Nob.  Giuseppe  Peverelli. 
Giuseppe  Pizzi. 
Giuseppe  Gianoli. 

Un  Canonicato  vacante, 


DelV  Ordine  Diaconale 

Giuseppe  Mocchetti. 
Gio.  Fiori  Coadjutore. 
Carlo  Galimberti. 
Antonio  Casanova. 
Bartolomeo  Peregalli. 

DelV  Ordine  Suddiaconale 

Gio.  Batt.  Luzzani. 
Giacomo  Scola. 
Pietro  Cavadini  Coad. 
Carlo  Sironi. 
Un  Canonicato  vacante. 
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Collegio  de'  Mansionàri  di  patronato  Gallio. 

Re  v erendi  Sacerdo  ti 

Pietro  Bianchi  -  Filippo  Orsenigo  -  Luigi  Stopparli 
Carlo  Galimberti  -  Giuseppe  Bianchi  -  Salvatore 
San  Pietro  -  Carlo  Franchi  -  Luigi  Ronchetti. 

Seminario  Vescovile  Teologico. 

Reverendi  Sacerdoti 

Giovanni  Antonio  Guglielmi  3  Rettore. 
Giulio  Silo  -  Francesco  Cattaneo  3  Vicerettori. 
Giuseppe  Grandi  5  Direttore  Spirituale. 
Giulio  Silo  sudd.°?  Lettore  di  Teologia  Dogmatica. 
Angelo  Roncoroni  3  idem  di  Teologia  Morale. 
Martino  Anzi  ?  idem  di  Storia  Ecclesiastica  ecc. 
Andrea  Paribelli  3  Prof,  di  Eloquenza  Sacra. 
Luigi  Antonelli  ?  idem  di  Diritto   Canonico. 
Luigi  Merini  sudd.0  3  Maestro  di  Sacri  Riti. 

Seminario  Vescovile  Filosofico  Ginnasiale. 

Reverendi  Sacerdoti 

Antonio  Rampoldi  ?  Rettore. 

Giuseppe  Maggi  3   Vicerettore. 

Gio.  Torquato  Fabani  ?  Direttore  Spirituale. 

Lodovico  Canapacci ,  Lettore  di  Metafisica  ^  Logica 

e   Teologia  Naturale. 
Basilio  Mazzucchelli ,  idem  di  Fisica  e  Matematica. 
Eugenio  Sebregoudi,  Prof,  di  2.a  classe  di  Umanità. 
Pietro  Volonteri  j  idem  di  i  .a  di  Umanità. 
Pietro  Ciapponi ,  Maestro  di  3.a  e  4*'  di  GramaL 
Ignazio  Mazzucchelli ,  idem  di  i.a  e  2.*  di  Gratnat. 

Amministrazione  della  Mensa  Vescovile. 
Ragioniere  Luigi  Daelli \  Procuratore* 
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ESERCENTI   ARTI  LIBERALI 


AVVOCATI. 

Agliati  Lorenzo  ?  residente  in  Lecco. 

Amadeo  Girolamo  ?  in  Como. 

Amadeo  Francese'  Antonio  ?  in  Menaggio. 

Angelini  Anselmo  3   in  Ga virate. 

Bolla  Antonio  ,  in  Como. 

Brughera  Leopoldo  5   in  Luvino. 

Bruni  Antonio  j  in  Como. 

Cairoli  Giuseppe  5  in  Como. 

Castoldi  Vincenzo  ?  in  Como. 

Cattaneo  Paolo  ?  in  Gavirate. 

Colleoni  Antonio  ?  in  Brivio. 

Comolli  Vincenzo  3  in  Como. 

Daverio  Luzzi  Pietro  3  in  Varese. 

Daverio  Carlo  ?  in  Varese. 

Della  Porta  Nobile  Luigi  3  in  Como. 

Della  Chiesa  Federico  ?  in  Varese. 

Dell'  Oro  Paolo ,  in  Bellano. 

Dugnani  Giuseppe  ?  in  Luvino. 

Fiora  Giacomo  ,  in  Varese. 

Giovanelli  Michelangelo  3  in  Bellano. 

Lepori  Giuseppe  5  in  Menaggio. 

Locatelli  Giuseppe  3  in  Asso. 

Mapelli  Faustino  ?  in  Lecco. 

Miglio  Giacomo  5  in  Domaso. 

Parravicini  Nobile  Pio  3  in  Como. 

Pasi  Angelo  5  in  Brivio. 

Pozzi  Giuseppe  ?  in  Como. 

Prestinari  Giuseppe  ?  in  S.  Fedele. 

Rovelli  Giovanni  3  in  Gravedona. 

Salvioni  Pietro  ?  in  Como. 

San  Pietro  Angelo  ?  in  Como. 

Spini  N.  5   in  Lecco. 

Turati  Carlo  3  in  S.  Fedele. 


LIX 

N  O  T  A  J. 

Akieglii  Francesco  >  residente  in  Dongo. 

Amadeo  Agostino  ,  in  Cantù. 

Ambrosoli  Francesco  5  in  Cunardo. 

Aureggi  Francesco  ?  in  Bellano. 

Aureggi  Giuseppe ,  in  Bellagio. 

Baroffio  Gaetano  9  in  Varese. 

Bernasconi  Andrea  ,  in  Como. 

Bovara  Stanislao  5  in  Oggionno. 

Brentani ,  Giovanni  Battista  5  in  Como. 

Caprani  Giovanni  Battista  ?  in  Castiglione. 

Ciceri  Nobile  Alessandro  ?  in  Como. 

Della  Torre  Eutichio  5  in  Rezzonico. 

Del  Pero  Agostino  3  in  Gravedona. 

De  Marchi  Giacomo  ,  in  Missaglia. 

De  Orchi  Nobile  Luigi  j  in  Como. 

Garavaglia  Francesco  ?  in  Angera. 

Garimberti  Alessandro  y  in  Oggionno. 

Giorgetti  Domenico  j  in  Porto  Valtravaglia. 

Lepori  Antonio  9  in  Porlezza. 

Loria  Francesco  ?  in  Dervio, 

MafFei  Girolamo  ?  in  Tradate. 

Magni  Francesco  3  in  Erba. 

Mauri  Pietro  3  in  Bosisio. 

Moro  Giovanni  ?  in  Maccagno. 

Nava  Francesco  5  in  Nesso. 

Pasetti  Domenico  5  in  Varese. 

Pedotti  Salvatore  5  in  Como. 

Peregrini  Angelo  Maria  5  in  Varese. 

Perti  Tommaso  ?  in  Appiano, 

Pini  Giuseppe  .  in  Mandello. 

Pini  Pietro  ,  in  Como. 

Pozzi  Giuseppe  ?  in  Cuvio. 

Prestinaio  Domenico  5  in  Sala. 

Rappi  Antonio  :  in  Lecco. 

Resinelli  Francesco  3  in  Valmadrera. 

Rigolio  Giovanni  Antonio  ?  in  Luvino. 

Riva  Evangelista  ?  in  Como. 
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Rossi  Francesco  y  in  Introbbio. 
Sessa  Giuseppe  3  in  Arcisate. 
Sorniani  Francesco  ,  in  Canzo. 
Tentorio  Nobile  Francesco  3  in  Asso. 
Ticozzi  Cajo  Gracco  3  in  Brivio. 
Zelbi  Giovanni  Battista  ,  in  S.  Fedele. 

MEDICI  E  CHIRURGHI  DI  COMO. 

Balzari  Pietro  5  Dott.  in  medicina  e  chirurgia. 
Medico  del  L.  P.  di  Carità  addetto  allo  Spe- 
dale ,  contrada  Vittani  al  civico        .     .     N.   178 

Balzarotti  Antonio  ?  Dott.  in  medicina  e  chi- 
rurgia 5  Medico  secondario  dello  Spedale  , 
borgo  S.  Bartolomeo  .......??   3o5 

Bernasconi  Giovanni  ,  Dott.  in  medicina  e  chi- 
rurgia .  Medico  secondario  dello  Spedale  , 
contrada  della  Maddalena     .     .     .     .     .     »    120 

Brambilla  Luigi  ,  Dott.  in  medicina  e  chirur- 
gia 5  contrada  del  Fontanile      .     .     .     .     »   725 

Brioscia  Giberto  5  Dott.  in  medicina,  contrada 
di  S.  Donnino si      70 

Carloni  Carlo  ,  Dott.  in  medicina  ,  Prof,  eme- 
rito dell'  I.  R.  Liceo  \  e  Direttore  dello  Spe- 
dale ,  contrada  Nuova       .     .     .     .     .     .     »      24 

Casanova  Pietro ,  Dott.  in  chirurgia,  Chirurgo 
prim.0  dello  Spedale,  contr.a  Lambertenghi.  »   ^33 

Casletti  Gaspare,  Dott.  in  medie.3  e  chirurgia, 
Medico  sccond.0  dello  Spedale,  piazza  Volta.??   67 1 

Gaffuri  Felice,  Dott.  in  medicina  e  chirurgia, 
Medico  del  L.  P.  della  Carità ,  contrada  di 
S.  Donnino »     54 

Luzzani  Ambrogio  ,  Dott.  in  medicina  e  chi- 
rurgia ,  Ostetricante  del  L.  P.  della  Carità, 
contrada  del  Sass-Corbé »    110 

Luzzani  Gio.  Batt. ,  Medico-Chirurgo  Condotto 
di  Monte  Olimpino  ed  uniti ,  contrada  del 
Duca (34 

Mondelli    Francesco  ,    Medico-Chirurgo    Gou- 


dotto  di  Albate  ed  uniti  -  contrada  verso  la 
Riva  del  Lago N.  436 

Monti  Giovanni,  Medico-Chirurgo  Condotto  di 
Camnago  ed  uniti  ?  piazza  S.  Bartolom0.     »   202 

Pedraglio  Giuseppe  ?  Dott.  in  medicina  e  chi- 
rurgia .  Chirurgo  secondario  dello  Spedale  j 
contrada  S.  Ambrogio »   739 

Pinchetti  Giovanni ,  Dott.  in  medicina  e  chi- 
rurgia ,  Chirurgo  del  L.  P.  della  Carità  5 
contrada  di  Porta  Sala r>  697 

Pini  Pietro  ,  Dott.  in  medicina  ?  Medico  prim.0 
dello  Spedale ,  borgo  S.  Bartolomeo       .     »   3a5 

Scacchi  Lodovico  ,  Medico-Chirurgo  5  piazzale 
di  Porta  Torre        «    161 

Somaini  Antonio  y  Medico-Chirurgo  del  L.  P. 
della  Carità  5  contrada  dei  Dottori    .     .  -    »    752 

Tonini  Ferdinando  5  Dott.  in  medicina  ?  I.  R. 
Medico  di  Delegazione  j  contrada  della  Mad- 
dalena  U    1 1 5 

Varzi  Francesco  5  Dott.  in  medicina  e  chirur- 
gia ,  I.  R.  Chirurgo  di  Delegazione  7  contra- 
da Rusconi »   3ai 

INGEGNERI. 

Àgudio  Giuseppe  ?  in  Casatenovo. 
Albini  Giuseppe  5  in  Imbersago. 
Alfieri  Filippo  ,  in  Appiano. 
Amadeo  Antonio  ,  in  Bellano. 
Arcellazzi  Attilio  3  in  Varese. 
Arrigoni  Giuseppe  ?  in  Introbbio. 
Àureggi  Giuseppe  ?  in  Como. 
Bellasi  Nobile  Giulio  Cesare  $  in  Como. 
Bellati  Vincenzo  5  in  Fabbrica. 
Benelli  Giacomo ,  in  Tradate. 
Beretta  Giacomo  ?  in  Merate. 
Bernago  Nobile  Aurelio ,  in  Gavirate. 
Bianchi  Giuseppe  ?  in  Como. 
Bianchi  Morandi  Amabile  ?  in  Varese, 
Bovara  Giuseppe  ;  in  Lecco. 
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Calcagni  Giuseppe  3  in  Varese. 

Campiglio  Castiglioni  Frane.0 ,  in  Masnago. 

Campioni  Francesco  j  in  Porlezza. 

Carcano  Giovanni  ?  in  Como. 

Cardona  Pietro  ?  in  Vili'  Albese. 

Carove  Luigi  ?  in  Como. 

Castelli  Cailo  5  in  Como. 

Castelli  Giuseppe  ?  in  Menaggio. 

Castiglioni  Pietro  ?  in  Varese. 

Cattaneo  Giacomo  ?  in  Varese. 

Combi  Bartolomeo  ?  in  Moggio. 

Corti  Antonio  ?  in  Galbiate. 

Corti  Paolo  ?  in  Pomerio. 

Corti  Ignazio  5  in  Pomerio. 

Crosta  Domenico 5  in  Domaso. 

Cusi  Giuseppe ,  in  Como. 

Cuzzi  5  Tettamanzi  Giovanni  5  in  Casirago. 

Daverio  Giuseppe  j  in  Botlio. 

Della  Beffa  Giacinto  ?  in  Bisuscliio. 

Dubini  Innocenzo  ?  in  Gravedona. 

Fogliani  Giovanni ,  in  Mariano. 

Forni  Bernardo  ?  in  Como. 

Franzini  Pietro  ?  in  Brianzola. 

Galimberti  Antonio  ?  in  Como. 

Garoni  Baldassare  5  in  Varese. 

Gatti  Nicomede  5  in  Camnago. 

Gazzeri  Adriano  5  in  Castello. 

Giani  Francesco  3  in  Lavena. 

Giarda  Paolo  ?   in  Lecco. 

Giudici  Pietro  ,  in  iNesso. 

Lazzari   Claudio  ,  in  Arcisate. 

Lena  Perpenti  Antonio  }  in  Pianello. 

Leva  Siro  ,  in  Como. 

Locatelli  Antonio  ?  in  Cologna. 

Lombardi  Giovanni  ?  in  Appiano. 

Longhi  Giovanni ,  in  Garbagnate  Monastero. 

Mafièi  Carlo  ,  in  Varese. 

Magistretti  Biagio  5  in  Como. 

Manlegazza  Carlo  ?  in  Menaggio. 
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Mauri  Giovanni  3  ih  Brivio. 

Mondelli  Giovanni  Battista  3  in  Como. 

Molti  Domenico  3  in  Gravedona. 

Orsenigo  Luigi  3  in  Camerlata. 

Pedraglio  Filippo  3  in  Como. 

Pedraglio  Tazio  3  in  Como. 

Petazzi  Giuseppe  3  in  Loveno. 

Piccinelli  Cesare  3  in  Varese. 

Pinaroli  Giuseppe  3  in  Como. 

Pini  Francesco  ,  in  Bellagio. 

Polti  Ferdinando  3   in  Dongo. 

Ponti  Paolo  5  in  Varese. 

Porro  Giuseppe  5  in  Como. 

Ratti  Annibale  3   in  Monticello. 

Rezia  Luigi  5  in  Como. 

Rospini  Leopoldo  3  in  Como. 

Rusconi  Giovanni  3  in   Como. 

Sacchi  Carlo  ?  in  Olate. 

Salvioni  Giovanni  Battista  ?  in  Como. 

Salvioni  Felice  3  in  Como. 

Scalini  Giovauni  Battista  .   in  Como. 

Scalini  Carlo  3  in  Como. 

Scandella  Paolo  Gregorio  :  in  Barzio. 

Silo  Pietro  3  in  Lemna. 

Speroni  Giovanni  ?  in  Varese. 

Stampa  Zaverio  ?  in  Argegno. 

Stefanoni  Pietro  5  in  Cittiglio. 

Stoppani  Antonio  5  in  Menaggio. 

Stropeni  Giovanni  ?  in  Olcio. 

Tagliasacchi  Geremia  ì  in  Longone. 

Tamanti  Giulio  3  in  Como. 

Tara  Carlo  Francesco  ?  in  Cremia. 

Tramontani  Giacomo  3  in  Veccana. 

Velzi  Giovanni  Battista  ,  in  Como. 

Veratli  Girolamo  3  in  Varese. 

Verza  Costantino  3  in  Canzo. 

Zambra  Giuseppe  ?  in  Como. 

Zanini  Tommaso  ?   in  Biegno. 

Zerboni  Severino  ;  in  Tradate. 
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RAGIONIERI. 

Agliati  Giuseppe  ,  residente  in  Mandello. 

Ambrosoli  Giuseppe  3   in  Como. 

Antongini  Gaetano j  in  Porlezza. 

Aureggi  Giovanni  Battista  9   in  Tremezzo. 

Badoni  Giuseppe ,  in  S.  Gio.  alla  Castagna. 

Beltramini  Pietro  9  in  Lecco. 

Bianchi  Carlo  ?  in  Como. 

Botta  Carlo  }  in  Bisuschio. 

Casati  Carlo  ?  in  Como. 

Castelletti  Daniele  }  in  Como. 

Cattaneo  Daniele .  in  Besozzo. 

Citterio  Luigi ,  in  Cantù. 

Coduri  Pietro  ,   in  Como. 

Comolli  Giovanni  ?  in  Como. 

Croce  Giacomo  5  in  Varese. 

Crugnola  Giovanni  ?  in  Arcisate. 

Daelli  Luigi  3  in  Como. 

Dell'  Acqua  Giuseppe  9  in  Como. 

DelP  Orto  Giovanni  Battista ,  in  Como. 

Gianni  Giuseppe  ,  in  Como. 

Larghi  Giovanni  ?  in  Binago. 

Lazzari  Claudio  j  in  Cuvio. 

Linati  Carlo  5  in  Como. 

Luini  Giuseppe  j  in  Angera. 

Lunghi  Pietro  ?  in  Como. 

Mazza  Carlo  ,  in  Como. 

Mazzucchelli  Antonio  j  in  Como. 

Merini  Francesco  ?  in  Como. 

Moggi  Andrea  ?  in  Luvino. 

Morandi  Antonio  ?  in  Varese. 

Moresi  Domenico  ,  in  Como. 

Mossi  Gaetano ,   in  Como. 

Odescalchi  Nobile  Tommaso  ,  in  Como. 

Pedraglio  Leone  ,  in  Como. 

Perlascft  Giovanni  >  in  Como. 

Pini  Eugenio  1  in  Como. 

Scalini  Filippo  ?  in  Como. 

Scalzi  Luigi .  in  Como. 
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Somaini  Luigi  .   in  Como. 

Sormanni  Achille  .  in  Asso. 

Tosclli  Pietro  .  iti  Erba. 

Valseceli]  Giovanni  Battista,  In  Castello. 

Zoanni  Stefano .  in  Como. 

AGRIMENSORI. 

Albonico   Giuseppe  Antonio  ,  in  Carcano. 

Aureggi  Francesco  ?  in  Bellagio. 

Bernarda  Giovanni  Battista ,  in  Argegno. 

Besozzi  Rabbaglione  Gio.  Maria  3  in  Besozzo. 

Botta  Francesco  ,  in   Como. 

Bonvini  N.  ,  in  Pianello. 

Brenna  Benedetto  ,   in   Mariano. 

Buzzi  Antonio  .  in  Como. 

Calori  Giuseppe  ,  in  Cocquio. 

Caprai*]  Giovanni  j  in  Lenno. 

Caprani  Lucio  ?  in  Laino. 

Caprani  Giuseppe  ,  in  Menaggio. 

Casacca  Cristoforo  ?  in  Gravedona. 

Casoretti  Giovanni ,  in  Induno. 

Cerutti  Scipione  .  in  Luvino. 

Civati  Giovanni  Battista  ?  in  Molteno. 

Clivio  Pasquale  ?  in  Orino. 

Comi  Felice  ,  in  IN  ava. 

Comi  Gaspare  3  in  Musso. 

Corti  Giovanni  ,  in  Delebio. 

Crivelli  Alessandro  3  in  Robbiate. 

Crosta  Lorenzo  .  in  Stazzona. 

De  Vecchi  Paolo  .  in  Gavirate. 

Fioroni  Giosuè  3  in  Lasnigo. 

Giarda  Giovanni  Battista,  a  Ponte  Tresa. 

Gilio   Silvestro  ,  in  Vendrogno. 

Lanzaveccliia  Luigi  ,  in  Gavirate. 

Loretti  Giacomo  .  in  Bellagio. 

Lnzzi  Pietro  .   in  Yalganna. 

Marmori   Lorenzo,  in   Pona. 

Maspero  Felice .  in  Varese. 

Mazzola  Bernardo  .  in  Besozzo. 
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Meroni  Luigi ,  in  Mainano. 

Molgora  Daniele ,  in  Gavirate. 

Molteni  Francesco  5  in  Rogeno. 

Montanara  Carlo  ,  in  Cantù. 

Pinciara  Giulio ,  in  Varese. 

Pini  Cosimo  ,  in  Lecco. 

Pirovano  Giuseppe  ?  in  Sartirana. 

Pizzi  Francesco ,  in  Lomazzo. 

Pogliani  Carlo  ,  in  Cantù. 

Pozzi  Carlo  ,  in  Acquate. 

Provasi  Francesco  9  in  Castello  sopra  Lecco. 

Rabolini  Besozzi  Gio.  Battista  ?  in  Besozzo. 

Rainoldi  Carlo  ?  in  Como. 

Riella  Giovanni  ?  in  Gera. 

Sala  Giuseppe  .   in  Mandello. 

Sironi  Giovanni  Battista  5  in  Castelseprio. 

Sironi  Giuseppe  ?  in  Como. 

Sordelli  Angelo  ?  in  Guanzate. 

Strazza  N.  ?  in  Invei'igo. 

Taglioretti  Mariano ,  in  Lonate  Ceppino. 

Testoni  Giuseppe  5  in  Olgiate. 

Torniamenti  Angelo  5  in  Azzate. 

Trincavelli  Domenico  5  in  Cremia. 

Turconi  Gio.  Antonio  y  in  Lomazzo. 

Usnelli  Giovanni  Battista  9  in  Binago. 

Valsecchi  Rocco ,  in  Olate. 

Zambra  Giovanni  Battista  ?  in  Como. 

ESERCENTI  VETERINARIA. 

Besozzi  Enrico  ,  Veterinario  in  Gavirate. 
Citerio  Angelo  ?  idem  in  Osnago. 
Colombo  Luigi  5  Ippiatro  in  Merate. 
Gattoni  Paolo  ,  Veterinario  in  Como. 
Guffanti  Francesco  ,  idem  in  Como. 
Mazzoleni  Lorenzo  ?  Ippiatro  in  Lecco. 
Omboni  Carlo  ,  Veterinario  in  Lecco. 
Peratti  Luigi  5  idem  in  Varese. 

FINE. 
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ECLISSI. 

1 1  Gcnnajo.  Eclisse  di  sole  invisibile  a  Como. 
Congiunzione  vera  della  luna  col  sole  or.  4? 
m.  44  sera. 

aG  Detto.  Eclisse  parziale  di  luna  visibile  a 
Como.  Principio  or.  l\  ,  m.  [\\  sera.  Luna 
all'orizzonte.  Fine  or.  7  m.  33  sera.  Quantità 
dell'eclisse  digiti  9  m.  3o. 

8  Luglio.  Eclisse  totale  di  sole  visibile  a  Como. 
Principio  or.  5,  m  i5  mattina.  Fine  or.  7, 
m.  12.  Quantità  dell'eclisse  digiti  12,  m.  o. 
Tempo  della  massima  oscurazione  or.  6  ,  m. 
12  mattina. 

12  Detto.  Eclisse  di  luna  invisibile  a  Como. 
i3   Dicembre.  Eclisse  di  sole  invisibile  a  Como. 

Congiunzione  vera  della  luna  col  sole  or.  7, 
m.  36  sera. 

FESTE  MOBILI. 

Settuagesiina       ....     23  gennajo 
Giorno  delle  Ceneri      .     .     9  febbrajo 
Domenica  I.  di  Quaresima   i3    detto 
Pasqua    di     Risurrezione      27    marzo 
Rotazioni       .     .     .     2,3,4  maggio 

Ascensione 5  detto 

Pentecoste i5  detto 

Santissima  Trinità    ...     22  detto 
Corpo  del  Signore        .     .     26  detto 
Avvento  Ambrosiano    .     .     i3  novembre 
Avvento  Romano      .     .     .27  detto 

NUMERI  DELL'  ANNO 

Numero  d'oro •     •     •  19 

Ciclo  solare 3 

Epatta 18 

Indizione  Romana »  > 

Lettera  dominicale B. 

TEMPI  DI  DIGIUNO. 

Primavera  .  .  .  16  18   19  febbrajo 

Estate       .  .  .  •  18  20  21   maggio 

Autunno  .  .  .  21   23  24  settembre 

Inverno    .  .  .  .  14   16   17  dicembre 


GEIQfAJO   ha  giorni   Sri 
Dal  2 1  dicembre  a  tutto  il  mese  di  genti 

tretet   il  ftioi'iw   or.   Oj    ni     ~nj 

♦Jf      i    k5ab.   la   Circoncisione  di  iX.  S. 
+J+     2  Doni    s.  Martiniano  are,  di  Milano 

3  Lun.  s.  Antcro  papa 
U.  Q.  or.   io  rn.  40  sera* 

4  Mart.  s.   Tito  vescovo 

5  Mere.  s.  Telcsforo  papa 
*|f      ()   Giov.    t  Epifania   di  N.   S. 

7  Ven.   la   Cristo foria 

8  Sab.   i  ss.   40  Coronati   martiri 
+J*      9  Dom.   s.   Giuliano   martire 

io   Lnn.  s.  Paolo  I.   eremita 
1  1    Mart.   s.   Iginio  papa 
L.   N.   di  genna jo  or.   \  m.   44  sera. 
12  Mere,  s.   Massimo  vescovo 
i3   Giov.   s.    Ilario  vescovo 
i4  Ven.  s.  Dazio  arcivescovo 
l5    Sab.    s.   Mauro   abate 
+{+    16  Dom.   il  SS.   Nome  di  Gesù 

1 7  Lnn.   s.  Antonio  abate 

18  Mari   ss.   Liberata   e  Faustina   verg. 

19  Mere.  s.  Andrea  da  Pescarla  coni* 
P.   Q.  or.   9  ni.   16  sera. 

20  Giov.  ss.   Fabiano  e   Sebast.   mart. 

21  Ven.   s.   Agnese  vergine   e  martire 

22  Sab.   s.    Vincenzo   martire 

+Jf   a3   Dom.  di  Setluagesirna ,  lo  Sposalizio 
di  M.  V. 

24  Lnn.   s.  Babila   vescovo   e   mart. 

25  Mart.   la  Conversione   di  s    Paolo 

26  Mere.   s.  Paola   matrona 
L.    P.  or.  6  in.    i3  sera. 

27  Giov.  s.   Giovanni   Grisostomo 

28  Ven.   s.   Giuliano   vescovo 

29  Sab.   s.  Francesco   di   Sales 

•*+  3o  Dom.  di  Sessag. ,  s.  Savina  matrona 
3i    Lun.   s.   Giulio  prete 


FEBBRAJO  ha  giorni  a8. 


Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.    1 ,   m.  22. 


,  M.r,. 


s    Brigida   vergine 
4>     2  Mere,  la  Purificazione  di  M.   V. 
V.  Q.  or.    io  ni.  49  mattina. 

3  Giov.  s.  Biagio  vescovo  e  martire 

4  Ven.  s.  Andrea  Corsini 

5  Sab.  s.  Agata  vergine  e  martire 

£g     6  Dom.  di  Quinquagesima ,  s.  Dorotea 
vergine  e  martire 

7  Lun.  s.  Teodoro  martire 

8  Mart.  s.  Onorato 

9  Mere,  le  Ceneri,    s.  Apollonia  verg. 

10  Giov.  s.  Scolastica  vergine  e  mart. 
Ij.  N.  di  jebbrajo  or.  o  m.    16  sera. 

1 1  Ven.  s.  Lazaro  arciv.  di  Milano 

12  Sab.  s.  Romualdo  abate 

+j+   i3  Dom.   I.  di  Quaresima,  s.  Giovanni 
Buono 
i4  Lun.  s.   Valentino  prete 
i5  Mart.  ss.  Faustino  e  Giovita  min. 

16  Mere.  s.   Giuliana  v.  e  in.        Temp. 

17  Giov.  ss.  Donato  e  Comp.  mm. 

18  Ven.  s.  Simeone  vescovo  Temp, 
P.  Q.  or.  o  ni.  4  sera. 

19  Sab.  s.  Mansueto  are.  di  Mil.    Temp. 
+{+  20  Dom.  //.  della  Samaritana ,    s.  Ze- 

nobio  prete 

21  Lun.  s.  Felice  vescovo 

22  Mart    s.  Margherita  da  Cortona 
zò  Mere.  s.  Policarpo  martire 

24  Giov.  s.  Mattia  apostolo 

25  Ven.  s.  Felice  papa 
L.   P.  or.   4  m.   37   matt. 

26  Sab.  s.  Flaviano  vescovo 

+£f  27   Dom.  ///.  d' Àbramo ,  s.  Fortunato 
martire 
28  Lun.  s.  Macario  martire 


MARZO  ha  giorni  òi. 


Iti  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  or.  i  .  m.  34- 


M. 


Lart.  s.  Albino  vescovo 

2  Mere.  s.   Prospero  vesc.  di  Como 

3  Giov.  s.  Cunegonda  regina 

4  Ven.  s.  Lucio  papa 

U.  Q.  or.   i   m.  47  mattina. 

5  Sab.  s.  Federico 

+£f     6  Dom.  IV.  del  Cieco,   ss.  Vittore    e 
Vittorino 

7  Lun.  s.   Tommaso  d' Acquino 

8  Mart.  s.  Provino  vesc.  di  Como 

9  Mere.  s.  Francesca  Romana 
io  Giov.  i  ss    4°  Soldati  martiri 

1 1  Ven.  s.  Benedetto  arcivescovo 

12  Sab.  s.   Gregorio   Magno  papa 

L.  N.  di  marzo  or.  6  m.  56   mattina. 
tf>    i3  Dom.   V.  di  Lazaro ,    s.  Eufrasia  v. 
1 4   Lun    s    Matilde  regina 
i5  Mart.   s.  Longino  martire 

16  Mere.  ss.   Ciriaco  e  Comp.   min. 

1 7  Giov.  s.  Patrizio  vescovo 

18  Ven.  s.  Gabriele  arcangelo 

19  Sab.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.   V. 
P.   Q.  or*   11   m.    io  sera. 

->Jf  20  Dom.  VI.  delle  Palme,  s.  Gioachino 

21  Lun.  s.  Benedetto  abate 

22  Mart.  s.  Paolo  vescovo 

a3  Mere.  ss.  Vittorino  e  Fedele  mm. 

24  Giov.  s.  Timoteo  martire 

25  Ven.  s.  Disma  il  buon   ladrone 

26  Sab.  s.   Teodoro  vescovo 
L.  P.   or.  2  m.  28  sera. 

tf>   27   Dom.   Pascjua  di  Risurrezione 

+£f   28  Lun.  dell'  Angelo  ,  s.   Sisto  ìli.  papa 

29  Mart.  s.  Anastasio  martire 

30  Mere.  s.  Giovanni  Climaco 

3 1  Giov.  s.  Balbina  verg. 


APRILE  ha  giorni  3o. 


Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  oi\   i  ,  m 


v. 


cn.  s.   Teodora   verdine 
i  Sab.  s.  Francesco  di  Paola 
V.   Q.  or.   7    ni.   i  sera. 
+J>     3   Dom.  in  A Ibis ,  s.  Pancrazio  mari. 
+$>     4  Lun.  festa  dell'  Annuncimi  dì  31.  V* 

5  Mart.  s.  Vincenzo  Ferreri 

6  Mere.  s.  Sisto  I.  papa 

7  Gìoy.  s.   Amatore  confessore 

8  Ven.  s.  Dionigi  vescovo 

9  Sab.  s.  Maria  Cleofe 

*J>    io   Doro.  s.  Ezechiele  profeta 
i.    N.  di  aprile  or.    \i   ni.   7  sera. 

1  i    Lun.  s.  Leone  L  papa 
12   Mari,   s.   Giulio  papa 

ij   Mere.  s.  Ermenegildo  re 
j  4   Giov.  ss.   Tiburzio  e  Comp.  mm. 
)5   Ven.  s.  Basilissa  martire 
i(i  Sab.  s.   Calisto  papa 
«*$«*    1 7  Dom.  s.   Aniceto  papa 

18  Lun.  s.   Galdino  arciv.   di  Milano 
P.   Q    or.   7    ni.   9  mattina. 

19  Mart.  s.  Crescenzio  martire   (*) 

20  Mere.   s.   Amanzio  vescovo 

21  Giov.  s.  Anselmo  vescovo 

22  Ven.   s.  Cajo  papa 

23  Sab.  S.  Marolo  arciv.   di  Milano 
*f+   24  Dom.  s.   Giorgio  martire 

2  5   Lun.  s.  Marco  evang.         Lit.  magj. 
L.    P.   or.   o   ni.   6   inali  ina. 

26  Mart  s.  Teodoro  vesc. 

27  Mere.  s.  Anastasio  papa 

28  Giov.   ss.   Vitale   e  Valeria   min. 

29  Ven.  s.   Pietro    mart.    comprotettore 

di   Como 

30  Sab.   s.   Caterina   da   Siena 

(*)   Giorno  natalizio  di  S.   31    I.   R.    V  augusto 
nostro  Sovrano. 


MAGGIO  ha  giorni  3r. 

In  tutto  il  mese  cresce  il  Storno  or*    i  ,   ni.    18. 


,D, 


+£+•     i   JLJom.  ss.  Giacomo  e  Filippo  ap. 

2  Limi.  s.  Anastasio  vescovo  ^%r- 

£/.   ().  or.    i   in.  26  sera* 
ì  Mari    T  Invenz.  della  s.  +|f         Ro^. 
\  Mere.  s.  Venerio  arci?.  Rog. 

+J+     5  Giov.  r  ascensione  di  N.  S. 

6  Veti.  s.   Giovanni  Damasceno 

7  Sai),   s.   Stanislao   vescovo 
tj>     8   Doni.   s.    Vittore  martire 

9  Lun.  s.  Gregorio  Nazianzeno 
io  Mari.  Si  Isidoro  agricoltore 
L.  N.   di  maggio   or.  o  ///.    tg  sera. 
i  r    Mere.   s.   Majolo   abate 
12   Giov.   s.   Pancrazio   martire 
ij   Veti,  la  Dedicazione  della  Cattedrale 

di   Coiìio 
i  (  Sab.  s    Bonifazio  martire  fig. 

+3+    l5   Dora,   di   Pentecoste ,  s.  Demetrio 
■»Jf    16   Lun    a    Giovanni  Aepomuceno 

17  Mari,  s    Pasquale  Baylon 
/\   O.   or.   0   m.  5i    sera. 

18  Mere.  s.   Venanzio   mart.  Tcnip. 

19  Giov.   s.   Pietro   Celestino 

20  Veti.   s.  Bernardino  da  Siena     Te/zip. 

21  Sai)    s.    Elena   imperatrice         Tenip. 
•♦Jf   22   Doni    /rt  5ò\    'Frinita ,  s.   Eusebio 

2  3   Lun.   s.    Desiderio   vesc.   e  mart. 
24   Mart.  s    Robustinianò   martire 
iL.    /J.   or.    io   tìi.   20  mattina. 
i5  Mere.  s.  Dionigi  arcivescovo 
<J>  26  Giov.  //  Corpo  di  N.  S.y  s.  Filippo  K. 
?.;   \  en.  s.  Giovanili  papa 

28   Sab.   5.   Senatore   arcivescovo 
<fy    2g    Doni.   s.   Deuterio   confessore 
3o    Lun.   s.    Ferdinando   re. 

3i  Mart.  s.  Petronilla  vergine 


GIUGNO  ha  giorni  3o. 
DalV  i  al  21   il  giorno  cresce  m.  14. 


,Me 


Lerc.  s.   Gratiniano  martire 
U.  Q.  or,  7   7/2.  3i    mattina. 
1  Giov.  s.  Erasmo  vescovo 

3  Ven.  s.  Clotilde  regina 

4  Sab.  s.  Quirino  martire 

+{>     5  Dom.  s.  Eutichio  vesc.  di  Como 

6  Lun.  s.  Eustorgio  are.  di  Milano 

7  Mart.  s.  Roberto  abate 

8  Mere.  ss.  Ippolito  e  Faustino  mm. 
L*  N.  di  giugno  or.    io  m.   52    sera. 

g  Giov.  ss.  Primo  e  Felieiano  min. 
io  Ven.  s.  Marcella  vergine 
1 1   Sab.  s.  Barnaba  apostolo 
+{*   12  Dom.  s.  Basilide  martire 
i3  Lun.  s.  Antonio  di  Padova 
i4  Mart.  s.  Basilio  vescovo 
i:5  Mere.  ss.   Vito  e  Modesto  mm. 
P.  Q.  or.  5  m.   19  sera. 

1 6  Giov.  s.   Aurelio  vescovo 

17  Ven.  s.  Agrippino  vesc.    di  Como 

18  Sab.  ss„  Marco  e  Marcellino  mm. 
tj>    19  Dom.  ss.  Gervaso  e  Protaso 

20  Lun.  s.  Silverio  papa 

21  Mart.  s.  Luigi  Gonzaga 

22  Mere.  s.  Esuperanzio  vescovo 
L.  P.  or.  9  772.  56  sera. 

23  Giov.  s.  Giovanni  prete 

24  Ven.  la  Natività  di  S.  Gio.  Batt 
i5  Sab.  s.  Eligio  vescovo 

tj>  26  Dom.  s.   Enrosia  martire 

27  Lun.  s.  Tommaso  apostolo 

28  Mart.   s.  Zeone  II.  papa  Vig. 
+$>   29  Mere    ss.   Pietro  e  Paolo  apost. 

3o  Giov.  la  Commemoraz.  di  s.  Paola 


LUGLIO  ha  giorni  3i. 

Dal  21  giugno  a  tutto  il  mese  dì  luglio 
mcmca  il  giorno  m.  fò. 


,v« 


en.  s.  Domiziano  abate 
V.   Q.  or.  o  in.    i4   rnatt. 

2   Sab.  la   Visitazione  di  M.   V. 
t£f      3   Doni.  s.   Eulogio  confessore 

4  Lnn.  s.  Ulderico  vescovo 

5  Mart.  s.  Margherita  verg.  e  mart. 

6  Mere.  s.  Isaia  profeta 

7  Giov.  s.  Consilio  vesc.   di   Como 

8  Ven.  s.   Ampellio  are.   di  Milano 
L.  N.  di  luglio  or.   7   m.   34  ma  IL 

9  Sab.  s.   Zenone  martire 

t£f    io  Doni,  s.  Felicita  con  7   figli  inni. 

1 1  Lun.  s.  Pio  I.  papa 

12  Mart.  ss    Naborre  e  Felice  inm. 
i3  Mere.  s.  Anacleto  papa 

i4  Giov.  s.  Bonaventura  cardinale 
P.   Q.  or.    io  m.  38  sera. 
i5   Ven.  s.  Camillo  de  Lellis 
16  Sab.   la  B.   V.  del  Carmine 
tj+    17    Dom.  s    Alessio  confessore 

18  Lun.  s    Materno  are.  di  Milano 

19  Mart.  s.  Teodoro  are.   di  Milano 

10  Mere.  s.   Girolamo  Emiliani 

11  Giov.  s.  Prassede  vergine 

22  Ven.  s.  Maria  Maddalena 
L.   P.  or.    11   in.  28  matt. 

23  Sab.  ss.  Liborio  ed  Apollinare 
tft  24   Dom.   s.  Cristina  vergine 

25  Lun.  s.  Giacomo  apostolo 

26  Mart.  s.  Anna  Madre  di  M.  V^ 

27  Mere.  s.  Pantaleone  martire 

28  Giov.  ss.  Nazaro  e  Celso  inra. 

29  Ven.  s.  Marta  vergine 

30  Sab.  ss.  Abdon  e  Senen  mm. 
V.  Q.  or.  3  in.   i3  sera. 

tj+  3i   Dom.  s.  Ignazio  di  Lojola 


AGOSTO  ha  giorni  Sii 
Scema  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i ,  m.  2:\. 


I  Jui 


imi.  s.  Pietro  ne'  vincoli 

2  Mart.  s.  Maria  degli  Angeli 

3  Mere.  l'Invenzione  di  s.  Stefano 

4  Giov.  s.  Domenico  confessore 

5  Ven.  s.  Maria  della  ]Neve 

6  Sab.  la  Trasfigurazione  di  N.  S. 
L»  N.  d'agosto  or.  3  m.   16  sera. 

+J+     7  Dom.  s.  Gaetano  confessore 

8  Lun.  ss.  Ciriaco  e  comp.  inm. 

9  Mart.  ss.  Fermo  e  Rustico  mm. 
io  Mere.  s.  Lorenzo  martire 

1 1  Giov.  s.  Radegonda  regina 

12  Ven.  s.  Chiara  vergine 

i3  Sab.  ss.  Ipolito  e  Cassiano        Vig. 
P.  Q.  or.  5.  in.  54  malt. 
+J+    r4  Dom.  s.  Eusebio  prete 
-h(>   i5  Lun.  I  Assunzione  di  M.   V. 

16  Mart.  s.  Rocco  confessore 

17  Mere.  s.  Anastasio  vescovo 

18  Gio.  ss.  Mamette  ed  Agapito 
ig  Ven.  s.  Lodovico  vescovo 

20  Sab.  s.  Bernardo  abate 
tf>  21   Dom.  s.  Giovanna  Francesca 
L.  P.  or.  2  m.  4^  malt. 

22  Lun.  ss.  Timoteo  e  comp. 

23  Mart.  s.  Filippo  Benizzi 

24  Mere.  s.  Bartolomeo  apostolo 

25  Giov.  s.  Luigi  re  di  Francia 

26  Ven.  s    Alessandro  martire 

27  Sab.  s.  Cesareo  vescovo 

+£*■  28  Dom.  s.  Agostino  vescovo  e  dott. 

29  Lun.  la  Decoll.  di  s.  Gio.  Batt. 
V.  Q.  or,   4  m.  28  mattina. 

30  Mart.  s.  Rosa  da  Lima 

+j+   3i    Mere.  s.  Abondio  vescovo  e  protet. 
della  Città  e  Diocesi  di  Como 


SETTEMBRE  ha  giorni  3o. 

Scema  il  giorno  in  tulio  il  mese  or.   i,  m.  3  2» 

i    VJTiov.  s.  Egidio  abate 

2  Ven.  s.  Stefano  re  d'  Ungheria 

3  Sab.     s.    Martiniano    vescovo    di 

Como 
•»Jf     4  Doni.  s.  Moisè  profeta 

L.   N.  di  settembre  or.   io  m.  53  sera. 

5  Lun.  s.  Vittorino  vesc.  di  Como 

6  Mart.  s.  Zaccaria  profeta 

7  Mere.  s.  Regina  vergine 
tj+     8  Giov.  la  Natività  di  M.   V. 

9  Ven.  s.  Gioachino  confessore 
io  Sab.  s.  Nicola  da  Tolentino 
+£t   1 1   Dom.  ss.  Proto  e  Giacinto  mm. 
P.  Q.  or.  4  m-  38  sera. 
il  Lun,  ss.  Cornelio  e  Cipriano 
i3  Mart.  s.  Maurilio  vescovo 
1 4  Mere.  F  Esaltaz    della  s.  Croce 
i5  Giov.  i  7   dolori  di  M.  V. 

16  Ven.  s.  Eufemia  vergine  e  m. 

17  Sab.  s.  Satiro  confessore 

+£f   18  Dom.  s.  Eustorgio  arcivescovo 
ig  Lun.  s.  Gennaro  vescovo 
Li.  P.  or,  7  m.    17  sera. 

20  Mart.  s.  Glicerio  arcivescovo 

21  Mere.  s.  Matteo  ap.  Temp. 

22  Giov.  s.  Maurizio  mart. 

23  Ven.  s.  Lino  papa  Temp. 

24  Sab.  la  B.  V.  della  Mercede       T. 
tj+  a5  Dom.  s.  Anatalone  are.   di  Milano 

26  Lun.  ss.  Giustina  e  Cipriano 

27  Mart.  ss.  Cosma  e  Damiano 
V,  Q.  or.  3  m.  5i   sera. 

28  Mere.   s.   Tommaso  arcivescovo  di 

Milano 

29  Giov.  s.  Michele  arcangelo 

30  Ven.  s.  Girolamo  dottore 


OTTOBRE  ha  giorni  3i. 
Scema  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.   i  ,  m.  02. 


1    k3ab,  s.   Remigio  vescovo 
+J+     2  Doni,  la  Solenn.   del  SS.   Rosario 

3  Lun.  li  ss.  Angeli  Custodi 

4  Mart.  s.  Francesco  d'Assisi 

L.    N.  di  ottobre  or    7  in.    12  matt. 

5  Mere,  ss    Placido  e  comp.  mm. 

6  Giov.  s.   Brunone 

7  Ven.   s.  Urigida 

8  Sab.  s.  Felice  vesc.   di  Como 
fjjf     9  Dom.  s.  Donnino   mart. 

io  Lun.  s.  Lodovico  Uertrandi 

1 1  Mart.  s.  Eupilio  vesc»  di  Como 
P.   Q.  or.   7  m.   òo  matt. 

12  Mere.  s.  Mona   are.  di  Mil. 
i3   Giov.  s.  Daniele  prof. 

i4  Ven.   s.   Calisto  papa 
i5  Sab.  s    Teresa   vergine 
4+    16  Dom.   s.   Gallo   abate 

17  Lun.  s.  Clemente  prete 

18  Mart.  s.  Luca   Evangelista 

19  Mere.  s.  Pietro  d'Alcantara 
L.   P.  or.   o  m.   4  sera. 

20  Gio.  s.   Gio.  Canzio  vesc. 

21  Ven.  ss.  Orsola   e  comp.  mm. 

22  Sab.   s.  Donato  vesc. 

+J>  2.3  Dom    s.  Ottaviano  v.  di    Como,    e 
s.  Gaudenzia  verg.  e  mart. 

24  I  un.  s.   Raffaele  Arcangelo 

25  Mart.  ss.  Crispino  e  Crispiniano 

26  Mere.  s.  Evaristo  papa 

27  Giov.  s.  Fiorenzo  martire 
V.   Q.   or.    1    in.   34   matt. 

28  Ven.  ss    Simone  e  Giuda  ap. 

29  Sab.   s.   Quintino  conf. 

+{+   3o   Dom.   s'.  Benedetto  vesc.   di   Como 
3i   Lun.  s.   Antonino   are.  Vig. 


NOVEMBRE  ha  giorni  3o. 
Scema  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.   i  y  m.  6. 


,  Mart. 


la    Solennità    di     tutti    i 
Santi 

2  Mere,  la  Commem  elei.  Defunti 
L.  N.  dì  novembre  or.  5  m.    i.  sera. 

3  Giov.  s.  Malachia  profeta 

4  Ven.  s.  Carlo  Borromeo 

5  Sab.  s.  Magno  are.   di  Milano 
tj+     6  Dom.  s.  Leonardo  Levita 

7  Lun    s,  Prosdocimo  vesc. 

8  Mart.  li  ss.  4  Coronati  mart. 

9  Mere.   s.  Aurelio  vescovo 
io  Giov.  s.  Andrea  Avellino 

P.  Q.  or.  2  m.  7   rnatt. 

1 1  Ven.  s.  Martino  vescovo 

12  Sab.  s.  Martino  papa 

+j>   i3  Dom.     r  Avvento     Ambrosiano, 
s.  Omobono   conf. 
i4  Lun.  s.  Clemente  vescovo 
i5  Mart.  s.  Flaviano  vesc.  di  Como 

16  Mere.   ss.   Valerio   e  comp.  mm. 

17  Giov.  s.  Geltrude  vergine 

18  Ven  s.  Romano  mart. 
L.  P.  or.   4  m.   21   matt 

19  Sab.  s.  Ponziano  papa 

4+  20  Dom.  s*  Benigno  Bossi  are. 

21  Lun.  la  Presentaz.  di  M.   V. 

22  Mart»  s.  Cecilia  verg.  e  m. 

23  Mere.  s.  Clemente  papa 

24  Giov.  s.  Protaso  are.  di  Mil. 
2  5   Ven.  s.  Caterina  verg.  e  m. 

V.  Q.  or.  9  in.   49  matt. 
26   Sab.  s.  Flaviano  II.  vesc. 
tj+  27  Dom.  V  Avv.  Rom.,  s.  Massimo  v. 

28  Lun    s.  Giacomo  Interciso 

29  Mart.  li  ss.  Francescani  mart. 

30  Mere.  s.  Andrea  apost. 


DICEMBRE  ha  giorni  3r. 
Scema  il  giorno  sino  al  21  m.   14. 


1  Uri 


Tiov.  s.  Caslriziano  are. 
1  Ven.  s.  Sabina  Dig. 

L.  N.  di  dicembre  or,  5.  m.  3  matt. 
3  Sab.  s.  Mirocleto  are. 
tj+     4  Dom.  s.  Barbara  vergine  e  m. 

5  Lun.  s.  Dalmazio  vesc. 

6  Mart.  s.  Nicolò  de  Bari 

7  Mere.  V  Ord.  di  s.  Amb.  Dig. 
4fr     8  Giov.  V  Imm.  Concez.  di  M.   V. 

9  Ven.  s.  Siro  vesc.  di  Pavia      Dig. 
P.  Q.  or.   ii.  m.  8  sera. 
io  Sab.  s.  Melchiade  papa 
tj>   1 1   Dom.  s.  Damaso  papa 
12  Lun.  s.  Savino  vesc. 
i3  Mart.  s.  Lucia  verg.  e  m. 
i4  Mere,  s    Matroniano  eretti.      T.  D. 
i5  Giov.  s.  Valeriano  mart. 

16  Ven.  s.  Rubiano  vesc.  T.  D. 

17  Sab.  s.  Lazaro  vescovo  T. 
L.  P.  or.  7  m.  a  7  sera. 

tjif   18  Dom.  r  Incar.  del  Verbo 

19  Lun.  s.  Nemesio 

20  Mart.  s,  Liberato 

ai   Mere.  s.  Tommaso  Dig. 

22  Giov.  s.  Flaviano 
a 3  Ven.  s.  Gregorio  pr.  Dig, 

a4  Sab.  s.  Vittoria  vergine  Vig, 

V.  Q.  or.  5  m.   22  sera. 

tf+  25  Dom.  la  Natività  di  N.  S. 

tj>  26  Lun.  s.  Stefano  Protomartire 
a7   Mart.  s.  Giovanni  apostolo 
a8  Mere,  li  ss.  Innocenti  mm. 

29  Giov.  s.  Tommaso  vesc.  e  m. 

30  Ven.  s.  Eugenio  vescovo 
3i   Sab.  s.  Silvestro  papa 

X.  N.  sec.  di  dicem.  or.  7  m.  36  sera. 
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ANNO   i839. 


Gli  Asili  di  Carità  per  V  Infanzia,  del  Nob.  Luigi  Ales- 
sandro Pallavicini  Direttore  delle  li.  lift.  Scuole 
elementari  maschili  in  Como. 

Storia  cronologica  di  Como  ,  dell' Arcip'.  Maurizio  Monti. 

Una  Lezione  popolare  di  meteorologia,   del  Ni 
Bai  dassa  re  Cam  ber  Ungili. 

Prospetto  Statistico  amministrativo  della  Provincia  di 
Como ,   di  Giuseppe  Dell'  Acqua  suddetto. 

ANNO   1840. 

La  Città  e  la  Provincia  di  Como  udranno  1839  ecc., 
dei  Noi).  Antonio  Odescalchi  Prof.  nclT  I.  K.  Liceo. 

Gli  Asili  di  Carità  per  P  Infanzia  in  Como,  del  suddetto. 

Indice  corografico  della  Provincia  di  Como,  di  Giusep- 
pe Dell'  Acqua  suddetto. 

Pensieri  sulP  educazione  de;  fanciulli  e  delle  fanciulle 
del  popolo  ,   del  Nob.  L.  A.   Parravii  ini   suddetto. 

Dei  Boschi,  Cenni  ad  un  Castaldo  —  Ipotesi  intorno 
alla  formazione  delle  vallate,  del  Nob.  Lamberten- 
ghi  suddetto. 

ANNO   iS.fi. 

Gli  Asili  di  Carità  per  l'Infanzia  in  Como,  del  Nobile 

Antonio  Odescalchi  suddetto. 
Bibliografìa  Comense  ,  del  suddetto. 
Agli  esperti  agronomi  della  Provincia,    del  Nobile   Bal- 

dassare  Laro  ber  te  Ughi  suddetto. 
Cenni  intorno  alla  Madia  Saliva,   nuova  pianta  oleii 

del  Professore  Angelo  RoncoronK 
Cenni  biografici    intorno    a    Cajo    Plinio  Secondo    ed   al 

Canti  naie  Tolommco  Gallio,  del  Nobile   Balda 

Lambértenghi  suddetto. 
La   Setajuol.i,   Novella,   di   Cesare   Cantò. 
Risùltamenti    Statistici    intorno    alla    pop  della 

Provincia  di  Como,  di  Giuseppi    Dell'Acqua  sudd. 
rìqiiar.ionò    del  tempo  —  Corrispondenza 

del   N 
Rimedio  «(Mitro  l'idrofobia,  di 


Prezzo ,  comparso  il  bollo 5    /  So.  ansi. 
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